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BOLOGNA 

| Così l’assemblea dei «70» 

governa i 17 Comuni 

(A PAGINA 6) 


le conclusioni di Berlinguer al Comitato centrale e alla Commissione centrale di controllo del PCI 


E’ necessità nazionale una svolta democratica 


Sono stati portati duri colpi alla controffensiva di destra, ma la situazione rimane seria e pericolosa - Lealtà e linearità dei comunisti sulla questione del referendum 
£’ l’ora di portare dinanzi al Paese le proposte per evitarlo * Chiarezza del PCI sul problema della elezione presidenziale • Le grossolane calunnie su pretesi «mer¬ 
canteggiamenti» e inserimenti dei comunisti vengono lanciate per nascondere il disegno rinnovatore del PCI e il bisogno del Paese di un governo di svolta democratica 


Il computino Enrico Ber* 
lingue* vice sogretauo del 
PCI prendendo ieri sera Itt 
parola al fermine del lavori 
del ComliAtu r entrale p della 
CmrwmsHione tentrale dt con 
frollo ha Innanzitutto rileva 
fo il proficuo contribuìo che 
1 insieme della discussione ha 
fornito per 1 numerosi spunti 
e Kit ulteriori elementi di ri 
ilownone che i compagni han 
no portato al ttrit del dtbat 
Ufo che si ftVoiacTft nei pros 
timi mesi in tutte lo urga 
nl/zazfom del partito 
Il carattere stesso del la 
vori del CC o della CCC che 
o stato di tiri post azione e di 
avvio a questo dibattito non 
< (imporla (he nelle conclusici 
ni venga data Ria una nspo 
sta a tnuu le questioni poste 
dai numerosi compagni Inter 
vernili Le somme dovi a trar 
le 11 (tingi caso nazionale do 
po Ih discussione dei pressi 
mi mesi in tutte le sedi di 
piotilo 

Ciò non vuol dire ntu ih! 
mente che il compito defili 
organismi dtriRunti sia quel 
lo rii icsHin ad ossei vare e 
teglHlrate gli sviluppi del di 
battito essi dovranno ime 
It CIHHPH presenti in luna 
Iti discussioni pu dare ut 
tarimi elementi di Riudutu 
di t bini intento e di orienta 
mento Io sviluppo della no 
stia azione polii ira rnppTe 
seni era inabisso un niomen 
tu di vtinllcu doliti mudila 
delle nobile impostazioni e 

f u cipolla hi necessita di svi 
iippl e agirmi nauti nti 
Bai Unguei ha quindi insj 
Mito bulla necessita che du 
male la uunpaRnn congres 
mudi e in tutte 1 Ip Istanze del 
partilo si realizzi bene Iti sai 
datura da lo iniziai ivo e le 
luite richiabto dagli sviluppi 
della situazione politica ed 
i temi nsuardiinti la prò 
spediva c la elaborazioni) po 
luna Rouerole i\it»ndo m 
si i! rischio di cldurre i no 
stri copri ossi o a montanti di 
mohllttazmm politica ime 
dcat» upp ire u disc -.«ioni 
purantenH nrcalamiche 11 
nesso del resto sta nelle tu 
se sia nel latto che pu 
fitfiQiiiHrp i compiti ImnwdiH 
tt pii Ritingere a quella tea 
slono di tutte 'e lenze che* e 
cirri necessairi pct influiti 
mie gli s\lluppi della vita del 
Paese Insogna che siano ehm 
ri a tulio ri pai trio alcuni 
punti di riferimento della no 
Mia Untici Reneiale ed e in 
dispensabile anche un appio 
fnndmiento delle nostie aita 
lisi 

CitustamentP alcuni compa 
«ni hanno qui sott trincato por 
esempio la necessita di un 
esame pivi approfondilo dei 
nilalteri del capitalismo con 
temporaneo della crisi della 
pulluli) etnei Ioana e del sisie 
ina Imperinltstlc o del tnppor 
tu da pioduztone e distribu 
rione nel pi ocesso capitalisti 
co contempcri h neo 

Egualmente va sempip me 
gìlu precisalo 11 tapportu ut 
una pollile a tifur meri lice tra 
1 esigenza di mutare laduul 
niente 11 i appurici ita i misti 
nu individuali c consumi so 
dall p quella priontaria di 
risolvili In contraddizione tta 
Nord o Sud tra congestiono 
t suttnsMluppo sicché suino 
(muriti gli Imestimanti nel 
MezzuRiornu e in bri tenitura 
e non accada che le lolle di 
Titolimi possimi ■vpp ri tre tu 
li da interessare essen/ialmen 
te la patte piu sviluppata del 
Paese 

in realih tutto il Paese e 
Interessato p porte in primo 
pmnn la necessita del supe 
riunenti! del divano Nord 
sud e t lo uor ragioni non 
solo economiche c boritili ni» 
politiche poiché solo in lui 
modo potranno essere scontri 
ti i tentativi di utllizzaro il 
malosscie del Mezzogiorno a 
fini antidemocratici 
Ber lingue r si ò bitvcnientc 
s iffermato ma he sulla qui 
buoni della nostri pustzuirw 
nei coni ioni! du Patsj san» 
Usti c degli vhrt partiti «o 
munisti questione hi tic 

siala impauri'nU rt ali ai u nel 
suo rapporto Poi cui t he u 
Ut ne allo vincilo dilli» so< i i 
socialisti n orn tv ilari 
muri rii voler timo abbi ai 
udii i 1 iscrivere con briv 
forniub < hi pi i la I no sii s 
mi mima m melano infic m 
di pu ut i menu omini n 

vuoi du tulli \hbi.nni. » 
(alti >n> um \< de ri ionio l 
dilli il zi >iv di sui ut» rii 
ti ansinone non Riusi i sul 
piano temko comportasse un 
ihc il rischio rii negali li 
basi socialiste di quesu su 
< ictu Sai ebbe erroneo oggi 
da quella fot mula passare ad 
un altra coiva «d esempio 
quella del « socialismo eli sia 
t > In verbo con queste 
tot mule» non si va ad un np 
ptoiondim 'tri > ma ad una 
scURphiti ii 7 iom se hemiri li a 
Pei tu i oc riguarda ìi no 
sirn uttRRUimento verso gli 
i iti pattiti tomunisti va si i 
inliiieato he 1< no»Ir* itili 
« iti i K nusMi dillcrcnzH 
/i, ni m * i i a piotili mi ' he 
t nsic.lt rimo i uuUcinpitali 

bLGUL IN QUINTA 


Verso la manifestazione nazionale a Roma del 28 novembre 

Grandi dimostrazioni antifasciste unitarie 
a Torino a Firenze a Catanzaro e a Cosenza 

Un ampio schieramento di forze politiche - Significativa presenza di associazioni, rappresentanti degli Enti locali e dei Consigli 
operai - A Torino trentamila in corteo - A Firenze rievocate le barricate delle Panche - Iniziative a Bologna in scuole, fabbriche 
e quartieri - A Catanzaro e Cosenza isolate le « adunate » missine: Almirante costretto a parlare circondato da nugoli di celerini 


' ■ •? 

;IW" 



Imponenti manifestazioni antifasciste ieri in numerose atta Nella foto a sin stra un aspetto 01 Piazza Castello a Tor no affollata da migliaia di cittadini a destra il raduno popolare nel rione delle Panche a 
Firenze duiante la rievocazione dell ero ca giornata del primo marzo 1921 


Palermo risponderà oggi con lo sciopero e con un grande corteo 

Vile e sanguinoso agguato fascista 
a duo dirigenti della FGCI siciliana 

I due fratelli Cipolla — della segreteria regionale - attesi sotto casa nella notte da una sguadroeda di una decina dì armati con 
spranghe di ferro • SI tratta di un tentato omicidio • Aggredito anc/ve il compagno intonino Mocoluso mentre distribuisce volantini 

Arrestati 4 teppisti di un’organizzazione MSI 
wm- ^ i^ ■=“. La solidarietà 

I lascisi] hanno iemali eh 

Jk immaz/ ut dia no> 1 ti _ _ — — — 

.^n della FGCI 


Grande mobilitazione popolare in tutto il Paese menile si pi epura la mamlrsta* 
7ione nazionale antifascista per il 28 novembre a Roma Ieri a Torino. Firenze, 
Bologna, Catanzaro e in numerosi altri centri, si sono svolte imponenti manife 
stazioni unitarie. Al centro di questa mobilitazione popolare la decisa volontà di 
bloccare ogni tentativo di rigurgito fascista, di impedire qualsiasi disegno reaziona* 
no e di avanzare sulla strada delia democrazia, attraverso una politica di riforme. 
Un dato comune a tutte le iniziative e stata la piesenza di un ampio schieramento 
di forze politiche (comunisti, socialisti, socialproletan, democristiani), di associazio¬ 
ni, di rappresentanti degli 

Enti Locali e dei consigli “ " --— 

operai Massiccia, ovunque, 

Sulla questione del referendum antidivonis 




PALERMO — I compagni Giuseppe • Gaetano figli del sen 
ricevei ad m ospedale dopo la criminale aggressione fascista 


Mariner-9 in orbita 
attorno al «pianeta rosso» 


DALIA REDAZIONE 

PALERMO 14 ve I e 

T ia.se mi ì hanno tentali, rii 
innnazzvii due nomiti um 
jj igm i segitiano UMonak 
deli! ITICI Beppe Cipolla di 
-t anni ' * in frate t t ie 
t in > d di inni d ugnile 
p ivinc i i t rlf 1 a Gioventù o 
n umsi i 

Il „i ivMs in i mi i 
iti ritmiti n un ni i rt 
c k c/ione s* mpit pu „r n i 
pi j hi in» un c 

meni ri > dii mi » lenii t 
m i\ la cri i |i » in i i *• , 
mip ri i n it< v j 
in i a"- » visti i i dt 

v „ 11 i i rii 

Beppt tirili l p 1 i 
,gum! tl i i nir s ii 
d spi uig » di li i u vi 

il tu vt la 1 >v n d il 


d rwr\\ rii i v via i s 
i muin puMiu imt itti 
Cipolla piimaii : pi )U ss t 1 1 
use iv t sul j< » di 
Dtl u scpi li a u it 
stiri gin qu si i in rii n 

.. 11stiri i unt di ctinp i 

- (hianii ^ t» i*o ( 

I c IH cui i < m ni 

t \ di s del 


d \fst tu d 


l ( ( i h i < nu ss i tai <, 
n tinniiuto 

l i vi c iggn ss one d 11 
i ti unii il iiutp 
C istipt f pia se^t 
di i ICC 1 di Pilli u 
s II ir rii 11 ( ai mi n 


iiid mi dtl mud uill imi 

*d atuis d spru/ i di 
. i ma r di „ i urai dei m i 
lisi i de „ranch pidi nato 

M i 1^ uss) mi al iiiini 
,ii (. ijj 1 1 1 i m e si un i 
i nti un i di m i qu i s i 

\ p n (> i sto II I li Ili i 


is su »iu 11 li 
nperì | ni un 


m uh su iintiim | 1 

wis n un i \< sit ) 
//indi iddìi ritmi 1 i 
• i si,, i dt f n riti 


^ \ in muri st u<t t iiim i 
i uni un tu indù ile a 
dei» ili hi mirili t nis 
sua pu nirin„iie 

1 a s ^rc it i u n i/ m ili de 
la I f,( I m ii i un t li pn 
piu igmi//i/nn a i spumi 
n n un c mini d ci i mou 
i mi ni qu n i » t m le 


(A PAGINA 7 J 


sptd / >i i notturni 
ssi m u oinpaui 

s i pt- f «pumi n 


Giorgio Frasca Polara " i s , i^ isprnm n uw 

1 r en An rn r a i»« st rt 

SEGUE IN ULTIMA [ della gioventù itahana e d<n 


\ i in hi i 1 n» tti u 
tu nell umt d n n ninun 

1 )j k h ai »n di » lessami 
i ri s iitm p j i i amenti 
n a n in del e T^^iess i 

SEGUE IN LLTIAAA 


TORINO un corteo di cir 
ca trentamila persone e sfi 
lato per le vie della citta 
concludendo ivi poi m un 
comizio nella ceratale pia? 
za Castello F siala una ter 
ma nsposta alln piovorazione 
lascista 1 missini che aveva 
no annunciato un loro raduno 
sono sfati costretti a ntrovar 
si m uno squallido incontro 
di poche centinaia di persone 
all interno di un cinema prò 
tette da un massiccio scine 
ramento di polizia 
La mantlestazione torme 
se eia stata promossa dal 
Cncolo della Resistenza di 
intesa con 1 ANPI e altre as 
socia/iom partigiane nonché 
PCI PSI PblUP la cor 
tenie de di Tor/e Nuovi 
AGLI MPI CGIL CISL c 
UIL Avevinti inoltic aden 
to giuristi giornalisti il Con 
s ^ho legtonale il Comune e 
li Pi ovini ta 

\ TIR* NZt nel lume ivpt 
mi i di Ile Patii he e stata rii 
\ ut i 1 ermi a nomata dtl 
pumi miir/i 1421 m un il 
pi p il i ( resse le barricale ton 
fi un a/ione p mutui dn la 1 
s su Insiline ai piotatoli 1 
s dtila Jouusi uundi °t i 
n ► lavi»atoii cUmocrut» 
sudili» i jirisideni dilla Ri j 
I K one e rii 11 i Pi m u» m 

\ BOI OCA A mi quiinttre 
j Rim i mie unii sio citili n i ! 
imi se mi/alivi uuli//au 
nn cium tu ri nelli *,i itole c j 
I n 111 tabbr» hi ti i avuto li; 

J „ i una mamtpsi.mune <1 il 1 
I qua t « ino mre rv entit 1 coni I 
| pu,im Anioni n dtl consigli) 
(idem vo dilla Resistenza e 1 
i Gonidi cicliti Df 
\ C \I A\Z\RU e COKI N/ \ ' 
s s ino svolli i hi mimili I 
si i/ n p p i a i he h imi I 
s hit i It ul il in proti» s I 
s d u miss n II se^rc t irn [ 
df Msi llmiianii i staio o | 
[ si ietto i parlale urcindm ) 
l ri i i cntin i i d t elei ini e po 

i i b ijust 

1 (SERVIZI A PAGINA 2) j 


Oggi rincontro 
dei partiti laici 

Campagna di menzogne anticomuniste della 
stampa padronale - Un discorso di Valori -11 
giudizio dell’« Avanti ! » sul CC del PCI 


ROMA V ove m p 1 Minimali palle ih ha «lampa in 
1 1 In al ( imitalo m liliali <1 I /munti (dai titoli fa n*li a qui! 

iiosln* puri il» i \ilu|i|it riiwiii li iim-rriiilnii di pi» In ri i ira 

nati (lilla (tJiiqrit «i ipirsluii» di/mi i ■ li rii di al) m gnu» rii Ila 
rii! uh ri litui» -»( divorzi» i , -m lutili moi ia/i i p< r lumi at 

stimisi mi» ri »< gii mIi-IiiiIiv riti fjormili ili Ila't d» f »tt smisti ti 
ta titillili si limimi i imbuiti j <h ili--» f » hi sta s. Ut vanii» 

tua i ^uiniili di ui.ii i mi lutiutu» lurivitmi « di 

lini limili» Olii |||( 11 ) rii q isti pi iluilt ili i/iimi di >111111 ale 
libimi uh i ii 11» nmi sipuiliui i tnipii su ,m»ui» I vigiulmri» 
l'iolr»|>|i» il» |i irig»» i». I di Dilli Mii» posi» rii» niiiiuui 
n t Ito ila ri iiifoniia/inni > mi -U rii ni govtui» rii -viiilii il* 

ti li minmi mi \ t um mitili | tnn i il» * « iHmim a uhm 
| tini uri* s f il» «un trilli» 

--- — 'i I mi l Olir li» P( | , |» 

_ , . \ Iju s|« lotici rii ili -noi 

Organizzate \ ascolto h ,/, . 1 » ,,sp imi i, « ririi, 

" 11 ali mi i olivi rgi uh tiinipagne 

JIUSclQ muri uhm i itu» un» pmilmili 

alle 20,30 | si gH pini, ili l imitilo lina pallio 

1 Bnlmpmi nel ihsiois» rb thiti 

Berlinguer ! u v , n , . , l ,t 1 "' raU ' ‘I 1 " 

^ ] imblri» niaiiMi m aputiirn rii) 

m||m TW Morii ili \i< s»|» il» ngjimigi r* 

\JIIU I * | «In i ip» li MimpajfH» illusi P 

E stato concordato eoi» ta I '«Isiti, ti. m «n,,,, . dami, unni. 

RAI TV die I Intervista con il j * 1,111 ' ab «nu tspmmi 

compagno Ennco Berllngoer " '*< Un ri»*tia ili 1 l Vl >l | ) i n 

Sin lavori del Comitato cen t itimi i ^nitrii i pollini di 

frale e la Commissione cei m > ( 111 orti ri» 1 1 , i Im naie i 

trale di controllo del PCI .nniimi*|i > »,, , j, 

venga trasmessa qgesta sera I m , tll(l , , . nn 

lunedi nel corso del tele- , . 

giornale doli, ore 20 3D I V, ' ' ' ' " 

compagni orgamumo i .scoile '* r t ,,,ls ' rimMit ili 

—.. i SEGUE IN ULTIMA 



















pag. 2 / vita italiana 


lunedi 15 novembre 1971 / TUnità 


Imponenti manifestazioni unitarie contro il fascismo e per le riforme in tutto il Paese 


Rievocate a Firenze le 
barricate delle Panche 

trono presentì anche I protagonisti dello gloriosa giornata di lotta del 
I" nano 1921 ■ Al corteo Insieme i rappresentanti della Regione, del Comune, 
della Provincia e i siedaci con i delegati dei consigli operai e i lavora¬ 
tori della tSollleo» ■ I discorsi di Rami, Treccani, Tassinari e logorio 


FIRENZE 14 novembre 
il pi imo mm?o ti>2i gli 
abitanti delle Punì he un 
agglomerato di tane a ca¬ 
vallo tra II Mone oppialo di 
UH redi e la alt adii che con¬ 
duce a Sesto Fiorentino in 
sorsero contro 1* squartine ce 
insellile che slavano dirigen¬ 
dosi appunto verno Sosio pii 
comptero unndom punitiva 
HI m all indomani dello 
sclnpeu» gì nei ale proclamato 
dulìa Cairnrti del Lavato pei 
(uccisioni del tompngno 
Spartaco Lavagnini i contro 
la dilagante violenza ne¬ 
ra > I lascisi! furono bloccati 
ed insediati in una villa da 
dove buono lìbeinrt solo con 
1 intervento dei carri armati 
della Guardia Regia Sloga- 
iona la loro rabbia uccidendo 
sa freddo» Rindo Conti, un 
pacifico abitante del rione 
Quello delle Panche fu uno 
dot tanti fulgidi episodi che 
costellarono la lotta degli an¬ 
tifascisti fiorentini noi giorni 
di terrore fra il febbraio ed 
il marzo dei 1021. 

Stamane, in via delle Pan¬ 
che, «J sono il trovati — per 
iniziativa del locale comitato 
unitario costituito dalle «e- 
/lonl del PCI PSI, PSIUP e 
DC - l voltili pi vagonisti di 
quelle eroiche giornate e tut 
il gli antifascisti fiorentini 
dando vita ad una vlbiante 
munUrsta/lone che ha rinno¬ 
valo 1 impegno uniti lo delle 
ior/e democratiche 
Prima della mnnifB«tazlone 
I rappresentanti dell i Regio¬ 
ne, del Comune, dell Ammi¬ 
nistrazione provinciale fio¬ 
rentini» i Mudaci dalla prò- 
vinelli, assieme ul rappreseli 
Unti (U numerosi consigli di 
fftbbilca. hanno partecipato 
a Rttmll ad un intontì o 
con i lovointori delle Offici¬ 
no Galileo che da sabato sie¬ 
dono In assemblea perma¬ 
nente pnr rivendicare Inve¬ 
stimenti della MontsdiRon ca¬ 
paci Ul ristrutturare ed am¬ 
modernare l'azienda nell'ln- 
lerease dell'economln fioren¬ 
tina, provinciale t regionale 
Dopo l'Incontro, autorità e 
lavoratovi si sono uniti ai 
IJortwoipimU alla munltesta- 
zlone (che rientra nel qua¬ 
dro delle iniziative unitarie 
proclamate nazionalmente e 
precede quella che avvìi luo¬ 
go il 2» novembre a Roma» 
loimando un «lande colico 
che, dopo aver pei corso le 
vie di liltiedl, ha ugglunto 
le Panche precedo’ dal me 
dagllere del Consono della 
Resistenza e dalle bandiere 
della Associazioni partigiano 
ed antll asciate, seguivano I 
gonfaloni (lei Comune di Fi 
renai*, dalla Provincia, del 
Comuni del circondario, del¬ 
la damma del Lavoio, le 
bandiere delle loiali sezioni 
delta DC, del PCI del PSI, 
e del PSIUP «ci ompagnate 
dal sindaco di FU enne Bau- 
bl dal oresldenie della Pro 
vinci» Tassi nuli, tini presi¬ 
denti della Giunta i del 
Consiglio lesionate Ingoilo 
e Gnbbuggianl dai segreta 
lio regionale della CGIL Bui* 
tollnl, dal presidente del 
Conalglio icglonaie della Re- 
MMomm Emtquea-Agnolotti 
dal vlcepielidente della Re¬ 
gione Malvezzi dai «Ondaci dei 
Comuni della piovlncla dal 
pittore Pmesto Treccani In 
rappresentanza dol comitato 
nazionale unitario antifasci¬ 
sta da numeiosl pai In menta¬ 
li, da) professor Olorgio La 
Pini o eia centinaia e tenti 
naia di democ»alici ecl anti¬ 
fascisti che innalzavano ti a 
d canta di inni pai Umani 
algnlMtalivi stiìsooni e car 

Scoperta una lapide in ri¬ 
andò del sacilQclo degli abi¬ 
tami tlBlle panche sou asta¬ 
ta da un bassoiihevo in lei- 
racotta hanno preso la paio¬ 
la 1 avvocato Bausl sindaco 
di Firenze 11 pittale Trecca¬ 
ni. il piolessor Tassinari pre¬ 
cidente della Provinola e la 
avvocato Lagorio, presidente 
della Giunta regionale 
BftUBi, dopo avvi iloordato 
l'acqulpscenza Iti asformatasi 
in collii bombone) della stato 
liberale del *21 allo violenze 
fascisi e ha precisalo che la 
celebrazione dellt * barrica 
te» deve essere considerata 
come un « no » deciso ad ogni 
forma di lasciamo 
Treocan) ha letto un mes- 


Da domani 
per 5 giorni 
chiuse le 
sale operatorie 

ROMA I ( »ove< il f 
Pei t nquo giorni i intuii un 
IO bloccate le saie np< rotei 
-le dogli ospedali mimmi gli 
anestesisti hanno infatti prò 
damalo uno sciopero «he si 
nizlerii martedì prossimo o 
U concluderà solo sabato «0 
I motivi della folta sano 
spiegati in un comunicai» 
foll'AAROI Sono la marna 
a applicazione di alcune de 
,ibcre adottale pei uh ano 
casisti dagli OO KR Ugo 
larmenlo approva»' dalle mi 
turiti) nitori* ma in«*pi»itnibil 
mente tenute In «ingoili* 
ro», la conseguenti, omessa 
porresponsionw alla « «legumi 
del i rat dimenio <«< monne « 
previsto cln tali rtcliherazloni 
in mnn«nta copertili- 1 mtlm 
di «ilire IH posti «li ami «A 
isMlstemi anastesisii 


saggio rii Danilo Dolci as¬ 
sente pereto 1 impegnato In 
una analoga manifestazione a 
Pai Unico, nel quale td riba¬ 
disce la necessita di reiloi- 
zaro l impegno antilabclstd 
attraverso la costruzione di 
una allei nativa democratica 
semprp piu laiga giustamen¬ 
te utlcolata ma lermamente 
umtana 

Il piofessor Tassinari ha 
posto l acconto sull azione 
condotta nelle scuole e nelle 
fabbriche floienime contro le 
provocazioni fasciste soflei- 
mnndosi poi sulle cause di 
quesii Jnlolletnbill ilgmgiti 
che vanno ricercate nella si 
tuazione di crisi e di incertez¬ 
za che si vuole imporre al 
paese Tassinoli ha poi ai- 
lermato che occorre spezzare 
alle radici le velleità di co¬ 


lora che operano per la co 
sutuzlone di « blocchi ri oidi 
ne > procedendo sulla si rada 
delle riforme p della difesa 
del vaioli costituzionali 
L avvocalo Lagorlo ha. In¬ 
fine sottolineato come U 
compilo di lutti aia quello eh 
modificale rapidamente il 
vecchio volto del nostro Pae¬ 
se « Non deve succedei e 
ha soggiunto che sulle in 
giustizie gli squilibri e sugli 
spi echi Dopilo a lungo lol 
lerati si leinnesti la cattiva 
pianta del fascismo » Al ter¬ 
mine delta manifestazione 1 
presenti si sono stiettl Intor¬ 
no a Mario Remoli Remo 
Gioì gì Mario Nencìoni Otta 
vio Bianchetti e Silvio Fissi 
i superstiti delle « barricate » 
per ascoltare commossi i lo- 
o ricordi. 


A Torino trentamila in corteo 
Isolata la provocazione missina 

f n ialtissimo v hteramento di forze: sindacati . partiti . associazioni democratiche . imi- 
i lineati, sindan e parlamentali - Massiccia presenza di operai - Documento delle oiga- 
umazioni gioianilt - fi discorso del professor Qiuizza • «Lo spionaggio I'iat è fascismo» 


DALL'INVIATO 

TORINO 14 novembre 
Un coreo imponente nel 
cuore della citta fra gli ap 
plausi di due ali inlnterrot 
te di folla venticinque tren 
t amila persone, moltissimi 
giovani, al comizio che ha 
concluso la grande manife 
stazione antifascista m piaz 
/a Castello i sindacati le as 
sociazinni democratiche, tut 
ti i parliti movimenti c cor 
renti di sinistra uniti in un 
dichiarato impegno di lotta, 
contro il fascismi 
Questa è la risposta che 
Torino — « operala e pere iò 
naturalmente antifascista » — 
come fin dello np] suo di 
scorso 1 presidente del cir 
colo della Resistenza proles 
sor Guido Quozza — ha dato 
stamani alla provocazione 
della canaglia nera 


11 insto manipolo neo fa 
sciata (poche centinaia di in 
dìvidui fatti affluire in buo 
n.i pane da Milono e da al 
ire citui, riunito ui un n 
nenia del cent ni attorno al 
quale U questura aveva ste 
so fitti cordoni di agent e 
appaisi) completamente isola 
to, moralmente e politica 
melile schiacciato in una 
morsi di gelido dispiezzo e 
di dura condanna E vale la 
pena di ripetere - con le 
parole del documento unita 
no firmato dalle organizza 
ziom giovanili comunista, so 
cialista, socialproìetarm, de 
mocristiana e aclista — che 
condanna e monito non so 
no rivolti «soltanto a questi 
stupidi epigoni di un passa 
tu di tradimento e di vergo 
gna, ma a tutti coloro che 
tengono m vita quella trama 


Per battere ogni disegno reazionario e sviluppare ia democrazia 


Bologna : iniziative unitarie 
neile aziende e nei quartieri 


Me giornata di lolla nelle città calabresi 

Cosenza e Catanzaro: 

sono fallite le 
«adunate» missine 

Un ampio movimento popolar* togato ancha alla 
ricMosta di traiformaxiont dalla ragiona - Almi- 
rama co»tratto a parlar» «ireondata da « «Urini a 

DALL'INVIATO 

CATANZARO, 14 novembre 

Meno di un miglialo di persone ieri sera a Cosenza, e al¬ 
trettante stamane a Catanzaro si sono risolte cosi le « tra¬ 
volgenti adunate» del MSI In Calabria col loro squallido 
capofila Al infrante Contemporaneamente nelle due città, 
ad Iniziativa di tutte le forze antifasciste, delle organizza¬ 
zioni sindacali con la solldaUetà di amministrazioni comu¬ 
nali e di circoli culturali la Catanzaro hanno firmato un 
manifesto di protesta per il raduno quasi tutti 1 consiglieri 
comunali, de compiesti, si sono svolte folti man 11 «stazioni 
popolari alle quali hanno partecipato migliala di persone 
che avevano lo scopo di isolare l provocatori e Indicale alle 
popolazioni calabresi la glUBla via per un autentico riscatto 
economico e sociale 

Le manifestazioni antifasciste di Cosenza t di Catanzaro 
si può dii e abbiano raggiunto in pieno i loio obicttivi Lo 
Isolamento delle due «adunale» innanzitutto a Cosenza, 
tome a Catarismo Atmuante ha parlato saetto tra conti 
naia di celerini caschi blu e poliziotti In boighese Sia al 
limo ohe all nitro comizio inoltre, erano presenti lasciati 
portati da Reggio Calabria, Catania, Messina e Napoli 
stamane, a Catanzaio, abbiamo ilconosciuto noi stessi mol¬ 
ti « avanguaidistl reggini », quelli, per intenderci che stavano 
sulle cosiddette bairlcate nel mese d) settembre quando 
venne ammazzato il povero barista Carmelo Jaeonis, quHl- 
runo di loro ha anche isolatamente tentato la provocazione 
iv Catanzaro ma ha avuto una adeguata lezione 
Laltio obiettivo quello dei contenuti nuovi di questa mo- 
blUVft 7 iom i\nUfascista che lungi teli essere «difensiva 
vuole indicare il guido di coscienza e di unita delle popola¬ 
zioni calabresi anche alla luce della espei lonza drammatica 
di questi ultimi anni e mesi cl sembra sm stato raggiunto 
tol tipo di partecipazione che si è avuto alle manifestazioni 
di Cosenzn di Catanzaio all alti» grande manifestazione 
antifascista di unn settimana la sempre n Catanzaro e alla 
stessa manifestazione tenutasi alla fine dello scorso mese a 
Palmi in provincia dì Reggio 
A piotestare conilo le piovocatoiie adunate Usciste sono 
stesi ini atti nelle piazze calabresi lavoiatort giovani ton 
ladini studenti, tutti contemporaneamente Impegnati i por 
mie avanti in questa settimana lotte di uitegoim pei ter 
avanzare un movimento che abbia come obiettivo la trasfor¬ 
miamone agraria della legione un precesso industriale non 
avulso dalla lealtà in cui nasce la rltorma della stuoia dei 
servizi, un diverso tipo di sviluppo delle citta un nuovo 
modo di far politica di gestire un potere che non poggi piu 
sulle clientele e sullo cricche ma su quei piinupt democra 
liti dei quali, cello non possono tarsi poi latori i tascistl 

Le «bombe anonime» 

Qualche parola vale la pena di spendere ancora sulla «adu 
nula» sempie di Catanzaro e sullo stesso comizio di Almi 
i tutte II qimttio i ebbi alo di quest anno u Cntanzmo la 
mano iasustu ha compiuto il suo ultimo atroce delitto con 
1 uccisione dell op<nuo socialista Giuseppi 1 Malacarni ebbi 
ninto da una dille quotilo bombe linciati •mila lolla h» 
si «a riunita pei pretesta! e pu li» stoppia «\ enuto 1 1 st « 
prima di un altio oidieno Insilala ni palazzu della Ri moia 
DI questo delitto limaselo terite alno u pei som 
Alinhftnte doveva discolpale l (uscisti c ha tentato di luto 
in tutto H suo disellisi» ini annuncio ultmoi niente hi memo 
Ha del compagno Malacarni t od elidendo la stessa città di 
Catanzaio . Bombe anonime ha detto 11 «tipo lei mola 
scisti lui ano lamiftle sulla loia quella soia F ha tanto n 
balio pel avvalorale questa sua tesi la \e stane «he ebbe h 
cime sempte n suo due qualche ore dopo 1 tu caduto il ««> 
mando gene! ale det combinici) tn tonti aste» con li questua 
mn la quule la aggiunto Allunante abbiamo un ionie 
in sospeso d « ir gol un 

Vngognosl i insultanti lenitimi di diitsa m siisi u»za ili i 
eliminali ancata impuniti « h« la seia del A Abbi no fi ni i 
loro una stinge a t il inaio 
Con lo stesso splllto Almiianti questa seta hi latto w-j'h 
n St luppoli dopo uvei temilo a Catanzaio una coniami i 
stampa per poi hi Intimi il « unire del Cretonne dove ibi 
inno l quattro giovani ìascisti cl» subito dopo I uccisioni di 
Mnbuarm limono iti mali e li attenuti pu ululili giorni M» 
anche a Stiongoll dove h» pai lato in un «.mima id un* 
cmqinntinn di pei som una lotte munitesi i/ium popolale 
pi esenti piu di duemila pei soni ha isolato i pimocHfin 
stessi Pei duci i me «li anlilnsi Isti hanno m intestato n I 
ientio < [olone i 

SI chiude «os il viaggio m ( il il» « di Umilino 
tanto stiombaz/i lo « piopngand ilo di ni il iu.,i 
< tu doveva sema i <nuttight u i liuti) pollile i di m 
anno o mezzo eli violenze t cil lutti o Ue^,- <* « m luti « n 
Cani»m un anno « mezzo cl» < costato alla inlnbua » 
molti se st mettono nel conto oltu a MaUuiuta e i cinqui 
di Reggio I s«i cinii mcc ndin in inviano di Gioia lauto «lu 
iurte 11 inchieste mimi 'rtnbu <>» • « «boiuggn 

Franco Martelli 


Maniiett&zione, ieri, nel rione Barca indetta 
dal locale comitato antifascista (PCI, PSIUP, 
PSI, DC) - li discorso di Antonioni - Cor¬ 
rieri: dall’unità sindacale aH’imità politica 


BOLOGNA 14 novembre 

Nel novero delle iniziative 
antifasciste che si svolgono 
nelle scuole e in diverse n- 
zlende, stamane alla Barca si 
è svolta una manifestazione 
indetta dal comitato unt flosci 
sta di quartiere (PCI, PSIUP, 
PSI e DC) durante la quale 
hanno parlato il compagno 
Ezio Antonioni, del consiglio 
federativo della Resistenza e 
J'on Ermanno Corrieri della 
Democrazia Cristiana 

Antonioni ha messo In n 
bevo l’importanza dell esteri 
dersi nel Paese di un movi 
mento antifascista capace di 
respingere, da posizioni di 
classe e democratiche ogni 
disegno reazionario L on Gor 
rieri — che ha anche risposto 
ad interventi del pubblico — 
ha affermato tra l abro che i 
tentativi reazionari e le mani 
festa/ioni fasciste ohe si ve 
rificano in Italia da qualche 
tempo a questa parte traggo 
no origine dairopposizione 
delle forze capitalistiche all 
avanzata del mondo del la 
voto 

Sottolineata 1 importanza del 


processo d« unificazione sin 
dacale In otto in Italia, come 
garanzia fondamentale per 
respingere ogni manovra au 
tornarla, l’esponente democri¬ 
stiano ha auspicato pure T 
avvento dell unità politica del¬ 
le loize popolari che si ri 
chiamano al marxismo e quel 
le di ispirazione cattolica U 
nità che, ha proseguito Gor 
rieri non può che avvenire 
nella ricerca e nel confronto 
di piattaforme comuni capaci 
di risolvere positivamente 1 
problemi che stanno di lron- 
te alla società 
Messa m rilievo l’impoitan- 
za della avvenuta costituzio 
ne delle Regioni strumento, 
ha detto, pei la democratiz 
zazlone delle strutture accen 
tratrlU dello Stato l'on Gor 
nei i ha soggiunto, In relazio¬ 
ne alle proluvie scadenze po¬ 
litiche, che la Repubblica na 
lu dalla Resistenza non può 
ossere assolutamente presi¬ 
denziale La manifestazione e 
stata preceduta da due cor 
tornei raggi di carattere anti 
lasciata e antimilitarista del 
regista Bernagozzi 


He! carcere di Abbiategrasso 


Danno fuoco alla 
cella per non 
essere trasferiti 


I due detenuti non vole¬ 
vano ondare a San Vitto¬ 
re - Hanno rischiato di 
morire asfissiati - Soc¬ 
corsi dai carabinieri 


MILANO ) c. 

Due detenuti nel i nari di 
Abbmtegrusso hanno dui» filo 
io ieri ai panierini dopo 
essersi bai ricali neh» «tlla 
rischi man di asfissun sono 
si iti n » i in salvo d » caia 
binari .he presemi il pitto 
u doti (ro<« limei in i issi 
i uian il 1 n* li fi-h rmi nt i 

^Ul \ Itili!« 

I pi iu n mi sii di ] pi-neh 
solili C,ius(pl« Spi 11 « di 

tu anni dui» rihai > « Mila 
ni n misi di -.luci /i i p« r 
lidio « sali itoli Di Pu i 
d 2 i i i da M ni m « d* 
quali amai lidi < ' « 

«vesti >td nat « i ti i-li mia u 
ui i s,ir \ n ii pu p i ' - 

Lin/i ih '.prt/ « Ma i)ipi«-i 

i di is il» c m lino ili 
«.li isulla n « cl mini- « - 
buri «ohi n « « m I» 


Roma 

Portavano 
la refurtiva 
al Monte 
di Pietà 

ROMA 1 ove it 't 
Dopo aver svaligiato nume 
iom «pimi timi ni i portivi 

IV 1 Hit I II li lutili l |Jf lite 

v v g io» Ui u ,('mi 111 qu idi i 
i alni iiL'fltl pte/iu-u il 
i ni lo p< l «irti 10 nula» l 
I M nti di Pk t dovi d 
botino stima n ptuufi* 
m m ni v meni» tivù « 
di i nmni di nu tini m 'i « i 
v i\ m t di ! Munii di P» t i 

P«l 01117 /( 1 ) ( Il Disili ( 

lilla u tl chn no 

\d« 1 t Mobili li t in s 

t un I li il 11 i« dia 

>u polo iti dilli U n<l ui 
uomo una riami « -amo -.t.i 
u n t «ti i li md 0.1 i pio 
< _ia io pi i ii' hit urti ritn 
on pi «i Pi i qui 1 i unitivo 


nera che percorre la nostra 
società civiie e da cui prò 
mana un attentato perma¬ 
nente alle liberta democrat 
che e alla «ausa del movi 
mento operaio « 

La manifestazione era sift 
1 1 promossa dal r ìrcoio del 
la Resistenza d’intesa con 
fANPI e altre associazioni 
partigiane e degli ex deporta¬ 
ti politici con PCI PSI 
PSIUP la c orrente de d; Tnr 
70 Nuove AULÌ CGIL CISL 
UTL in pochi gioirvi sv sono 
poi susseguite le adesioni dpi 
Consiglio regionale del Pie 
monte, del Comune e della 
Provincia di Torino di decine 
e decine di enti locali del 
l intera regime, del MPL 
dell Associazione dei giuristi 
democratici dell Associazione 
della stampa subalpina della 
sinistra liberale, di alcuni 
gruppi extra parl&mentan 
Uno schieramento vastissimo 
di forze che si e riflesso nel 
la composizione e nell am¬ 
piezza della grandiosa sfilata 
antifascista in cui e spicca 
ta la partecipazione masaic 
eia degli operai delle grandi 
industrie torinesi, guidati dai 
Consigli di fabbrica 

Il corteo, partita da piazza 
Arbarello, ha percorso via 
Cernaid piazza Solferino, via 
Pietro Mirra sfociando m 
piazza Castello Lo aprivano 
i gonfaloni di Torino Cuneo 
Alba Grugliasco e Collegno 
aerami ai medaglia a oro 
della Resistenza e quelli di 
Alessandria, Asti Vercelli, Pi 
nerolo Ivrea, Corngné, Ni 
chelino Diuento Ói bussano 
e di altre decine e deeme d 
Comuni scortati da sinduci 
con le fasce tricolori da as 
sesson e consiglieri, dai rap 
presentanti dei comitati anti 
fascisti 

Accanto al vice presidente 
dell’assemblea regionale Di 
no Sanloren/o i eapigruppo 
del PCI e dei PSI, Berti e 
Nesi il compagno Adalberto 
Mlnucci della Direzione del 
PCI e i\ segretario regionale 
Gianni Furia, 1 on Libertini 
delia Direzione del PSIUP 
il segretario regionale dei 
PCI Froio poi 1 assessore 
provinciale Bozzello gli as 
sessori del Comune di To 
rino Malan e Carli esponen 
li de fi a cui t consiglieri 
Berardi e Puddu, fra i nu 
merosi parlamentari gli on 
Mussa Ivaldi, D’Amico, Spa 
gnoli Anan Levi il senatore 
rilippa, Ira i comandanti par 
tigiani, Pompeo Coiajanni e 
Nicola Grosu 

Le tre organizzazioni sinda 
cab erano presenti con ì se 
gretan provinciali (Pugno, 
della CGIL Del Piano della 
CISL, Ferrari della UIL1 e 
con decine di dirigenti dei 
sindacati di categoria Un 
grande striscione rosso, con 
la scritta « Unita delle masse 
popolari contro il fascismo » 
precedeva le delegazioni gio 
vamli e la selva di bandiere 
della FGCI delle Federazioni 
dei giovani socialisti e social 
proletari ì rappresentanti 
del movimento giovanile re 
Donale della DC Grandi car 
ledi « Lo spionaggio FIAT e 
fascismo » « Avanti con le ti 
forme » 

IL grosso del corteo era fot 
maro dagli operai, migliaia e 
migliaia con centinaia di 
scritte che mettevano a fuo 
m il significato attuale del 
U lotta antifascista i lavo 
latori della Mie roteemea gii 
«iperai e il Consiglio di fab¬ 
brica della Nebbiolo, i lavo 
raion della FIAT velivoli, 
quelli della TIAT Mirafìoil 
«m ì loro delegati i chimici 
delli Pirelli le operaie della 
Albert le ragazze della Cne 
sar in lotta contro i licen¬ 
ziamenti « La repressione an¬ 
tipopolare è il volto del fa¬ 
si ìsnio» «Il fascismo si 
sradica i on le riforme » 
«Per uscire dalla crisi pm 
potere ai lavoratori» 

Erano presenti anche i com 
pugni dii menti della Federa 
zone comunista di Ginevia 
delegazioni di lavoratori a 
sligiam («La Resistenza oggi 
e nella nostra lutta » i dei 
giornalisti piemontesi c gli 
esponenti del comitato antifa 
scista di Biella 

Il Iato di puzza Casi elio 
rii fronte t Palazzo Madama 
si e interamente riempito di 
tuli i 11 prolesM» Qua// i ha 
soltpimento il significato de 1 
la presenzi eli lanu giovani 
ibi minutisi* li sfidatimi 
il i vece hto « mine > anrtUst i 

sii» (jg„t il fascismo hn 

ri »i > si p» s ( nln « cime la 
pmtj «siuii del ipntativo 
dei gì indi „rupp « api* finn 

i rii temi in I itv in/ul « clt 111 


Operai, contadini, donne e 

studenti ad Avellino 

Forte protesta 
per l’occupazione 
neU'Irpinia 


i « 


i. 


sto 




pi* 


■ uri un 
la « i Uh « uutiu lavano j lei u 
>,1 dense \ luti eli 1 i i « 
idoli di hi in lai > 11 niHp. 

1 siili! ) ha ( \H abbui» I* s itili i 
i poi 1 i clu itili qu i t rii» 


rii i dui 


md« 
il ii 


dd 


I nqmsta d un potete ih t 
11\ 1 li prmoi ulti!» pre 

siivi dii t «siisii i Torino 
««pu ile dilli R sisitn/a giu 
/i ii' i tulle i m/ i di m rfi 
i«i« i « o< tri ite llt M rio « 

I pi- lio fi un p Ime i i hi 

ni ih i pn p il il li i n mi s i 
a in i s\ I « mi»! mni 
i 1 in nini i' l'i i li i 

ni luso Q ih// i « \* imi « 

'oli i ti si niion ir« ri p« i si 
t « tu un ridi de usami ufi 
I i spondf li ri 1 isr isiil ip 

, prole indi nrtn il pr ipiio imi 

! pi pm polii»o i In lumi qui 
[ nd «nu i iiltn» gm ti rmn di 
pu uni società 


1 fi 


imi 


bhu i 


P ' 


dm 


mi i inda i i\ mi i 

uhm HLCihiinui! 

i mm i il Mi 
i ilop 


i rii 


1 


i ih i 
Sui 


i uh i 


i» 

li sh 


asfissi» m i loi ili min r 
dui mimmo smunsi < 
lo inviai uh ospedale 
uan» lapidimi* nii pi st 

nvv ari ai i un eie n i «jip 


okulti tubiti 
inomisi uni dai li mimi pio 
pi iettili e he mi pu utn 
n nm m posse so itovi timi» 
uni p »,«)• 1 Me ufi 1 


udì 


»1 i 


Tot! 

i deputati 

comunisti 

SENZA 

eccezione 

ALCUNA 

sono 

tenuti ad essere pre 

uni, 

lite Cani.rj 

j pari, re 

Cl.llrf 

l.duU d n 

i «ed 



Il compagno 
Maserti 

compie 60 anni 

Un messaggio di Longo 

ROMA 14 novembre 
Il compagno Albertino Ma- 
setti compie domani 60 an 
ni Masetti ha dato al Par 
Uto ed alla organizzazione 
sindacale di classe un gran¬ 
de ed apprezzato contributo 
in lunghi anni di milizia ap¬ 
passionata pagando dura 
mente durante il fasciamo con 
la condanna a 15 anni di re¬ 
clusione inflittagli dal tribù- 
naie speciale, scontando set 
te anni tra carcere e campo 
di concentramento Al compa¬ 
gno Masetu il compagno Lui¬ 
gi Longo ha inviato il seguen 
te messaggio di auguri 
« Ricevi per il tuo fiO u com¬ 
pleanno il saluto affettuoso 
e gji auguri fraterni del Par¬ 
tito e miei personali Ti e- 
spnmo in questa occasione 
la stima di tutti i compagni 
che hanno sempre apprezza¬ 
to la preparazione, la capa¬ 
cità.. l’attaccamento profondo 
ai Partito che ha contraddi¬ 
stinto la tua azione di mili¬ 
tante e di dirigente rivolu¬ 
zionario. Nella lotta cospira¬ 
tiva dei lavoratori bolognesi 
nelle sofferenze inenarrabili 
delle galere fasciste e del la- 
ger nazista hai saputo tem 
prare la tua fede comunista 
e la tua volontà di conosce 
re la realtà per cambiarla 
Sempre poi, hai saputo as¬ 
solvere con prestigio e sene 
ta i numerasi ed importanti 
incarichi nella direzione del 
Partito e dell'organizzazione 
sindacale di classe dei la¬ 
voratori Nell’augurarti di da 
re ancora per lunghi anni il 
tuo contributo alle lotte del 
Partito, tl invio affettuosi sa 
luti Luigi Longo » 


La manifestazione indetta da PCI-PSI-PSIUP, 
Hanno parlato Alinovi, Lezzi e Avallo - Nel¬ 
l’Avellinese, che ha il più basso reddito pro¬ 
capite, negli ultimi 15 anni 105.000 emigrati 


DAL CORRISPONDENTE 

AVELLINO, 14 novembre 

Quella di oggi è stata la piu 
grande possente ed entusia¬ 
smante manifestazione unita 
ria che Avellino abbia visto 
dalla liberazione Migliaia e 
migliaia di ooerai, contadini, 
studenti e democratici - for¬ 
te come non mai la presenza 
femminile — hanno aderito in 
massa all’appello lanciato dal 
convegno degli aitivi provin 
ciali delle federazioni comuni¬ 
sta, socialista e sodalp roleta 
ria, per imprimere nuova for 
za e slancio al movimento di 
lotta per la piena occupazio 
ne e la rinascita dell Irpinia 
© del Mezzogiorno 

Parole d’oidine inneggianti 
all'unità dei lavoratori e dei 
partiti di sinistra, erano a 
gran voce scandite dal ’ungo 
corteo che, partito dal rione 
San Tommaso, il pai povero 
e popoloso di Avellino si 
snodava per alcuni chilome¬ 
tri attraverso una vera e pro¬ 
pria selva di centinaia di ban 
diere rosse, di striscioni e 
di cartelli 

Di questa immensa folla — 
alla quale si sono aggiunti 
centinaia di cittadini — solo 
una parte ha trovato posto 
nel teatro Partenti), il piu 
grande della città (migliaia 
sono rimasti nel piazzale anti 
stante) per Ascoltare : discor¬ 
si unitari del compagni Pie 
tro Lezzi, della direzione so 
cialista, Giuseppe Avelia, di 
quella socialproletaria e di 
Abdon Alinovi di quella co 
munista 

Con la manifestazione odier¬ 
na — come Ita messo in evi 
denza il compagno Alinovi — 
gli opeiai della provincia di 
Avellino in lotta contro 1 on 
data di licenziamenti scatena 
ta dai padroni in queste ul 


timo settimane, 1 contadini 
dello zone piu depresse del 
1 Alta Iipinia, deli’Arlanese « 
delta Baronia, gli studenti che 
si battono per i trasporti gra¬ 
tuiti, le masse untine pm for 
ti e combattivo hanno inteso 
dare una prima decisa rispo 
sta in termini di impegno (il 
loti a al dramma delia condì 
alone civile ed umana di ima 
provincia, come quella di 
Avellino, ohe occupa 1 ultimo 
posto nella graduatoria del 
leddito prò capite italiano, 
od ha conosciuto, solo in que¬ 
sti ultimi quindici anni una 
emigrazione che supera le 105 
mila unità 

luigi Anitlon* 

NELLA POTO un momwt» *W» 
la grand* manlf*»!ail*n* unita¬ 
ria par ro«upi*l*ft* * U rina¬ 
scita dall'lrpinia 


Mostra a Milano 
della deportazione 
nei campi di 
sterminio nazisti 

MILANO, 14 novembr* 
Una <« mostra della depor¬ 
tazione nei campi di stermi¬ 
nio nazisti» verrà aperta do¬ 
mani sera &Ub 21 presso ì 
locali del Consiglio di zona 
m viale Coni Zugna 62 In 
terverronno l’ing Sabelio 
(del Consiglio nazionale del- 
l’ANED) e i consiglieri co¬ 
munali Bassani e Migliori. 
L iniziativa è stata promos¬ 
sa dai comitato unitario an¬ 
tifascista della zona Genova- 
Solari Ticinese. 


Da iw esponente del gruppo «Manifesto» 

Cesena: aggredito dirigente del PCI 

E’ il segregano del comitato comunale che nel corso di a n'assem¬ 
blea pubblica è intervenuto per placare una discussione dopo che era 
stato impedito al segretario locale della FGCI di prendere la parola 
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CESENA 14 eve-obe 

Una brutale aggressione è 
stata attuala rontio il «om 
pagno Gianlrancn Ghemrdi 
secretano del Lomital» < o 
munak del PCI di C e sena 
ad opera cU un esponente 
del « Manifesto i L episodio 
e accaduti) durante un assoni 
blea pubblica svoltasi nel pa 
lu/z«) de’ Popolo dove ira 
no tomemili studenti «■ ri 
turimi al Ifirmine rii «ina la) 
ina dimostrazione promossa 
dal iaggruppamento locale del 
« Manifesto > 

\ T * Il i sala e iti m « « is» un 
dibalm» i n questa rio» 
si un/a i sani u ih dtlla K 
( I in s* flirto ad U« un* il 
te ri» l/ion «Itst un rii un « 
spnnenu dii M mirisi u 
il h neh \a in «i\« nnt pn i i« 

is«» (i „ ust «. posinone U\ 

„u>\uni on unisti Scimi» he 
c-li «finivi subì» (inondato 
dii alluni fiutimi osi j quali 
tmpirhvan «he ic,n 'i u 
disse ili i mhuna pir clit 
ri ii \i p«n>l t 

Pi l t li hi rii piai uh l u 
h s i u st assi nc ni ) i no 

(•militarli» Ghtiairti teseli 
ui in i i ri 


i li) > 


tl 


C| 1 H 


nu ni « i* i Gì \ i n 

Inumi un < s itoli» ) 

il \t II t si 


u 


m i 


sia i ava dal t rupp > t ci ag 
-udiva al imm vviso il diri 
t li i imi isr . i ma 
li i > ut ìnuii i 

U - I i i ppM 

c li i sani rii p in ih„ 


studenti i quali si rendeva 
no conio d) essere itali Ira 
scinati inconsapevolmente in 
una manifestazione provoca 
lorìa estranea alle ragioni 
della loro protesta 
« Condanniamo decisamente 
ha dichiarato tl compa 
gno Gheiardi — il modo con 
c ui i gruppuscoli extra par 
imentnri cercano dì msn 
taie tin gli studenti cesena 
u uuvnlCv stazioni di prole 
sia al di iuori di ogni seria 
motivazione polirteli 
« Pili di ostentare in quid 
(he modo lu loro piesen/a 
da parti di questi mggrup 
pamenli si ntorre sempre 
pm uri unu piane» polii ira 
\ellemmu t frazionistica del 
(aie pii firn sen/u ehm 
u/za di fun < di prospetti 
ve Pti «no omini ogni tat 

10 d venia «iasione pei croci 
re caos « i(infusione nelle 
se uolt 

«1 metodi che i d rigcnrt 
dii Mintesto eri alni spa 
rute raggruppamenti > ercnn i 
di Urtine conduci anno - si 
« u Itati mi \ ihifcuhm uri al 
,i sconfitta dtl Movimento 
smeli ni i s » i U Pisola mi nt» 
rii 1 ' f ssi smelami dille al 
'» i i/i ' j luh • tu si n» 
mìe lessa i mi una pi fionda 
1 r isl mnu/i me demo iurte i 
dilli stuoli i dcllu soc iodi 
mri ami 

Lapis idio h, v utn»un, 
< hi i u ti rii 1 «pmi n ir 
» uri un in rimili i i 'io 

11 m i ititi sp » is hv t 

ri 1 1 * 11 * i 


torlo di l or pennato aniicomu 
msmo che ormai costituisce, 
per diversi gruppetti extra 
parlamentari, il dato prova 
lente della loro involuzione 
politica Ne consegue che* 
quest azione dì divisione tfi 
irò non c che uno dei tanti 
modi per favorire la destra 
politica *: le torre eversive 
neofasciste » 


Un grave lutto 
dei compagni Romani 

Renzo Romani e sua moglie 
Liliana — due Ira i piu ca 
n compagni de /1 ritiri dt 
Roma — sonvi siati culpitl da 
un gravissimo luti Unu lun 
gì c straziante aguma duu. 
tu giurivi e giorni ha spinto 
ieri mattina alle* 7J0 lu coni 
paglia Bianca Milanesi m Ro 
mani madre del compagno 
Renzo 

l funerali in terni» strei 
t amen te pi ivate untume) ìuo 
go questa mattina lunedì a 
Piombino dove Bianca Mila 
nesì m Romani ab (ava, in 
un saiivofi con U figfiu Ro 
inane» 

\i compagni Romani e Mi 
liuu si t particolarmente a 
Remo c i diana esprimiamo 
le condoglianze e iurta la fra 
tema solidarietà cUì compa 
i ni della redaz unr, deli am 
minisi razione, delle ( ipogea 
in di Rom « t di Milano ® 
«t« «i»pn r u «fi piombino, 
l uomo v Roma. 


L 
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Dopo lo chiusura mmta In un clima 
ài contrasti e ài tensioni sema precedenti 


Il Sinodo 
incompiuto 

L» risposte lasciate in sospeso o rimandate al¬ 
l'incontro successivo dei vescovi, tra due anni ■ li 
commento del cardinale Kroll, un lavoro non 
troppo brillante, ma con alcuni progressi . Il 
tema dalia giustizia nel mondo e le scelte delle 
comunità cattoliche nazionali 


Ora che U terrò famodo 
mondiale dei veseovi si e 
chiuso in un clima di con 
i msti o di tensione senza pre 
cedenti molti si chiedono che 
rosa far a Paolo VI delle In 
dicazlunl emerse dai docu 
nienti che in sede di vota 
zinne, hanno vlgio Lonfeima 
<p le divisioni che tra vaglia 
no il mondo cattolico 
Infatti, sp per un veiso ò 
stata riconlermatft la doti ri 
na tradizionale sul celibato 
ecclosinstirò dall altra, i pii 
drl sinodali si sono divisi 
HOT contro fl7 lavoravo!!! sul 
problema di ammettere o me 
no uomini sposati ul sacei 
dazio, dato che nessuno ha 
potulo sostentilo il caiatterc 
dogmatico del celibato, il qua 
le — corno il foncllLci vati 
esano II al fermo - ui con 
Mderuto solo perché « ha per 
molto ragioni un rappoito di 
e onvenienza con 11 'sacerdo 
zio n 

Donna 
o Chioso 

Il canadese moiis ( ai tv r 
itti torva di una tavola ru 
tonda tunutusi all IDOC ha 
detto « Lassemblea a pio 
posito del t ellbalo ha dillo 
piova di un alleKRtumtnto 
d angusti a nevrotica unni- s£ 
il fatto di sposarsi (ustituis 
sti un rischio di contamina 
/ione per 11 sacci doto» Va 
titordato thè lo stessa mons 
Carter a nome dii vescovi 
t aiiHdcsi dinante. ) .Sinuda 
aveva snllrvuio anche il prò 
Ulema delta donna nella C hit 
su osservando thè i soltanto 
uditolo non ruonoMore il 
molo svolto dalla donna og 
gì ilspelto n\ Vecchio c Nuo 
vo Testamento tanto piu che 
circa la meta dii mondo lbi 
loUoo è costituito dallo don 
no Ma li Papa na tatto sa 
peio che questo pi obli ma o 
bene rhu via trattato da un 
pi ossami sinodo i la tia 
due anni donde il mmon 
lo di piidio Rene, Laurnnttn 
( Il lassalo si stava sempre 
piu Ha quadri gerarchici e 
couumltfi cristiane di base» 
t io che, in circuì ha ca 
raUorl 2 zuto questo terzo bi 
notlu ili primo tu dominato 
dai Papa che scelse i lemi 
e disciplino con mano fri 
ma il dibattito ma il secon 
do gUi vide affermarsi la 
t Dilogia!Uà di fi onte a] pu 
malo papale) e stata la prtoc 
eupazione del vescovi di non 
parlale tanto a nome pio 
prio quanto a nome delle 
tonloronze episcopali tenon 
do conto dello discu*sionl tal 
to a livello dlocestuio con 
i preti o con i laici cnttohu 
Per questo il tema della 
giustizia è stato considerato 
centrale nel senso die lo 
stosilo ruolo del prete ed il 
suo impegno di lestfmonum 
za nella sortela contcmpora 
non possono essere definiti 
solo se si stabilisco con chili 
ie?zrt quale rapporto dove 
intoniouvro tnv ( Uic«v e 
mando Ciò naiurnlmcnU 
comporta un giudizio di va 
loro sulle situazioni damma 
in dallo ingiustizie dallo 
sfruttamento dalla repressici 
no o una mdico/ion© sia pu 
io genomlo pet uscirne In 
somma la paiola liboia/io 
ne — seconda le lesi pm 
avanzale enunclut e al bino 
do — non puh rimanere una 
pura enunciazione verbale 
ma deve diventale impegno 
c bulle 117 uno di unii piospet 
tivù alle ariste alle aspira 
/ioni dot popoli 
Assumendo una posizione 


E* morto 
lo scrittore 
Luciano 
Bianciardi 

MIIANQ 14 f f 

f decidi!tu qt» sin nini1 1 
tw all ospedale milanesi s m 
(urlo dove tra i a tue iato 
dal 22 ottobre per una gru 
ve maluttm al fegato k» scrii 
loia Luciano Buinciartlt 

Nulo u Grosseto AH anni 
tu Stane lardi si un Inumi 
lo m leu are o lllosotia Giti e 
ad unii intensa attivila di Ha 
duttore uvova srrltlo vim io 
imm?t 1 piu noti citi quali su 
no In r ila ogni t bada 
gita soda 

In collabo» azione con lo 
scrittore Carlo Cassola ave 
va scritto un saggio sui mi 
natoli della Muiemnm BUrn 
dardi ha moine colUiburwto 
a quotidiani t pcnudin m 
, he spellivi da appassioni 
tn ciuiil c i.i al gioco vici ca!» io 


mediana tra quanti nel Si 
nodo avevano reclamato 3 un 
pegno anche politico del pre 
ti e una presa di posizione 
feuna della Chiesa contro le 
strutture che generano le m 
giustizie con quanti hanno 
osservato una linea di pru 
danza, Paolo VI pur rlchm 
mando le grandi encicliche 
tPacem in ierns Popaloriim 
progresso ) e il Concilio ha 
detto « La missione propria 
della Chiesa affidatale da Cri 
sto non è di ordine politico 
e-cnnomico o sociale avendo 
essa un line di carattere re¬ 
ligioso La Chiesa, tuttavia 
pub e deve dai e Li suo con 
tributo per 1 instaurazione del 
la giustizia anche tempoiale » 
Questo contributo che mol 
ti padil sinodali volevano che 
fosse ben definito sul piano 
concreto n latino americani, 
i francesi alcuni vescovi afri 
cani, l belgi gli olandesi) 
mentre ì conservatori tende 
vano a uduilo ad un’azione 
liturgica non ha trovato 1 at 
lesa espressione nel docu 
mento sulla giustizia votato 
alla line dono tanti contrasti 
La verità e che una volta 
caduto v! modello unitario che 
la Chiesa si era tatto con 
Piu XII o una volta rico 
nosciutu dal Concilia un piu 
rallsmo di soluzioni Paolo 
VI ritiene che non possa es 
seri 1 una normativa unica 
dntn la varietà delle situa 
/ioni storiche e politiche est 
stinti nel mondo «Nel mo 
mento storico dilflcillssimu 
thè attraversiamo j ha dei 
tu ancora a chiusiti a del fai 
nodo occoire «Iure un nuo 
vu sforzo per l’insLau razione 
dt una piu pei fetta giustizia 
Ira gli uomini sia prenden 
do maggior conoscenza del 
bisogni presenti dei mondo 
siti offrendo esemplo di giu 
stizla essa stessa sia rìvol 
gcndo le sollecitudini verso 
i poveri e gli oppiessl » ma 
(urne aveva avvertito nel 
la sua lettera Octagcsima ori 
i etileni — ho fallo inten 
dorè ohe «spetta Mio comu 
nltu cristiane di individuare 
le scelte e gli impegni che 
conviene prenderne pei ope 
rare le trasformazioni socia 
11 politiche ed economiche 
e he st palesano urgenti e 
necessai le in molti casi » 


lotte 

operaie 

Dopo il letzo Smodo si 
I apre miniti la fase comples 
I sa l\ cui le Chiese c le co 
I munita cattoliche devono as 
1 sumere maggiori responsabi 
i lità per le scello da compie 
le di Ironie ai problemi del 
le società nazionali 
In questo contesto i vesto 
vi i sacei doti I laici (atto 
lut devono misurarsi con le 
realtà comunali regionali na 
?ionall in cui sono chiamati 
ad operare con Ir lotte che 
avvengono nella fabbrica e 
nella società le scelte pet 
favorire la promozione urna 
na o la costruzione di un 
mimo assetto sonalo non pu 
Hanno essere eluse II pri 
mali d Olanda card Alfrmk 
ha gin proposto rlie si riu 
insta un Smodo doU’Europa 
j con il compito di discutere 
la situazione degli emigranti 
nll estero menile 1 episcopa 
j lo italiano dovi ebbe far to 
f nosceie presto un dorumen 
I to mu grandi temi sociali in 
! rapporto alla situazione del 
nostru Paese 

1! Smodo ha carattere con 
subivo e non deliberativo 
«na \ esperienza ha dimostra 
to che il Papa ha dovano te 
ner conto pur temperandole 
delle indicazioni scaturite da 
un dibattito thè coinvolge 
c un crescente ampiezza tul 
ta la Chiesa fmu a scuote! 
ne le tiadizionalì istituzioni 
E per questo che si parla 
con insistenza della possibi 
fila che prima u poi il Si 
nodo - « una istituzione in 
contestabilmente m crisi» ha 
scritto La trou dell» settem 
bre — da organo consultivo 
venga ti asformato dal Papa 
in oigano deliberante Dal 
tra parte originariamente i 
bmoch einno delle assemblee 
ecclesiali o con Un con il 
potete di discutere i pioblt 
mi delle diocesi e di legife 
raic mediante dee irti delti 
appurilo sinodali Paulo \I 
Im cu detto i he sani no 
siti cura pi \vedete a che 
m ivvenne )Oiei> il redola 
mennii del Sinodi destina 
I» t ngulaie i suoi lavori 
insta pm spedito 
Lgh sembra ca ventato a u 
fumare il ione lave stesso 
ammt (tendo ai) ele?u ne del 
Papa oltre ai canlimili un 
che i pi esulanti delle tonit 
lenze episcopali che spesso 
sono sultaniu vescovi cd i 
superiori degli turimi iplìgu 
si «Il nostio lavimi ai M 
nodo non e stato ttoppo tom 
land - ha commentato il 
rmd Kroll — ma m ut li 
lampi partendo dii Valica 
n il abbiamo tntu* riu pu 

I glissi 

Alceste Santini 


Ventanni fa la paurosa alluvione del Polesine; che cosa 
è stato fatto per imbrigliare il grande fiume 



A sinistra una striscia di bosco divide gii specchi d acqua delle « valli » dalla spiaggia del mare questo e un angolo del singolare paesaggio del Delta, a Volano A destra la pesca in « valle » 


Il Po . un problema lungo 600 km 

La mini-crociera sul fiume: un viaggio nel tempo turbato da serbatoi di petrolio, acqua inquinata, golene distrutte dalle cave, boschi 
scomparsi - Preoccupazioni per la foresta della Mesola: il cuore del parco naturale che si intende creare dal Delta sino alla foce del 
Reno - Alcuni affluenti sono già «morti» ■ Anche il Po diventerà un enorme scolatoio in mezzo a campagne spopolate e inaridite? 


DALL'INVIATO 

FERRARA » ove i bre 

« I amico del Po » c partito 
il 1 maggio da Stillata di 
Bondeno pregno di fronte al 
la mole sontuosa del lasttl 
lo degli Estensi Jl piccolo 
vaporetto i una tee ehm tu 
?toscénsa del Pn l hanno tu 
mato una quindicina ri anni 
la gli appassionati fiumarali 
della «pio loco» di Borcttu 
nel Reggiano c da allora ut 
ha mulinato di Oulomitii fra 
le verdi me emiliane s tatui 
ta faceva un seni sto fuori ni 
dtnanza ina mtnn nn teiu tra 
te spaurii forensi del Po ri 
senato ai lavoratori nel qui 
no dello loro testa Successi 
vomente per altri dodici qior 
ni Iva imbarcalo ummmistio 
lon pubblici esponenti poli 
Ita operatoli economia e 
turistici studenti dttailhu di 
tei rara e rfe//i ~one mieta 
seti e 

Attraccala sotto la stintiti 
ra imponente del ponte stia 
date di Pontelagoscuia e poi 
n pontili di fortuna messi tu 
piedi in quattro i. quadrotta 
a Ro a Berta ad Ariano tir 
rarese II sm i ingoio si con 
i/nrfeta a ( oto laddoie il 
ramo piu imrtrìionale dii Po 
finisce comi un imbuto t 
questo imbuto i ri porto pi 
iChoeiun infoialo rii bau he 

Centinaia di pei sane hanno 
(.osi «sioper/o» ri fiume rii 
rasa a sa pò» e nuoto rii un 
viaggio pigro sulle sul cu 


que tianquille incassate ha 
gli ai gnu alti o fia gl i stai 
qìii improvvisi delle aolait 
fitte rii pioppi c di salai per 
storiare infine nella distesa 
piatta c silenziosa delle tal 
li che silo le strisce sottili 
delle « barene a dividono dal 
mai t 

LnmiaUia dell Amministra 
zionc piminciale di rarnra 
non potei a ottenere un sue 
cesso migliore Saia ripetuta 
ed estesa nel I idea e di 
renderla permanente Ma ta 
navigazione turistica siri Po 
va intesa comi un qi odino un 
elemento tia i molti e he do 
nanna caniuireie a atarc 
lunqo il nostio maggior Ini 
me tasti atee pei lo si ago 
il riposo iiaggt cultiuali e 
gastronomia partite di pesca 
c di catcìa pir migliaia di 
finisti rirriiani e stranieri 

I tempi sono mntuii pei 
una tias/armaaioTie rii questo 
genere In numero sempre 
maggiore di persone non con 
capiscono pm le taianu le 
ferie cono il seni pi et ha 
sfenmtnfo dal tondoni mio di 
uno ritta a dorici fa fri conrio 
mimo rii una spiaggia altrU 
tanto gremita e neirastemea 
la gente cerca spazi liberi e 
aperti una natura integra t 
non contaminata l uoff tm 
piegaie ni modo «attuo) ri 
sno tempo hbeio dedicarlo 
alla «s < aperta » della natura 
delle testimonianze deli arte 
della storia ricria bette m del 
nostro Paese 


il Po nel suo lungo c am 
mino di oltn b(H) hilomctn 
dalle montagne piemontesi al 
Della costituisce non salo un 
il iaerano ideale per un hi 
risiilo dt questo genere ina 
un compensano rii una rie 
checca e di una « unicità » sen 
a pari Un maggio attrai er 
s o la \alte Padana c puma 
dt tutto un maggia nel lem 
po Qui si t addensata mi 
secoli una parte importante 
della i ita dvl nostro Paese 
Qui dunque ne Irotiamo le 
dace e piu significatile come 
una sedimentazione successi 
in dagli senti di Spina ai 
testi di edifici romani a Po 
rum da castelli media ah 
del Piemonti ai palaci t cri 
h piazze di Pana e di Mni 
lena dalle basilichi ionia ni 
clic di Pomposa di fi den a 
Ut Piacenza ulta Feriara ri 
mise muntale alla Gon aga fu 
Ita una Borgia alle urie riet 
patii i veneti nel Delta 
le lottine del Mimici ra a 
t i rgreft dell Oltrepò pai e e 
ì boschi QOltnah della « bos 
sa lombaida cri emri?awi 
coti le baie le sugli aigtm 
t gli sitavi divari tramonti 
che tspuaiono i pittori «na h> 
solo il Po m conosce la 
liontura costifuiseono tante 
immagini riu et se ri un paesag 
già iti grande siigges'ione So 
no immagini che richiamano 
ulla niente lustuhi trattone 
pn sso h ?ne c una cucina 
semplice e lagnata inveire 
piatti d una sapienti antica 


quanto ri fiume perchè pre 
guati con i pisci del Po con 
h sci i aggina che si annida 
fra i boschi c le « talli » del 
Po cieati per i palati forti 
ri una popolazione di conta 
rimi di barcaioli di pesca 
tori ricca ri umori e di ar 
guta umanità 

Ma il fiume non può esse 
it guardato solo attrai ersct il 
Urico prisma dei podi Lui) 
go il suo corso trai tamo or 
mai le glandi rapinerie c i 
loz<.i serbatoi del petrolio 
tiatti ri acqua inquinati gole 
ne distiutte dalle caie bo 
chi scomparsi unagncoltu 
in esausta c impoienta per 
clic tioppa gente e fuggita 
dulia trini «Lamico del Po» 
thè dal 1 al i- («aggio ha 
compiuto ic sue suggestive 
c rociere fra U rn c ferrare 
si ha puranche toccato pac 
si fra i piu depressi della 
pr ninna 

A Berrà olire il JO" della 
popolazione t costi fui lo da 
pensionati E il Delta con il 
moltiplicarsi riet bracci e il 
susseguirsi delle malli» i cui 
specchi due qua semhrano di 
lutare il iespiro del grande 
tutine non c solo una delle 
ultime oasi ri una natura in 
fatta i primitiiv costituisce 
un grande problema sociale 
idraulico ecologico 

fiuo Gentili assessore alla 
Piuimaa di Ferrara mi pai 
la delti, gran prtocc upaztom 
distate dal Gran bosc delta 
Mi sola una delle ultime fa 


reste di pianura esistenti m 
Italia Questo splendido par 
co naturale creato dagli E 
stensi nelle anse del Po t>a 
Mesola e Gora e una riserva 
forestale e faunistica fra te 
pni belle che si conoscano 
Una cupa compatta macchia 
di lecci e di pini marittimi 
intersecati qua e la da sper 
c/d ialini a segnalare la li 
cmanza del mare 
Da tempo pelò una miste 
uosa malattia colpisce i tee 
ci li fa morire Sonòra che 
ciò sia doiuto alla bonifica 
del Foglio detta Falce una 
lalle proprio a ridosso del 
« Boscone » come lo chiama 
no i ferraresi Privati del n 
tale alimenta costituito dal 
laequa della Valle i lecci 
muoiono Una prospettiva al 
tarmante da fronteggiare con 
ogni me<.zo Non solo si de 
i e impedire la distruzione di 
una rtserva boschi) a come 
quella delta Mesola occorre 
tutelarla e potenziarla 
ccper l amministrazione pio 
unciale di Ieri ara - dichia 
ra Gpnfrii - ri Bosco della 
Mesata costituisce ri centro 
il cuore di quel Parto na 
turale del Po che intendiamo 
cieare dal Delta sino alla Fn 
et di Reno Concepiamo il 
parto come wn lero e prò 
pno sistema turistico ihe 
integri insieme la «attgasiont 
sul fiume la ptsca c la cac 
eia sulle iati! i lidi da uè a 
ie lungo i litorali sabbiosi 
del Delta .Accanto a ciò il 


«turismo culturale» pei il 
quale bisogna rendei e acces 
sibili attrai et so efficaci i ic dt 
comunicazione le notevoli ri 
sorse di cui disponiamo il 
castello estense di Mesata c he 
vorremmo trasformare m « ta 
boratorio » ecologico » del 
Delta l Abbazia di Pomposa 
e poi piu giu le i ari» dt Co 
macchio t la zona archeala 
qica di Spinai 
Non si tratta soltanto di 
idee Lo studio c il progetto 
del Parco sono armai iti fr 
se aaanzafa e la Regione f 
mriia Romagna h ha fatti prò 
prt I impegno esorbita et i 
dentemente dalle possibilità 
della Prouiiua la cieazione 
del Pano l imposuione di pip 
usi tmcou perche lo snluppo 
turistico non detei mini gran 
alterazioni dell ambiente e u 
no corsa alla speculazione 
comporta l adozione di stru 
menti legislativi e consistenti 
investimenti finanziari 
La parola ancora una tolta 
e al Goi erno al Parlamento 
Che cosa si vuole fare del 
Delta 0 Una landa senvabban 
donata suggella a periodiche 
deiastaziom > Dopo tante tot 
te e tanti sacrifici della sua 
popolazione ciò costituii ebbe 
un delitto tanto piu gì ai e 
nel momento m cui ri Detta 
tiene riscoperto come un poi 
mone una risina naturalisti 
ca d eccezionale latou Ma 
il discorso ia ancora pu m 
la E ri tempo di chiedersi 
cosa si i KOI tare del Po di 


tutta la valle del Po 

Biologi naturalisti le far 
ze sociali e politiche piu m 
teressatc ai probtemi dello 
si iluppo della collettività so 
ernie pm che a quelli dei 
profitti delle gì ondi industrie 
si pongono interi ogativl mol 
to seri lì Po dei e diventare 
« ’ grande canale di rifornì 
mento e di scarico per le rat 
fìnerie di petrolio costruite 
sulle sue rive e per le grandi 
congeiifioni indulti tali e ur 
bave della Val Padana noid 
oc cidentale° L affermazione 
non sembri eccessiva Gta al 
unii affluenti del Po sono 
« morti » le loro acque cioè 
non ospitano piu alcuna for 
ma rii vita perchè ai velenati 
dalle industrie che vi uver 
sano senza alcun controllo va 
langhe di sostanze inquinati 
ti 

Ee continua questa tenden 
*a anche il Po — per quanto 
ricco ci acque ai punto di co 
s triture periodicamente una 
minaccia di lotte catastrofi 
che ~ diventerebbe un cnor 
mr srotatoio chp scorrerebbe 
attraierso ciiwpaQne spopola 
tp e inaridite F una prò 
spettavi da combattere non 
solo tn nome di un generi 
co « interesse turistico » ma 
per preseriare per rio» c per 
le generazioni che terranno 
I ambiente iitale che il fiu 
me ha creato lungu i mirienm 
del suo coi so 

Mario Pasti 


URSS: rimpianto-pilota «U 25» che raddoppia Venergia a parità di consumo di combustibile 

l* PRIMA CENTRALE ELETTRICA Al PLASMA 


i colloquio con il direttore deil'lMluto delle ulte temperature, u Mosca - Che cosò un generatore «1//D» e come funziona -1 
vantaggi non soliamo economici nel confronto con gli impianti tradizionali - esperimento iniziale, nel 1% 5, con f«( 02» 
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I nnua pioverne tue digli elet 
trndi del canale viene uindnt 
fa a.z»Ii invertitoli chi la na 
sfjrmeino m torrente alleniti 
lu II plaiina già utilizzato 
finisce in un genio mori d 
vapore ve cede il su > mio 
H i vnpoie Qui e ornine ih 
il e i lo delle mirai tlelin 
he ri idi/ e tm I vapc e si 
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o schema di pimopio e delle 
suluziom costruttive 

— Gitali sono le piospoiti 
ic di diffusione- de geneiu 
lon MID 

P isso parlato citi nostii 
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« Plnelli: un suicidio dì Sfato » di Marco tomo 

Requisitoria 
contro i metodi 
della polizia 

Ntl libro una ricca documantaziont non tutta 
conoicluta - Nella Inchieste dopo la strage di 
piazza Fontana • la morte dell'anarchico mila* 
naie assurde contraddizioni e omissioni macro* 
scoplche . Di fronte ella chiara marca fascista 
dell'Infame attentato fu stabilito che si dovevano 
cercare I responsabili In altra direzione * inda¬ 
gini elementari, basate su indizi molto gravi, non 
sono state svolte • Il Paese ha bisogno deila verità 


Dopo «Una finestra sulla 
strutte >i di Camilla Cederne è 
imv in libreria «Plnelli un 
suicidio di stato» di Marco 
«assono (Marsilio editori pn 
Kine 215 lire 1500) Questo 
«mondo libro, autore del qua¬ 
le è il piu piovane redattore 
tìeìl'Avantl ' protagonista del 
la non dimenticata vicenda 
giudiziaria della « Zanzara », è 
una bruciante requisitoria con 
trn 1 metodi delia polizia, im 
piegati por Intorbidare una vi 
tenda fra le più cupe della 
nostra storia recente, la cui 
lotuira politica è peraltro 
chiarissima 

La (drago di Milano © il 
« suicidio di stato » il nesso 
Uh 1 due fatti è strettissimo 
e nessuna Indagine può fare 
luco sugli avvenimenti se non 
considera questo nesso 
« Quando Giuseppe Plnelli 
venno ucciso (e dimostrerò 
subito ohe In ogni caso venne 
ucciso) — scrivo nella sua 
prefazione Riccardo Lombardi 
— tutti gli ingrana^ del si 
stema avvertirono lu rr inarcla 
rho pesava su di ossi se la 
ve vitti fosse stata conosciuta 
la vrrltà su Plnelli, la verità 
sul 10 morti di piazza Fonta¬ 
na a Milano, la verità sulle 
responsabilità dell eccidio 
Non fu, forse, un complotto 
per alterare una verità cono 
«duia, ma certamente un tnte 
su Istintiva per occultare una 
verità ohe forse non si cono, 
scova in tutti i suoi reali eie- 
inoriti, ma che oscuramente si 
Intuiva minacciosa » 

E’ da qui, da questo lucido 
© spietato atto di accusa ohe 
si deve partire per copire tut 
lo le incredibili e apparente 
mento assurdo contraddizioni 
lo omissioni macroscopiche 
della prima Inchiesta sulla 
morto di Pinoli!, le rozze ma 
novre, la inquietanti distruzio 
ni di provo dall'intesa istinti 
va, per 1 appunto stabilitasi 
automaticamente fra esponen 
ti della polizia, dalla mngistra 
tura, del governò Tutto fafat 
tl portava a ritenere che l'in 
fame attentato fosse di chia 
ra marca fascista P a proprio 
per questo fu subito stabilito 
che si dovevano cercare 1 re 
aponsablll in altra direzione 
Sassnno ha il merito di ri 
t ostruire valendosi di una rie 
cui documentazione non tutta 
conosciuta, l retroscena degli 
attentati, di seguire le indagini 
nel loro sviluppo quotidiano, 
per poi riassumere m 2» punti 
u panorama ohe ne scaturisce 
ohe « è veramente preocoupan 
te, non tanto perchè balza agli 
occhi la massiccia aziono del 
la destra nazionale e Interna 
rionale nel tentativo di colpi 
re alle fondamenta le basi del 
la nostra democrazia ma 
quanto perchè oi ai accorge 
che razione delle autorità in¬ 
quirenti, dando un giudizio be 
nevolo, è nella maggior parte 
dot oasi praticamente nulla» 
Ma perché è nulla, quando 
non e obiettivamente, colpe 
vole? E nella intesa istintiva 
che può trovarsi la spiegazio 
no Tenendo ben presente que 
sta considerazione politica può 
fìppnrirn meno strano, per o 
(•empio la decisione di far 
scoppiare ia bomba inesplosa 
all'interno della Banca com 
mereiai© di Milano E dono 
strato ©he non c’ein nessuna 
ragione di farla scoppiare 
«Possiamo ormai dire sen 
za toma di smentite scrive 
gassano — che la esplosione 
della bomba rinvenuta ine¬ 
splosa alla Banca Commercia 
le è stata una vera e propria 
distruzione di pro\a Non vi 
era nessuna necesslla neppu 
ie per lincolumilà pubbilon 
di far brillare loidfgno che 
sarebbe «tato deiermJnante, 
certamente troppo detenni 
nante per HncUieata e l'indi 
viduazlone del responsabili » 
L'autore a tale proposito, 
ricorda (he la direzione di 
Artiglieria di Brescia si era 
messa In contatto, subito do 
pu resptosione dt piazza Fon 
tana, con la Procura Le fu or 
dinato di estraniarci dalle in 
dagini Può apparire meno as 
sarda la decisione di affidare 
la perizia sugli esplosivi al 
ring Cerri nonostante la di 
fesa lo ricusi «I periti sba 
gUano fin dall'inizio le misu 
re e i tipi delle cassette e 
stabiliscono a proprio uso e 
consumo assurdamente il ti 
po di esplolivo » Nel libro e 
allegato assieme a molti altri 


Sequestralo 
tonno in scotola 
contenente 
mercurio 

FIRENZE 14 i ovo Uro 
Nell ambito dt iniziative di 
sposte dall assessore all igiene 
e sanità del Comune di ri 
renzo, dott Fulvio Abboni 
per la pre\onziono delle fro 
di alimentari la squadra dei 
visiti sanitari addotti alla \t 
«tlanzn degli alimentt e b© 
vende dopo ispezioni v ac 
ceriamomi in vari grossisti 
della città ha sequestrato a 
titolo rnutelativo 4011 dillo 
grammi di tonno all olio — di 
cui parte In scatolette - che 
dalle analisi estgiiltt n< 1 lu 
boratorio provinciali sono ri 
unitati possedere un quanti)u 
tivo di mercurio -upciiore ni 
lìmiti pratisti dulia leggi 


documenti interessanti la con 
irò perizia sugli esplosivi del 
colonnello Vigilarne per chi 
voglia approfondire questo ca 
pilolo iquietante della vicenda 

Può apparire meno increti) 
bile l'acritico accoglimento 
della versione poliziesca da 
parte dei magistrati sulla mor 
le di Plnelli dare una rispo 
sta ai gravissimi Interrogativi 
sulla distruzione dei vestiti di 
FinoUi, sul mancato sopralluo¬ 
go in Questura, sulla putrefa¬ 
zione del blocco cuore-polmo¬ 
ni, sulla risposta incompleta 
del primi periti 

E sempre alla luce di questa 
intesa istintiva può apparire 
meno sconcertante l'assoluzio¬ 
ne In istruttoria dell’ex que¬ 
store Guida, denunciato per 
diffamazione dalla vedova Pi- 
nelll, ('archiviazione del giudi 
ce Amati Se l'intesa si è sta 
billta per occultare una verità 
eh© si intuiva minacciosa può 
persino spiegarsi perchè il mi 
nistro Restivo abbia conse 
guato soltanto in questi gior 
ni le lettere a lui scritte dal 
suo amico avvocato Ambro 
sini, volato da una finestra del 
settimo piano il 27 otobre a 
Roma Eppure in queste let 
tare, che Restivo sf è tenuto 
due anni nel cassetto, si par 
lava dei legami dell’avvocato, 
morto « suicida » con i fasci 
sti e si rivelavano particolari 
non secondari sullo bombe dì 
Milano 

Alla luce di questa intesa, 
insomma, si può capire perchè 
« le indagini che a qualunque 
inquirente, in attentati come 
questi, vorrebbero subito in 
mente, indagini elementari ba¬ 
sate su Indizi molto gravi, 
non sono state svolte » La ser 
rata requisitoria dell autore 
non può essere ovviamente 
riassunta in una recessione 
Merita di Sassono 6 di avere 
sottoposto ad ima critica at 
tenta tutti t fatti della vicen 
da. fornendo la prova che nes 
suno di essi si è svolto nel 
modo presentato dalle versio 
ni utfioiali. 

L ultimo capitolo del libro 
parla del nostri giorni, della 
riapeiturft deh'inchiesta, della 
istruttoria in corso condotta 
dal dott Gerardo D’Ambrosio, 
d giovane magistrato al quale 
va dato atto di avere colmato, 
m questa prmm fase delle in 
dagini, molti dei vuoti lasciati 
aperti dalle precedenti inchie¬ 
ste 

Non c è nel libro, nè potreb¬ 
be esservi la parola fine Val 
preda è ancora in prigione in 
attesa del processo e la veri 
tà sulla fine di Plnelli non è 
stata ancora delia Ma è una 
verità di cut il Paese ha ur 
gente necessita « La società 
italiana — scrive Riccardo 
Lombardi nella prefazione — 
ha bisogno di questa verità 
anche per non disperare delle 
sorti di una democrazia cosi 
fortemente insidiata dal suo 
interno » 

Ibìo Paolucci 


Ieri a Bari la manifestazione indetta dall* UDÌ 

Le donne del Sud aprono 
una vertenza con il governo 

Chiedono lavoro , asili nido, una nuova legge per la scuola materna - Imponen¬ 
te corteo per le strade della città - Lanciata una nuova petizione al Parlamento 



BARI — Un *ipitto dilli durante li minifiitiilon* Indotta lari diti UDÌ 


Compiuti dai teppisti del «boia chi molla » 


A Reggio C. due attentati 
contro esponenti della DC 

Incendiata la macchina dell'assessore comunale Licandro - Un can¬ 
delotto esplode davanti alla casa del segretario provinciale He- 
sci - Il primo è il probabile successore del sindaco Battaglia 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA 14 novembre 
Privi ormai del consenso 
popolare 1 « boia chi molla » 
non hanno esitato a fare nuo 
vamente rioorso al tritolo e 
alla violenza hanno dato fuo 
co, stanotte dopo averla u 
sparsa di benzina alla « 500 » 
FIAT targata RC à04Jfl di prò 
prietà della mogho dell asses 
sore comunale de Fortunato 
Licandro Successivamente 
verso le ore 1 ih hanno fui 
to esplodere un candelotto da 
vanti al portone dellabitaziu 
ne del barone Nesci segreta 
rio provinciale della DC fat 
to oggetto in questi ultimi 
giorni assieme al sottosegre 
tario Vincelli di una violen 
ta campagna denigratoria e 
ricattatrice da parte di cer 


ta stampa locale e nazionale 
solitamente portavoce dei 
gruppetti oltranzisti della de 
stra mlsslna e fascista 
Il significato p In prove 
ri lenza dei due attentati sono 
abbastanza chiari e si collega 
no direttamente con la recen 
te decisione dei consiglieri 
de di chiedere alla Giunta la 
urgente convocazione del Con 
sigilo comunale « per prende 
re atto delie dimissioni già 
pi esentate dal sindaco e dal 
la Giunta » A quella riunione 
conclusasi con un voto unani 
me non avevano partecipato 
Battaglio e quattro suoi fidi 
torse perchè consapevoli del 
generale orientamento della 
DC di volersi finalmente an 
che se lai divamente sbaraz 
«Mire del sindaco dei « boia 
chi molla > 


Organizzato da un comitato di docenti unirersitari 

Un dibattito a Roma 
su giustizia e repressione 

Presenti t professori Bobbio , >ruminò. Cttn e lecce , tl magistrato 
Placco e Tati. Di Gioì anni - I estua onianze dei giornalisti ( ri¬ 
tmila ( edema e Marra Vr*v/m» < he si ni rapano ilei raso Ptnrlh 


ROMA 14 ^oven b e 

i Giustìzia e jepiesslone in 
Balia dal caso Pine III ai prò 
ussi politici di Torino al 
processo Vnlpiodan 6 il tema 
di un convegno che si © te 
nuto Ieri a Rumi al teatro 
Eliseo Limonilo a cui ha 
partecipato ima gian folla 
moltissimi non avendo trova 
1 (> posto in teatro son > rima 
sti seduti in \Ih Nazionali » 
ma stati» oignn'nato dal to 
milato di doten i universitari 
costituitosi qualche tempo (a 
con i Intento di pi ©me» e prr 
che si face. a luce sulla morte 
di Plnelli i Militi stinge dt 
Milano 

\l tavolo della presiedivi! 
soduano t docenti universi 
tuli Bobbi» Samomi fin 
leu e ti nugi stiate Giovanni 
Plano 1 avvocato Di t» ovali 
ni < i giornalisti Camilla ( i 
dirmi t Marco Sivwuv > 

Il piotossoi Noi beri j Bob 
bm Im svolto un inlfiventu 
di ampm tcspiro sulla iun 
/ione della mugistiaiura oggi 
in Baila Bobbio ha allei maio 
ihe i giuda i fanno lomun 
qut pollile a quale che sin la 
loro collocazione che è a-s 
sorti in questo <«unpo una 
pielesa di « imparzinlitii » 
magistmii rìeniuciniu i lo han 
no allei maio da anni ma i in 
se m ha una emUropmvu 
ni là dirliiara/loni d< l proi u 
i ali re generali di Torino Col 
li tl quali e tino di quei j listici! suiti Inni agi 
magistmti hi sn-vngim U l gonio i s ti va 


impossibilita li leale Ho 

to attraverso in interpretazu» 
nc attuale di 1 < norme i imu 
superate f 111 hi chi hi U • ' 
vi giuinilisii d in stilimi 

naie ehi lo «stu/zirava» «Vii 
Ih ne vedi t h* - » » < orto 

che sono un polii irò 
Bobbio ha delio un « ru r he 
bisogne!©bbf h pders pur 

landò dei miuistmh non -t 
tanno mi n poi t t » m i 
quale polita i essi (anno Ut 
t sposta < la I „( vi ) ì i pii 
v t de di duri tui si» d man 

da i i W p li i rii 1 m u„ i 

opposi i r sm msnu la ve 

t mi Ita < ohi mi m ] mi i 

< i hi si ni _»>jn > sii 

vess» la sti i i d t| li si li i 
soli c Oli il si nti ti/i i s e 

ni gei ebbi hi pi i a m 
fPstrnlun tal ani i sili 
sinistra hi \i ilp tu IVn 
mi ame nii s »lpis c « hi r » 

lp I Ig! d I I |S|1 ( Il 

i impli all i st n ivi i eh s i i di 
di vmieti/a t di sopì illu/iotn 
All inUrvtm i d Bobbi 


tire ni„li amba ni i uucli/ i 
ri pu tentare di scardinare 
quell «pu-imide di ioghi » 
< hi t ondinoli v 1 est ri izi > de 
il « iala > d* Il Ut vii s ir 
spiudeiuìnle 

Questi imeni ni ì hi ai 
vano una loro indubbia v i 
fiditi c che i irnivano spun i 
per ima npprolondil i disrus 
siimi som stali pui m m 
liu |S di In I n / * s ,n 

d I »vv u r d irti n ( 
v inni t di P Li Idi ! 11 
h mn ip; i hit do d i 
là» 


a m li 


ut 


h 


P( 1 


uh 


quii I UMiinintr ]■ 


i l»i»i 
hi sari bi 
di quali hr 
questo pa¬ 
ia nu uvm 
in Pmell 
Milano i ht siimi si iti su] riti 
preti si 

Al temi m di) di bau il I 


I IV 

pp innugL O -, )] 

„i uppetlo ( v in di I 
s< Spioioq u ht * 
ano i ni mi h [ 
i i m a snack di 


no seguili 
clPi dui giornalisti C umilia 
( edema e Mari > Sassuno ai) 
tori di \ un su Rimili t 
sulla «tnigi d Milnn 
i munti) rii p i numi m/t d i 
parli di h pu ln\n hv 


itst moninnzi I < andato rnomotoii di do 


| seguito qui si 

da sm da pi 


| pretori Co 
1 hu tentato 


> it 
HHL 


v u i r 
mi 


i Pian 
:tls ors 


unii ha dichiarai i i! i amili 
jf porinmentc della pi >prm 
n /intuii i nprgnandos) i pr 
si „ un nell i pi ia il tur 
ma/i ii i di nub I n r < 
min ti opri ss ini • p 
ru nd si mn puma s ni n / i 

1 piissmi ]J dicimbn sr 
melo n i vi is ii o de II» si i i 
gì di pm/ a Toni ami i pi Imo 
unnlvtrsmi dilli mirti ile 
lo studente ‘snltml u< cis i 

dii ti ii I da pi 1 
i » a \1 « n 


Proprio Ieri sera, la Giunta 
e omunale aveva deciso la con 
vocazione del Consiglio comu 
naie per giovedi 25 novembre 
J'ossesso re Licandro cui si 
rimprovera di non essere sta 
to un acceso sostenitore del 
la « rivolta » reggina viene Ln 
dicalo come il piu probabile 
successore dì Battaglia Pro 
prio n riferimento a ciò, m 
questi ultimi giorni egli fra 
stato ripetutamente minaccia 
to per telefono 
Al barone Nesci che rappre 
senta per altro gli interessi 
di ben determinati gruppi e 
cono mici e degli agrari vie 
ne addebitato il processo di 
sganc amento — ormai entra 
to nella fase derisiva — da 
Battaglia che pur di restare 
a galla non ha mancalo con 

I Intervista a « Candido » e 
con dichiarazioni e lettere di 
sollecitare nuovi campanilismi 
* murficipalismi stavolta at 
torno uU Corte d appello a 
Reggio Calabria 

I due criminali episodi che 
hanno pi ©cedenti negli anale 
giu allentati compiuti duran 
te i moti raggiri contro gli 
assessori regionali de Ligato 
e Niccolo i antro I assessore 
comunale di Cozzupoli, piece 
dememente indicato come 
successore di Battaglia con 
tro 1 assessore regionale Laiel 

I I i PSI i inch eji indie ito 
i i me smettu i a Reggio Cala 
bri» sono stali preceduti dal 

1 1 distribuzione di migliaia di 
volantini dei «boia chi mol 
i» c he avrebbero dovuto 
< re»j => un r ima lavorevole a] 
le nu ivo violenze 

1 re i/umt m i )1T i t sta 
( i m m me di generali i-o 
lamento i di totale condun 
ni ur-.» il gesto teppistico 
ed mt m datouo ideato e toni 
pinti di un ambiente ibe 
(un »i i> )h/ii i mi„ str uu 
i i ruMian > di n n volt r n a 
it ih//dii i manti stupì la 
ente 1 inerzia dilla polizia 
(hi m n istante l«i hi ig.'i espe 
ronzi ck k tiagiche vicende 
m gginr appare ancora in i 
piti r individuare resp n 
sub i dt nuovi «iltenia in 
i bi i 1 1 i r nd i klu ila ma 

n p Iil < i i ni ili s i ( ni 

H ili*ig 11 non i sita i dai pr i 
i n iridandosi di pii so 
il i„„ unii il pregfudti ito ( o 
tl sp t di itt ir r ma i t i 
d pn iz »n 

L i H di a/ i j i n n i U 1 
I’( 1 la li i i spii ss j lu -un 
s idin ili uli vi ma di gii 
ittin ai d -iati » i a ni 
ia is amm ut i * il i a 

ri m i ni iuvo gì sio i ppi n 

ni nnel don » si i ini 
itn>n i pr nu di m ge ìc 
i t „< n/a i veli l i da 
siiai sciupìi piu vasi! di ut 
idin di un i ip cl ( i le 
ni i il ino «il » nh mio de 
ni in lituo r civili ha le i i 
/( polla he ckii un costiti 
/i nuli f i è possili 1 !© s 
n i cks Ito/ me dt Bai i. 

^ n li liiinu/i mi di in 
o i \ » ( uni i » h< pi r p» r 
11 siui li pillimi l insti 

r v » di le i li v lc< rck 
n kr- nt i pi t iiv v un un pr i 
< v d pi le nd» m it cicli 
p n dazioni sui reali problemi 
dello sviluppi pronomi! i c 
sanile delia ( tt tu c della ( a 
1 dn ni 

Enzo Lacaria 


DALL'INVIATO 

BARI 14 novembre 

Asili nido scuole materne 
Istruzione dell obbligo gra 
rutta e a pieno tempo per 
tutti, servizi sociali, lintrec 
ciò di questi obiettivi con 11 
problema della piena occupa 
zinne, i legami tra la que¬ 
stione meridionale e leman 
cipazione femminile sono que 
sti i temi principali dell in 
contro nazionale organizza¬ 
to dall’UDI (Unione donne 
italiane), che ha avuto i suoi 
momenti culminanti in un ap¬ 
profondito dibattito nel Tea 
tro Comunale di Bari e nella 
manifestazione popolare, cui 
hanno dato vita nel pomerig 
gio le donne del Sud e di al 
tre regioni ~ operaie, inse 
gnanti, braccianti — con un 
grande corteo da piazza Mas 
sari a piazza Ferrarese All i 
niziativa, nel corso della qua¬ 
le è stata lanciata una peti¬ 
zione al governo e al Parla¬ 
mento per la soluzione delle 
questioni poste nel convegno, 
hanno aderito il PCI, il F"' 
e il PSIUP 

Questa giornata di mobilita 
zlone — ha detto Vania Chiur 
lotto dell esecutivo UDÌ, nel 
la relazione introduttiva — 
stlmonla di una presa di co¬ 
scienza e di un impegno del¬ 
le donne che si battono per 
una politica di riforme, per la 
rinascita del Mezzogiorno 
per la trasformazione del no 
stro Paese 

Piu di nove milioni e sei 
centomila donne vivono nelle 
province meridionali ma sol 
tanto un milione e quattro- 
centomila (tra occupate, sot 

I occupate, disoccupate, e 
cerca di prima occupazione) 
costituiscono le forza lavoro 
il 15 per cento cioè della po 
polazione femminile Giovani 
ed anziane hanno progressi 
vamente sostituito gli uomini 
nella fatica dei campi 

« Il bracciantato meridiona¬ 
le — ha affermato Chiurlotto 
— e soprattutto bracciantato 
femminile le donne della 
campagna, che sono circa sei 
centomila hanno tutti i prò 
blemi della lavoratrice e de! 
la casalinga in un contesto di 
sttutture civili cosi fatiscenti 
dalla mancanza dell’ acqua 
nella casa a quella dei servi 
zi sanitari e della scuola, da 
rendere insostenibilmente fa 
tlcosa la necessaria quotidia 
na risposta ai bisogni fami 
bari di piu elementare ne 
cesSità » 

Se si considera che le don 
ne occupate nell industria, 
specialmente tessile ed ah 
mentare sono duecentomila 
mentre quelle del sei (ore ter 
ziario, commesse in preva 
lenza rappresentano oltre il 
(h per cento delle lavoratrici 
del Sud, si comprende come 
j] problema fondamentale an 
che per le donne meridionali 
è l occupazione 

La lotta per i servizi socia 
h dell infanzia e la gioventù 
e strettamente legata dun 
que alla battaglia per 1 oc 
cupazione « Noi abbiamo ca! 
colato — ha detto ancora la 
relatrice — che dare la scuola 
materna a quei seicentomila 
bambini meridionali dai tre 
m sei anni che ne sono asso 
lutamente privi signifìchereb 
be creare immediatamente al 
meno settemila nuovi posti di 
lavoro per il personale inse 
grnnte e non insegnante Co 
struire scuole pet ventimila 
sezioni (he si rendono ne 
cesane significherebbe daie 
ceni inaia di ore di lavoro agli 
operai edili > Fd ancora ia 
condizione dell isti uzione nel 
Sud h cominciare dalle scuo 
le materne agisce diretta 
mente sul lavoio perohè chi 
non può studiare chi è eli 
minato da un proce&so di 
bncuiature e di 'elezione che 
esclude dalla licenza media 
qi arnnta ragazzi su cento è 
pi i destinato all emigrazione 
al! i sottoccupazione al lavo 
r<> salto irio alla nianmalan 
7d a(nerica m una parola «il 
le forme piu scoperte del ri 
ratm e dello sfruttamento 
la ballagli» che qui prò 
poniamo ha soggiunto 

Chnnlotto vuole trastor 
mure in vertenza cioè in mu 
\ imi ni » ym pr» ssn o iTt u n 
lato capici di successive (un 
qmsti una cosi lenza ormai 
generalizzata e non compri 
nubili (hi unisce tutte li don 
m Italiane Quello rh( noi re 
» un imo ruhipclc mn *>( lo 
un iort lumento della 'pi 
si ulti* n Uni Llment* allo 
solai co de* milkitdi stanziati 
i mn utili?/atl per le opere 
pubbliche ma inchp e so 
pnthltto uni qualificazione 
del! i sm sa rhe e essenziale 
pi i 11 Sud 

li dih Mito intimi ridiano 
pHsiiclut * di Mirgherua 
tìutmbfi ulli prcsidinzu tra 
i litri ni ini in ( ai olimi 
\mu misi pi Meline unni i 

II de 11 X Di i ir s» ( < si n > 

iih i i mn tosi min 


- ili 


I» _ 


!» 1 


u ia muli 

ci s )ccupizuiiu ni iì 1 
\ \ mi orili Nel sud si j 
n i nula b imbuii senza s» ur 
U si * ( in i » Spiv i7i pi ì 1 in 
! inviti lavelli per lutti s 
ìi qiust di m di t vrlt Ut 
hi li d min h n io intuirà 
h pei k i r eli Buri I ti ma 
mfistn/i mi cli hanno pai 
ormalo in hi e peuU del 
1» BtednSud <he dn quinci» i 
ini (impili l fabbrica 
i iute i pinti salari ile 
i lutili t di-lli stessi 
» i r da k ! Ni t ri si ( ronrl i 
s n ) v/7» 1 er m si dove 

hnm milite h u impugno 
indili M u si Ri cl mn t 
Bikini» di \n j luunn 
f n d il dii u pi il iti 1 
sai ilo ri 11 i f f II I n Bm a 
mino Tinnì rh u ipsli e \n 
un XiIImi deM X DI di Regga 
I alabri ( 

Giulio Borrellr 


Concluso a Firenze il 31° Congresso del PRI 

La Malfa: a gennaio 
verifica sui contenuti 
dei «quadripartito » 

Ammessa la crisi del eenli n-sini'-tra - ( omorgenza eon le posi¬ 
zioni del PCI per la presidenza della Kepubbliea e il leferen* 
dum - I consueti moniti ai sindacati - Il «leader» repubblicano 
ha preannunciato il propiio utiro dopo le elezioni del 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 14 novembre 
Il 31* congresso nazionale 
del PRI si è concluso oggi ai 
Palazzo dei congressi con la 
replica dell’on La Malfa il 
cui discorso ha inteso da un 
lato rispondere alle critiche 
che sono state mosse dalla 
corrente della sinistra « Ri 
scossa repubblicana » e dai 
giovani della Federazione gio 
vanile dall’altro riproporre i 
temi generali di rinnovameli 
to della società italiana che 
rientrano nel solco di quella 
strategia globale di cui si e 
parlato molto durante i la 
vori congressuali 
A parte 11 fastidio che cer 
te pretese di Infallibilità, pos 
sono suscitare (come sostiene 
anche Arfè, sull’ii Avanti’ ») — 
e che hanno ritrovato largo 
spazio nelle « confessioni » del 
segretario del PRI, punteggia 
te da riferimenti epistolari — 
c è da segnalare che l’Dn La 
Malfa ha preannunclato, in 
occasione della crisi governa 
tiva di gennaio (dopo le eie 
zioni del Presidente delia Re 
pubblica) non una semplice 
verifica della tormula di cen 
tro sinistra bensì una revisio 
ne di contenuti che — ha det 
to — sappia liberare il Pae 
se dalle secche della crisi 


BOLOGNA 14 novembre 
Un giovane ausiliario im¬ 
piegato presso la sede dt Bo 
lagna dei Totocalcio nello 
spoglio delle schedine Fran¬ 
co Coccato di 25 anni nato, 
a Mirano (Venezia) ma le- 
sidente a Bologna In via Au- 
glebert 6 è stato anestato 
nel tardo pomeiiggio di oggi 
nel corso di un picchettag 
gio di fronte alla sede di 
piazza Malpighi 
Da tempo e infatti m cor¬ 
so un agitazione degli ausi¬ 
liari del Totocalcio (circa 
200 nella nostra citta, in gran 
patte studenti) che rivendi 
cano la nassunzione di 20 
compagni di lavoro licenzia 
ti all inizio dell anno in se¬ 
gno di rappresaglia per la 
parte de loro avuta neìie 
ultime lotte sindacali 
Oggj si doveva teneie una 
asemblea per discutere an¬ 
che altri aspetti della pìat 
taf orma mendicati va Al- 
1 ultimo momento però !a 
direzione revocava 1 autor/ 
7H7ione e come pronta uspo 
sta veniva otgamzzato uno 
sciopeio Mentre era in coi 
so il picchettaggio verso le 
17 alcuni provocatori si lan¬ 
ciavano contro gli sciopeian 
ti menti© contemporanea 


« Non saremo facili nelle trat 
tative — ha preannunciato a 
questo proposito La Malfa — 
anche perchè il noslio orien 
lamento non è quello di Jare 
la politica in base agli scine 
ramenti, ma sulla base dei 
contenuti e delle scelte poli 
fiche La crisi del centro si 
mstra che rischia di trave! 
gere io stesso assetto demo 
cratico ha trovato noi respon 
so del li giugno una oonfer 
ma inquietante ma Almiran 
te c il MSI non si liquidano 
solo chiedendo la messa al 
bando del risorgenti residui 
fascisti, essi vanno battuti sul 
terreno politico e delle n 
forme, additando alle giovani 
eneraziom il patrimonio del 
antifascismo e la coerenza 
morale e democratica delle 
forze delia sinistra » 

La Malfa ha dato ampio 
rilievo alla relazione del com 
pagno Berlinguer al Comita 
to Centrale comunista dtchta 
rando che ukune posizioni si 
prestano al riconoscimento di 
punti di convergenza interes 
santi La Malfa ad esempio, 
si è detto d’accordo sulla 
posizione del PCI per lele 
zione del Presidente della Re 
pubblica — non personalizza 
zione ma la ricerca unitaria 
di un uomo garante delle con 
quiste della Costituzione re 


mente dall interno dell ©dii 
ciò con azione evidentemente 
pieordinata un giuppo di 
individui che non n sconcio 
no le loto «simpatie pei 
ti neofascismo aggrediva an 
eh esso il picchetto 
A questo punto mtmem 
va la polizia da tempo pre¬ 
sente, che scioglieva biuta!- 
mente il picchetto II giova 
ne Coccato veniva secondo le 
testimonan7e attinte sul luo¬ 
go degli incidenti violente 
mente malmenato dn 7 o 8 
agenti e poi trasportato in 
Questura Di li veniva tia- 
dotto in stato di mresto 
nelle ciircou giudiziarie di 
S Giovanni in Montp con le 
ntuali e abusate imputazio¬ 
ni di oltraggio resistenza e 
violenza a pubblico ufficiale 
L agitazione degli nusitu 
n dei Toto c motivati an 
che dalla giusta reazione ad 
una con», izione di lavo) i »o 
ioniale Essi percepiscono 
infatti una lira n colonna 
scrutinala sono privi di con¬ 
tratto di Iivoro non usui i ut 
scono ne di mut in nc di as 
sicui azione I dmtti dei la 
voratori sono legolai mente 
calpestati dalia dilezione As 
solutamcnlp prufi ta t loi 
ganizza/iom dei i tv ora tori 
in simhiato 


pubblicami sull analisi dèi 
la irisi economica © sullo 
scottante problema del refe 
rendurn e della necessità di 
una trattativa fra i diversi 
partiti 

La Malia ha affermato che 
i repubblicani fin dal IM* 
hanno favorito rapporti e in 
contrf iun i comunisti ai fin© 
di ululare la ricerca di un 
modello di società che si dif 
ferenziasse dalle esperienze 
sovietiche e cinesi che si ri 
chiamasse a presupposti sto¬ 
rici politici cd economici fon¬ 
damentalmente diversi 
A proposito del sindacati. 
La Malfa ha rinnovato i con 
suett moniti Ha dichiarato 
che essi debbono valutare t 
limiti obiettivi del sistema e 
apprezzare u valore socia 
le dell impresa intesa come 
bene dì tutta la comunità 
Sorvolando sul fatto che 1' 
impresa privata mira al mas 
slmu profitto i* ignora total 
mente il « vnlore sociale» © 
la « comunità » La Malfa ha 
comunque aggiunto che i sin 
dacati dovreobero essere mes¬ 
si in grado di partecipare al 
tavolo della programmazione 
non già con funzione oonaul 
tiva, bensì come protagoni 
sii 

1 repubblicani non soffrono 
di pregiudizialismi se u 
sciranno dalla maggioranza 
non si sentiranno por que 
sto vincolati dalla logica del¬ 
le formule e dogli schieramen¬ 
ti non si confonderanno con 
nessuno o sosterranno la ne¬ 
cessità di un metodo demo¬ 
cratico nuovo in cui il rappor 
to Ira governo ed opposizione 
deve avvenire sulla base di 
contenuti e non degli sohie 
ramentl Sottolineando la no 
cessltà di portare avanti l'i¬ 
dea europea La Malfa ha 
ribadito la validità deU'allean 
za atlantica auspicando aU’in» 
temo di essa un'autonoma po 
sizkme rivolta al superamen 
to dei blocchi contrapposti 
Dopo le conclusioni di La 
Malfa sono state presentate 
1 © mozioni una della maggio 
ranza ohe riassume i temi 
della relazione del segretario 
del FRI e una della sinistra 
he denuncili la involuzione 
verso desti a originata dal fai 
Irniente) det disegno riforma¬ 
tore del centrosinistra e con 
sidera ptiorfitiria la definizio 
ne dt una chiara politica dt 
sinistra che devB caratteri* 

7 arsi nelle seguenti imposta 
/ioni sciogliere il dilemma 
congiuntura riformo con Tac 
cent unzione di investimenti 
produttivi secondo una rigo¬ 
rosa logvcB di programmazio¬ 
ne ndiscutere gli equilibri 
di potere alllntenio di tutta 
la società assicurando la par 
tecipazione piu ampia della 
base alla loro elaborazione, fa 
vorire il processo unitario di 
tutte le forre sindacali e dei 
lavoro attraverso la predispo 
sizione di strumenti di par 
tpcipaztone ni controllo dei 
profitti e degli Investimenti 
aziendali, senza i quali divie 
ne improponibile qualsiasi no* 
litica dei redditi e fallimen 
tare qualsiasi tentativo de¬ 
mocratico di programmato¬ 
ne rifiutare la logica dei bloc¬ 
chi che porta alle degene- 
i ra’ioni imperialistiche 

Nel ptecedent e Gomitato 
cemrale la sinistra aveva 11 5 
I per cento dei suffragi I ri 
i sultati deli elezione per i 90 
membri del consiglio nazlo 
| nule saranno noli in nottata 
segi etano sarà nuovamente e 
let v lon La Malfa (che ha 
dichi irato però di voler riti 
nu si dup > le elezioni politi 
thè dtl 1973) 

8 . i. 


Bologna 

Impiegato del Toto 
malmenato da 
agenti e arrestato 

f accaduto duranfe /'agitazione degli ausiliari 
che rivendicano la riassunzione dì alcuni loro 
colleghì licenziati e un inquadramento sindacale 


( ‘ Situazione meteorologico ) 


i t fiitiftMilh 1 »! inripii» ikltr otti» rni via tuli mt 
ti 'trnlOKlrlu* m)ll lliilin < uislilnlin dalla varhMiu» 
l*i consimili?* su lutti I» ri dìiiui si ni (irmi nino 
Annuvolamenti < schianti » u tratti In nuvolosità 
si putrì .tut ninne * poli a dir lungo i i|«mlrlic 
dillo» pri ( ipUszitm. In pirluolarc unii fasr In il) 
ni iltriti|in prò venir ntp il» no» dovisi potrà iiucrcs 
sarc «n RionvUcv larvo alpino r suectvsivameni» le 
r» Rioni «u tt» ut nonni» dovi putrì» prov nutrì una u i 
duale iutensdiriuime dilli imvolosiln i smussivi 
nume ili 111 prrupilu/tom I.» »mperitimi non su 
Idia tumulimi nuli voli i , suoi v violi soni» illmuUl 
um I uml mn nlo si icioni» 

Sino 


LL FhMPhK4 l’l KL 


Bolvii io 6 13 F « la 

Verona 7 15 Piu 

Tr evie 9 14 Antona 

Vaiiej a 10 11 | Perug * 

Mda to 9 17 Poteva 

Tor o 8 )2 | L Aqu Iv 

Gciow 11 15 Ron a 

8oloij a 7 *3 Bari 


l> 14 Napoli 8 70 

B 5 PolBnia 7 1Q 

10 1) Calvilla a 9 u 

7 I | Roggio C 17 19 

4 6 Mettine 14 IS 

! 9 Pnlerno 13 1/ 

5 1 Calati a B 2(J 

9 7 I Cagliari 10 1$ 
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comitato centrale / PAG. 


Le conclusioni Gli ultimi interventi 
di Berlinguer nel dibattito al C. C. 


SLGUL DALLA PRIMA 

v Mirui stuipr* svolli s, . ,, 

tui m 11 irli *. mi,, S |j|, in, 

miiiiunr ut ,d|, s i ,i , M , ti, 

IflH’ (Ir \1 J II ut i (I | (insti 
MtlPRfU |{) oji [| i |si | io f|,l 

prulunj.nl i mi umili rii um 

fin (Murn itili Rxx i i i h< 

Pillili II | p |X, M ,,, 

<i< f v irli i, mi svi, , , |„ 
«til! pulii munivi, Min 

f) 1 In ' im ) dih ili ir<i in | 

nummi u pi tu un i n , 

/militi* 'I I III II X , (|l|* I,, 

'llisli 

Hi VOLI III I | I tu I ||J> | 1(1 

'lllu |)l vj , I ,| in , ,, , (L { 

I» * »! 'si I I I tifili II 1)11 I IV I 

fi in r i' i it - t t n |, un 


I- Idilli 111 | r 11 i i s|||n M 

fi* Il <1 >1 l> Il III li i Iti 

f In i ili liuti)! il i j. ni -u ni i 

ultimimi 11 li ii i (ìi i« <m 

tmiipuM'iui i iritelili lui 

Mirai,ranci i » tpii vi ,M ,i, 
traimelo) t lini <| ni rii I i vita 
puliti» « il i it t Bai lii^m i 
hii riunirli un Iiuitn I mi t v 
viti! (il ri (idi » <nnv iprvoli 
tiitiu il partili d* I < iraitan 

j»< 1 itti isp tu m < < /lomijr 

rlulit (jidu * di Pi si tden/e 
* llt (i itti iitlntii m i unissi 
mi unsi (,u s\ i h ippi 1 1 il ii ri 
della lutti ti un, i il hi ii < Ut 
pundeiMini mt un n lugu 
misuri) rial murlu mina s, 
TUnrill Usuili qurvl m,i quali 
I r lo/ luna flit Pi* rtdr-nu- dal 
111 Rapili) lini, il n li laudimi 
ul dm m,i i inmii di Ha 

Ragioni 1,1 lisi IM lilllllltn 11 

il prui osmi di nini t Midi i 
li, lo sviluppi u*-l nimiimn 
tu witiHw jsiii 

lo st i svi i iddi usai M 1 

t ulti oiiini * ptu\« it _n , 

1 Hi in un tip vi (» r i d 
li mpn ti in h un t I „r idi 

di in ma// < di liti t iss ii^ l 
lllistlu 1 II SI Itlt IV ls i * 

riunqui ni] piissimi ti d 

Sfilili ( hi p sitivi s, (pn la | i 
M* SUI unii ■ stipi 1 Ile I i I l I)M 
mir Hi i nvt i i pui ji pi r 
1 nv\ imm si i ss pi n , si i , 

\ Un di ii i t » ii s< s (i, i 

m vanissi 

^ r*ht punì i si um , i 4 t 

io quasi, ,pii t im i i 11-11 

sin di Hi i ii .. i t li p< i 
ali (UH- d ss» ( i,t i 

imi' Disili ili ii • in i 

situi ii a li r isp, ii ni ni¬ 
do i unii* s pt, st iiiuv mi ip 

panu pi» » t limi tm li h 
putrir* lai 1 qui*' i ui idwi \ \ 
nlmlo ni in du t im si s ,p 
IH» s\iluppmiuu 1 l li, di 
1tlVnilP ,1 1 II tilldl/1 »! I (li I 

In rxr assumi < r munii' ai u 
lo, rt lnln 1 plu.lt ssj , he si 
ih* si ili timpi H i sull i qui 
Miopi* vh I ri li ir-minili m ,mi 
mi aolpi i ha s mi si ili miti i 
ti r oidio hi h rimi/ i du mi i 

lllH( Isti 


Registi min ■ u f si i u et 

il posimi mi h, ..ti 

nono tuli (in ri idi , 11 i 
limi pusiliVH sui UHI da 

f itoblami sin mi pi i i r» 1 
t riti inni ut p h m > in i in 
un quotili* putii kmisi ialf 

i tiratilai//uti soinpii il. 

equilibrio di Ila I i i hm, 
mst ubili 

Par quinito inumidii ■* 1 «I 
la non s *it> tu t uttst li MUUti 
i ampio//» a in tumb itimi» 
nm si )mu tuisa din i hi rial 
ih grand* niiini|pstu/> ma di 
maggio di 1 i ni uni i lavorato 



STRENNE 1971 

Vranicki, STORIA 
DEL MARXISMO 

Nuova Biblioteca 
di Cultura 

pp. 480 L 2 800 
li primo volume dt una 
grande «torta della teo¬ 
ria marxista e del suo 
confronto con la realta: 
da Marx ed Engels, da¬ 
gli accesi dibattiti della 
I) Internazionale all ana¬ 
lisi del pensiero della 
Luxemburg e dt Lenin. 
Il secondo volume, di 
prossima pubblicazione, 
affronta tutta la com¬ 
plessa tematica del mar¬ 
xismo contemporaneo. 

Suchanov, 

CRONACHE 

DELLA 

RIVOLUZIONE 

RUSSA 

Biblioteca di btoru» 

2 voli pp 1792 L 8 009 

La Rivoluzione d'Ottobre 
vista da un «'menscevi¬ 
co» Una ricostruzione 
dettagliata e vivace de* 
gl» avvenimenti, una te¬ 
stimonianza diretta su 
uomini e fatti che'han¬ 
no aperto una nuova 
epoca nella storia dal* 
l umanità. 


ii ■ uuveimu tiri cjiii pun 
ri Haliti h Ri imi pi i i ivi uri 
imi nini munii pulitini pii 
n Mi //Diportiti si *. ipcrta 
unu tasi nu »\ i In ha t ip 

pii si ninni n uni «imi mi 
vili n un itimi, supi t .iiih ni «i 
rii qui i imi 1 1 m li ! in 
ipi un * pi: li* Mimmi si, 

pili* IH 1 (pi lltll ili MI .1 I 
di/it ri IVVHHIK (.11 nrieim tilt 

positivi munii pici eri* lite 
nani mostralo < m rpp.ue 
i hi il «iiìf nli* rial nlit vi Ih 
stnniH assumi mi t mini 
mi mi p* i li» upa/iun* pii 

i s\ li |f >p, I (il 1 Mi // Idilli IH» 
pii li 1 invidimi /luti ih Ut 
i iimpiuin 'a pn |ii vili* dilli 
qual va vi un il mi lilliput 
im/i dilla ii (imi* mandi 
vi i/i mi rii i un /' airi * rii t 
i un i H nm ' fi un hi dui 

n aj, i m li ,mm hi vi , 
statuii icl< ira il un lutti 
muri) lini*- siillr (ittdt/Kini 
, Im giiniz/w/iune rii i lave>i« 
ni III tubimi hi i jth utmtii 
vi ili li ut < ripulluli! e dilli* 
svil ippu sigillili ulne in piu 
pusilli sunti li psjjPMuii/i* ri) 
Napoli < dpi la ( impiumi fit 
(it ni va rii Venp/m rii Fnpn 
z* p rii multi uh n ntta e 
« nitri minuti 

x mimi ha piovi giura 
BpiIiiiuupi sul i ili un mi 
/in rii umvione dpi limiti 
pili peli mi minti*- dubbiamo 
av*-r picspntp i hi I qiuirin* 
pi unitili» u i sui urie tasta 
muli » st rio som* |>< rr in ne 
» i svuti uni su tisi mi rivi nu 
v imi un e 1 inriii ii/iiim rii u 
hit invi imi fu ani) i orni» qui 1 
1 > d, Il i piena im. upa/ium 
m piu alti Inelli siiPiitihd 
* u ni vini a nm nt* ran 
,.1111111 1 tieu svili m alt i ( vi 

uni sv luppu della lutia un 
ila vd , un li»!» t< pei 

nnuv indù 1//1 in I Hinpu i 
■ iti um il > fui la pt< vtani 
ina/un, 1 b mi p .ii portali 
in imjt mi tu ni li lm/e 

, ali i limi vi vi ivveil* pel 
, s, nipin I i sij., n/a rii una m 
pu si, pi |i < ma pi i I mila > 

i< d li p, usa n imi disse 

p< r i isjiui rii t* liuti s 1 i 

in ! , n i i 1 in t il um rii giu 

si /ii s XI di ina mi la dia 

pii ss ni * * s)„i ii/n ili mi al 
) uà,i tieni rii 11 t ilinmmdu in 
IM il IH essai t j» I dilli 11 
pi. sa < >1 H a ' 

Pi i pili il/UI Dia il M* 
t, ii t In i sili tilt un liti 

di u Hi il n^un i situii 

si di -.uniti d ii nm it i nm 
u in |» »xs min rim la mi 
im _ m tdiii pHi //1 rii ii 
sul I I I j* »siu\ t I I qui 

•U , ,, , t i rii I lim ip, i 

, 1 I ,r [» s|| » i suini li 

,s I * la li Itinti tulltn 

ni fu, s, le pus,/ mi i he 
pi t | i ni dii i m i spiassi, 

, Im m u imi sul i/uuit i hi 
i \ h iss, ,i P \t s, 1 iattura rii 
ni,, s «ni 11 l> niii i sii qia 

si 11 1 II • | US III Ili 

in /hi w ri iti» ozi P'i 


qp ,i u liti in nmiuira 
p, ,s u< in tinti murili ui 
ixi,, Qui si sv 1 i|,|)i hanno 
api u i ni pusviiiiiii» rii pi* 
s , ,vi s (/ i tu hi tua a 
(J tu s, i mai » 1 i m mbiiiu, 
pn Im i , ti a i u (i » hi i ii 
rii v ar i 

\, vi il inni > qui vii pIp 

imi ni s< ni|,n u n udì* pii 

spini mli nubi Ji sbrachi 
possibili i una sulu/H'ui gm 
ì itili m tieni i tuli idi a h* pii 
nulla rii ninne ri ninni 
diim oppiai tal «su il» 
i io sia mipussd il <mimi 
allo v» uni tu ni Hi i oudi/ium 
pili liiviu Pioli per balli re il 
disi uno vbiHu iHH/uimun* 
Non i \tu> nilnui <bt la 
misti ( [ima i la possibili!,i 
di tipi 11 « una titillai iva pr< 
(.indi h u < b voi 11 di Un bui 
tujiha del iiltuiulnm si u 
vara 1 w io il i onumiu i s 
s» \i dmum nuli piti Unti 
pei i uiuliu la un sia ressi» 
avi lido dato punii fri Paese 
di Ila lirismi v« lolita dt i vda 
rt utm grave lianuia tra le 
massi 1 popolini 

Pu quanm i uniti di i pu 
ioli rii desini piu aperti Bei 
llnuui i ha ossi iva o «he st 
piai inai (marni un uaisua 
11 mi i ir sunti is riunì riti* 
dii MSI f p (pii un pi lino 
liutto della niobi ri i/mni «tu 
tllavr sta ni I Par sr rii qUt Ila 
i a in paglia ila avi a nella ma 
mlistn/K»m dii 1 novembre 
,* Roma um sili, ino ni nu* ini 
poli ani p Y « i ani hi 1 ri 
1 lesso del nustio ninno i un 
dibati do trleuMvo um il 
Mhl rihulo rhe ha nipplo 
ventato un munii » anrhr pn 
altri* lui/e pollili hi indie an 
rii, li iikpssiIh rii isolali il 
nunimenio (astista i di nt 
naie o^ni possibilità di dia 
Irijin mn esso N inualiiieiii* 
in nmipaana non rtiu um it 
tenuarsi devi m/i l usi pili 
int alranle pii metteii di h 
nillMimeiid limi i .i ti > qm 
si i squ ululi iv vi ni uhm 

Brillìi,, iti tu >i in i Ut i 
v a i h< noi < in \< ii u 
im no li pu ss» n, pi i m 
spostami nt » rii m rii 1 ts 


siali d inni < 1 pn i «n 

>i*i i ii d II is ,s , ili n 
minali su ii s i i i 
m i,dt da li i >n ni ili n tu i 
tuli i d ilio r s> p hi < i mi 

stilisi ilio sH 11 i MS] li 
basai 1i su i i/i i i i *u 
possi uh avutati i l unitili 
ani hi ilt ri lui , il di si i » 
Ounqiu si v ii ,1 sii, 
leale ab uni novità p isd ne i 
pero ner essai io miiih bei 
pii spnd i hi I ilio il< s ma 
/urne sui ih i sm i i ,n isp, i 
Il sui n< i su i li n li r ( ni 
rali i d( I liuto ip* ni i si 
ht/iot i « sii a « tu » ile d r« 
/ioni piu divulsi eri ippus,, 
Da quesia i (instala/im non 
ino la « olili i ma di 1 a giusti 
/,i di Ila lima 'la abbiano 
sennini ( d m pili t, inp i 
ìndioi/ium i hi dt< viv , ri 

vi ma il luiioti si 11 iv i 

alimento di h (.mudi mas 
si la novi ih mi/i u va m 
hall iva t u spi nsaln» li i 
(uà rii sr hieit menu un tu 
11 hi ni i (Uvei s, i impi i t 
inni i dar» sola a ini | 
s 11 \, i in hb mi q» tu ( 
ii ad inni I pr sin 


di tm alipinirnva dimrwr.iiKa 
rii (.uvernu 

Puh imo rii s ii,, mniPtii, df 
v* ixi pej i rlutrsi problemi 
-i u( hi si pi, sfrittimi qm 
-Unni pei la (ili solu/iom 
lei ma tPslmidu la nefessua 
di uh >!i,ibnrazione pm sai 
di ti » nun 1* lor/e di smi 
smi mi ut li realizzare i >n 
vi i{*r*nze (hi vanni, oltre qm 
sd* sihienunpridi 1 ili sui» 
pei esemplo e quest inni re 
lanve alla elezione del nuo 
vo Presidi nu della Repubb! 

1 i del n-Intendimi sul di 
voi /io, dei poteri delie Re 
(poni 

'vi e sppiu do m questi 
Siluri)) da qualrhe palle 
hi piovemmo Bt i iniqui t 
sii prelevi u min «rum itti se 
^it*ii » <, idrlniimr.i mi « mer 
ani enfi lumi un i l , nostra 
linea e i novi ir atti sono sta 
it del limi* lineali e anthe 
improntali a lealm verso le 
din lut/r di mor I ah( he fu 
*i t’ siHio an/itutto vullu 
quevlmne del ii lerendum Pel 
primi e da tempo abbiamo a 
pet rumeni e denunciato il pe 
nrulo rhe questa iniziai iva 
nippresentnva iter la demo 
i ra/ui italiana abbiamo puh 
binamente allei malo la ne 
esalta di lare tutu» il pus^i 
mie perche esso disse evita 
u i un ilnaiez/ii abbiami* 
adirato r punti sur quali non 
mi possibile transigere n 
pnnupi lundamentali della 
le^gp sul divorzio I eRUHghan 
m du ut ladini la bufila e 
suv tallito rifili, Sdito • e t*h 
alili puie susun/iidi siliqua 
i ( i paieva possibile ed in 
zi nule giunger! a mudili! a 
/ioni della le„(,e sul divur/m 
( unse» nenie menu abbiami, ai 
lennatu rhe un or uva iti et 
i <m ni i in i di rio in tuli, le 
loi/t 1 m i un < rsu f ni 

I ( s->uno pt i 111 a sulu/ione pu 

Miiv t N limi i eh questo ai 
lordi* impili avi urne di, 

vr« bbf essi te ri( 1 imi mn 

i Ih Ira qui su uu/i si sia 
lilhsseio dii (intuii I ii 
qui SU Vittimai» miiilli \ 

mimo m elh in vi ii Ha inni 
) puniti I riavuto gioile 
s< u i he si mini slancialo s< 

10 per i r ontani < he »vpr» 
muli ria noi d, signan haiua 
av utu ( oh i vp un nn rii tulT 
„1 alili pini Hi qu (S| , hi la 
stessa rosa noti abbini» nt 
u tutu gli Hlti piruti 

Btilinsuu Ih ((Hindi altri 
inno »hi i » mimisi i hHnni 
sempif .nino prt a mi ] t ,» 

« ssq i di poli, la ipiesiione 
(I ivHnri al P »se | m m u 
solo p( f quel ( (le Si n|( risi e 
alle posi/iom pubbhi ainenle 
. sviniti e gì» ikoi dai e nm 
ani hf pi i q ui i i i igiuirrìu b 
piopt stf ( un il** in ri ab i 

11 (insti i ej io ri/imie xull«i 
nitiiei ui « ni gnrnt i d i tunpr 

II <li pi» l i li II Itili Mi! |,< i 

in i\ ri mi.mi iolumia 

re ipert,mitili* ii nostre pi i 
)i iste Se nm 1 ibm nm lai 
l t appurili u* n Ih abbimi, 
v, itilo « sp ui u* li i nnrii/io 
in rii m » i < irlo e di l un 
vi >l)i mio p nm «i il ii in m 
sitili» d i» i in «nei t dt ditti 
(Ibi and» I* ik ssihihta di 
i u avvìi mdt» iri« f noi» 

!» lunedi m riti uuu nu 
lime nu tutti i partiti lo 
»i s Muti a d mi. latto pi 
sd i\ i Qui III h* e i prtu 
quello < he i nt essano e t he 
i tei imm dilli qui st ione sia 

10 ul piu pres* pollati di 
i m/i il Pm st 

In quanto ai pii Mini i < ha 
i,du> sulle questioni del re- 
leienduni i ibi ^ninnale 
ha ri< i , hi r iiim» i firn 

1 rii piu, t mri me t noti 
n» rav ign t i hi li pi mi ■ Ioni» 
di quest* invi n i ni si, verni 

11 da p irt di ii iti i as» ami 
dtila politi»,, he si udorie 
Unisci»» imi uditili no 

« smisti » ri i lassi i < hi in 

ilahu si suo niM i spi i 11 

li/ mi t i si bisiv ni nu ni Ile 
liliale i nell* alimi ut < un 
liu il twist io plinti) i de 
sabbile peli 1» ani hi din 
gruppi puliti i i uiu adusi! 
a meri ami g„i >i« « stiumeu 
Mili77ari » pu: » s, ( , m „n: 

, ih uviim 7 ì d)b ni » d no i » 
dit i a simili imi u/ioi i u t 
ìbbiano tur iti» apit t < i 
: dleii dffisnu 1» ha pe: 
la demi» id/iu » diana 1, qiu 
si ii me del i elf reiuluni son 
pivjpnu losu »r duuqie di* 
s mmentah//ii ani h» un 
problema innit giave pet d 
gusto di una b imita ani» » 
miinisin 

Il nosim parino imi re ha 
latti, um iflilllM/ium di va 
Ime gei» i di i i u t i he < mi 
siden imo 1 i legumi! ni», v 11 
si h quest mn df 1 idei eu 
rimi) i nini uni dilli pini, 
di p ir igni i pi i il uost! „in 

di/ i » sul vi m ri i espi ms i 
brilla di ino i t» i i (/ii 
nal< dt tulli outiri .mi 
i>i , » imm p ili 1 *i di 


li dt blu i ri in „ tr a 
rii di in i i i t di um 

MI» dt i s j, i di 111 I 
III/ ui» i ii / » (li n u 
volt, ari ) pi! i t isseg) », 
i uhi d di i ( uhi i si 

HUMi'l 

, \< i ila i 1 i di II» Kt i 
_uii h» n < i novii 


a uni ni (pi » piu si iti 
u i un 1 t Ih » i» sin p 
/ioni 1 inno >osi quunt 
in i vidimi* i i s» uso eh 
ms dj I Ui ~* ri rulli a » 

i ii di i spi», te 


rigore iivoluzmnar M 
Per qupsio vorrrbbeu, di 
pm„ere aneli* noi tome me 
siici aulì dell i polii l< a tutti 
immersi nei luminerei politi 
< i alla ih erra di « mserunen 
ti > pieotrupa'i solo dj gua 
dagna'e quali he ietta di pu 
tcre 1 ann uul pei rhe la no 
Mia p>blfn non appaia (ier 
quella i he essa e la pollili* 
di un partilo ine ha im di 
segno tu iinnovamento gene 
rale della società italiana (he 
a questo disegno ispira tutta 
li propria <(indotti giorno , 
per giorno 

Ma lo Unno anche pi i una 
ragione pm protonda pei 
tentare di nascondere la reai 
la luigenza ri carattere di 
necessita nazionale dei prò 
blenni «hp noi solleviamo del 
le pi riposi* rhe avanziamo 
di furerie sul reteiendum, fu 
me db quelle per una svolta , 
nella politica economica <o ( 
me della questione che abbia 
mo posto in questa immune 
del Comi la lo centi ale della 
necessita di far matuiare r» 
pidamente una alternalna di 
governo ponendo 1 obiettivo 
di un governo di svolta de I 
mor rahcu 

Si tratta secondo quanto 
ancora unii volta diconu i no 
•stn avversari, di un tentati 
vo di inserirci nel rentrosl 
lustra 9 O non si tratta inve 
ce, di una necessita na 2 iona i 
le 9 Nm riteniamo che si tiat 
ti appunto di questo, ed an 
rhe di una esigenza laiga 
mente avveri ita da vasti stra 
Il di popolo ed alta quule 
non può sfuggire nessuna tm 
za democratica responsabile 
Da tutte le nostre posizio 
ni e atli pulitin risulta chia 
tv, che ciò non ha niente a 
che lare un « inserimenti » 

« supplenze >» o «coperture» 
dilla poli i it a crei i entro si 
lustra nun ha niente a thè 
tare con una rosiddetu te 
pubblica ronchile thè non 
si su bene nepnuie rosa vo 
glia dire Sappiamo beni- che 
vi sono pulirti e gruppi poh 
tifi i he pensano, appunto a 
supplenze e (apertine nostre 
Puitruppa < e anche qualche 
( ntnpagno che c i imita a chia 
me ben* (he a ciò noi non 
ri mesteremmo natisi che ciò 
non lasse st rio detto chiara 
metile e ripetutamente e non 
iisuliiisse ii onliovertibile al 
di 1» delle parole, da tutta 
In nostia politica delle no 
sue lotte* dellu natura stes 
sa del lustro parliti* 
Beihnguu tm quindi mot 
dfUo rhe già nella rela/iune 
sono stali impiantente indi 
iati i punti che sono alla ba 
se dell indicazione di un go 
verno di svulia democratica 
f* ssi riguuldanu 1 insieme del 
riuso pi ht ih* del Paese e si 
ìileiisr un , alla necessita di 
otti nei e un r politica estera 
di indipendenza e di pace una 
pulitini interna demor tatua 
e airi il astista una politica e 
lunumua di riforme e di pie 
n.i urrupazione un modo eh 
gevtioi e del potere radicai 
menti diverso dnllalluale e 
tale da assiemai* un nuovo 
tapparlo mn le masse e un 
risanarne ni li di tutta la vita 
pubbli» ì 

Noi sappiali! e ripetiamo 

i he i no si può giunger p su 

10 il (ravviso un processo di 
lolle sonili rii movimenti di 
massa rii spnsramenli politi 
fi nn paniti e tra i partili, 
di fi nliunli piogrammatiri ed 
niellilo tome pnmo punto 

dalla Ime ut Rame a delln deli 
nutazione a sinistra a tonno 
«ine dagli rnh orlili e dal 
le R» gì mi 

M i » ili 1» r Inaio » he un 
tal* processi » deve tendere 1 
u-ivo uni silurili gtnerale 

11 pt obli ma tirila guida sene 
rale df-1 Pai sp non si può ehi 
dm* e sempie dicono r di 
«iene vpmpie p u inviale r» I 
I situazione tuli in» 

C ir non vuol due nr i he 
riusi unno a raggiungi u 
duellivi) ne , h non riusien 
di a r iet ’e le i audizioni pei 
ni g»»vfriH» rii v\ohn demo 
(tiri ir a la pruspf Uivu non 
possa divenire que Ih di i reti 
n uni si li» i imentu piu am 
pu di oppi M/iune ili* si 
( unti apponga a un govemu 
di cenno , di cenilo destra 
1 impossibile prevedere ru 
sh avverrà ha iggiuntu Ber 
lingue r i u hi»mando 1 nw 

gnamemod Togliatti che suri 
pre ammoima a guardarsi 
non solo dall avventuraci a 
tat p utczie ma anche dalle 
le nta/ium a ptugebare le vane 
tappe del e te unirne, ri: un» 
politica Quel i he onta e 
Mudare unu pt espellila c hr 
pana ri» Hi esigenze d( i la 
ui iim , Or le masse p ipc 
lai *- lai Mirto ì! boss bile 
pi l t li i n n > i ( III ampi 

ii i io r a possi m*»* sol 


\ 1» 1 pi * ih 1)1* DII i 

mai si li u u di pi. ii 

\ 1 m I » «ri _ 


i» n I» dii) * no i ngn s 

su ile )t , li ratti i/.in» m» 
li puri» dt la mi r unii ii 
ih i lei rii 11» dui pn si un p 

»l \ lei lassp ,]», r«i » 

Il ^b s i iti pupi | ,ri pt i 

ri* gli ite I su» ri/HJnt il li 
vi » uhi ss ir < pr i poi ni 
iva) 1 1 1 1 I» a p i b iil ime 
]» pub i i ri» '1 all* iiizt i! 
il» v imi ni ri* niu» t un ut ai» 
i it is ts ir u n /tatù r- pi i Ih 
um « t I imperialisn 

h in ri u niei n ti* 

I 1 I di It ri II i insti i v il i 
t ni jii ili il f ( ha eh t’ » 

dt» » » u ti iti he r si ,t» i » 

e c nd mi ni pi i suo* rara Ir 
citili pi ne m* d attendono 
nu usciti ci ili» stretta del 
la itm » , mi - m i i polita u 
del Phcsc vie, -,‘tn tirate le 
U * l r tino rei t s[t* t , g, P 
fidi» la 


P ibbhr filanto qui di s**o i« 
r u<i ultimi i»h>n putì o> Co 
uni (ito Ci turale dii PC l 


Gaietti 

Dii coi do col metudo pio 
posi o , con li* telar lune di 
BerlirRUPI in quanto ueimet 
tono di andate al congresso 
con un dibattito vero Con 
dizione per lealizzate un si 
nule dibattito e peto che si 
riesca a (allegare iniziativa 
del partito sulle questioni tra 
mediate con i problemi pm 
generai) della prospettiva pu 
litica del Paese Da qui la 
necessita di uno si or/o di 
saldai ui a in tale senso ppi 
raccogliere col congresso la 
urea esperienza lati a m que 
sti anni dando cosi tm con 
tubulo pei tendere politica 
mente vicino l'obiettivo del 
la svolta democratica 

Soflermandosi m particola 
re sulla questione della lot 
tu per le riforme e delle 
alleanze Gaietti ha rilevato 
come esista un allargameli 
tu oggettivo delle alleanze 
anche pei l’emergere negli 
ultimi anni di nuuve aggi e 
gazioni importanti (.mpiegati, 
teinu studenti' si tratta di 
fenomeni che vanno anali/ 
zatt alternamente nelle sin 
gole province pei costruire 
un discoiso aderente alle va 
rie situazioni Va detto pero 
anche che sul piano politico 
lairo delle alleanze non si e 
esteso adeguatamente si e 
aum anzi un retln logora 
mento a cui smoia non si 
e 11 use tu d trovare una so 
luzione adeguala 

Ripiese alcune considerazto 
ni tane da Treni in ora cui 
ione curia ha rilevato 1 un 
portanza di tm azione del mo 
vimento operai* pei divide 
re il Ironie patiiunale prò 
può tenendo conio del ire 
se ente pine esso di suboidtna 
/ione delle piccole e medie 
industrie alte concentrazioni 
monopolistiche Lotta c con 
trattazione d tleren 2 iata clun 
que senza sacriliciue nessu 
na delle richieste della eia*- 
se operaia e portando avanti 
al tempo stesso una politica 
eionumita programmata di 
altemalua 

Ppr quanto nguatda la lot 
ta di riforma 1 elemento piu 


Cummissiune per l'esa¬ 
me delle proposte re¬ 
lative alle strutture 
deH'organìzzazione del 
partito e dei suoi or- 
ì panismi dirigenti 

BERLINGUER 

AGLIONE 

ALINOVI 

AMENDOLA 

BOLDRtNl 

BUFALINI 

CAROSSINO 

COLOMBI 

CUFFARO 

FURIA 

DI GIULIO 

GALETTI 

1MBENI 

INGRAO 

MARMUGI 

PAJETTA 

PAVOLIN! 

PECCHlOLt 

PETROSELLI 

PIERALU 

QUERCIOLi 

SCHEDA 

SERONl 

SERRI 

SlCOLO 

VERDINI 

Commissione per l'esa¬ 
me delle mozioni con¬ 
gressuali e dei ducu- 
menti politici in prepa¬ 
razione del Congresso 

BADALONI 
BARCA 
BIRARDI 
BORGHINI 
C APPELLONI 
C ERVETTt 
CHIAROMON1 E. 

CIO! I 

DOl O 

GALLUz^l 

CIAMBOLATO 

G AMBULI 

GiADPEbLO 

t AMA 

MACALUSt 

MINUCCI 

MODICA 

NAPOLI! ANO 

NATTA 

NOVELLA 

PEGGIO 

PESENTi 

REICHL IN 

RODANO 

SEGRE 

SERENI 

TORTORELlA 

TRENTIN 

TRIVELLI 

VALENZA 

2ANGHER 


i caiente va ricercato nell in 
| salite lente ruolo del partito 
rhe non ha valutato torse e 
sanamente il camitele sqm 
I s tamenle pulitici* di queha 
battaglia e quindi 1 esigenza 
f ne fosse r onduliti in una vi 
Mone pollina generale din 
Meme 

La questione del unita e 
delle convergenze dellt lotze 
prime he richiama 1 atten/iu 
ne suda situazione di movi 
menlo che esiste all interno 
dei partili del lenirò sinistra 

Val mzzata la posizione u 
nitana assumi* dalla tee ente- 
sessione del f f socialista che 
st riflette positivamente in p* 
riteria. Gaietti ha Ultlo rrie 
rimenUJ alla situazione della 
DG m Fmilia e a Bologna 
dove la < risi resta aperta e 
piotonda a seguito clellalh 
neamento delle dilezioni le* 
cali a quella nazionale il mal 
contento e forte gli stati eh 
insoddisfazione dilfusi e che 
si estendono a 'arght strati 
del mondo cattolico ha set 
tolineato come sia giusto la 
curare per una modifica del 
rapporto delle forze interne 
alta DC al Ime di uno spo¬ 
stamento di quel partito su 
posizioni demor ra tu he e po 
polari Si traila di un azione 
da condui si sul piano na/io 
naie e locale pai tendo dalle 
questioni del momento an 
tifascismo politica di svilup 
po, difesa dell occupazione 
questione del divorzio e del 
refeiendum 

Gaietti ha dedicato tulli 
ma parte del suo intervento 
at problemi del pattilo rile¬ 
vando la necessita di supe 
lai e ritardi e insufficienze 
esumatale e misure a col 
mai e il divano esistente tra 
isr ritti e militami cosi u> 
me e net essano r he si op* 11 
pei puliate avanti una leva 
di quadri dirigenti sopratiut 
lo operai a tutti t livelli in 
particolare nelle sezioni e nel 
le tedera/ioni Rafforzalo de 
vp uriint risultale il rappur 

10 partito e masse popolari 

Pecchioli 

I I* iapporto del compagno | 
I Berhnguet sottolinea gli m ' 
pattanti risii iati ottenuti mi 

11 li mio triennio ma avverrc | 
i he ri dibattito non può ac 

■ cimentai si eh co che si e 
ot enulo poiché vanno censi 
drrate le grandi novità e , i 
complessità della situazione 
politica e sonale fenomeni 
questi che esigono un prolon 
du adeguamento e rrnnoid 
mento nel* iniziativa politica 
nei metodi di lavoro e dire¬ 
zione nette stilature e nei 
quadri del nosiio partilo Qu* 
sta verifica critica dovrebbe 
in parta alme avere presente 
U Mezzogiorno e le grandi i 
citta Vi e una tendenza po 
situa a ima rivalutazione de] 
la necessita del] orquni za,in 
nr pei garantire un piu rie 
<u rapporto con la lealtà o 
con te masse dei «centrali 
sn o demoi ) atico ,» della deh 
ntzione delle tunzioni e delle 
responsabilità degli organi di 
ngenti e dei singoli compagni 
rhe li compongono Certe in 
iluenze estranee cdentocrati 
tismo regime assembleare 
tendenza a conlondere 1 orga 
ntzzaztone col movimentot so 
no state battute dal nostro 
partito, cin non -gmfica pero 
che ta crisi dello «spanta 
nettmon predestini tentano 
ni di questo tipo a iuta natu 
rate scomparsa jn certi strati 
sona i e settori dell opinione 
pubblica Pro iterano intatti 
organizza/iunt rt verna nanna 
che agiscono per esaspera-e 

malcontento incanalando m 
uroi ricchi veiso ialsi crine) 
tm Sia a no » um Pati ere le 
espressioni tdeolog*! tu di que 
si e tendenze e insieme toglie 
re e intervenire sui mutivi pio 
tondi del malessere e dell esa 
spera/iune di certi sciari non 
proletai eh masse diseredate 
e di foize studentesche » m 
iPlìettUHl sulle quali il rrbe! 
listilo senza principi i tuoi 
irrazionali Io t scout ra pi * 

/ o scurii nt » possono avere un i 
certa presa per intluenza ug 
geltnamente concomitante sia 
dei gruppi estremisi! sia de 
le tura** et destra 
^bb amo c ontempor.imamen 
le una crescita dtlta parli 
apa/ione de le messe alia vi 
ta sor .a t ima crescita della 
f ose eri/a co Jett va ] soigerc 
di nuove Lume rii partecipa 
zinne e i esigenza ri esren 
dei e rutid i ir le di 1 issar *i 
/iodismi j rii min i*t r * Tutu 
c o i importa problemi mi nt 
all h„ un//a/»me di nm m 
parliti, rhe n in p issimi, , ss, 
u asso ut un* un 11 isi tu i 
L 1 tua * I *s* ri* , n i ,»m 


ptoprtp detta aire/tunc rie 
ve giungere «ri una mire spai 
sub,’ ta r partecipazioni u 
traverso un pi oc esso di n e 
graziane detl attività della eli 
resone nazionale (un Ir d re 
/ioni legiuiali la riunione 
periodica dei segjetan rag tu 
ndli dovrà avere un («ratiera 
diversi» al hnc rii crntnbuir* 
alla elabura/iune * a, i ct*ci 
stoni deha direzione ia rum 
posi/iont t il metodo di la 
varo delle commissioni rei 
trab dovranno esser* mutati 
pei consentire un rapporto 
diretto roti t comitati legt i 
nati Tutto ciò non signiira 
un esauioramentu delle lede 
laziom al contrario poiché 
garantisce una direzione pm 
ravvicinata un sostegno vin 
aiuto dd allargare I orizzonte 
del loro lavoro consentendo 
in pan tempo al centro una 
maggiore qualificazione della 
sua attivila di direzione poli 
tua 

Concludendo il compagno 
Pecchioli ha affrontato j] pio 
blema della formazione c del 
la promozione dei quadri che 
dovrà trovare nel XIII con 
grasso un momento decisivo 
Laccento deve ancora essere 
posto sull esigenza di fare a 
vanzaroa nuove lesponsabilita 
una «lpva » di quadri giovani 
e di donne, superando — ver 
>o queste - ogni residuo at 
teggiamento di inammissibile 
arretratezza 

Il rirmuvumento nun devp 
essere pero ridotto ad uno 
(schema aiagiaiico» nun m 
possono peidere di vimil va 
lori reali rhe devono minima 
re la scelta dei quadri La pu 
litica dei quadri non può es 
sere lasciata alla spontaneità 
1 esperienza di lotta e essen 
•naie* ma non basta < jo r he 
(onta c Ih ricchezza de!) un 
/udiva la tensium politica » 
ìdealt il ligure c* il costume 
comunista delle nostre orgr 
mzzazium La politica dei qua 
cln e dt he una attivila spr¬ 
emi i di Iorinazione* lo svi 
luppo di una rete di se nule 
di panno di mi/ative per lo 
Muda* e la lettura tht deve 
r orrispunrteie nella sua d 
menzione al rumitele di nas¬ 
sa del nostio partilo 


Marcellino 

La campagna Marcellino hd 
miziutu il suo intervento 1 1 at 
leggiandu gli elementi dell at 
tuale situazione economica 
attacchi ah ncrupa/ione ni 
si di piccole c medie a/ien 
de conseguenze delle misure 
di Nixon sulle esportazioni 
aumento del costo della vita 
processi di tisi ruttu razione 
Le masse hanno dimostrato 
disponibilità alla lotta accorti 
pagliata a volte specie nel 
Mezzogiorno da alcune mctt 
tezze dovute a carenza di di 
re/ionr Alla campagna al 
larnnstica dei grandi gruppi 
capitalistici e del governo al 
1 attacco anusuidacale si e in 
generale reagito bone ma nun 
starno ancora riusciti a crea 
te un movimento che pei la 
sua ampiezza l i suoi obietti 
vi sia in grado di incidere 
sulle cause di tondo dell al 
tua*e situazione economica 

Occorre ridare slancio e fi 
dutia ai lavoratori e agli xtra 
u intermedi denunciando gh 
elementi di manovra e di ri 
catto contenuti nella linea pa 
drcinale e anche gli elementi 


1 ri piov» i iztoitc ii uh ji j 
nani», dato alla f isVAI i 

ir UMston/e padictnah -1 
tisi uni t, ih, in partii ol ra su 
ptobletiii ionie orino ritmi 
ambiente -treit munte- leciti 
ai probi*mi diti] or.anici r 
quindi dell oc rupi ioni Nella 
impostazione d* Ut loti» »« 
(otre mi nntempo superuc 
le imudtz/c a volto pi*stn i 
a pcirr Ir richieste sii mah 
specie pei elevare ì salari piu 
bassi 

Appate ( hinro rhe e ueres 
sani una non Luik » la bora 
/n,ne nt 1 dar v ta niiuttm 
nenie a un movimento rhe 
abbia < urne obiettivi priori 
tara» la dilesa * liti i citimi 
to dellu occupazione lutili/ 
/azione- eli tutte le risorse la 
espansione della domanda m 
Urna 1 i sviluppo degli invt 
st imeni) 

L necessario approlondne 
in tale contesto dui questio 
ni I» la politica delle parte 
upuziom statali J' 1 mer/iu 
dpi .uvcinci di lumie alla 
presenza c all azione del » a 
pitale straniera nell eri monna 
italiana Anche nella luna pei 
una politica dt rifornì..- oicui 
re dndarc a una articolazione 
nel contempo c necessaria 
un azione di i ourdualmente* 
centrale e anche lo stabilire 
alcune priorità A questo prò 
posilo la compagnn Marcelli 
no ha indicato nella riforma 
agraria una questione di ton 
do stranamente legata m prò 1 
blenu dell occ upazionc e del ì 
Me fUgiurno 

A proposito di 11 un tu sui 
dacalt In compagna Mai tei 
lino ha osservalo rhe si sono 
latri ulteriori passi in avanti 
! anche st una parteupazione 
piu estesa delle masse alla 
soluzioni* dei (osiddelri < di 
sparati * rii» le tu- Cunhde 
tazioni tuiebbe prubabilmen 
te portato « sulu/ioni piu a 
\tm7ate Ora occ un e aftron 
tuie il trntdrivo del g iverno 
delle lor/p politiche mudi¬ 
li!! e dell» lenze sindacali 
min » a\ vn/aie di utilizzare 
le riifiiculia etonomirhe pii 
1 renare il movimento c um 
dizionari* il pi ot esso imPariu 
uri tentativo di imbrigliale il 
sindacato Sara lo stpsso n 
lancio del movimento » Un 
giustizia di questa velleità 

Infine lu compagna Mai 
cc-llmu ha posto in rileva la 
necessita i he il partito al 
Ponti i piublcmi relativi alla 
attivila politica dei rumimi 
sri impegnati nel su datato 
nel quadra dell azione conno 
u n iu tentativo rii spuline izza 
none dei lavoratori 


hi itili x«l p li» svi luppo ri* i » 
rifili icra/td emergono com* 
pmlo essenza)* pet sbaua 
ii tu si rada illu destra r 
i i,s i ingt re la D( Hit i-rui ri¬ 
unì soluzione della sua * risi 
sul lei iene» dellu democrazia 

Li * lasse opti imi dove tais 
piuiiinittite cariro di quf-Mi» 
bau iglia i le n involgi il rn 
imvamcnto delio Stato 1 qu 
ihe occorri compiei e un sa 
r , di qualità siamo andai 
tosi mencio una trama dt |» 
u m democratico liiltu di 
nuo'c istitu/ioni t di nuovi, 
itiparnu tunirariiml* c d»»l 
limimi ari essa st non o pu 
luto passare I .blotcu dm 
din* „ < si abbi unu tenui» 
apula lu strudu u piu ampi 
si hit rumenii di ttlleun/e 

Rilerindosi ni tono eli pn 
blenu della politica di ullnat 
zi* della clnflsi* operaia vers.» 
i ceri intermedi Pet tose]]) nu 
li coinè 1 elemento caiaiteri 
siici, non e dato dal latto 
thè tali ceri siano siati con 
qmstuU dalla destra quanto 
d.illa Unte tendenza al coi 
potai tv tsmu dalla Incertezza 
e dalla lonlvjMune Ma i prò 
tessi unitari le conquiste <» 
peline hanno messo In di 
seitvstone il ruolo soc tale degli 
si iati intermedi ed e ora ma 
ntm 1 esigenza, pei il partito 
» pei liniera schierameli:,* 
operaio di passare alla or 
gam/zazione di questo ruoli 

Ciò dipende laigainenle dai 
I avanzata eie] processo unita 
no a sinistra e dalla capivom* 
dc-llii sinistra ne 1 suo assti 
me eli esprimo)» unu Unta g» 
neriile un punto di nitri 
mentu pohtlco un egemonia 
c ulturale 

Pet roseli! affi orna mime i 
probloma della him del m« 
v imeni a studentesco e il me 
ilu come porsi riman/i ul li 
ih, meno dell*, st tomismi» In 
discriminante anche qui noi 
c r (istituita fluito dalla r un 
l rappc sj/iom 1 ! a spontanoita 

* organizzii/iom quanto da» 
lassamele (tome ma larda 
moi o nei il terreno dalli 
sviluppo demotrutini r dei 
blorro di lorze sociali 

Oh urie da parte nusim un 
esame attento elei caratteri 

* Ite ha o che pilo nasumeir 
la disponibllita (urica de!li 
giovani generazioni e se 
luppuit* vinti luti» )ioliti(.» de! 
niuv meniti opti alo su,r cu ri* 
pace cl sitmiire i giovan ul 
It suggestioni estremiste e 
corporative t di Tarno coni 
ponente nuova eri *ssui/ih li¬ 
di! ivim/atH veiso u xoc uvu 


Petroselli 

Pi empi le di rneneie che il 
rapporto di Berlingaci costi 
tuisca una base valida per 
una verifica critica dello 
straordinario patrimonio rii 
esperienze* accumulato negli 
ultimi tre anni Da esso l 
merge chiaramente il tatto 
rhe il nudo della crisi apet 
tasi nel Paese e politica la 
tnsi del centrosinistra si nm 
intesta siprattutto nel vena 
meno pei ampi strati sociali 
di precisi punti eli ulenuven 
io politico Se esaminiamo m 
concreto i caratteri anche 
nuovi del conriattacco di de 
stra cogliendo in ciò una re 
spunsabilita del governo c-d 
anche il segno di nostri u 
ron allora noi vediamo che 


l Vianello 

N* 11 atti untate il piublen« 
(lelli* alleaive hu detto Via 
nello - dobbiamo potei co 
me questione vitale pet la 
nostra strategia quella di 
mole* degli in lei lettali li e de 
te< ni i un ruolo fondameli 
lale nel processo origina» 
della costruzione del socia 
hsmo *i paline da rappori 
eh produzione rii capitalismo 
matura 

Limportanza ih* gli mte 
leriuah rivestono oggi neh* 
società t insieme quantitativa 
te 1 attuale ampliameli'!» della 
(ilarità accentua quoMo » 
spetto' qualftativa dato i 
posto che intellettuali e te» 
mn sono destinati ad ocra 
paté nello sviluppi della se* 

SEGUE IN SESTA 







È 



: 


vim> d massa ri. » u»sti» 
olgiimz a/ m a ])iitiif dh >a 
se/iun» (hi im»,»» 1 pimi j 

dtt s\u ne* i tpp im» d* ohi 
rii», (on i* miss, 

’si 11 nel* nec essai ri r udì 
ii adeguali» ni » • m rui t 
i e nt ni* ! di * ih , sii u 
» t ih i ri lav i * di nirezi *iit* 

d( pari i > c ) in iv» 

rii «iu mi \ mi df 

romiian reg un i » he eltvon 
avere una anilina pollina , 

reale una ariaohi/iom * uiid 
strumentazione il» permetta 
uri intervenni su tutta larei 
del lav uro dii partii ■> i 1 
assvtn/ioiif *1 imi . i* 
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Dm La OJIN', 

I Ut I [mure t \ qtt M< 

PI « J-l si 11 il t Ut i jj]( s n 
ti i furi i ho id unti 

lui n/i 11 i_»ftt v ni uu 

hall imi hi il np I i i n i 

sei v i »|.U mt 11 1 lui i i 

oltipl ri 


t ria 


ili p \ li „ 


mieli pi Iti unni uh 
od al ,*1 umnii installi! 
«mi pu n sussi Ut^p nubili 
a soni li II tilt it t m m mi 
tini Kln. > 41 , di .11 l ism .pi 

mia 

Dati tu pam riti ut tu 
olitimi il min mm< quelli 
doliu n««‘Stiaa/i m dilli rii 
so< i upti/ii tu iniellcriunU i 
deliu i s a n/ i di Un pi idtt i 
dm pn Mi, i di lussi t inno 
nascili un hi i poni ni rhe 
parti di questi mas-» dui 
so dall triisiio^i i no «pitali 
sta vi munto attialti ora da 
paioli d ntllnr ni filasi isti 
(Oim qiu 111 dell ki fili lenti 
snm p » di liti pruduti min 

Di Itonti a tali pi tu oli 
o d alt la patti il ruolo dr 
lsl\o h« li onquistu dii.lt 
intellettuali gioca pu la co 
stllu/ioiii del num» biotto 
storlu nm d ibhiuni » issiti 
i nnMipr volt di t problemi < hi 
tale i uncinisi i i empiita Ab 
biamo respinto otri velici 
tarli « demagogif hi nell ai 
tpali momento slot irò pa 
min ri ordini quali quelle del 
isolano uguale pei tutti» e 
della i luntnn/ioni* i breve 
termini di liti divisione tra 
lavoro intcllettuaU e lavoro 
manuale tuttavia dobbiamo 
anche esse te chiari nel re 
spingere compiacenze e con 
onsuipnt di tipo corporativo 
ìlnffermando nel concreto 
i he il nostro i mlrlbuto di 
tondo all,i soluzione del prò 
bioma clella disut t upa/innt* 
tntoUet lutile sta nella nostra 
battaglia per un diverso tipo 
rii sviluppo della sor tetti Ha 
Unno Per ranch re incisivo la 
le disi orso tu torre in pttmo 
luogo inaiteli la diversità di 
t nllni ii/i mt oggetti va tra i 
van gruppi clt imeilattuoli 
dando tari Uniate rilievo alla 
londiJ’inni do temici piu 

strori amante legati 'la prie 
du/i ha 

Quanto all tinivc ìsitu e gra 
va 11 lotto t he 1» disc ossame 
m parlamento della legge hv 
vanga tuba stlduim e mi 
sileni?)*» del movimento degli 
siutltmu i chi do tntt Se 

un» lue siasi del muwmen 
to non i i erto imputabili* a 
tesponsahllua nostre dob 
blamo peto farti rurico del 
la a UH ripresa o del suo col 

legamento con U battaglie 

della t tasse operaia i dei la 
volatori 


Terracini 

Affermilo d uo accordo 
(on In ititi/ioni dei coro 
pagnu Mei Ungili t 1 iimipu 

urto loititclui hit detto tht 
(1 mondo tattuino continua 
bidente mente ad (sscre un 
letmlm lonchnnei tuli di 
contronto Ut ogni tmzmina 
poli Me a del pattilo sta tu 
me taliteli in tome arate 
gin 11 mortilo mt' no può 
«suore considc mio sulto il 
punto di vada soiialf oppu 
re sotto il punto di usta 
ideologico Sot talmente essa 
non h uh titilli n piu tomi 
già rie! passato col mondo 
contadino il quale ha puso 
(Oliti entità minio leu t qutn 
di tona tinpoitan/a politica 
ti t uoln di t isivo di t ut go 
deva da sempre 

Sotto 1 aspetto ideologico 
cioè della fede religiosa que¬ 
sto tumido .in ugualmente 
«Ut a vet snudo un profondo 
protesico di revisione e an 
che di mosione t ptoprio a 
t il lesso di quello die ime 
slt ]) suo aspetto sociale F 
signiiliaM'o tome il tinti 
te Blnodo ahluu «Hituntato to 
ino uigenit il piobUma chi 
in giustizi» nti mondo '4 ut 
to cto non si ugge al no 
stro partito il quale sag¬ 
giamente itene conto dei 
modi diversi noi quali que¬ 
sto eh mento prinmilo della 
vita nel noslio Paese si at¬ 
teggia e si muove Ma loi 
ne a volte noi ce ne lasciamo 


111 ( i /' i n n li 

il i t tì i in nti iniH/ioi i 
unii Untili pt r i c| i li p u 
<h il i otiti unti (int< di 
nu mi t attillilo gu tuli uni 

j i otiti uui i Idi ilo I ( 

I r f toni ni» lui. ti i 
t in pn cala di un pi i n >1 
pi bili il ni t i it a 
ipi imi i t pi p jii uno 
qui titilli m Ut quali tini u 
tua amo di nm « alla DC i 
un mcuif d tali ritc.,ui 
minio Ad tsimptn la qui* 
tinnì dii titiundum isti 
tu/ton ih ti oliti un tipico 
< sr npio chi modo col qua¬ 
li i positi nuisan tuia 
no di sfuri in re la nostre 
mipostu/ione 

Lomordandti pienamente 
subt inizpriHi rtneUe a Irò 

vau una soluzione che neri- 
zi s\ uotait 11 t Min del di 
vot/io citila sua essenza giu 
udita e sociale riesca a 
evitili il rpfetendum il 
i orti pugno Terracini rileva 
iht tuttavia con 1 estremo o 
an/i esclusivo nlievo dato a 
questa iniziativa die in de¬ 
finitiva si incentra nel par¬ 
lamento si e t alato un dia 
Mamma fra 1 interesse delle 
massi popolali i I obiettivo 
della lotta alla quale esse 
ste se dovrebbero putecipa- 
re c cioè la difesa del dlvor 
zio II compagno Teiracini 
esclude di fare piopria in 
mopaslto la posizione dei 
pai titi della legge Fortuna 
sebbene ancora una volta 
ueda thè bisogna nconoscc- 
re al movimento radicale 
li quale oggi sbaglia nella 
sua reiezione di ogni tratta¬ 
tiva che giunga ad evitale il 
rei ci enduro il merito mag 
gioie dell agitazione In Ita¬ 
lia del problema del divor¬ 
zio agitazione importante 
ai firn della conquista del- 
l istituto del divorzio 

Venendo poi alla questio¬ 
ne della prossima elezione al 
Quirinale 11 compagno Tcr- 
iacini utiene che omml sia 
possibile f necessario tra 
durre in termini attuali e 
ione reti le formule enuncia 
te m argomento nella rela¬ 
zione del compagno Berlin- 
guci F cto senza i aderì* un 
torà una volta nella banalità 
dello contrapposizione del 
laico al cattolico nel riio 
nascimento che la situazione 
e l rapporti delle totze po 
ittiche permettono di di 
{Inaiarsi espressamente per 
una candidatili a socialista 
ohe costituii ebbe una mani 
festa/ione conci età e com 
prensibi'e verso quei cosid¬ 
detti equilibri piu avanzai! t 
quali non possono essere pen 
srtti soltanto In funzione di 
mimale di governo e di com¬ 
posizione di ministeri Ne 
lettamente sì oserebbe pre¬ 
sentare l insediamento alla 
presidenza della Repubblica 
di un socialista come una 
iottura della legalità demo¬ 
lì nttc a o del gioco coi retto 
delle istituzioni n c tanto 
meno come una minatela allo 
sviluppo di quella unità del 
le masse popolari c he costi 
luhte un motivo ppimnnen 
te della politica del partito 
darebbero d Mirande in tal 
modo pienamente assicurate 
le condizioni iriinunc labili 
formulate dal c ompagno Ber 
linguer per avere garanzie 
ihe il nuovo presidente della 
Repubblica sm fedele alla 
Costituzione t ai principi 
dell antifascismo mentri nel 
lo stesso tempo si linpomie- 
ipbbr in sedi istituzionale 
elle attese che animano il 
grande movimento ascenden 
le delle masse laboriose e de 
moc rauche del Paese 

Gambolato 

Il rompagli » 0 imbolino d > 
po uvei die fruirai > il proprio 
accorci i con li Impostazione 
generale della relazione di 
Berlingubt ha sottolineato 
come si vada d(lineando m 
lermlni nuovi un rapporto 
piu stretto fra piattaie» mt 
rivendicarne otti di seriore 1 
{ politica degli investimenti 
Quanto pm e posta m disms 
sione la collocazione di upe 


i iti lobi ( 

ir 1 j» i v u m p «si i pi 
1) i un d 1 i si i Ile pt Minimi 
I t quest c ni pone uni pn 
( udì n/u a Ile 1 tbbrit he i 
Nirit ipnz m - ali u 

I 1( 1 V i 11 pii 11! 17 

l i sst <ì i o ii »t c i i >n 

„n w i ih in un l i i 

m u I nel m ni |> i j i 
spi itivi k » i ni t fu « p i 1*1 
( hi Oc ( oin s ah lue u r i; 
porlo lui I mie il niri II i 
dui host i ni fu ii'ijiu is 
apposte* >nt* ri n/< di pioti i 
/ioni i on nuli» ni i murene 
di (Regioni Pai lamento i bai 
tendo una tendenza presente 
ut Ha classe »pi raia all arieti 
dalismo Allroritundo le sri I 
te generali connesse R un de 
terminate» npo di sviluppo 1 
pi rimuovendo enne rei amante 
un nlaneio qualificato della 
produzione 

E necessario inoltre con 
dui re nella t lasse operaia una 
impegnala battasi a per stipe 
rare i rischi di una frattura 
tra momento pcuiticu e mo 
memo sindacale per esaltare 
i pioeessi unitari ma anche i 
caratteri politici delle lotte 
Importante a questo propo 
sito e l! riuscite i sfuggire 
a piattaforme genetiche, im 
mettendo nelle piattaforme 
stesse quesuom politiche di 
fondo collegando le situazio 
ni specifiche alla nostra im 
postazione generale 

Una linea di questo tipo po 
ne il problema del potere po 
litico del governo, di un go 
verno di svolta democratica 
espressione di un nuovo in 
contro tra forze comuniste, 
socialiste e cattoliche su una 
politica di riforme stiuttura 
li capace di modificare i rap 
porti sociali e di proprietà 
Possiamo partire dagli orien 
tomenti nuovi emersi nel PSI 
e dai Bavagli presenti nella 
DC per costruire nel positi 
vo una urcta nuova nello 
srhleramenlu di sinistra E 
necessario pero tener presen 
te i rischi di un logorameli 
to della situazione tale logo 
ramento può essere una com 
ponente da non sottovalutare 
del disegno delle torze mo 
deride Quindi non Minzione 
« sostitutiva i di un governo 
come 1 attuale ma iniziativa e 
lotta per collocare in modo 
diverso la DC i lo stesso PSI 
non escludendo che si possa 
avere una fase in cui sio in 
i teiessc del intero schiera 
mento di sinistia il passag 
| gio all opposizione dello sten 
I so PSI 


NEL NUMERO Ab DI 


Rinascita 


DUE NOSTRE INCHIESTE SULL'EUROPA 

PlnuliTiant* •* stampa (ed tor ale- li l ra Pavolmi) 

Sicura*» » cQQperailona ( I ) NIkoh può decìdere quanto è 
grande I Europa (d F a co Berto « ) 

La lotta operala Spagna ( 2 > Il blocco stanco dal! enti 

franchismo <d /'or o Calamai! 

Non ò solo per II divorilo eh» si impuntano sulle Corte 

{ r 1 1 a o Vt i r 1 

L« meixadrln nella stretta finale {d L zo >ar»c)reli 1 
In quali eondlilonl s) apre lo scontro in Parlamento id tino 
Bon fìz 1 

Napoli vorrebbero liquidare la citta (d p 6 Vs o a 

La crisi del «Manifesto» (J L a < ri_r>r > 

La volontà restauratrice dei Smodo <d ( ten s aio» e 

Elaxioni In Belgio (d P*rr J il 

USA a chi servono questi «aiuti» d % 

Dopo li convegno dell Istituto Gramsci sut marxismo Teoria 
« politica I 


O diri » Nuovo conformismo 


■ Arti Rivolta nella storia <c a Ur> r 

il Teatro Punto e daccapo la Napoli amara d» Eduardo 

f le i l'i 

■ Musica Avanguardia in TV eclettismo alla Radio f I t 

■ Cinema Giu la t** ,a '»» anche (per Leone) qualnesi rivo 

turione ( i Argo ltlf*r ) 

S Televisione Conta piu il cantante o la cali ione? J a 

■ La battaglia delle idee Mar a P **a 7* -Psicologia del 

fascismo »» V la « la poesia sovietica e n e 

fi -iset « Metamorfosi del cardilo » 


Napolitano 

Rlt<ìr<?nUo*u all mterrogativo 
ponto da Berlinguer uomo an 
dare avanti sulla via aperta 
dallo lotte di questi anni evi 
landò una leazione che rirtu | 
ci indietro liniera situaziu 
nei Napolilftnu noni Hnzitui I 
to (ho si tratta nell immrdia I 
to di impedire ohe un gene , 
rale spostamento a destra an t 
nulli le conquiste sindarali 1 
pollliehe deill ultimi anni t 
blocthl Ift positiva evoluzio 
ne dei lappoitl polii in Dia 
nel 64 iu untala un tipi 
razione simile Prolondc sono 
le diversità che nspeito ad al 
loia presenta In lise attuale 
della lotttì d < lasse r politi 
ia t bpn moggion li diffi 
lotta per le i dominanti 
Piu apula si ta quindi li tui 
tazioni di un imitale iittriceu 1 
leaztundua Penui ],t reUzio 
ne ha fortemente softolmeulo 
due punti 1 • la lotta per la 1 
demiierat izza/101 ( di quei set 
lori dell apparato statali -u 1 
cui fa levi l,i runllofii nsnu 
di destra 2 ) I «ziom diretta ] 
a lontrastBTP il formarsi di 
basi di massi pu 1 attuerò 1 
t Razionai io superundu rostrin 
gimenli si ilari ni III nosfia 1 
pollina dilli dii anzi 

l Non muti d Imitarsi | 
m dllesi, Si 1» li ebbe p 1 rial e 1 
di una ta^i di < un voi ululili n 
lo nel sensi di uni verità <i 
1 rioigam/zazi u d* insili 
schierarnent » 111 s ij di 

gaiuiittri le p 1-1/ioni >nqui 
siali e di kiiih q« 11 1 11 p « v 
sibdita ili 11 I» 11 ili nqni- e 
Ma in cibili sci sul lippe to 
pioblemt di lindo posn dulia 
(risi del tip di sviluppo mi 
1 no polis m ( problemi la cui s 1 
Uizmne ru essai lamente u»m 
pinta unii estensione del ni 1 
vimini > 1 ujii -vi llu radile 
le negli incili zzi ^ovcmilivi r 
nei ruppi tt i fu zi ira le 
1 1 lassi 

fio signili i le (nenie 
tendian una nsi 1 dai e H 1 r 
qu sii di questi anni u n uo 
viamo sii un tenui» avanza 
tt t almi ni e avanzato da lai 
diri a Bull rupi he il si 
« uuiviTK e ini 11 diventato 1 
1 nu nei issila dilli nazione 
Appai e rinato jsi 1 si^ 
l Meato st ritegno dell espi nei 
za elle sfiatili■ ' 1 venti s * v 
| teremu 111 1 pi issimi mi si 1 1 
1 riflusso dii iTuumem 1 p< 

1 rmc t. imdrrn < avanti su’ a 
! va dello sviluppo demo ni 
tue e oel unii timi utu eio- 
nomini 1 s ! ile d vrtm inu 
uspùsta di \ doli ni pe « 
interri „ 1 iv di le 1 1 s il n 
stralegi dell avanzili 1 v*rsr 
il siiein ti nu P» 1 n> 

io' -ni s 1 jppal) 

1 in qm s a pr speUn 1 I r 
si poni 1 pi b tir 1 de 1 
sii ] V sf miei * di I • 
di ivi pi 1 > P* r 

I t ex 1 . IH in» 1 I 1 

II pub») qi n • 

11 ti ri r di u 

\ pn p 1 le li » 

dell/1 \ 1 * » * u 

ni ri 1 * » J sJ'i ' ► 

d l F ft 1 r 

si II I 1 riiJti in t 


zi » i n siri bbi divi ni uo it g 
gì d 111 Rcpulibhru noe noi 
vi sanili» Maio qui il ai ( oid 
1 ! s mio ehi h 1 i >1 sf nf it 1 
il van tifila 1 gg{ 

\ap lilauu iai quindi allrnn 
tal la qia tum dpi oiieft vo 
di un g veiuu di svi li 1 elenio 

1 Itti 1 | si d 1 llu 1 1111 

tt quuiti <n ] disi rsi sm 
tmnovtuiieinii dii leginu po 
liti * N 111 si natta soh di 

uii » riusi m posi/u in li git 
t mu - pei manenti siam 
un ptrt 1 (hi intende fare 
della < 1 issi operali la imo 
va (lassi diligenti ma di 
un esigenza allibili (he disien 
di dulia sjtuizione oggettiva 
Menile quesia 1 sige la mi 
tui 171UHP lapida rii 111 alti 1 
nativa persistono peri sene 
difficolta nel reali/zurla Ot 
torre perno discutere e lavo 
rare sui dneisi f lenii nti 111 
dicati da Beilmguer tuie del 
la dehm.fazione delh maggio 
ronza a sinistra mu Lamento 
della 111 ea e degl) equilibri 
interni della DC ronfiouto 
sul programma di governo 

La situazione richiede in de 
flmtiva un arrir*( hlmentu del 
la nostra politica nel senso 
innanzitutto di un ndeguu 
menlu e sviluppo della nostra 
politica di alleanze che ten 
ga conto (ra 1 altro del tia 
vaglio di larghi strati tnfel 
lettuah e anche nel senso di 
un approfondimento della di 
menskme teorica e della oro 
lezione ideale della nostra hai 
taglia Per portare avanti 1 
analisi di processi in atto nel 
la società italiana (nuova stra 
tificazione del ceto medio ur 
bano compenetrazione ere 
scenle fia settore pubblico 
dell economia e gì linde capi 
tale privato» occorre affina 
re 1 nostri strumenti teorici 
e il nostio metodo d'indagi 
ne marxista e sviluppare il 
confronti) con diverse correo 
ti di pensiero (e con tenden 
ze ideologizzanti che hanno u 
vuto larga fortuna tra le giu 
vani generazioni intellettuali) 
Elementi importanti lui for 
nito in questo senso il ie 
cente com egno dell Istituto 
Gì amsci Bisogna proseguire 
decisamente m questo sfot 
70 intervenendo a diiendere 
1 essenziale della nostra li 
nea politica e della nostra tra 
dizione culturale mn supe 
rando ogni posizione eli puia 
dlffidenzv che poli ebbe far 
sorgeri il peitcolo di nuovi 
ritardi ( limiti mila nosita 
elaborazione e battaglia idea 
le E questo mentre persiste 
tia gli studenti ad estm 
pio - un iniluenztt di pusiziu 
ni estremiste nonostante la 
crisi < Io scadimento dei 
« gtuppi » 

Napolitano ha LOnduso il 
suo Intervento con due ton 
siderazioni 1) 1 accentuazione 
della lotta sul fronte ideale 
non contraddice affatto alla 
necessita di fare politica ma 
è anzi una condizione per fa 
re piu politica cdii piu slcu 
rezza 2) 1 arriochìmerto del 
la ricerca teorica e ui uspet 
fu essenziale del contributo 
thè vogliamo recare allo svi 
luppo e all‘unità del menimeli 
to opermu intemazionale e al 
rilancio della lotta per 11 so 
ctalìsmo nell occidente iapita 
listico 


Modico 

li Lunipagno Modini ha s >t 
fui meato 1 importanza del mi 

10 che assumono le istituzioni 
democratiche e la linea secon 
do la quale devono esseic tia 
sformati « linea di protendo 
risanami mo di vera t pm 
pila rigeneiazioni »> Si Irai 
ta di una battaglia die non 
può ndursi a nieccan ca con 
seguen/a delle riforme delle 
stiliti me economiche t socia 

11 e nemmeno si ira*la di un 
« setiurf i eia lasciare agii spe 
cullisi) Non si trilla di in 
duale un modello asti itti) mu 
si divi lissftii un indiu/zo 
i limi » i nnpegn itiv pi i l » 
ti il pai I r 

l attua/ >m dt He in, ini v 
star u > indimi n n i s un 
su »i misi umici/ »» cUmu 
< talli i di ili t-,1 litui m m i 
cIlu i s-t 11 c m»idcuun otne 
una asjuni ihe ci» < n 

iiitiz/u immediftiti ipif 
jnnspitlive di su iiss i que 
sm lui,* s inp «i|. in mi 
quesi i li ritti in* inumi 
sii i ulte le I l/l 1 1 I die 

si i li u geni f inviato i i 
1 rni/u ili unii t isr nu vi nc 1 
»l sl dilla quali Uopo chi 
sii siiti dei is I) I (tei n 
i ii ieg iti i liti il U > di * 

(i i i unni Misi rat \ di 111 
Rou i si divi p tlan iv ii 
t 1 iittuz ni di U nv nu d 
sp siz »n trans t t a della 
C sUUi/ ut ihe impone i idi 
„u imi n di lui i V 1 < 
di ti RtpubblicH dii isgeizi 
dilli ciutononue i il pmert 
g siitn . dt 111 Re u un 
( (.in. quts i udì izum 

s gnilu jntimpuraiu umili 
appi ut nd re ] pi U» ) i/t me i 
sud) lue ma indilli tzumi 
a Iti t l \clll 1 i s|pss i f 
t v i i „ -lama df 1 Pu i 
acni li c si giuri id r zzi 
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La vicenda di uno dei 32 « baroni » milanesi «avvisati » del reato di peculato 


Così la medicina viene 
trasformata in bottega 

[a frenetico attività del prof . Giordano, direttore dell’Istituto di anatomìa e istologia patologica dell’università • Il laboratorio dì 
analisi cliniche: dai 1 ml/ioni del 1967 agli 80 del 1970 ■ 41 milioni in quattro anni al professore ■ lo serie def/e consii/eiize fanc/?e di 
se stesso) ■ Un «aiuto)) regolarmente pagato per 12 anni (senza presentarsi al lavoroI • Le conseguenze su insegnamento e ricerca 



AMALIA FLEMING ESPULSA DALLA GRECIA 

Amalia Fleming la vedova della scopritore della penicillina è stala 
espulsa dalla Grecia e privala della raxionalita greca Era stata con 
dannata nel settembre scorto a diciotto mesi di carcere perche giu 
dicala colpevole di eonipHcitb in un tentativo di fuga dal carcere del 
petriota greco Panagulis Tuttavia m considerazione delle sue precarie 
condizioni di salute era stata recentemente posta in libertà prowl 
sona Amalia Fleming che tia la doppia nazionalità greco britannica 
e stata trasportata in aereo a Londra La Fleming che aveva già da 
tempo rifiutato I espulsione in cambio della liberta ha dichiarato che 
continuerà fino in fondo, anche se da lontano la lotta contro il re 
girne che opprime il suo Paese NELLA TELEFOTO AP Amelie Fleming 
al suo arrivo a Londra 


MILANO Lve I e 
hia i i*. ( bftiom » deUf 
cliniche umveisiurit nula 
nest i avvisali > del reato rii 
peculato un posto donoie 
spptta seii7 altro al pio! Al 
lonso Giordano direllor del 
l Istituto di inatomia e !■-tei 
logia piitoiogicd dell univa 
sua di Milano titolale della 
omonima cattedr i i molte 
alt) e cose ancora 11 prof 
Giordano (chiamato da ma 
gibtiato n lai palle del col 
lepio degli tspeiti per la nuo 
va perizia sulla suln a di 
Giuseppi Pinelln e la dimo 
sii azione piu chiaia e illu 
minante di come in una me 
diana tinsi ormata in botte¬ 
ga si possa anche spettan¬ 
do almeno in pai te la legge 
creale una fabbrica di sol 
di a proprio uso e consumo 
e a scapito dei malati 


/ caratteri 
dell'istituto 


L istituto di anatomia i 
istologia patologica deve ef 
iettuim autopsie per Kccer 
tare Iu ccuisn della morte di 
degenti del Policlinico e del 
le altre cliniche univeisitarle 
eseguile biopsie il esame 
al miciosroplo di fiamnenti 
di tessuto oppoitunamenlc 

ti «ittT.li pei acceitaic il 
tipo eh listone» rd esami u 
tologici ideila saliva del ca 
tarici eli liquido gastrico 
sempic pei accettine la cau 
sa deità malattia i II perso¬ 
nale medico e composto ol 
tu che dal piof Gioidano 
da un pioles&ore aggregato 
c da sedici assistenti ire dei 
quali sono convenzionati con 
i due ospedali dell Istituto 
Santa Cuiona i quello di 
Gaibspnate e quello di Pie 
tu Ligure' 

Come tutti gli i&tituti uni 
vei sitan anche quello di 
anitonua e istologia patolo¬ 
gie a ha ie compiti ) inse¬ 
gnamento lubjaistcnzd e la 
riceicd II dinamico prot 
Gioidano e riuscito a lar pie 
va lei e su questi tre compiti 
un quaito quello degli esa 
nu clima L istituto di ana 
tonila ospita intatti un la 
boiatono di analisi cliniche 
intestato dia scuola di spe 
ciah7?azionc in anatomia 
istologia patologici ( teuil 
che di laboiatono Lo mi- 


luppf d quuto liboi itomi 
ha assunto uu ntmu uupies 
Monaim travolgente come 
una sintonia di Rossini 
Bisogna dire che pn quan 
to ugiuiida i soldi incassati 
dui laboi itoiii) i he < ton 
venzjonato ion rimise mu 
tue» il pio! Gioìdano al 
meno pei il periodo ni tui 
disponiamo eli dati 1 gcn 
naio 1%7 il ditemi»e 1970) 
si i dimostiito snupolosi 
mente uspettoso ridia leggi 
che impone ai baioni di 
veisaio alK cassa dell uni 
vcrsitft l soldi introitati per 
piestaziom a pagamento 
Ed ecco Umpi fissionante 
Licscendo Nel 1967 vengono 
veisatc all università n mi 
boni i 2J7G90 lue nel 1968 
la rifu sale a 21 milioni c 
000 144 lire nei pumi sei 
mesi dell'inno successivo 
questa citia e già supeiats 
1 23 milioni e 178 7S0 lue) 
pei i periodo dal i luglio 
«al 31 dicembre del 69 ven 
gono incassati altri 27 mi 
llom e 890 770 Ine un an 
no d oro il 1069 per i! labo 
lalono c il suo diiettore in 
tallo sono oltie r )(l milioni 
introitati La saie doro 
continua nei pumi sei me 
si dii 70 il piol Gioidano 
voi sa all università 44 milio 
ni e 489 145 lire alti! 2b mi 
boni c 269 420 lire ari ivano 
pei il penodo 1 luglio 31 
oltobic dello stesso anno per 
gli ultimi due mesi ci sono 
quasi 10 milioni *9 292650 il 
re) li tutto il 1970 sono piu 
dt 80 i milioni incassati con 
1 attivila del labomtorio 
Ni 1 penodo che ibbiuno 
piesu in esame quattro an 
ni il liboiAtollo ha meas 
sato 159 milioni i 458 mila 
778 lue Una bella cifia che 
e lutei essante sapne con» 
vici» suddivisa Ogni mille 
lire lunivuslU ne ti attiene 
120 pu gli assistenti \olon 
tan le restanti 88U vengono 
cosi npAiUte il 13 pei cen 
to all univei ita il 22 per 
cento all Istituto il 05 per 
cento al peisomile dell Istitu 
to stisso Ancona piu mte 
lessante c esaminale come 
viene clistiibuito questo 65 
per cento I vei sa menti che 
il piol Gioì da io la alla 
cissa de 11 ateneo sono u r 
compagnali da una lettela 
ìndnizzata al Magnifico Ret 
loie nell\ quali dopo uvei 
speul culo l cnlith della som 
ma versdta si dice pn» 


Un nuovo modo di amministrare in Emilia 


Ecco come l'assemblea dei « settanta» 
governa 117 comuni del Bolognese 

A colloquio con il sindaco di Bologna, compagno Zangheri • Le esperienze del capoluogo emiliano 
e dei comuni dei piano intercomunale • Al convegno dell’ANCI di Bordlghera evitato l'equivoco 
« efticìentista » che mascherava un ritorno alla concezione dello Stato accentrato^ e autoritario 


( i r ( I puri » he 1 nu) 
!< „u n dt nistri Municipi 
n \ ni isscio viu co per una 
i «- » il quid Un i di llf mio 
min I f ih V qualche nn 
M » n aia Mi si riso Via f H 
i 1» n t dii» ii e t ipohno d 
1 s- nibl u n ridi dt i Co 
m i i it ili tru i iu si #■ svul 

t ( I J| SI JJS] t 1 111 t Ij i 

c i~ i i rpa i/z Ha d i 1 AN 
fi st 1 1 -»] i ialini i i osi 
rbsoei ita si «h Fnti loc ili 
sii saprai dii dai diluii 
s c tanto difficile* lire del 
t „*,! \ diete pv - re rii i prò 
tindimunte divirse non fon 
v » i» I* ist mbuccdu una 
stiudn nu )va 9 Provinno ad 
ns in t i oi « tecnici dtidm 
mcin agli « espert » dell i prò 
inni i ni li h ahlai i i 
r odi nterventi id «a(.cn7ie 
sp dire le dm poi ori 

dii il 

] i i il t t ho punì iva 
ntr pp i rf le sudest» 

) i 1U7171 md ta i l 
r i IU presa di a 
s n irli i nu ss i { di 1 ir 
1 u i mu di r 
! 1 s li di da* i i 

ni munì p tr 
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sun» stirali finora le auto 
i oinic loi ih U che resta so 
Io da aggiungine che il prò 
blenni del fu tziouamento dei 
f ( munì v il i dire 11 prò 
(isso di sviluppo democratico 
delle struttili iMituziunoli e 
sempre un problema di vulon 
i i politi n a tutti i livelli 
qm Ilo lui ile 11 mpieso 
I II ìpoluciLu i milian > Bo 
logli» e pxsio al cenno di 
un irei un come quellt di 
! din leeoni del Nord c sta 
I ii invrst « i dai lencmem 
l di c incentrazione industriali 
Qu ih sono i raoporti tia Bo 
J logn t f i ] 7 C cimimi ( he le 
tanno (moni 0 Ni e fatto il 
piano interi omunale m base 
olii noi me della legge del 
nn non r i si ( termali 
b si e insediata unassfm 
ble i df 1 pi ino intere nmima 
1» o i issfmblea dei "(In di 
nu finn calte stndaci hs 
si s u e ine he r ippti sentati 
i di Ut ni n»anzi di tulli i 
[ C nsijjt i nm m i i dd t uni 
prei s( r 

11 n na^n It ri it > 7anghe 
ri s nd i > il B< logm cinr 
I \ s sn n m he 1 issai 
bli dio i\ j) i ti di n 
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Il di 1! siili mi 
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La mozione 
conclusiva 


il h nn i ili 1 li r 

ululi i st (nzitiimcntf ! i 
i \ i rii iz ut ri un spazio 
i / n ( ninni On» 
M rii t it spi * 


(< 


ti 


ri pi i t in li tz un i 
ti (ili piibbl 

» ii di ! i ri t flis 11 


gionale » Ciò comperi i — ri 
leva Zangheri — un idea del 
la programmazione demorra 
fica eh base e non ternocra 
ttoa E quindi la necessjia (he 
la nuova legge comunale e 
provinciale sii sull» lento 
nume elastica per ci mpren 
dtre ì diversi casi t tavoure 
il processo di aggiustamento 
delle forme istituzionali tille 
reali i et onomicu soci ih c rea 
tesi nel Paese » 

Come vieni posto in que 
sta fise 1 problema dei rup 
porti tra Comune e Regione/ 
All assemblea di Eoidighera 
sf no emersi duboi e interi o 
gai iv i 

Costruire 
la Regione 

Noi nifmaina risiimele 

7 inphc ri cne 1 s jrn rifila 
Regioni si ini le siri sttssc 
del» uu nomi t m umili 
< » i ini r ti in ni riv l. 
si i Riti i v li din 

M s{ il t |, 

1 II ( Il II 1)1 


hi 


> un ni 


piano al di luori del i mitri 
bufo dei Comuni Inoltre la 
Regio ic ha deciso di delega 
re 1 Ammmisuaziono diretta 
« Province e Comuni quali 
beandosi t se lusivameute co 
me strumento politico Icgisla 
tivo ) 

Dal 1 gennaio dunque ! 
Comuni emiliani avranno ol 
tic i poteri aropn anche 
quelli delegati dalla Regione 
Ciò mi sotnntpndt? una fi 
sionomi i e uni colloruzi ini 
m pane nuove de' Comune 0 
tl ((impugno Zangheri con 
lama «Da alluni mesi ah 
biamo messo il lavoro una 
commissione consilmie per 
la nstruttura/ione del Comu 
ne e di 'duine settimane t 
stato meato 1 assessorato al 
la risttutturazionc il fme e 
di rmrguni/7ire servizi ed uf 
fìci in funzione de i compiti 
nuovi del Comune che non 
sono et mimmi quelli tonsi 
det m dalla legge comunale 
< piminnaU di nn set 1 i la 
nm ngmidin lo sviluppi 
(- ( nn u» o 1 1 t as i i (raspor 
li li s » 11 ( vn diundo 
\ ( -li m iipons in il mol ) 
rii 1 C niunf ri u i mm a qui 
h pi bli nu ( ri „ taiH rii 
< ih „ h nz tt st i HHirt i 
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. » h ir n Itus i nuovi 
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mu * i eh I mime, n Munì 
i) n h mi s p ni m am 
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Pier Giorgio Betti 


punse t » d *i lui cento 
spariente a nnsonele pa 
n a Ine / ri venga cosi dì 
stubuitn segui un dento 
tperto dal piol Giordanu u 
qiaU ptUtpisu una percen 
ti alt igLiMlite 1 sul 40 pf i 
lento I suoi incassi honu 
stali 2 milioni i 065 199 hu 
nd ti7 fa milioni e 21J13» 
I ti pf i il 68 H milioni ( 
lb4 110 1)1 f pii tl 69 19 

milioni c 688 9? v I iti pu i! 
1070 Iti totali, sono pm eh 
41 ì milioni clic il piof Gioì 
cimo ha Intestato In qunttm 
anni solo pu il laboraLoito. 
1 v un a lotaU peto non di 
u malto perche seminerei) 
bi dividendo 41 milioni pt r 
48 mesi che 11 barone» ru n 
abbia incassato nemmeno un 
n illone al mese La cifra di 
venta significativa Invece, 
st come abbiamo fatto lana 
lizziamo anno per anno, 
sto riponendo quella galoppa 
ui fienetlca verso sempre piu 
aiti trtiguaidl che ha poi 
tato II piol Giordano dai 
dm milioni incassati nel 1967 
al quasi vent dello scorto 
anno 


Il « boom » 
del 1970 


! thiain tl» dopo aver 
sotti atto alla tolta It grò 
sw letta clic vn «1 dilettole 
h alile siano di dimensioni 
piullusto tidolte la piu uh * 
Mime c quelli di una dotto 
usst umluto che pare v 
1 nm ma del laboiatono c thf 
dal 1968 percepisti quasi 1» 
meta dolio umiint del Mai * 
suo beguono gli Hltil mt 
dici t poi sonali in ordine 
sposo e molto distanziati 
Un po meno tinaie sono 
li cosi pu quotilo uguale!* 
In situazioni rimin/i «t m del 
Istituto tri quale dinu al)* 
biamo visto vn una patte del¬ 
le somme incassate ton il l<t- 
boratono il 22 pei cento (h*, 
douo la di Dazione, pe) gli 
Sisistenti volontau lati ». 
dall umveisita diventa un 
venti pu (mio schiso 
Prendiamo 1 anno boom . 
il 70 Poicm i milioni m<as 
sari sono stati fili all Istituto 
di anatomia m sono finiti 
quasi sedici Peio pei tur 
lunzionait il laboratono ni 
lune dt l nmteiiak ipiovti 
tr ungenti» qipat cecilia tu 
ic il tui costo bisogna «n 
mortlz/tìie Secondo uu («1 
colo apptosslmillvo ma clic 
non dovrebbe essere mollo 
distante da! vere queste spt 
se sarebbero nello!dine dei 
7 8 milioni ili .inno Bisogna 
poi aggiungre il costo del 
peisonalc distinguendo tra 
quello che tome il prof Gior¬ 
dano, Unfatliablle dottoies 
sa che lo segue nella rlpar 
tizlone del soldi e altri sona 
pagati dall uimeisità, (quindi 
dallo Stato) e dedicano tut¬ 
ta o gran pai te del loro 
tempo al Laboratoiio c gli 
altu assunti e stipendiati 
dall istituto Limitandoci a 
questi ultimi e valutando il 
tosta di un dipendente in 
almeno 150 mila lue al mese 
tra stipendio e contributi o 
immettendo che essi non sia¬ 
no piu di su abbiamo un al 
tri spesa di 0 milioni Som 
mindoli agli 8 spesi per il 
i Diluì ih abbui mu i In nel 
70 di Monte ari m introito 
h sedici milioni l istituto 
i e ha spesi almeno 17 Sono 
alcoli appiosslmaUU anche 
perche queste spesi sono 
einpre segrete e saremo he 
u se ri pini Giordano vor 
i t infoi mate 1 opinione pub 
bla i i um i lontribuent* 
ili lo pagano ionie cittadini 
i torni ìssistltl dalle mutue 
sull» reale situazione del suo 
istituto chi si dice t tuttal 
Uo che Rorida 
Il pini Giordano non si 
limit i però al laboratorio uni 
v et sitano Egli c anche di 
rettore del Hboi ilono di una 
lomm c istologia patologica 
dei due ospedali dell Istituto 
di Santa Coi orni iGarbagnnU 
i Puri!» Ligmi ) consultili! 
riu il» desimi enti u quindi di 
si tesso* consulente dello 
sptdilc Bassini pei li hiop 
i coi sub nti dii sinato 
n rii 5 11 b»i Ioni in-I h 
li in liti» firn» i pinata i i 
Mil ino (on nu poi nippi 
j ippi 1 1 Quii) dm Itoti chi 
j 1 ih in tono del! n pi dilli d 
( 11 b i nrii t» H i piva i i on 
1 t» n t i tingati dalli mu 
ti f ' i iiusm i di i qua trio 
t 11 11 imporlo coli» r 
Hi rii un oul man/n presi 
din rii riti 21 maggio di 
! i " 1 imi * ri il pualdem 
fi tilt ii \ ' in o Natali 
\ t { quest i moli di mi» 
mi ì ii ipisce i ht resti po 
it np ri uni Crioidari 
tu liHJim uhi li ih et 
( i i 1 ni i nz iztoi » dui i 
t filo I-risi pei questo noi 
li ree citi chi un aiuto 
stetti, dodici unni cittì 1 * 15 » 
ri l'h» in i pn seni usi ri 
lav*»o pm i ssnido regolar 
minti pa„vu Puipuo pi 
m ( lo » sinuato attivi 
mi pu questo -aio (tesici 
ti 1 impressiona ut t impegni 
nelle prestazioni a pugninen 
U 1 piot Gì Trinilo godi- 
imi 1 dinamo (osi di esser, 
un po (Ubo e e in aitetr.i' 
ull lini ii i uno M u\ 
i > 1 unni s pii imo m II » 

( uii i 1 » 1 tn 

Ennio Elena 
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Un parto plurigemellare clandestino all'origine del giallo 

dei cadaverini nelle valigie t 


Dopo cinque mesi e mezzo di v iaggio e 400 milioni di chilometri percorsi 

Ufi # ^ __ oet caaaverim neue valigie r 

«Mariner 9» entrato nell orbita di Marte! ^~T7 li- M .. 

• • • _._ .. . , . . .... u e no va: i DimDi morti 

mina a trasmettere le prime loto nitide jju t v iIMra > 

1 1 vìtiat ìiufue minuti ili (( su s perno )): 2 { ) perclu* Ut sonda ci rcummtii gasse il ((pianeta rossi >» (durante i ® 


(jiutli lo trasmissioni radio si sono interrotte) e altri sei perchè i segnali radio giungessero a terra 



INCONTRO COI LAVORATORI DELLA GALILEO IN LOTTA 

manant* par rivendicar* dalla Msmledlscm un piano di invettlmeni! capace di ristrutturar* e ammodernar* l'azienda, ti tono Incontrati con 
i rappresentanti della Ragiona o dagli Enti locali, accompagnati da numero»! rappresentanti di altri consigli dì fabbrica. Dopo l'Incontro i 
lavoratori dolla Galltao hanno formato un corteo per partecipar* ella manifestatone antifascista indatta al quartiere delle banche 
NELLA POTO: un momento dell'assemblea parmananta dei lavoratori. 


LIVORNO • Aumentati i meni di ricerca, mentre il tempo peggiora 

Un giubbotto al largo di Lerici 
Viene dall'aereo inabissatosi? 

Ieri i familiari degli scomparsi hanno gettato in mare una co¬ 
rona di fiori - [/ammiraglio afferma elle si continuerà a cercare 


DALL'INVIATO 

LIVORNO, 14 («svenite e 

r ffuniUari dei paracaduti¬ 
sti inabissatisi con il super 
vagone volante nelle secche 
della Meloria. al largo della 
tiosltt livornese, prima di rien¬ 
trare alle loro case, hanno re¬ 
so l'estremo omaggio ai lo- 
ru cari, gettando in mure a 
un miglio dalla zona del di- 
austro, una corona di fiori. 

Non è stata una cerimonia 
ufficiale, ma solo un primo 
simbolico atto di omaggio del¬ 
le famiglie In lutto ai loro 
ragazzi scomparsi in mare. La 
cerimonia è avvenuta stama¬ 
ne; dopo la messa alla ca¬ 
serma Vannuocl, i congiunti 
dei dispersi sono stiliti a bor¬ 
do di un traghetto della com¬ 
pagnia <t Felix » e verso mez¬ 
zogiorno hanno raggiunto la 
zona di mare dove unita na¬ 
vali e sommozzatori sono al¬ 
la ricerca del relitto tìeU'«Her. 
eules C. ISO » con i 4» para¬ 
cadutisti della « Folgore » e 
i ti aviatori inglesi. 

« Ma ora che ce ne an¬ 
diamo, che ritorniamo alle 
nostre case, le ricerche conti¬ 
nueranno? » ha chiesto una 
madre al ritorno dal triste 
pellegrinaggio. 

E’ il pensiero dominante 
anche se ci si rende conto che 
si sta tacendo di tutto per 
restituire almeno 1 corpi dei 
loro cari. E anche se le as¬ 
sicurazioni sono tante, il dub¬ 
bio continua ad assalire que¬ 
sti congiunti, disfatti, in cui 
dopo sei giorni, all’angoscia, 
alla disperazione, tn qualche 
cuso uba collera, alla rabbia, 
h subentrata solo la rasse¬ 
gnazione e la speranzu di po¬ 
ter piangere su una tomba. 

Stamane d numero delle 
navi in zona di operazioni è 
aumentato. Al limnam issili 
e Andrea Darla ». alle navi-ap¬ 
poggio « Cavezzale », « Cigno » 
v « Chimera ». rimaste anche 
durante la notte, si sono ag¬ 
giunti rtncrociatore «s. Gioì- 
gin ». il dragamine oceanico 
« Salmone », la nave uppog 
gio inglese « Layhurn » e cin¬ 
que dragamine. 

« Per quanto tempo conti¬ 
nueranno le ricerche? ». « Fin 
quando non avremo trovato 
qualcosa - ci risponde Timi 
miraglio Slattar ma pur¬ 
troppo il mare v grande e 
non ci m vede... ppnsute u 
quanto tempo è staio neres 
sarto per ritrovare il "Co- 
mct” Inglese precipitala al¬ 
l'Elba qualche anno fa... ». 

Nel pomeriggio, rovesci d 
acqua e raffiche di vento si 
sono abbattute sulla Gita: m- 
Nommu. le condizioni meteo¬ 
rologiche sono avverse e ren¬ 
dono difficoltose le ricerche. 

Intanto, al targo di Lerici 
i carabinieri Imi ino recupe¬ 
ralo, a tre miglia UnU isolii di 
Tino, un giubbotto che 't pre 
stimo appartenesse mi uno dm 
4S pur «caduti sii. K‘ sialo con 
segnato alla commissioni' d ui 
chiesta al lavoro u Pisa, il 
procuratore generale Caliunu 
n ha ionio un incontro mio 
mnm « Livorno con il umgi- 

Mraia che condurr rinchiusi!* 

Giorgio Sgherri 



LIVORNO — I genitori di due dei paracadutisti inabissatisi con l’« Harculei C 130». a bordo di 
un rimorchiatore, dopo il lancio di une corone di fiori in mere < Te-e’oto AN'jA ) 


SERVIZIO 

PASADENA I California) 

i 4 novembre- 

La sonda americana « Ma¬ 
rmer a » gira ini orna a Mar¬ 
te. Alle 2,27 di questa mat¬ 
tina. la navicella automatica 
lanciata il 30 maggio scarso 
da Capo Kennedy e control¬ 
lala dai laboratorio di pro¬ 
pulsione a getto di Pasadena, 
è divenuta un piccolo satel¬ 
lite artificiale del « pianeta 
rosso », del quale ha già in¬ 
viato a terra fantastiche fo¬ 
tografie. Le prime ricevute 
a Pasadena mostrano Marte, 
enorme, ad occupare tutto il 
monitor televisivo, e attra¬ 
verso la foschia sì distingue 
nettamente la calotta polare 
meridionale formata da ani¬ 
dride carbonica. 

La conclusione del lungo 
viaggio, cinque mesi e mezzo 
per coprire 400 milioni di 
chilometri, si è concluso pra¬ 
ticamente alle 1.24 italiane 
di questa mattina, quando il 
calcolatore elettronico di bor¬ 
do ha comandato l'accensio¬ 
ne del retrorazzo, per rallen¬ 
tare la sonda e farla affer¬ 
rare dalla forza di gravità 
del pianeta. Per circa quindi¬ 
ci minuti, il retrorazzo ha fre¬ 
nalo la velocità della sonda. 

L’accensione è stata perfet¬ 
ta. ma non bastava questo 
per avere la certezza mate¬ 
matica della riuscita della ma¬ 
novra. Tale certezza è venuta 
trentacinque minuti dopo; 
ventinove per circumnavigare 
la faccia nascosta del « pia¬ 
neta rosso », gli altri sei mi¬ 
nuti per avere a terra la con¬ 
ferma che « Mari ne r 9 » era 
riapparso davanti a Marte. 
Tanto ci mettono infatti i se¬ 
gnali radio a giungere sulla 
Terra dal lontano pianeta. 
Come hanno detto con fe¬ 
lice immagine ì tecnici di 
Pasadena, è come comunica¬ 
re con l’abitante della stan¬ 
za attigua, inviando una tar¬ 
taruga come messaggero. 

L accensione del motore, 
della potenza di circa dieci 
motori di automobile, è sta¬ 
la seguita da un'altra deli¬ 
cata manovra; lu spiegamen¬ 
to dei pannelli che raccoglie¬ 
ranno l’energia solare per per¬ 
mettere agli strumenti dì bor¬ 
do di funzionare con l'ener¬ 
gia solare, senza più dipen¬ 
dere dalle batterie di bordo. 

Due ore dopa essere en¬ 
tralo in orbita «Mariner 9» 
ha cominciato a inviare si 
terra fantastiche immagini. 
Non erano quelle deirorbitu. 
arrivate poi in serata, ma 
quelle scafiate ieri, quando 
ancora il « Mariner » si tro¬ 
vava a 112.01)0 chilometri da 
Marte Le foto, immagazzi¬ 
nate nella memoria del cal¬ 
cola; ore di bordo, sono giunte 
a terra nitide e precise. 

Tutto a bordo sembra fun¬ 
zionare perfettamente. L’or¬ 
bita in cui si è immesso il 
«Mariner» è molto vicina ai 
parametri massimi ritenuti 
utili dal centro di controllo. 
Questi parametri erano di 
11K0-1480 chilometri di peri¬ 
geo. Il perigeo dell’orbita del¬ 
la sonda risulta attualmente 
di 3380 chilometri. 

Cun ima tale orbita, il «Ma¬ 
rinar il» impiega 12 ore e 37 
minuti a compiere una rivo¬ 
luzione intorno a Marte. Set¬ 
te minuti più del previsto, 
secondo t calcoli compiuti a 
terra 

Commentando la qualità 
delle prime fotografie inviate 
dalla sonda americana, il pro¬ 
fessor Eruce Murray dell"!sti¬ 
lino di tecnologia della Cali¬ 
fornia ha tenuto a sottoli¬ 
neare: « Sono molto compia¬ 
ciuto della buona qualità. 
Penso che ciò dimostri che 
l ui mustel a r abbastanza lim¬ 
pida da permetterci di vede¬ 
re chiaramente i particolari 
della superficie ». 

b. e. 


Scontro sulla 
Salaria: due 
morti e sette feriti 

ROMA. 14 novembre 

Due persone sono morte e 
sette sono rimaste ferite, del¬ 
le quali due in gravi condi¬ 
zioni, in uno scontro fronta¬ 
le. accaduto nel pomeriggio 
all’altezza del chilometro *29 
della via Salaria, fra una 
« 500 » diretta a Roma ed una 
« 1300 » proveniente dall’oppo¬ 
sta direzione. 

Sono morti all’istante due 
passeggeri della « 500 »: il ven¬ 
tino venne Felice Terenzì. mu¬ 
ratore, ed ì) pastore Bernar¬ 
dino Bonanni. di 19 anni, en¬ 
trambi di Palombara Sabina. 
Sulla stessa automobile viag¬ 
giava Roberto Zaina, di 2(ì 
anni, di Palestrina, il quale 
è stato ricoverato In osserva¬ 
zione neU’ospedaie di Monte¬ 
rotondo. La « 1300» era con¬ 
dotta dal ventenne Franco 
Ferretti, che e stato ricove¬ 
rato in gravi condizioni nel¬ 
l'ospedale Snn Giacomo di 
Roma, Insieme con il Ferret¬ 
ti viaggiavano altri cinque 
giovani che sono stati tutti 
medicati a Monterotondo. 


E* questa Eipotesi più verosimile che per ora allacciano gii inqui¬ 
renti - Non si esclude che i neonati siano morti per cause naturali 



’ ' * fife - 


mém* 


GENOVA — Le valigie rinvenute alle stallone Prìncipe con i cadaverini. 


K0M4 » Miss/fliidosi col gas 


La Rossi-Drago 
tenta il suicidio 



RC”V !4 novemb-e 
Eleonora Rossi Drago, l’at¬ 
trice protagonista di nume¬ 
rosi film, ha tentato di uc¬ 
cidersi questa notte apren¬ 
do t rubinetti del gas; era 
sola in casa, ma l’ha salvata 
;1 rientro tempestivo deH'inp. 
Domenico La Caverà, con i! 
quale la Rossi convive du 
alcuni anni Sono jgnuti : ! 
motivi che sono alla base dei I 
drammatico gesto della don- j 
uà. La Rossi Drago, che ni ! 
realtà si chiama Paimira O- I 
mimali ed ha 45 anni, ahi I 


la in via dei Greci 43. Aperti 
t rubinetti della cucina, sbar¬ 
rate tutte le finestre e le por¬ 
te. si e seduta; l’ing. La fa- 
vera, quando e rincasato, ha 
trovato la porla d'ingresso 
sbarrata dall’interno e st e 
subito insospettito. Ha chiù 
nmto i vigili del fuoco e que¬ 
sti hanno abbattuto la porta 
l’attrice era priva di sensi, 
riversa in terni. Trasportata 
al San Giacomo, e stata giu 
dicala guaribile in pochi 
giorni. 


ferimento nel pieno centro di Torino 

Tre colpi di pistola in 
un regolamento di conti 

fi/coreroto, prima dice di ignorare chi sia / aggres¬ 
sore, poi ammette di conoscerlo, ma solo di vista 


leni li 
nel 


TORINO, ^ . o, 

tìi uomo e ninnst 
oggi in una -parai uria 
centro di Toltilo E‘ sueeps 
so verso le 13 tu corso Vu 
toro, angolo un Rat tu/zi li 
ino tot tenne Leone Poi tu. ila 
Grotteria 'Reggio Calabria', 
abitante a Tonno iti via Ha' 
lazzi l. stava tmcsisundo qu.ui 
do ire o quattro individui, clic 
egli ha poi dichiarato d: non 
conoscere, lo hanno aggrediti< 
ed uno di questi, estratta di 
tuscii una pistola, gli ha spa 
rato- 

Al Stili Cìn■ vanni il Puri», 
banche raggiunti tla tre eoi 
pi, c stalo dichiaralo gtiar. 
bile in sufi 211 giorni perche 
le pallottole lo avevano levi 
tu iti punti non viinh ad una 
mimo, all Idi >o »■ icrnmndo 
si ncTìincii ed alla CI'M-U 
sllllst tu 

la piihztu h 

mg»turi di a 
delia spartitoi 

Irani di un ■* 
coliti » tra rie 
Invila 1 -ltlHdUlii 


anni di pngju 
>i trova ut li hi 
tu provvisoria 
dici unni convive 

Grassi, di ;u ani 
no. impiegala a. 
torinese 


. uno degl: 


Macabro ritrovamento di un pastore 

Cadavere seminudo di una giovane 
scoperto in un canale del Modenese 

Si esclude che abitasse nella provincia, non esistendo denunce di scomparse - Una fe¬ 
rita alla schiena - Forse uccisa altrove e trasportata nella località poco frequentata 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 14 novembre 
I! giallo — che fa raccapric¬ 
ciare Genova — dei cadaveri 
di quattro neonati, trovati den¬ 
tro tre valigie e un pacco, 
lasciali dal 29 luglio scorso 
nel deposito bagagli della sta¬ 
zione Principe di Genova, re¬ 
sta aperto a tutte le ipotesi. 

Il vice capo della Squadra 
mobile di Genova dottor Mo- 
linari partirà iri questi gior¬ 
ni per Verbania e in segui¬ 
to raggiungerà la Svizzera per 
tentare di riuscire ad indivi¬ 
duare, intanto, qualcuno dei 
venditori delie valìge, dei cor¬ 
redini. della vestaglia da don¬ 
na. dei sacchi e dell’altro ma¬ 
teriale trovato dentro il ma¬ 
cabro bagaglio. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica doti. Nicola 
Trifuoggi, che dirige le inda¬ 
gini, cerca di agganciarsi a 
un filo di questi numerosi in¬ 
dizi, lasciati da chi depositò 
le orrende valige-tomba. Da 
notizie trapelate in questura 
abbiamo saputo che gli inqui¬ 
renti stanno svolgendo la lo¬ 
ro prima indagine a Verba¬ 
nia. Nella cittadina sui Lago 
Maggiore è stata labbr cata 
la vestaglia da donna. Sdos¬ 
sata molto prubabilmente 
dalla madre dei piccini, chiusi 
dentro le valige, La vestaglia 
è del ripo premaman . con di¬ 
segni a fiori stampali. La ta¬ 
glia è il trentotto, quindi de¬ 
stinata a una donna piccola 
di statura, L’indumento risul¬ 
ta fabbricato da una ditta 
verbanese fallita un anno fa. 
Quali negozi italiani e sviz¬ 
zeri riforniva la iabbrica? Gli 
inquirenti sperano di trovare 
j una risposta Mia domanda. 

; Un’altra, indagine partirà da 
! una fabrica di torrefazione di 
caffè di Milano. Si tratla del- 
, la ditta che ha stampato m- 
| dirizzo e pubblicità su un 
! .sacchetto di plastica « cn-gu », 
j - torrefazione giornaliera nu- j 
; scela di caffè insuperabile, t 
; Moku-Milanu — stabilimento e | 
i uffici in formano, via C'ador- 
! na 57. Difficile, pero, da que- • 
' sto sacchetto giungete cll'ac- i 
, qui reme di Qualche super- | 
; mercato. Gh altri sacchetti di ! 

plastica che avvolgevano i 
j piccini portano scritte m te- I 
! desco Som». >n lutto, otto j 
i sacchetti con le seguenti serit- I 
i ie « 3i) kg. installi Sadti 1 
j Lanzbnrg S.G. »: «Alilette j 
« Ditta Migra* ». scritto m ita- 
, hano e ripetuti poi in Iran- 
: rese e tedesco; « March-Al- 
. la ». « R ingerì niellie-Gemuse 

i spezia lgesehafc »>: « 3H8-Dehra- 
j tessen 1.1054-23». « Keel »; 

; « Nusegas» tei 413377-Fese- 

• ber* ». 

• 11 prol Franchini dellTstt 

[ luto di Medi'-mu Legale, che 
; sta esaminando t resi; ,| P1 {>H 
riavermi attende riuUesilu di 


ligie. Subito il tanfo m’ha fat¬ 
to quasi svenire. 

Il maresciallo Bodrato, « 
sua volta, et informa; « Il 
nauseabondo materiale della 
prima valigia aperta non da¬ 
va adito che all'Ipotesi rii car 
ne decomposta. La mirìade dt 
insetti e vermi era tale da 
non lai' scorgere almi che 
fetido putridume. ». 

Il maresciallo h» riscontra¬ 
to che anche lo valigie, di me 
din grandezza, comunissime 
e di scarso valore, risultano 
fabbricate in Svizzera. 

Questa seni il maresciallo 
Bodrato ha rintracciato e in 
terrogato i facchini che ri¬ 
cevettero e registrarono il 
macabro bagaglio. Sj tratta 
di Felice Manuldi, Ercole Pol- 
troncri, Giulio Con tardi. Han¬ 
no dichiarato: «Che possiamo 
dire dì quel 29 luglio? Non 
vedevamo nemmeno in faccia 
i clienti ohe depositavano i 
bagagli. La macchina che re 
gistra i deposili scalta ogni 
ora. Lo scontrino del caso 
registra le ore 9. Vuol diro 
che ('abbiamo ricevuto tra le 

9 e le 19 assieme ad altre mi) 
le e piu valigie registrate iti 
deposito in quella stessa o 
ra ». 

Abbiamo chiesto «1 mare 
smallo Bodrato: « E' possi 
bile compiere un'indagine pai 
accertare il movimento veri 
ficai osi nella sta/ione Princi¬ 
pe il 29 luglio tra le 9 e le 
lei del mattino?»». L‘interpel¬ 
lato risponde: «He* già invia 
tu. in proposi io, un dettagli» 
to rapporto al sostituto pro¬ 
curatore doli. Trifuoggi. Nili 
la di segreto. In quell'ora so 
no arrivati e partiti da Prin 
cipe esattamente 19 freni, ai 
cuni dei quali delle linee tn 
ternazionali. Il 29 luglio « 
Principe vuol dire una bolgia 
di movimento, comitive di tu 
usti che vanno e vengono, 
crocieristi, passeggeri in tran¬ 
sito ». 

Chiedi amo al maresciallo 
e gli altri inquirenti: «Ritene 

10 che d macabro viaggiatore 
possa essere ginn! o dalla Sviz 
zt>ra, entra indicherebbero le 
scritte sugli involucri che a\ 
volgevano i cadaverini? » « t. 
possìbile- rispondono ri 
mattino del 29 luglio scorso 
giunsero « Principe due troni 
dulia Svizzera, il primo arri 
vi» afe «.44, il secondo alle 
9,04 « 

Per ora non si possono che 
affacciare solo delle ipotesi, u 
na delle quali potrebbe con 
figurare una. renila meno de 
litluosH di quella del qua 
ri rupi ire infuni indio Non , r 
iraccm alcuna di lesioni delle 
ossa rinvenute, i corredini 
colludi*] accanto «gh invi» 
lucri dei neonati, anzi, testi 
inumerebbero assidue cure a 
morose, nascosic assieme a. 

piccoli cadaveri, perche ne» 
Mino si potesse accorgere ri 


Da 


Bruì 
a M 


DALLA REDAZIONE 


-la 


me. 


min 


COLLISIONE NELLA 
BAIA DI TOKYO: 
QUATTRO DISPERSI 


• una rii--. 

tonici n ila ila Ira/mi 
1 barclu. nel 
I rima l’ot’i 
sommersi» riuM'acqu, 

< sessantina rii centu 
; coperto ria pochi m 
! un malfarne rns-jc 
ì nu. il icugi.--.eno c 1 


qililitli. Li donna a 
nifi mortalnicnu 
s'rangolatii Pei rii: 
timi 'Olio pievi.-'i 
sàtiri ovrtuscupir. 

1 .1 morii- \ i. * ; f i - 


* clic 
abitai 


in uopo a Una donna a Peqli 

bill .«qua. a -.... J 

vi? Uccisa da 

' " un'iniezione 


oline radiologico s'ille 
quattro (ostine dei neonati i una maternità 
di poter accettare se j mi) 1 Uno degli inquirent 

mento del decesso sia avve- 1 . 

mito duraivo un unico pano 
o dopo diversi parti 

Da un primo esitine rum 
pui»“ ieri l'ipoiesi avanzata e 
ehc uno dei piccini, cunser 
vaio cun lo scheletro e la 
« ute intuiti, sin deceduto do 

po la nascita tifi altri ire cu 
riavermi non posso}m essere 
.ri (piaahc modo ncumpust: 

l ipotesi Ji decessi di tran 
'e un pii rio sarchile .-mi, una 
ta dm residui della placenta 
clic il maresciallo della poh- 
ia lerniVKiru luigi Bodrato 
ha ritenuto di aver mitracela 
lo dem;o mi ecchiu cii pia 
■-Mcu. ' untemi!!» nel pacco le 
gaio ìis’sciiic alle valigie 
'bufili» andati ad inii-rvislaro 
ri inute-cmllo e it dirigente 
della Cooperai iva Incelimi 
ri‘'l]à Mi'/ione Principe che 
per primi lu alluci 
'punii Giorgio Riva 


questa 

sera avanza la su punsi zinne 
clic le valigie Olii ussero essr 
re state depositale quui 
da> |n.veiu - migrimi sardo 
io Svizzera che. chissà ni -»■ 
vinto h quali circostanze, non 
potè poi raggiungere ri tra 
ghi'rio per ! isola con il ca 
neo dei morticini ria rivelare 
soliamo m p.ti snelli pareti!■ 
La Suzzerà non vuole binubi 
ni rii immigrai! italiani Op 


i iiostr 


i mimu 


minuta i 


i svi. 


nume 


TOKYO. 

Il memmitli- 
- Kalsura Mhvu 
i udititi’ 


nylon 

'tante. 


I ] Vii 


alla pulizia tu 


,»ni 


la 


n pam ri, pu 
■la In-ltà Ni-- 


-tienile Maria 


ri..| 


"gg» 


iella 


ra liii’/umunii della Coope¬ 
rai iva liicchitìl, ri Ilici': «'Dil¬ 
lo procedeva normalmente, 
come (li euristico iti quest! ca¬ 
si Il pacco e le vaitele era 
no slitti depositati da « n ju no . 
'o. n da una ignota, irn le 
cove t le dieci del mattini) 

ii.-l 2*) iiu-in. sei irsi i. t'nmc i« 


Iimiiag-mìmu sempre i» i 

■puivsi. un pano tritienici;.* 

ir successivo, ria parie dell» 
'lessa amimi' l piccoli muoio 
no sulnio L troppo dilJìctie 
tisscondere quntn. salme 
lòvu ariova. l’alt reti an t, pi. 
velo bagaglio con la piaceli 
) i nel secchio r i cudù vermi 
nelle valigie Lo scopo e rii 




sili'... (tallo 


•oli' r 


iniziato tic 
■uni tesi ma 
( Sembra 
l’guliunci-iio 
it’titi ricllit r 
Il Porta ■ 


nume!' 

scader 


ucraino •< 
lomu'llan- 
dcgìi om 
paggio rie 


i Quali n 
riellcqn 


s nienti e 
ilui im ili 


- ri i olilo 
Al barclu 
um tu ne < 


urie -pailr c l abbia 


'speciali- 
: all'alba 


I ten ut 
' itmltnei 

| a|]'nsln 


i ,1 es¬ 


pi 


Giancarlo Gatti 


2 t! 

tre Illesi duv 
!->«•!' colisi ut «re il loro con- 
nvi.irlo poi even 
all'ufficio vendite 
uc c presi’ritto per 
intentila nei Paga 


i;i .n- n;f»s» 


Hm 


ijieri. 


ciitn 
urifl riiMle ; 


rime alle 
poitura setmcl,mdeMm,i n , 
Itiiha Questo spiegherebbe 
lu corsa affannata a Geno\a 
li deposito delle valigie alla 
alla si turione. 

Forse i pochi giorni di pn 
messo sfumano m attesa ri: 
mi posto sii traghetli sinica 
tn In rii Turisti i he olleguiio 
G-nuva alla Sariegmi. F’ que 
'la. ad ogni modo conciti 
rie l’inquirente un’(poiest 
menu orrenda dt quella dei 
cpiarirupltee mini incidi,. s ; 
trini crebbe m ita un. rii ,«-rul 
tiimeritò dt Ciiriavcn 

Giuseppe Marzolla 
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lunedi 15 novembre 1971 / 1 Unità 


Ieri alla Fenice di Venezia dopo mezzo secolo la seconda esecuzione in Italia 


La «perdizione decadentistica» 


Si apre sabato al quartiere fieristico milanese l’esposizione internazionale 


nei Gurre-Lieder di Schoenberg 


L'opera fu composta nel 1900 su un poema del danese Jacobsen • Lo romantica storia della bella Tove e 
del re Valdemaro • (in im/?scutiòi/e valore culturale che non è stato offuscato dai limiti dell'esecuzione 


TELERADIO 


preparatevi a... 


«TUTTILIBRI » ( 1", ore 18,45) 

«Dmiifi citila Ubita/mne.» li nella società Industria 
ti Ululi) del servizio <on Uzzata Un alito servizio e 
Itale citila puntata uda r declinilo al disegnatene Ja 
rut dedicala allt dlfllco la invitti 
della 1 allieti ialiti tnich/ioni 


« FURORE » ( 1», ore 21 ) 

1 questo tndubbiamc ì 
tc una dei migliori film di 
John Toni t (Htamentp 
qui Ilo va i al meni e piu im 
ppkotil i La pelili olii 
thè lima (rasine »su nel 
quadri del ticlu dedicalo 
al regista c Intatti la 
rldu/utu del iumiin?n orni 
ninni rii John steinbeck 
Ulto ni) 11H7 l«issai pri 
ma il inque che stembeck 
mutasse i adira Imeni e la» 
t i di sta mi pi gnu pn i 
tiro di uomo t di scritto 
i l’uri n nasce duri 
ri tu q miidt mi iti h» n 
pitsi iti 01^,1 stili imo 
ì umili i rii 1 a mde t r s[ 
cU I "I quandi) in/i la n 
si i ni torà prese tc m 
fatti !'< r i] sia rn mn/n 
il* 1 rcsiu Steinbeek si ispi 
ut uni ri alta vissu.i 
tarmo pie e edotte quando 
r» ri t in i >niL gior 
nalista ira runtadmi 
di 11 Okl ihnmu tosi rati «ri 
una i ipia/iuni, di rilassa 
Di qii sia ungi azione) nai 
tano minili film i te» i 
Itili rano oli r e n d si un > 


s q u <m i n insolitamente 
drammatico e veritiero del 
la lealtà sociale e politica 
di quegli anni r»rd pre 
pin tuttavia il suo film 
quale he anno dopo g pur 
troppo sotto 1 insegna del 
la grande industtia hollv 
woocliana La lem, Ione - 
siamo nel 40 — si o in 
qua che modo mentala o 
I Indicazioni finale del ro 
manzo si attenua infatti nel 
film tino a ribaltai si l a 
dovi Slembick concludeva 
ti si montando di un «ni 
i re » < lescmit Irti li m ts 
si povere Ford chiude con 
uni indir i/ium* positiva 
vi iso il futuio Mnncu n 
somma proprio il «fui i 
u > che dovi e blte gius! ili 
rare il titulu Anche con 
questo grave limito co 
munque il film sostanziai 
menti valido gra.lo anche 
«dia straordinaria tnterpn 
tu/iot c di Henrv Fonda 
i ii si afflane,ino efficace 
mente lane Darwell John 
f urrndiin Chaiky Orapc 
win 


«FESTIVAL OF PERFORMING ARTS » (2", 22,15) 


1 l>iogiimimn pi evi di 
usti u/ioiio dii «Quatte 3 ! n 
in la maggio] t op 1 Fi 
di Bollimeli iseguito ilal 
reJebji Qipuietlo d erdii di 
Budapest <due vimini vio 


la i violoncelloi Segue fi 
«Quintetto in mi bemolle 
muggini e» di schumann 
(seguito dallo stesso Quar 
tei) > di Budapest e rial pia 
rosi» Rudolf Serkln 
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PROGRAMMI 


TV nazionale 

12 30 u c 


DXB 3 


PRIMO PROGRAMMA 


11 30 e «'3 or 

14 00 , 


I ’ 30 le sci o « p 
1 7 45 ( i TV ck r sq«i 


a 

r"oe 


Ut 45 I 

1915 io 


SECONDO PROGRAMMA 


20 30 lo o 

21 00 I r 


23 00 f 

23 10 » oqcr 


TV secondo 


21 00 U pj 
21 15 I c 


TERZO PROGRAMMA 


Televisione svizzera 


Televisione jugoslava 
Radio Capodistria 


DALL'INVIATO 


VENEZIA (4 ro e te 
Puntuali dopo mezzo seco 
lo ainvano da noi i Gun t 
Liedcr di Schoenberg Que 
sta nella settecentesca sali 
della Fenice p la seconda t 
secuzlone italiana Ancora unii 
novità per i piu col brivido 
vagamente peccammoso delta 
scopetta di uno Schoenberg 
che come un inumiu gmr 
cimieri* va rastrellando ntl 
bosco romani irò le toglie ilio 
le di Wagner di Mtihler di 
Strauss prima di bruciarli 
sull ultimo rogo 
In unepoia comi In nostra 
m tui la cultuia piu o me 
no davanguardia va ammu 
cando al libcrtv questi ntor 
ni non avvengono a caso U 
Annunzio viene ristampato in 
edizioni popolari e Gillo Dot 
tles — coll aria disgustata rii 
unu che vergognandosi si 
i impinza di trippe all osteria 
- ci presenta alla TV i pei 
cati del cattivo gusto ribat 
uzzato kitsch Nel mondo mu 
sleale dove 1 orientamento du 
minante è annoi piu aristo 
rratico perche il pubblico < 
ridotto a una sparuta elite il 
fenomeno porta dintio al di 
slacimento fin rie siec/c i prò 
grossisti hannu riscoperto 
Mahler e 1 hun passato i Vi 
sconti mentre i <unserv noii 
si contentano di Meni itti » di 
PiiLcmi 1 due gruppi si s i 
non si pai lanci ma stanno ri 
trovandosi multo piu vicini 
di quanto vorulibero 

In questo quadro i («tori 
I leder si incastrano naturai 
mente come il curry nella scu 
dilla di uso d un indiano ipu 
lagone orientali a lu pjf/c 
Schoenberg li scrisse nel 19UU 
quando Mahler era alia punr 


Sanremo: 
stasera 
il «via» al 
«Canteuropai 



n 


un n un ni « imi 
V\i \ ni i i u ipt 11 n 
> u d ( Pi p i 

„ M m u n i *. 


tu S/ 17 iuntu sirauss si pupa 
ia\«) «fili SuJonii D Annunzi > 
pubblicava il fuoco e miti 
letterati musicisti t pit 
t in sulla scia di Boeckhn — 
si ritrovavano nel misticismo 
erotico t* nel simbolismo ro 
maniico Per dirlo i olle pi 
role di un Illustre critico d 
arie iin inondo di boti ve 
Ipnosi di livide muflc di ma 
inchini di cera di spettri sul 
iurei eli miti orientali di 
pallidi ambigui estenuati i 
manti domina ì versi r le tc 
le di questi fedeli olbttanti 
delhi perdizione decadentisti 


Sergio Endrlgo uno dei ridila 
mi m del Caniaeuropa 


SANREMO 4 »t 

Li v mzoni ihbuuitc al tui 
sm i t 11 alle < «il inclusiii ) 
eh 1 misti » Pai se questa i 1 
I umu ti di Uri !» r/ i filza nt 
de « Caini m ni La m tri n 
stazione i a» m up im/zau d i 
1 / n R idae i h» di mani 
ia lunedi punì ru fi viti dal 
la < itta dei ilei 
11 f an ( utou i ivptes-, l 
u Ji iti iv r ( ht | 
iti la n ii i in T t m a 

■svii/tiu 13i ), ( Olande J?< 
pubbli 11 (dir 11 Tt elise i Di 
nini ti i ( \ustr i c et mp 

sii di si t i i ni ipp s 

t mu nti m « // t 


\ I III u 1 

i inno g i/ ir il i 

mi m« ì m k d s ìnti tu 
si p i n t < p n r 

st i „i 1 nclne f 'indio 1 

] i (, u ni M *»n h Mfiv i Ri 
I l P«IV 11 P bl V s 11 
\ m «P n l< V 11 

I a et ui M i II u 

Il Dii ( P ultimi ( i 
*»v 1 fi Jimim I i 


Tutto questo lancilo di 
una violenza anticipatrice dei 
prossimi sconvolgimenti si ri 
trova nell enorme affresco dei 
(non. /icclci smistnatu ora 
torio composto sui poema del 
grande scrittore danese Jens 
Ptter Jacobsen in cui si rac 
conta la romantica storia del 
castello di Gurre, delki bella 
Tove che abita e del Re Val 
demaro che lama Passione 
destinain alla morte La tene 
la love piesaga del suo fa 
to viene avvelenata dalla gè 
Iosa regina e Valdemaro ma 
ledice Dio che come un cat 
tivo padroni ltia spogliato 
dogni suu bene Pei questo 
assieme a Iti sua Corte Vttldc 
maro ogni notte cavalcherà 
disperatamente nella anda 
Ma ancora aggredirà Dio mi 
nacciando eh sgomiti ire la 
guaidn ungi Ina alle poi tv del 
patadiso per riprendersi 1 a 
mata 

Quunclu scrisse il poema Jh 
cobsen era assai giovane tu 
si come Schoenberg aveva so 

10 ventisn anni quando lo 
musico Poeta e muslusla si 
calano colla Lrenesia della pri 
ma elu nell abisso vertigine 
so dell amore e della morte 
In tutti i due peto la du 
rezza l vggressivita indicano 
uno spinto nuovo Valdcma 
ro e Tove non aspirano a por 
dersi nella morte come Tri 
stimo l lsutla o fonie ì pii 
lidi eroi di Novahs Al con 
tiario vogliono vivere o addi 
rittura riv iv ere In lor i pas 
sione La selvaggia brutalità 
del suono sottolinea la rtvol 
ta della poesia 

Certo la derivazione ^agne 
nana e trasparente Ma 1 iper 
trofia della foima musicale 
I enormità dei mezzi orche 
strali e corali l’asprezza con 
mi le linee sonare si incori 
tram» e si accavallano preun 
nunciann la stagione livida i 
dispaiata dell espressiomsmu 
La «perdizione decadentisti 
ca» insomma ninva qui al 
confine estremo dove biso 
gna tornnre indietro o salta 
te Schoenbeig infatti dopo 

11 PeUeas che segue di poco 
i C.i/rrc Itccler rompe derisa 
niente con questo neo romun 
(letamo e parte per strade i 
nesplorate 

Vè quindi nei Crune Lieiter 
fi fascino delle opere che s 
spingono fino all ultimo Unii 
te e chiudono un discorso un 
epoca Ma ciò che ò forse 
ancoi piu sorprendente e prò 
prio la giovanile arditezza con 
cui fi traguardo e raggiun 

10 d un balzo senza timore 
di imlschnrsi nella vecchia 
palude di ripetere ematica 
menti tose gl) dette fosic 
(ht i Incnr guardano con 
tempori™ irniente indietro « 
avanti x unbevoni di tutto 

11 veleno tristamano prim.i eli 
piopone un tuntumi eno 

l nmbiv firn ì fu utili 
scho( nbi r n dupe ivrr ibbu 
donato ptt v«n«) di cimi d m 
! ni fi hv irò incompiuto lu n 
prese t lo oirhe'-tio (dopo 
1 hritart 7 io '•i noti! dinin 
strando di ere dei e fi suo ui 
lore protctno 11 pubblico i 
( ui i (>uìu / « eh i lurnnu pn 
sentili noi l'Ut dopo lu 
Snfo/Tii i 1 / l tira di Siruuss 
u n <mobile piuttosto i 
pregi dilla indizione post 
w «merlanti chi tndavii anco 
n per l magnane v e m 
compia! quv < mbulo i Se ho 
onberg mio dvi i rissmu 
trionfi ri 111 sua vita 

\on stupisce «In quest > si 
si i ripe mi fili 1 ( m i m 
i he si i ust» il dubbu i hi 
pi opri 1 m >dt tarli ni isin 
ri» 11 ( m sti i ( p< » i indi <i 
< n ini i i n riu ili uh 11 ! i 
m mt i tsin tu n pii «ivti 
S ( imi Iji rghtsi m n i 

(mini t impunto de I bue.u 
tinip andate ( omunq le slu 
1 mzi itme de 111 Fenki eh ri 
ine si ni,ne ( n f ui 1 u 
sere 
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pii iti di n ile ss lisi 
» dimt ili f us»pp» ( i 
t u ri Pii sent i » i sire Te Uri\ 
Ri m d ri ti ire 11 su t d t] 
xpt 11 i I Pie r i \ \ eie 1 i D 
li i li / qi » i di p un i 1 1 
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li 

1 de 11 11 un i i u > i si 
c he i\ 11 libi i ev il u s w i 
cu In i li i Itili xpt ini 
tue mt im nle rpt» li pi i 
ipuh Muv 1 it dx( \ nix 
il n i jj vi ì i di \ in 
t I di luirx i 'M i 

Iniziti» 1 ! imi il 1 UHM 
za Mt gl in 111 pi i n d U a 
it Ou li»! Dominoli z i vili 
i intinsi Mirili il Mauri is 
sili abili in 1 uali, 
tesi i i rx ir uggì 
i U i - ( ni I 
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tui 


I I 
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Rubens Tedeschi 


Motociclette e bici di undici Paesi 
42° Salone delle «due ruote» 


Le difficolta della circolazione automobilistica sembrano favorire la ripresa del settore 


Si apre sabato piassimo a Milano lu 42* Esposizione mternazio 
rale del culo < motociclo La rassegna — la piu mipoitante del 
settoie in Italia t uni delle maggiori su scala mondiale — rimarra 
aperta sino a domenica J8 novembre 

La pariecìpazione di case italiane austriache beighe francesi 
cecoslovacche tedesche giapponesi inglesi, spagnole, statunitensi e 
olandesi già dice cicli interesse che i costruitoli pattano alla mostra 
milanese che spesso viene scelta per la piesentazione di novità 
mondiali Qui st anno, poi la rassegna si apre in una situazione chi 
dopo un pumdu di < risi sembra consentile favorevoli prospettive 
allo sviluppo del settore Si sta infatti affermando la «moda» delle 


«due ruote» come conseguenza delle difficolta che le «quattro 
ruote» incontrano nella circolazione cittadina e delle possibilità 
sempre piu aleatone di trovare un parcheggio per 1 automobile 
La 42* Esposizione internazionale consentirà ai visitatori con 
ftonti di prestazioni di ptezzi e di consumi sia per le due ruote a 
motore che per quelle a pedale che pure sono in lase di ripresa, 
come completamento ad uso cittadino deirnntovettura 

Al quartiere fieristico milanese le case italiane sono presenti al 
gran completo Presentiamo qui soltanto alcuni dei modelli piu 
interessanti esposti alla rassegna Degli altri st avra occasione eli 
trattare ampiamente 


Nato dalla collaborazione italo-giapponese II «Cavalcone» della Malaguti 


Un «bucaniere» con doti 
prettamente agonistiche 


Interessanti soprattutto le caratteristiche del motore 



La « Buccsneer 125» una molo italo giapponese 


La « Buocaneer 125 » e 
una bicilindrica frutto del 
la collaborazione fra la ca 
xa dallvna Italici c U giap 
poncxL \Rinaha La «Bue 
(«uvei » <* interessante* so 
piattuttu per il moline un 
hu ilindrlcu di 124 825 c c «i 
due tempi che sviluppa una 
potenza rii 18 TIP a un te 
ginn maxximri di tt ìOU giri 
minuti) rho i delta ciellu 
tassa xi tiaduce m quinta 
in unti velocita di mai HI 
kni man Piche lo stvling 
e decisamene piacevole e 
questo « bucaniere » non 
mancherà di suscitare un 
urto ulti ìesxe soprattutto 
li i i giuv un rht desidera 
io moto curi caratteristiche 
prett unente agonistiche 


Moto da cross 


per giovanissimi 


Brioso il monocilindrico a cinquo marco 



« Cavulcono » ha ver* • propria doli irovtittiche 


La monocilindrica a due tempi «125 Deluxe» 


Una novità assoluta tra le Aermacchi 


Tr<) if* piccole mota txpu 
ste n Milano ( pioposte ut 
ri minissimi abbiamo volli 
lo provare fi « Cavala me 50 
Cross» costrutto dalla M,v 
lagut ì azienda bi ! im» se 
famosa per le sue tifle rnm 


/ioni n un si (tori* dove 
» mcoiren/i spulali oblili 
gft i» cast u « x| >1 nare » 
sempre nuovi modelli 
Dubbiamo dm elle il (I ee 


La casa di Varc*se presenterà altri quattro suoi modelli aggiornati 

•» **»*<i*b* ^ mm. 



La A«rniacchi 125 De Lune 


La Aermacchi a 350 GTS 


\ t e 4 _ Ls losi/iunt d» I 
il e du motociclo 1 
V imacohi Marie\ Duvidsoi 
presentala liitu l«i gAmm 
i» i ni lui ir 1 j di si in il il 
tra irai > europeo Tr questi 
-puri una ninna i soluti 
i li De Lijlc i M trai 
i i di una riproduzione del 

u i ni delle sin ir ostruì 
i pi r 1 s >1 nieic e > ami 
i ( in ne qti ili 'i e fili i 

Uni pi III ihux L 2 /n I 

tix,itilna eh prestazioni » 

1 lussissim i si li esci 

1/1U 

} quipuggiat! i on un mu 
i m moni» ilindu o e dui 
(empi (he sviluppi itn po 


I DI» 


ri 


IIP 


1 m m 


guida e suitu stute ndise 
B nati U c«!xsette lateraii 
In altra variante iipliu 
^amine A rmacehi t la tifi 
C rv li de nvu dalla 
e.TS ( me ( nolo •> 
ir irta ai un rnonoc dindricti 
4 tempi HF 4 marce 
» ipiete di nggium,ert i HU 
hilometri imi pirticolur 
i nti itpxnndt j id csspuj 
il pi g ito elvelle pubbli! he 
rtmnnnisira7ui u I i «tiri 
ciA mi un può » ssc r»_ 
« Hat ì d uni sene di u< 
tsson quili il parabrt*./H 
< m (arenniuru la sirena 1 
I 111 ) iniji» m,i ini» ìe 

li i x» il ™ii Rispetti filli 

( 1 s t 0 ( 1A ( 

munii i di ni si ih il no \ r 
I uitvnt! di uia^gi ne e quei! 
i xp i ni n post » 



la Aermacchi « 350 TV » 


vaiarne» e 1 * uMtmmnte un» 
de ile miglimi intu < lune di 
quest tipo uituulimnu sui 
nuli ito Costruto per pia 
tele )i ru vanissimi il «41 
della Malaguti il alia m et 
lati tutto li earaUcilstiLl» 

( gli acroiglineml di unu 
veni e propini moto du 
noss ne sono lesttmomnn 
za le sospensioni tGleldruu 
luhe regolabili a ninno te 
pedani dentate e ripiegali) 
li in grata di piofc/ione del 
carter il mbusto telaio a 
doppia culla la marmitta 
di seirieo nera con il ter 
minale ripiegato come quei 
lo delle consorelle da coni 
petizione Ih doppia corona 
posteriore il manubrio ti¬ 
picamente crossisti™ con 
le* manopole zigrinate per 
permettere una migliore 
presa i grossi «artigliati» 
da cross e per finire ìe tur 
ghe portanti meri latei ali 

An» he l estetica e piata 
\olniente ravvivata da una 
verniciatura brillante e dal 
I uso e accostamento di co 
lori iivaci (il modello ria 
noi provato era giallo e oz 
zurro con parafanghi ero 
imiti ) 

Abbiamo provalo fi «tu 
vallone » su ogni tipo di 
telano e dobbiamo dire 
che il suo comportamento 
e stato sempre buono sia 
su si rada che nel vero e 
piopriu impiego fuortstra 
di su co anche se come e 
logico in questo ultimo fi 
«Cavalcone» ha dimostralo 
le sue vere capacita grazie 
al brioso motore monoci 
iindrlco a 5 marce ohe ci 
ha pct messo di metterlo al 
la prova compiendo onore 
vulmente una breve pista 
d«i cross 

Il consumo e tfi disotto 
del 2i km litro ed il prez 
zn e di 200 000 lire ff 

L C 


i ih 


Una macchina realizzata per consentire la partecipazione alle gare 


Esperienza di 20 mila V 7 dietro la Suzzi Sport 


Cilindrata ridotta, potenza aumentata e organi meccanici ridimensionati 



* Gui. V 7 Spo t 

'.V.V.V.V.SV.V.'.V.V.V. 


V II X and della (..uzzi un posi i di rilievo avra la ( V“ 
N Jt 11 ll1 ’cision* sportiva del ben noto « V7 ) > che la 
M i> L.uz/i h«i approdilo per quo dienti che intendami 
n li. j ole. ipaie a finlìdia <\“ Spoit » sono comtn 
i oc ri tniunenlc k Lonsegne Questa moto mv alle spalle 
1 prt.tixu ^spurienza matuiulu nella produzione dt oltre 
i mi i \? Spemi! delle quali lesta invariata larvili 
fi "ut v n *cc vm i » 1 impost iziunt generale 

D ii "d d-fila » special » si e poro passati od una ci 

I niuitilu di dii u pei iutisontirt. la partecipazione a gare 
mia classo 7ili it cambio della «\7 Sport» è a cinque 
unzidu i quattm iapporti ]t camme hanno un nuovo di 
signo mrburatori hanno la pompa di ripresa 1 acocn 
si .ni i r n distrriiulou i doppio ruttore in luogv) dell» 
rimani t xtifi j iifirnri)iio 1 al*»malore In poirma è sfata 

I I 11 ' i t i lire ili ( V il u'ftimr rii 7 u00 gin 

\n h i K I u > rielli < \7 Spoit » di disegno e costru 
» dd tulle nuovi « state osi possibile leaUzrare una 
11 " 1 li < /i mfie uim^puk?/! e stabili a ad ugni 
' I ']p»sj mnexsh le [| a \-sp»ut » di 20! kg 
1 v > missili » fi pi, thilometn orari utpie i 
* ni" i i palle in ci i finn i Mi2 sui urti II prezzi, 
i ri i i) » finn in 


Fernando Strambaci .w.V.V.W.l* 
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to i hi a luncio 


lati 

pr U squadri ginoiesi i he tazza I 

qiurnata sarebbe slatti — (alasti'a mente par 
lancio (/mila ai ieri 3 il c osiddctto f< 
ti u <am)io hn tatto uno figuraccia muti 
idi it stia 1 (nncni a > / 0 

Ut t Ito Itti ii um t ( t 
hai n< mrs H t I ìli I ur f s / t W 

naturai rinite < enfio fi ho tu ir i antro ì 
sniflorla uni squa ha a noi Dille I 
t Uh rit fuori asa la fi u importi 11 qui II i 
Itll I r i u ! ij fi tn a al i issi all 
fall i tuaittlto mina Ieri ih < pereti 

porti il \ar si uf/f spalli dilla Snmndona 



<)ie ioni diri a si rn R P rn guardate di 
> i sono i noi di quella partita ai /icton e iti 
Pi trini ieri a dire di due tx del Genoa s en 
(fi / s seirrlrin »Mcr /1 rii f j rd ih 

tttf hi i < e h f li i t 

bah h I s i t ) a < i 

it sc/uad i riissima la probi limititi, un 
un vun (hi Vane lte«h t tmtid i osi il 

Iohi ( f a pi mìo p r un Itstosr alari » 
i n ( ( ( olmeto 'nuli he i ttnria lag 

i naturi I r ( i i hi i ir t I limi hi 
i ( i ri s rupi t issimi prrilu ni i s < 

imi >i per fan Intanto pm ht iti ir i 


squadra « miyim ad una miliardaria um t 
na di quelle che dnorziano dal manto pii p 
ierlo risposale i fan dui lolle (ci prima nott 

l iou >si ì b ni sf s II rnr i 

ì d i r in n s Siti I s / / 

r « f ur t ti i ( t i li 

nutrir t di « remi (potatori / iqnr ai > tnt 
o \teii < Amanldo la cui t libata d 
i du sunrnllìitlo al fatti (hi ìiunnr Pamois 
I infera pio; im’<.*ei Ululando r m uh at bit ri ( i 
ai aii rsan e c r un pugni umanornmh 

i se di qualche roga a nu tulam ntt ili 
rn Ione nu! spaso (he sr ri seme n prender( 


non ì lasaan p r< 
l mar ima panai il 


i un l i o onta > 
um si t li (unsi i 


/ ni ugni i 
Hai t Di li 


[ i sì qht I i I udì 
Udì / ori 


sh li q r ir t 

j 11 In l< si (hi 


Sabato contro l’Austria si possono sperimentare uomini nuovi 


LA JUVE DEI GIOVANI SOLA IN TESTA 


Troppo debole il centrocampo azzurro (0-01 


Zoff para tutto 
e all’Inter 
basta il pari 

Infortunio a Manolo che forse non potrò giocare contro l'Austria - Bedin 
Ubero ■ Buono prova di Frustalupì • Sorniani e Altafinl trovano scarso aiuto 
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• IL VOTO 

DELLA PARTITA 

I IFCNlCA f. 

AGONISMO 7 
COK RETTI// ZA fi 
NAPOLI /.off » Virego 
7 l'eigllftim 7 /brillìi 7 
Mutuamelo 8, Ripulì 7 
Miinsi«rvlii X, Sormunl fi 
Mucchi 1, AlUItnl 6 lui 
firma 8 (n. li • Irevlsan, 
n l<i. Viancilo) 

INTLU: Gonion 7 Oliali 
(I. tacchetti 7 Berlini 
I) fi in bei toni U (I abbiali 
M.11/11 Mito! Beiti 11 fi 
fililo 5, I rimili III pi 7 
Boni insegna fi Mazzola 
I) Coi no fi (ti 12 Cai 
i Intuii) 

Aitili TUO Hh curdo Lai 
tauri (Il Itonm 3 Ita 
khUii tuia lenza un aibl 
lmutilo non eth 

tali non semine pmi 
Inule Ma soprattutto 
<iml fallo da liguri* che 
ha negato al Napoli 
NOTE la pioggia e ta 
ditta per quasi lutto il 
pilmn tempo Ni Ila lipu 
sa i c stata una Uni it » 
Temilo he noioso i peti a 

I toit 41 310 tplu 17 281 ib 
lionato pei un uunsso ih 
uiamiaoou Hit untoli i - 
1 * 1 1 lutti Antidoping nt 
gutiv ) 

IT OC C XSIOM l a 

palila bt n< ht ubbia aui 
tu un aulo vi I jl( e non 
sia inni scaduta di tono 
non ha Ultimai oReito 
molli componi mi pumo 
tempo II iniziai he piu 
apprezzabili sono state di 
Bon Insegna che tincota 
non eia stato soggiogato 
dal tenie Pim/iviuito I 
stato 11 mulinanti dilat 
U a tentare U colpo a &oi 
piena seniaventando un 
pallone saettante (igeati 
ciato su un passaggio ino 
tentintc dalla nittfi cum 
po uiso la ictx del Na 
poli ma il pallone è pas 
aato eh poco a lato 
Al 12 Bonlnsegna C par 
tlto il contropiede comi 
una fiala ma /oli gli ha 
iubato 11 tempo lutlau 
doligli Ita t piedi e sot | 
Unendogli la palla Qualche ! 
mimilo dopo al 38 per la 
pnclaioiu, BoninseRna ha 
Untato di iltai i ha sai 
tato icd ò stala l unica 
voltai Panznnaio ma ha 
spaiato a lato Questa l 
stata una occasione sciu 
pala Ed e tutto pti quel 
cht i guaida il pnmo tem 
PO 

Nellu ripresa irssat» la 
pioggia Ip due squadie si 
sono date battaglia con 
maggioi spregiudicatezza 
Appo ih al fi 1 Intel per 
erteUo di una precisa ten 
trota dt Coi so sì t pio- 

I curata una impiovvisa oc 
Oiiblone piopUK la im 
prevedibile deviazione di 
lesta di Ohio ha costret 
tn ZcfT a una dllfictle dt 
vJa/ione In angolo 
11 momento magico del 
In sin pai ut a tomunqut 
I Intel lo ha sciupato al 
U azione con i asm tu di 
Bonmsegna su 11 x desti i 
(he i tsu tuttavia a nrmt 
tmt un ptezio>i pallone 
al irutio ( lit et Ino i«u 
ioghi c itaiHVcnln (Oli un 
Ino violi liti mio u is( la 
un /oK lesplnm m ludo 
s d palloni imeni i Mhz 
zolli i hi spara di nu ut a 
reti ( /o» quasi d ist 
lo si tulla t usplnjp li 
inni rialzando i io t m)Jo 
pu libbianum il pallili 
die alzato t i i npmlli d i 
Poshma stava per c sti 
tocc no di test idi 1> 
cheli 

Dal 12 a questuinoli 
perir dosa sortita dell Ini 
tei st pud dite ( he la dall 
zn Din minala il Napoli 
amili mn scarsi nsull iti 
p, i al 21) » d stata I 
a/ion ((intestili chili 
pallia su un Ilio rh lui 
u Ut lata ri Bui mimi 
Burino paia n a n< ' " 

mnr SU pu mtiivrivlu 
Aitai ni idioti h( Briilm I 
ut in i ad un p»*- <> d ! 
portaie 1 htn un di 
pi obi bilnu ntc Boi dm » 
k bbr liti etto a v» ntaii 
ma h 1 mici unto rii Al 
l Ih i ' i in <> n( ' M 
\t dUl* l'd i ' 1 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI 14 oven b e 

Sandro Mazzola dlfhcilmenie potrà giurare t miro 1 Au 
stria ha riportato una eontrattura alla caviglia destra quella 
già malandata ed Improbabili appai r. il suo recupeio D un 
colpo solo pertanto la Nazionale potrebbe aver perso Rivera 
( Mazzola t con issi un annoso e ormai stantio motivo di 
poh miro Deve essete sta a questa conirmtura n fnnan il 
gioco di Mazzola nellu partita giocata coniro 11 Napoli Egli 
drfatti pur non dementando non ha tullavili brillato le sue 
serpentine sono state app°nu hc cerniate il suo tiro a rete e 
esploso una sola volta Ori 1 Inter aveva gin i suoi guai per 
1 assenza di Burgnich e Tair (un giocatore (he quando è m 
campo 1 rivolta esita e suscita critiche ma quando non ce 
si fa rimpiangetel che lo ridotta efficienza di Mazzola ha 
aggravalo , , , 

Anche il Napoli aveva i suoi acciacchi gli manca da tempo 
Juliano b mancato anche Montefuscu St può due ingomma 
(he enti ambo le squadre avevuno qualcosa da ncriminare ma 
a star peggio era certamente M Napoli per una elementare 
( onsiderazion» Lindi ha un ollaudatu ginn» di squadra i! 
Napoli no ed e piu facile pertanto per Unu r innestare un 
giocatore nuovo in quel conloslo mascherandone magari a 
disutiliud<nt ilio poi il Napoli Daltronde 1 InUr aveva man 
riaio Berim Al post v rii Burgnlctv e al auslu rii Bedin un gì i 
idiort di anziano pelo I rtislalupi Valp a din un giocatore 
che non ha bisogno di tubolare inolio pei intendere lancia 
mento tattico di una partita E ditalii Frusiaiupi non ha mai 
smart ito 1 oiientumento anzi nel primo tempo e stato per i 
suoi compagni il punto di cast uni a iiteurrunto tino alla zona 
di centrocampi. Nellu ripresa poi in me Ite occasioni ha po 
tuln addiiittur i avviare il contiopiedi nerazziur) 

Se Frustaluju dunque in sua partp I ha fiuta nel Napt li 
smo mancati n pieno Munservisi e Mauhi eloquente uno 
sguardo eh Sminimi versa la panchina 1 * ed allora gli sforzi 
di Allallm quel sin loltir© con uuntigho anche se senza ba 
glion non i servii » a mente s rmani dal can ) mh era stato 
mandalo sul mitro campo a comi istarc ( us n< c risultimi 
clic C >rsn ha avuto la oossibill’a di lare inailo cht voleva c 
quanti > voleva (unii hbrrti tumivia cht s ]> laiamentc igti 
t riuscito v sfruttati ' t Sorniani a sua volti si oc luto Irai 
«umilmente sbizzitile a lanciare lunghi palloni in avanti 
senza però allontanarsi dalla sua zona ma quei palloni i suoi 
compigni non hanno mai saputo sfruttarli 

Non si o visto p rtanto tic* una belli InU r rt un Napoli su 
periore al suo livello attuale he e abbastanza svaritnlc Dal 
Monde con Bedin a far da liboiu t Dertun me inalo su Alta 
lini è chiaro che 1 Inter ha perso molto della sua mobilila e 
vivacità di gioco , .... 

Nfttmulmente non si è vista una bella partita solo a traiti 
interessante vivace e vigorosa sempre itti c marnato qum 
cosa è mancato 1 demento per renderla divertenti I Intpr non 
aveva le carte in regola per avventarsi sul Napoli t lorse 
anche neppure In c mvenienza Avrebbe potuto tarlo quando m 
o tircoria che la squadra azzurra allattarlo bilbmtava paure 
salvante ma gliene e mai cali il conigOo 

Il Napoli di contro non chiedeva di mcgl he chiuaeie 
1 incontro senza danni E pertanto la sua condotti di gaia c 
stata più prudente ch« brillanti Comi si e dett i lo sussi 
Altntìni picfenui s azionare i meta rimpi piu che tiHri bit 
taglia nell area avversaria Che poi sarebbe siane unu battaglia 
piessothc persa m p litui 4 spn/u li cc ] tbc rezi m di Man 
servisi t Macchi Ed anthp peirhc la difesa dell Inter si » 
comportata abbastanza bene con tronpn gì ima da pirtt di 
Bertini con apprezzabile dinamismo da parte di Bedin Dui 
tronde finche 1 auacco dell Inter e stalo aflmnfat con deci 
suine- dalla dilesa de] Napoli che ha avut i in 7 iti il su > bri) 
Untissimo pr ita goni s i mentre Panzanato piowedev i a mi I 
tene II giogo ) Boiunscgna c /uilim cm t(i pomb le pei ogni 
evenienza . . . , . „ , 

11 ìlsultato rii o a d uunque non auebbe lascino I ma c 
in bocci a nessuna delle due come udenti rimivi tossv sui 
quel iilio dt Berlini che I altanzi ha preterite ritenere irrite 
vante ma chi i napnletini hamu uaertati) c mie una c ntri 
prova dPllft sudditanza psicologi a nei tonlr nu d li Intel «* »P 
il pruel nte rii Gonnella del uunpiunuu scorso mila partila 
rii bini biro 

Michele Muro 

Invernili’! e Chiappelta: «Dovevamo vincere noi» 

Altafini: «Se non 
era rigore quello» 


NAPOU J 

Fan i » ulrrsl mtl ii< fcl) sfi 
Kil sul |)iri ss) Inizi ‘ b‘'" 








NAPOLI INTER — Tampeitrvn wtcìla a pugno di Zoff che anticipa un paricoloio (ntarvaneo di Fac 
chetll di «palla Zurllm 


BOLOGNA JUVENTUS — Dopo lo «contro In campo Marchetti e Rizzo sona venuti alle mani anche 
mantra eipulai, si avviavano agli spogliatoi NELLA FOTO lo juventino « cintura u il bolognese 


Sconcertante partita con una traversa di Fedele nel finale che nega il pari ai rossoblu 

Nel primo tempo dominio bianconero 
poi è tutto Bologna: ma finisce 2-1 

Gli emiliani pagano rare due distrazioni clamorose della difesa ben sfruttate da Bottega e Capello - haxoldi riduce le 
distanze e mila ripresa la Juxentus. assalita con grinta, si disunisce - Espulsi Marchetti e Rizzo 'tenuti a diverbio 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA 14 n en 1 c 

Al 3 b del primi) ti mp la 
< parhhssi ria > Bologna hi e ?t 
tus tch( in da marttd au 
i a ust esaurii si i I icjh ffi 
d ingrt s iomt i w mimi 
nonost mh i pm i astr n< 
inni parati oimat m >in 
I sepolta h non tanti / ri In 
l Jui ( riti s shssi m nd 
0 quarti peuht tri I dui 
sc/Ha<hf cera «n tal ri trino 
ch quia (U tamia ih sOn 
tilt i dì (Uh rtnina tori aqt 
instaci rin nt n fascici pii ri ih 
bt sull t seb» scontati* mi di 
onlrontt 

, Il Bologna pai et i sere 
1 steso j? c. nnpu soli iht 
. tool cullano di isu i < ni 
, f utir e /1 / (Ua li q n 
| i a itili si i n i i ri i uo 
mini unii da i i n i nu 
rii qioi ri assiemi r i na 
nulenticu /rana Da i mi pai 
I ( unno due poi rr m Sa 
ioidi l t iatei c hi non u 
di i ano t imjbui th mi ; i(!< 
ne in mi<. o torri h ani 
spentomi i ft s ala t < co» 
li mi ano so^h miti di Pi 
tam c da ho m chic / 
itili ano (Ose t ac/ic ac > h 
sm }irl s tu sa riti 
1 t i ir t s i 


dizione sorniona * proni issi 
mn al inserirsi m zona tiro 
n riur saggi rii eitro e th 
palleggio nd muntale ma 
min empie dii erse e i> 
UUiginti anche se tali alta 
tradii i dal suo temperameli 
io i n po aigionr 
(eri i nel fi buona pi rie 


nella l irina t'ff dii sai o t 
bianionem ma smo a (hi 
pinta - era licito chieder 
si — lo sqanghi iato Bologna ! 
dei a prima m ?22 ora ni ei u l 
lacihlato il trionfo puentmt ’ . 
Seni cibici supra/fii/fo ì as 
st ma di un legista (he > 
mettessi ordini n ! ballavi ' 


I rossoblù si preoccupano 


v • \ • I • 

e già aria di 
fondo classifica 


m dr Bulqanlli disumine; 
La Iute al contrarli pure 
la persino gioì arsi delia s 
senso di Mailer lascili to a 
taso pei mirini psuDlotjiei 
Mi c l i to s no al t hi fol 
la record coni enul t al tornii 
nnh aie a assistiti al i 
monologo non ai una /nr 
Utu Imi c agli sgom li del 
pnmo lempo il ( ormili o 
> 4 li uhe ai ri blu l >t gru 
tato andamento di Ila quia 
i trasfi nnata tu tu ni re 
dibilt i grafie ad una » / 
niziune bum bei di Mi > 
latrai isla la ) sibilila I 
pan agi o il Bologna mila u 
itisi t/tfbua aìh irli hi 
suoi guai r un pmst tn 
ph s so ci in termi it i (mi it( 
ili assalii di un Peroni ni 
n it enti p i dcdi^ton l 
ido mai guido il g an nispe/i 
di d i >u rnic / / c iodi a 
Fibbn sui a la a piu nf 
il pan Ieri e hi lune ni 
dosi tn /«; ( < i si ( n » 



DALL'INVIATO 
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• IL VOTO DELLA PARTITA 

Tre MCA 7 

* AGONISMO 8 

(' C OKRFTTT 77 A 7 

MARC \TORI Botte mi dì al 18 l apollo < I ) al 26 i Sav oidi 
ji (li) al 4J tutti mi primo tempo 

< 1 II \ I \ TI s t in migli un i» spmcjsj fi Marche ili ^ I unno 
i 1 l Monili l> Sals «loie i> ( mimo i snvotdi li fi 
Smistasi 1 ( i pelili fi Betti li fi N 13 Piloni n H 
{ i Km i ta 

(' BOI (HA \ \d un *— Roversi fi lode li» fi tn su 7 La 
e! pirata j fiuKim > Pi rum 7 Rmo fi s ss sikb l fi 

( l Siali fi— Pui i (dii I ile | , I I .andini 

j 1 ÌRB1IIH) Monti (li toc uni Btnziuiu oe edita Milo a chi 
/ li Rari non ha imliiKiatn il vntnrii dell itgoiiisiiio spinto 
illori Meniti Ini lusci ito a desiderile sputi « buio 
itili si voto i tue no mino 

]i Noti i l> pu/ rimi rii per n spnn/i di ole 

( > e rie ne min ^pe»ti e >ri 4M ri te LJ 1)44 pi finite pe 

i| i) tnuiss rei rei di In l i4_iili|i Xumiomto ledtle per 
i, se imi zz Espiri», lì >i Ri/ t Mare he iti eleipii U1 
i battibe e > Lie t inside ì e i S ih ed rs Augelli ( t i pei 
S li Juuuius i) li in Antirtopuifi B luglio Aduni Ptrum » 
,» Lancine luvtntu" sp nasi Mimi t SaUodon 
/ l (.ili IH Capei u m a trine* r inno sullo smislra e. 

1 1 ri e ic ss dei me dumi tr un e ìmpkmimn e m bombe lu la 
S dilisn e’imptts) Arimi che tiannu ad usure dm peli « 
^ pii lu mirila in Ut in pipe mite smm.nte Mi oiniiu e tur 
i 1 di ri pili ne t in n le nell invilii speditovi da Bette gli 
nniin pie \e le e ]p di pi ri i 
\ ( si e n t lu v 1 v i h ir m n e Rn e rsi e La 

' 1 I i It iss S I tj 1(1 111 I 11 ; i ss rii C 1 UIM 

i i is i i et s 7 et a ri, iis lumi il lume nte 
. | ( U il iti a./ ul i » l e p rii e U 

\ * 1 ' h In i le id tu u q j.in de 


n spr»</i di ole 
te ìJ 1)44 pi fi urie pi 
Xuuiumriu ledtle per 
t Mare he Iti dopo Ul 


/ili un pentii eli lese rie* il ‘ 
di ili Ila limili i su aire Vii eri 
spine p i VI i//i 11 il'» l‘|i* 'et' 
1 » t mf t liiniei np »rl '(< < » *'< 1 
li i e isti U« > su ein> ' » et" sri 
ph rii pei lutti li ripose si uet 

s« numi riti < mi» un ss i lu mh 

pie strili I i uni nel 

su l . | Nuli li I ne r p r 1 

(die eemmiss su Licitili! m n I i 

e nini nspe nifi t *1 (Miss! net 


Gianni Scognamigho 

ROMANIA 2 
CECOSLOVACCHIA 1 


per l ju Jjrn 
ri ! ! lì itti > h 
a lui ria li 


z/ii 11 i p i t t ii M l ni 11 >i 

i i ini rii ili I 


il 0(1 \*s|0\1vk1VU 


\ I tipi S | I ] I «.I 

\n iv | iiLbh i iì 
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9 p 1 ( i i vi 
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s 1 td 
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I 1 l ssj’t [ MONI 


Franco Vannini 


Rodolfo Pagn 
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lunedi 15 novembre 1971 / TUnità 



• •• i , • 

tallona il quartetto 



Torino 



*§ Oli errori di Villa, un po' di fortuna e un grande Albertosi salvano il Cagliari 

Il duello Prati-Riva si è 
concluso con un grigio 0-0 

La squadra sarda ancora alla ricerca deWasseslamento 9 ma il Milari non sa approfittarne 


In 


MILANO 14 .ve he 

po i grossolani erro 


MILAN-CAGLIARI — Muchi# «otto (a porta cagliaritana Albertosi che ha giganteggiato 11 erga qui 
tu un groviglio di uomini e retpinge di pugno impedendo il tentativo d! Zezzaro 


: di Villa un po la u Ila 
molta Albertosi Se il Mdan 
non ha nulo una parlila che 
ha letteralmente dominata 
per ottanta minuti almeno su 
noi anta lo deu in tondo al 
iu somma di questi tre folto 
n Che poi i tossontri no 
nostante tutto airebbcro po 
luto e dovuto contro quei po 
i III cocci che restano del gran 
de Cagliari vincere ugualmen 
le e un alito discorso iti di 
storso che in magati fatto 
subito ma a parte e che m 
teste si capisce la squadia 
i :i fpouo he I imo. np I nf 
t>ci detta subito m modo eru 
do ma dovei oso da quel thè 
s e visto sono tali da reg 
pere la concorrenza e da m 
)anitre soddisfacenti presta 
fiorii a Indio scudetto Quella 
thè ha <7 tot alo oggi a San 
Siro e una lompaqtne di ni 1 
malissima fatta dalle possi 
hthta tataramente al di stl 
1 0 delle dichiarate ambisio 
ni L orgoglio la grinta la 
aetermmazione òono tutte bel 


Dura sconfitta dei biancorossi in casa (3-1 ) 

Il «mago» scatena le punte 
e il decimato Varese crolla 


VOTO DELLA 
PARTITA 
rimiti 111 zza i> 

n CN1CA A 
Agonismo <1 
MARCA rolli /iRtini (R) 

Hi W Pettini (V) ul 
Peti olii ni 41’ (Iti |it. 
Zimini (H) ul 25 licita 
r (premi 

\ ARKSI Nauliti '1 “. iri- 
lll li, Andeuii A Rurali > 
Oplltijftnuinmi 4 Dulu 5 
linlle A (OtnU/aln itili 
Ì‘Ì del * t, I»), rumbnrl 
ni ti Reti ini Dolse h 
Uumiti> A ( \ Il Riti 
Iturvll 

KOIIA' tdmith 1 stai it¬ 
ti (I Retteli) < salimi <> 
Ret fi. Siuiturini (> Clip 
pelllnl (> Del Sui 7 Zi 
Boni 7 ( \ ieri, tini 1(1 ilei 
f> I . n,i ) C uriltmi Ama¬ 
timi» fi <N li De Mini 
ARBITRO. Slittini MUrie 
lotti ili Ruinm, (i,7 Ila 
cinulotU» coti coi rettemi 
i» partita thè tutto soni 
nmto non erti multo dìi 
ficlie 

I C»OI Le nutrì (liuti* le 
apre la Roma dopo poro 
piu di un minuto e me /70 
E Sttlvm 1 ad mvpossc-s 
sani di un pallone » Lpn 
tru campo a portai si al 
1 ingoio destio deli urea di 
fesa de Nordin Dopo os 
Bersi liberalo di Borghi 
erosati a] centro dou Zi 
goni riesce a filtrare Ira 
Andomi e Del Ingioi arma e 
ad accompugnare il palio 
ne m relè senza che Nar 
din possa Intervenire 

II pareggio del Varese 
viene depo venti mimiti 

e ar opera di Pettini E 
olso che raccolto il pai 
ione vagante lo eia a Ma 
rim in poh!/ione avanzata 
con un bellissimo passag 
gio ad effetto Morii - » tira 
dulia diisitu un secco ira 
versone quasi insolenti 
ohe Ginuln riesce a devia 
ro con difficolta Iti otdla 
Viene respinta sul terreno 
viscido u pochi passi doliti 
Jineu rii porta Petrilli il 
patendo l azione dt Zigo 
ni, it piu veloce di tutti 
u porta il pallone in rete 
ÀI 41' 2 1 per la Roma 
brandii npete 1 azione che 
aveva portato al pareggio 
il Varese da fuori arca 
tira e Nardm 1 (butto ma 
le enti a Petroli! t segna 
dopo essere sfuggito eia 
morosamente ad Umili 
Nella npresu al 1 ) 
gol chi 11 ad ovin di 
Zigrini La iet< nassa u 
segno dlicltiunenu su mi 
do di pum/ium ehi lu 
stesso mitro munti tonui 
nistn bali) binimelo la bar 
riera, p instwc andò sulla si 
ntstra d Nat dm li t ili » 
era sluta lutto da J3< tutu 
su ( lippe litui *1 In un 
dell ui Ha 

I t OtC ANIONI ll\l>lll 

Nel sfiondo tempi ti 1 
/igoni hhoiu il pul fl s »t 
uri ftosb di D< 1 Sol il 
21 anioni/moni «-pura di 
({untilo n unum mitri sul 
li mani di Nmtlm M 2t 
Cordoni si vede diurni 
da pochi possi il paltoni 
chi Narrilo in angolo A! 
21 in una misi hit» in imi 
Merini 1 pm svolto d) Hit 
il » inique rii testa a in 
din//itre il pallori v< rsn 
la porta sgumnita inalbi 
sol itesii u salvati sul 
ime» sunpie di tisia 
Ai 1J ultima naioiiK 
nei II \ aitsf Mollumi» 
m oui su omisi m i 1 * 
timi di imi un hi Ih 
girai a dt ’ < sdì ulpvsu l 
palo su tni 1 miss di 1 m 
boi un 1 tizi *tu si -i> 



VARESE ROMA — Petroli! segna la seconda rela romanista 


SERVIZIO 

VARESE 14 ove» hre 
I) eentio campo lati tinte la 
dilesu inconsistente lattitelo 
senza combattività e il qua 
dra do! Varese che smolli 
sempre piu in bas i o Oggi la 
Roma non si poteva enniere 
dal vincere ed anche con ri 
sonanzR come hi intuì 
I a R ima e una squadra 
thè il calcio lo mastica il 
pallone la gioca m aranti fi 
nnlmonie le tre pulita 1 
Hclemo meritavano di pm 
oggi Zigani C appellici Ama 
nido avrebbero potuto con 
rretaro maggiormente le pai 
le gol che sul J 1 salo un 
paio di inteiventi mirar itosi 
di Nardm hanno salvata 
r git Molossi hanno latto 
ben piu del loro dovere que 
iato e certo venuti su un 
campo difficile tome quello 
di Masnago dove fino ad ora 
la cornucopia della fortuna 
ha distribuito tmpreiedibil 
mente i destra f a manca 
su un terieno oggi quanto 
mai msid'nso a causa della 
viscidità dovuta ili» pioggia 
del mattino Cappellini c 
(OtnpnEm si sarebbeiu a* con 
tentali preventivamente aneht 
di un pareggio Poi invece 
il gol inizi ih fulminio che 
non ila dato nf mimmo il 
tempo di aggiustile h mai 
calure dipo ippeni un mi 
mito e mezzo 

si su »onu vanno l ino 
tm m onesto i h o l{et r« ia 
non hi invece ioni mito Ui 
lori di copttrsi miindtmdo 
di onttaiio in «turali uni ht 
Ama ri) do semine 0111 treq iteli 
temi riti 

I) pi< domini aiiillori ssf 
m amno 1 si ito ni Ito l r \ 

1 1 / ilt Dnlso il su > ( sordm 
iman citato in ii a liu blu in 
lussa hi iati » bi ni un h m 
p< nt/mlmtnti mi 15(1 s il 
t noi s 1 s ilvi 11 sposi u ) cltt 
[111 Hi I ,H la mi // Ola dopo il 
pali gnu 

la mossa laidi ibi inni 
to umllorosso t Iw 1 \u via a 
suini iure il mitro t mpo por 
landò fot dm a di Tombe» ini 
a Boium ( i istruirai» vi »» 
pitti» > \ hi smo D'l '*'» 1 
musi un in paia 

Il MI ni H d Di I s 1{ I 
suniMi iti 1 Hi » t I K 
IM t h p il It 1 ( dilli li 11 

11 a tm no piu p di mi m » u 
11 pi 1 \m miti * s mt t 1 d 
11 t uà I 1 di (( p limi uni 1 
!»v ro Ul» chlfsi Dt sii 
pi n mi tu i sull ) ti a i d 
rari» mi 1 «H* » rii rat» «h 1 
\1 1 ir 1 hi i\t bb» M-n l 
Ul I (1 o i un 11 
si nm ih ih gu-u 1 et* 1 


via lo fapettro eie! Lolpo *,ob 
bo del pallone scnol )so ed 
imprevedibile che ha sorpre 
so prima Ginulh e poi Nar 
din 

sul 2 1 su quel ttrj di 
Mori ili la parlila per ti Vn 
rese avrebbe bui potuto pren 
dere un altra piega Purliop 
po anche il fallo di Petrilli 
1 venuto tropoo tardi quan 
do ormai h sorti dell meon 
tro erano dense 

Nei Varese Ir assenze di 
Trapattom Rimbano Bonari 1 
e Braida (oltre 1 quella di 
Mascheromi sr ranno ogni 
volta piu tragiche 

Dalle sue punte il Aarasc 
non può pretendere ìmtce 
di imi con quanto ogu si ?i 
li ora indietro Umile ha pi 
gaio ira 1 fischi <e uscendo 
poi per essere sosti timo da 
Onuzzolo» una prestazione ge 
nerosa ma non certo a lui 
adatta Ne si poteva preten 
dere di usarlo come un ter 
zmu ‘il Scaratti Di qui 1 
suoi buchi, che hanno lavori 
to due dei tre gol romanisti 
Chi lo ha costretto ad arre 
tra re ad un tuolo non suo 
a coprire indietro quando U 
nule non ne ha la capacita 


ne 1 intuito' bolo t inesist 11 
za di un qualsiasi gioco 111 
av anti 

Ogni considerazione rii que 
sto tipo vuole solo dare una 
severa visione della partita 
senza nulla togliere ai men 
ti della Roma Meriti che si 
no quelli 11 ripetiamo eh 
avei osato all attacco dt aver 
schierato tre punte di buona 
efficienza di uvei mletpu tu 
tu positivamente la c omerici 
ne del r lino tn trasleria 

Le stesse cose sono sfa ( > 
poi npetute miche da Ferir 
mu He rrera il termine c c 1 
la partita II presidente \nz 1 
lune aa invece ammonito sf 
veramente 1 s 101 di non unii 
tarsi la testa Siamo vermi 
a Varese per ori enei c un buon 
risultato abbiamo latto an 
che una buoni partita r su 
mo anqati oltre Questo per 
It nostra classifica sigr firn 
molto nel c cintesi o generale 
de! campionato non pii) m 
gmficare di p u di quello cl c* 
e Per questo e nei essano he 
1 ragazzi lo ripeto ai coni 
una volta non si montino la 
testa » 

Gian Maria Madella 
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2 
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2 
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x 
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’ 
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2 
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« 
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1 
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1 
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1 ) Patecal 

2 ) MiUuko 


I I Volucrer 
2) Rtgiva 


1 ) Saksbury 

2 ) Mmgo 

v F 4 fi 
i 1 Materna 
2) Frammarto 

J N F . 

1 1 Cuper 

2 Adrraio 


t I Virgilio 
2 ) Benha Aih 


le doti die non le fanno ui 
to criterio ma l orgoglio e la 
grinta non bastano quando 
munire un nido un furmo 
prec i so e le .Kit 1 1 ht«re pcr 
seguirlo / appunto >1 cu 
so di questo lli/a» chi può 
anciie ai ere mille alleni aulì e 
tutte lahde ma non hu pur 
troppo un gioco suo stabi 
le e degno a che comunque 
l ha smarrito 

Si dna adesso che mancata 
Rii era e quando manta Ri 
vera succede F il rtfornerio 
111 fondo di sempie Di quan 
do noe !e cose non (anno 
comp dot rebbtro Può anche 
cssue sfati tero ma non cn 
diamo sta attualmente il tu 
so di np cnderlo Anche pei 
che ha era può essa e si con 
sidcrafo ancora indispensabi 
U ma me„£o Rii eia ci nini 
fiatilo di credere che lo sia 
F l ultimo eia dattero un Ri 
ietti a meta seri iziu Comi 
appunto il recente match dt 
Marassi «teia abbondante 
mente crimosfram II fatto te 
ro dunque e thè tioppa gin 
fi net Milan e il match di 
oggi e stato in tal si nio «no 
specchio impietoso mu siine 
io non t palesementt nono 
stante lo generali e a tratti 
pirsin (ommoienft buona 
lolonta all altezza della si 
Diamone cri siolgeie noi tri 
gnifosamenfe un suo molo tu 
un complesso che si pu figgi 
tanto allibrimi ftaonarcri l 
tosi c lei mediocrità muoan 
aurea ina mediocrità I il 
gioco mc’i 1 labilmente latita u 
si disporle in nulle fai limai 
te aiginubiU rnohriri o si 
spezza n assurdi e monchi 
tram tini lai mencio alt cititi 
to nientab Irai nle fi mora mu 
c U caos Italico Con gente 
che la d istinto quel thè pu 
ma le acne in mente ognu 
no pei suo tonto sen « un 
comune filo conduri»)c e un 
nesso fonico che tengu insto 
me la sqtutti)a c la parfifu 
secondo scherni e oppoi 4 unita 
In questo arruffato flamba 
sto generale succede cosi thè 
anche 1 migrici» quel 1 cio< 
(fu u fu elio scuderio possono 
ligurari l mscono uri perdi 
ri l r t tiehisonda al pu ito dt 
spreiorp ri loro pm noleiolt 
doti V il caso omo c sin 
toma tic o ded od tei no Rem tti 
tìn poi ti to dall ancia > pu 
mu t pm che dal It mpt ia 
mento a sfiatare ad assu 
mi rs in sopì amen alo pa ti 
non sut ha Imito tm lo sha 
Q lUlc 'I lift (in h 1 c/iuf 
1 rii /»« gli < 1 ungi ma 1 1 t fu 
so danti itti stoma in micio 1 
sa tante / t identemcntc l 
brani Romeo non hu la sfai 
ia del pu madori e pir una 
tolti 1 1 he t ani) ai oqlia di 

ummo t <piasi sen a «uur 
gì rseni ai < tot cali di lai 
lo gli i subito andata buca 
\i d aìlxi partr potei 1 pn 
fendere eli riusciti 1 il goiant 
/a aro In sola idea an 1 
chi guari uno potessi amia 
h a spera) ri deu ai erto ' 
italico terrori .afo listo (hi 
hi tardato non peno a rat 
capc^-ui s t chi som uda eli 
stali a hu potuto ispnmeisi 
ad un niello di piu ibi (ri 
gnitosn siiffic leiKa 

torse il piu <d mt or 
sub rato quel (he pn 11 
stoni il 1 munti passala sa 
icbfjc sfedo Btqon t 1 no 
lede lì tleacuh lossnmw 
pn la unta 11 si t timhi 
prorafo ni stunti la rarsa 
co llabora tote qualint v 1 cric 
dal punto di usta de la qu m 
tita tutti 1 han dato durilo 
r/i bue 1 buono 1 1 m diati 
non potei ano essere tri co 
mi in inetti sono pc» stati 
min crii» imideiti / mi il 
pc lem Pndi un Prati t a pu 
untisi sìiptrlatno ha dii i 
f< rassegnarsi a pestar ai 
qua nel maitaio io a gran 
partita «1 doti lesissimo ni 
untano di botte pestoni cof 
pi ludi meno molto me 
ni leciti n mediati mi cor o 
chi suo friconto hteaUU con 
Ricalai per nulla Pmpr o 
pei nulla o ut piu pu rii 
magra (onsohutom eli issen 
risnffrrio ancora una tolta d 
migliai riei suoi 
Il (unge distolsi 1 si 1 /rii» 
) 1 neri if>rim« n/i 
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Bruno Paniera 


IL VOTO DELLA PARTITA 

t UNICA i 
AGONISMO 7 
C OUKhl TI // A ti 

Ai II AN (mlmiii ti Saliaduii ti /ignuli h Anquillelti ti 1 
'h linei tinger hj Sogliano b Alila ti Beni tu ti 5 KigOii ti 
/azzar» h+ frati 7 (N 12 Belli n H Muglici ini ) 

( AGLIAIO Ubertosi H Mailuadnnna ti Alane 111 ti— Ni» 
ne 5 ». Niellila! ti A Tommasmi ti Donienglum ti (Rof 
li nella ri pi osa fa) Gori 6— Aitali j Brugncru ti Hiva b 
N J2 Regmatoi 
ARBITRO AnKimese di Afestri 
NOTI C.iornata buona terreno allentato e qua p la 
scivoloso pei Je recenti piogge Agonismo acceso e qual 
1 he infortunio 1 ! piu grave a Domenghm che verso la 
fine de! primo tempo ostivi ttl ginoreho destiu nini 
concio da un cozzo a mira euri schmllinger Negli s ;o 
gliatoi la diagnufai distorsioni con stiramento dei lega 
nenli mediali collaterali Nelk ripresa lu sostituiva Rofli 
Ammoniti Nene pei proteste f Niecoliu per un ennesimo 
! ilio su Prati Spettatori 4v(»>) Ciri a di cui IO pagarli 
pu un incasso di b4 97 j 000 lire Sin leggio antidoping ne 
g itno 

IL A/IOM GDI Villa inizia a! i la stia bllllame » 
sene di gol sbagliati Bigon Lenirà in area dalla destra 
Pian gli corregge deliziosamente di testa la traiettoria 
t lui Idia una malamente la girata il volo 

Tre minuti dopo il bis i lanioi isn Piti impegna Al 
bertcsi che si salva come pu > 1 mano apula 1 1 ic sulla 

luci di porta sul «ortu rinvi 1 balza solissimi Villa die 
m mangia la piu clamorosa mila gol d Ila sua 1 inaia 
U It) questo povero Villa 1 incili stralunalo '-u-iunu 
) Bigon chi azzecca pet il n ~ n ssonei 1 ] cuiiidoiu „m 
sm quello chi porla a rete Alila vi /umpi desilo e mh 
1 r i il destro palla su) inoi tante alla sinistra dd bai 
Hit > Albeitus) 

Al 11 e al m (a v \o il (aghm < m due un 1 luto 
di (un il pruni t di Aitali 1 ) secondo Al ’7 mime it 
primo (e penultimi! 1 tiro di Riva bellu torte c tesu 
mi luori di poco 

i questa volta luna 1 tignili di spinare una |) s 
sode pillagli culcio danRnlo battulc di Benetti Bi 
gin tallisce 1 impali 1 tun la slera ma in anni Ji av 
versali s avvenni 1 ) tei/ino ma ti tiro 1 allo Al 42 Nic 
1 dai per pocc) non cambia 1 ! pasturale chi su uro di /i 
gndi Albeitosi paia in due tempi t lu s*upper gli strappa 
la palla di mano cavandone quasi un luiorete 
Amori Alila alla ribalta in apertura di npnsd unno 
dt destra m diagonale di Za zza io 10 scatiame russom ro 
e liberissimo in area e incorna i colpo praticamente si 
curo tuon’ Subito dopo Villa ancora di testa si ripete, 
1 questa volta e Albertosi a rirth/zare il miracolo strp 
pile s ) 

Bis in idem di Mhertnsi si cross ri Re netti ppr 

Pi di appostati in arca il Panili si sui a » un» a nu 

un stupenda palla gol stupendo veramente 1 il poitiere 
r isiobiu tne la neutralizza 

I il Cagliali Pi r d Cagliari sul lare urne un calcio 

di punizione di Riva con palla sibilarne all introno dei 

pah < quindi sii tondo al ì r un tiretto senza pretese 
di Brugnera al r Tutto qui Ld e dawriu quanto 


Rivera, che non ha giocato 


«Abbiamo avuto 
otto palle gol» 


MILANO 1 e l p 

Dopo tanti km mai inali il 
Mvlan lafai va ts mru » un un 
incorine (io C.uifatifii hzh m 
per d deludente risultato la 
grande prova di Albertosi e 
la sfortuna II piesidente del 
Milan S 01 dillo ne tira in bai 

10 un altra rderendosi , 1 ) uiin 
portamento non -empre ap 
piezzai > dai illusi rossonui 
del dii et ture di gara Anco 
nese «E stato ha detto 
boi di Ho un grande irbi 
tio Come presidente nun pos 
su comunque tare quegli ap 
piezzamenti che mi ceruppe 
ro spimi linei ionie Illuso 

11 slam grande hi con 
Unitalo Suidilli) ani he Al 
beri osi protagonista di ni 
tenenti spettai olmi Quando 
11 si trova eli trontt un poi 
neri 111 qi elle condizioni di 
lotmu 1 e pom da Imi Quan 
to al Mila» mi pam 1 hi st 
debbi elogiare la piovi <0 
raggi usa t volunt eiusa di tot 
ti In troppi frangimi u si 
e messa rii mezzo la sturili 
n » t omo in o» vsion» del (3 v 
lo culpim d 1 A ili 1 t un pie 
messe di mesti tipo c nm 
(ile etri art 1 motivi rii un 
paleggio it una pattila (hi 
dovevamo vincere « Pei di 
pm ha concluso il presi 
dente rossonem 11 1 lan 

1 iva ancht Rivera lutti <u 
noscono 1 vppm< (hi si ria 
re Rivela al gioco della squa 
dra » 

A fai visita ai 1 umpugnt 
giunge piupiui Rivera TI 1 » 
pitano dovrà limano e i ri 
poso ancora per una settimi 
ria in 1 onseguen/a (il ciuella 
distorsione alla tavulia de* 
stia che lo lui mentii da lem 
po «Una partita ha eletto 
Rnera 1 he dovevamo un 
terc Abbiamo avuto sette o 
otto palle goal Strepitoso o 
stato Albertosi nm noi sia 


mo siali paco ioriunati Bra¬ 
vo Zbzzhio ma hanno gin 
calo bene tutti Riva ha avun< 
a disposizione tre palle Nun 
poteva ia/e di piu > 

Rotto elude »e domande, 
precipitandosi alluscita dello 
stadio Ma <!* chiaro che il 
«pai un» non ha i erto ben 
digtnin questa mezza battu. 
ta a vuoto 

Pieimo Proti accenna alla 
marcatura spietata di Nicco¬ 
lo! « Mi ha iermato commei» 
tendo lalh a i ipotizzane Poi 
1 irbitro voleva espellere me. 
An» pini ita strana che ah 
buono dominalo in lungo • 
111 laico 

Pei il (agltan un obiettivo 
raggiunte m pieno scopigno 
e soddistallo «Rispettati i 
pumi imo quelli del Milan, 
non sanno tirati Noi abbia¬ 
mo slruMiito » un inteJhgan 
/«( i Imo muli 

Run «Senza Rivela il Mi¬ 
rini vaie densamente meno, 
l*i nostra, tra ima pattila im¬ 
postata pc t strappare un pa¬ 
reggio Nel complesso pensa 
di overe tutto umilia qual- 
) he 1 os» di intono 

In dispute e Domenghm!» 
Ha dovuto lasciale il campo] 
m anticipo pn una distor¬ 
sione al RtnoHhU) destro cor» 
stiramento ai legamenti me¬ 
diali (ollatertìli Zoppica vi 
Musami ntt « Pei me ha. 
oimniPiitalo Itila (ugUantanu 
non poteva andare peg¬ 
gio Per tutto il lesto il ri¬ 
sultalo e quello che si volo* 
va Quindi 111 definitiva men¬ 
te* di» obiettare)) 

Tuoii ultra 1 ( biicelli la 

ormiti (ansitela contestazione, 
l ntosi rossoneri 1 fischiano 
Rocco 1 giocatori del Milan 
poi Domenghim che sarebbe 
un « simulatore » e Riva che 
in verità oggi di tolti al Mi- 
lan pnprio noi ne ha fatti» 


Heriberio Herrera era sceso al ((Comunale» per un pari ( 2 - 0 ) 

Un Torino a pezzi ma ci 
pensano Agroppi e Sala 

In «lincio» della difesa bluverchìata sblocca il tistillato a favore dei xrimata 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

AGONISMO ti 
TtCNICA ti 
AORRLTTFZ4A ti 1 2 
MARCATORI Agnippi al 
Iti del prima tempo Mi¬ 
la al 4A della 11 pi osa 
1 ORINO ( astri II 111 ti 1 4 
ni a) iti battolo fa 1 2) 

I 0111 hard) ' fossati 

l< ! ’ lecchini (- t 2 
Consci b Agi oppi 7 
Rampanti ti I 2 limili 
ti 1 2 Pulii 1 1 1 2 Mi¬ 
la ti 1 3 Bui » 12 in 
li Ciivelh) 

bVMI’DOKIrA Battarv ti 
Mmtm ti 1 2 ‘sabatini 
ti Casone 1> Negiisoto 
ti 1 ippi ti 1 2 Salvi ti 
Indetti 7 tlistili » i 2 
Moiri / ti fotia ti 1 * tn 
I’ IN lliz/aio (1 H Mo 


Alt RIIRO li imi sdì 

ruimi 1 1 * vi 

som s\ u ioni -mio 
deli 1 min 111(1 H v 1 
il pi 1 M mi di non 


di 


1 mia 

si I IH 111 

Nini 

lidi ( 

\ 1 ll( llt! 


(I 111* 


\_l i{ip |> 1 1 ili 


II 


l 


III I (HI II »s 11 __ 1 
titoli |)( ! (1 pili 

C 1 (1 il _,()[( 1 {) 

I s 11 |kI 1 1 4 1 1 I pi 


I ! 


ili Ni cilsol 


t illu ' 
Pulii 1 [ 


1 t|U Itti M1| ] 1 |) n 


VI l (Mi Al • I 
ili 1 ivtd( pp v » 1 
h Ol ì rtO 1 
1 IV * 1 

1 np f- 1 del , § p 


sulla smisti-i a Sii 
dopo un paio di si ilom 
slungeva il Lenirò invi 
no inseguito lU Lodet 1 1 
Giunto a! vertice dell irai 
di ugoic lasciava pillile 
uni Ic.t a 1 1 di sinistra i he 
si meassiv ( ita poitiere e 
palo 

If Otc VslONl (»0 Al 

Uni Ululala di Tei uni 
devi da d 1 Unitala il l 1 ' 

* dii Sala s< unbia due 
olle 1 011 Fc 11 ini 1 n in 
za fin sul limiti si 1 1 
lumi Locri tli i staffila, 111 
polla Bitta) 1 devia in 
tulio Al 2) Pillici sbaglia 
m piena ti luce della poi 
ta Al J8 di Suucz i Sii 
vi cht trassi m alea C 11 
stili salta piu nlto di Zh 
chini c sr (imam a hi 
eh pilo di lesta 

Nel! i tipi s ( Rimpiliti 
si m ingt i 111 goal luto 
ili 11 Di \„roppi i Sih 

Rii in in uh imo tn 1 
h 1 1 v irai I t dt S uh m 
111 p ni U in p mi ull 1 
sin ti ili olimi 1 po iz 
11 pi 1 mi m i _i d il 
11 li ili \ ! 1 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO ri 1 vp e 
Quando Heribeito alla ti 
e della gira ha faostenulo cl e 
il Tonno quest anno po rau 
be mille v nieie il t unpio 
nato ha aiuto sentii ara 
tutta li sin rabbia pn It 
21 uicic oc I I) SIO) h pi 1 li ut i 
pei i suoi j. nei' ou ’n tuli 
do In ìsigiune Pimi h 
Su ut/ 1 lompigm pu mu 
utiovaic in Tonno tosi 1 
tote hot ti come oggi pn 
sei anno spumiant ( 1 ) Poi 1 
no avi i unto il tempo eli it 
cupe)ara gl invalidi c luiur 
alla squadi i quello spimi che 
si c pei su in queste ultime 
si Unni le I rullata slunnu 
pagando lo stoizo di dodici 
putite unciali uocalp in 
meni di dui mesi sei di 
toppa t si di cumpionttoi 
i pagmo pm dt (Uri coni 
piami pmlic doppi sono dei 
in mi Hit Inra pi ima 1 pc 

Hi 1 Imi Hi 
1 


tri 


1 1 


i i Ini c 1 ipn 1 oli I ni i 
i a dii lu 11 it 1 li d u<ti 
1 1 I > 1 litui 1 Ilo 
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ni (h rai i (m ii di ii> 

li 14 li 1 pilli tc 1 pi 
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il] ir _ol i I ì 
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messu uu Putu e Paletti 
f giocavano due tng(u/i della 
Di Multino Lo ni bai do e 

1 Zecchini Mh non etano tan 
to sostituiti a non mgia 
nuli * uantn le due punte 
Bui i Pulut Si eia tot nati 
indie 1 di un anno con lu 
spinella (astratta 4 lai 
. si sihiicimu dallavvpisiut 
* ppuhc le punte non nusu 
\ mn a tenera hi palla 
^ioiu i u_m volli lu/ione 
1 chili Siuip si npeieva pai 
(indo dnllo stoppu l dal tei 
tnu i cui si aggiungeva a 
I tratti il libera Ltppi 
' Poi se pei Bui non c e piu 
postu nel Torino perche 01 
mu I nrma che Gl \g 110111 ha 
dato ai toie’h c quella 
del ritmo t a lui manca al 
meno una mai cui poi stara 
.dii pm con gli aldi Oggi 
ht fatti) tutto il possibile po 
randusi utile e alla fine il 
pubblu a impietoso 1 ha fi 
schuto Con Bui umile U> 
piso novello Puliti liti t d 
li I' ])• c pn quesi i ( ndi 
vi pii 1 iziimc 
Non UHI luti diti gol 
( 11 iti \Uo ( iddi » ht gtt 
dm in iimbt 1 siti multati 
nini 1 » st vi ro* quandi i! 


pi 1 


1 * 


\ olii 


ul 


I ippi ( b I l i / (1 II 
udì 1 p L ( s, l( | 
\) 4 1 ipp d p 11 
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ti 
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) dii si ili mal di ho 
1 i otn (topo 1 opun uh i 
subii 1 dii gioì «tote ul 1 
1 n hi dm rati li l i c di 
pi e mpt m t 
I) \ I) 111 i \ I I ( \ 
RI L nran 1 


pi u h dilli p uu hu imi 
hot hi qui 11 mu in 
li t- 111 I It lllll (il (il 
ulto i\ * ho se udì ( iti 

I Mi si 11/ tu 1»! u 11 
1 mpu (i k brami imi 

' 1! ini 1 nibniva li 11 

I I imi eh fi 1 ì iiiniiu n min 

p Ut \ 1 \ ori si din VI 1 io 
v cri ti uni lu im toc c i uc 
vii ! 1 cin hi 

ni» rati ipi rati li Ti 1 

n ..! 


)>' 


di 


Il ANNO DI I IO 


PIPI 

(ili 
1 1 


/ ili I 1 1 plt s l| | 1 

1 ti I 1 il di II ui n di 
1 1 1 lpt1 t II I 1 r 11 to 

t 1 h 1 ic t dr 1 (| ai i ni 
Mi ì t ) 1 iti il m li » 1 1 
Il pi 1 i I 

Il t li 1 . _ * uri 


Li 


ci V \t 


liuti» tu patti 
u ri» 1 Poi mu \tisd m Jntt 1 
» b i i p ( pu siati tu pai 
1 fi( in vi 11 d thè Gmgnoi 
spt io if t u dune ni» hu 
I ta (et ti 1 mungi» 1 pomi 
d P»i quelli palla rii rasi¬ 
ti » hi litote ut u 111 punì* 
di inumo dii pili ma fi* 
venir t ih» li sa hip noi 
dispone di uomini goal I e 
oidio 14 storni ri di ri ut u» 

non hi mto <umiliato 
dubbi riti povera HuiUutc 
Ht tu tu 1 osti etto a Ini luo 
io con li jioca legna die ut 
su di ornili a Ut Ila inni una 
loda * nuglio eh hpadettn 
ma pm doppo pu rioda u 
pii bpicUtlo li iosa non 
» 1 mt» 1 u me un compii 
n » n 'ci L hit m puma 
pad il » It inanimii mi 
Ikiui in 1 udì della Mimp 
nm mio so|t mio quelli 
11 1 judo » am -0 alla ti 
tu (su t«i (impiumiti lo 
s hi liuvubbi npon m um 
ute a dii mniunu 1 i m 
! (hi il ilio m gnu ! u 


Nello Paci 
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FIORENTINA: PRIMO PUNTO ESTERNO 

Enzo terrorizza 
i viola ma poi 
li grazia (0-0) 




! * «<#1 /«£‘A ^ % m 
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il debuttante centravanti del Verona ha colpito un palo poi 
ha sbagliato un rigore - Due pali colti anche da Chiariigi 
Incidente a De Sisti che non potrà giocare con VAustria 


VERONA - P10R1NT1NA — Il rigor* fallilo da Emo 
HamjMrè aul palo 


Suparchi è spianato dal tir» ma la palla a) 


Mantova-Catanzaro 1-1 


Stavolta è Spelta 
V«ex» che castiga 

Il pareggio dei calabresi a sei minuti dalla fine 


DAL COHWSFONDINTE 

MANTOVA, 14 novrmbra 
Ancora un « ex » sulla atra 
da del Mantova dopo Toschi, 
Spelta 11 primo diede la vlt 
tarla al Torino, 11 secondo 
ha impedito In vittoria del 
Mantova Una vittoria che ap 
parlva meritata lino a poco 
plU di R dal termino per 11 
griui «loco svolto dal padroni 
di anta» per tutto il primo 
tempo e per le numerose pai 
lo gol (fl o 71 manrate d'un 
nonio per Ut inooncludcnzn di 
Garetti e Netti 

Un pareggio, per converso, 
ohe il Otìtanaaro in definitiva 
ha meritato per la caparbie¬ 
tà con la quale non si è ar 
leso dopo la rete subita, e 
thè premia 11 coraggio deli 
allenatore Seghedonl 11 qua 
lo In una squadra che man 
cava di Pozzan, di Maldera, 
di Braca e di Frnnzon, ha 
fatto debutto:© in serio A il 
ventunenne Bassi proveniente 
dal Crotone o nativo di Mo 
gita tn provinola di Mantova 
l locali ancora han 
no sofferto di quello v { a sem 
bra essane un loro vecchio 
destino la mancanza di uo 
mini in grado di trasformare 
lo azioni In gol La squadra 
svolgo un discreto glDoo a cen 
tiooampo pei merito di Del 
l'Angelo e di Depetrinl ap 
pare abbastanza registrata in 
difesa soprattutto con la pre 
senza di Zanlbonl, ma soffre 
in attacco per l'assenza di 
uomini ohe sappiano segnare 
La macroscopica insuffloien 
za, sotto questo aspetto di 
Nutl o Carelli (l ala sinistra 
oggi, ha sbagliato 4 o 5 gol) 
ò stata confermata dall incon 
tro odierna con un avversario 
ohe, sul plano teonho è ap 
pai so pooo mano che sufi! 
dente Le puntato dì Pettini 
che saltava quando voleva il 
suo diretto avversarlo 11 baf 
futa D'Angioli! (oggi nlquan 
ta falloso 1 non hanno rice 
vitto mal appoggio o canore 
(uzza dni suoi compagni di 
linea, cosicché 31 gran lavoro 
della squadra veniva vantfl 


cato In sede di realizzazione 
Il Catanzaro come detto 
è apparso poca cosa E ben 
vero che mancava di quattro 
elementi essenziali, ma sia 
la difesa, parecchio in affan 
no durante gli attacchi del 

f ladroni di casa, sta la prima 
Inea hanno mostrato una 
pressocohé assoluta carenza 
di tecnica 

Del resto le due reti en 
trambe segnato su calcio piaz 
zato, sonn la prova che le 
due squadra si sono equlval 
se con Insufficienza realizza 
trice e che gli Infortuni di 
fensivi hanno trovalo recipro 
ca corrispondenza 
L incontro sembrava avvia 
to abbastanza positivamente 
per il Mantova le fughe di 
Petrini creavano paurosi sban 


dementi nel settore sinistro 
della difesa avversaria e le 
occasioni che si presentava 
no ripetutamente a Carelli e 
Nuti lasciavano ben sperare 
per una tranquilla vittoria 
Purtroppo col passare del 
minuti quella che per prima 
era vista come sfortuna ap 
periva come una effettiva in 
capacità di segnatura (lo stes 
so calcio di rigore pratica 
mente sbagliato da Madde 
confermava questa diagnosi) 
mentre il Catanzaro anche se 
non era pericoloso non sem 
brava accettare tranquiUamen 
te ima eventuale sconfitta ed 
è bastato appunto un Uro 
azzeccato per far svanire o 
gni illusione 

Giorgio Fraicati 


DALL'INVIATO 

VERONA 14 noveri ore 

Fabio Enzo il giocatore so 
prarmomfna/o « bisonte » per 
la sua mole e stato oggi al 
centro della partita Verona 
Fiorentina conclusasi con un 
niente rii fatto 1 attaccante 
della squadra scaligera al suo 
esordio nella massima serie 
dopo alcune stagioni di « pur 
gatorio» nel Cesena è stato 
in grado di fare il bello c 
cattino tempo sta per la sua 
squadra che per la Floreh 
tino 

Emo dopo essersi prssen 
tato datanti al nuovo pvbbti 
co (comè noto l attaccante 
dal Cesena era passato al Na 
poli eri anela già. disputato 
alcune gare amichevoli con la 
maglia azzurra senza però in 
contraie le simpatie degli 
spettatori e dei critici) man 
dando un pallone a schiantar 
si sulla traiersa e dopo aver 
impaurito tutta la difesa fio 
rentina all inizio del secondo 
tempo è stato falciato in pie 
na area da Bmì Senza fare 
tante storte (forse anche per 
chè l arbitro non ha avuto al 
cuna esitazione nel decretare 
la massima punizione) Enzo 
si è rialzato ha sistemato il 
pallone sut dischetto degli 
undici metri ed ha lasciato 
partire un gran tiro per for 
tuna dei viola il pallone jì è 
stampato sul palo non è en 
trato in rete ma per la vio 
lenza con cui c arrivato con 
tro il palo se putacaso Su 
perchi si fosse trovato sulla 
traiettoria sicuramente sareb 
be finito anchegh in rete 

Poi il noatio un ragazzone 
un po troppo /ocoso ha prò 
seguito a darsi da fare ha 
corso in lungo e in largo per 
tl campo ha sollecitato anche 
i compagni e verso la fine ad 
dirittura visto che il pareg 
gio stavo un po bene a tutti 


Secca sconfìtta dell'Atalanta in casa (J-3J 

Una mano al Vicenza 
l’ha data Rigamonti 

Infelice giornata del portiere bergamasco 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 
agonismo e 

’1 E(,NI( A fi 
COHHKITKBZA U 
MAIU AIOH1; Madri* (M) 
al 14' su rigore Npclta 
(C) al W del hi 
MAN r<)\ A raueredi 0 
Miwiclln fi /nnlhonl fi 
Depetrinl 0 llachcr (i, 
Mleliell li, ( ardii 5 Mari 
dà fi, l'elrltil II Dell Au 
gelo li Nuli 0 (N 12 
Merchi it, 11 Patrizza) 
CATANMilOi Bertoni fi 
/ah oberi (l, f) Alleluili fi- 
Benedetto fi, Suino (I. 
Burnitili fi. Oorl fi Ha 
urlìi fi \lnmm i H Bas¬ 
ai (I >(>0114 fi (N 1,1 
pozioni* n 19 Pavoni) 
AMBI TUO* dacci di Fi 
rrnzc 

NO II (domata d( sole 
Terreno in ottime condì 
rioni spettatori io mila 
circa incasso lire n militi 
ni 7'rt mila Ammoniti Bus 
hi D Angiulli Dall Ange lo 
Pane HI \1 della tipi e 
sa Pamni sostituisce Sue 
che ri Angoli fi a l per il 
Mamma 

I noi 14 pi r un lui 

10 su P< trini Peli Angeli 
laida la conscguente pu 
nlziono che i.ene adonta 
nata cUillit difesa calabrese 

11 pallone \h a Unire sulla 
dot.tr e rimesso al cenilo 
di Mastello con una uni 
hl iuta Pedini corregge rii 
tosta la divlelU il l veiso 
Nud che al momento del 
Uro Mene falciato in area 
dn bilipo L arbitro conce 
de U risme che Madde 
butti lori e ma citando 
In puliti itone parata ma 
non d nMcnutn d r i Burto 
ni o spinta definìtlvamen 
te in reti dallo stesso Vlad 

■fi] un Interi enti) fatto 
no di Bnihor poco al di 
fuori dittami di porla vie 
ne punito d» Ciceri < un un 
ridi i di ptinl/x no I a pai 
In i tu tata da Cori a 
sp <111 ihi t( n un gran 
tiro i/zeu a 1 uu .1 ih i 
ditta poita di Temeiedl 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO 14 novembre 

L stata una giornata ba 
lorda per 1 Atalanta esaltata 
dalle sue precedenti peronio 
rie vittorie casalinghe II Vi 
oenza non ha condiviso la 
sorte toccata a Cagliari v Tin 
reniina I nerazzuiri erano 

r tid a brìglia sciolta mi 
presunzione di staccare 
presto 1 avversario ma si snn 
trovati inopinatamente a do 
ver produrre uno sforzo per 
rimontale che diventavi! sem 
prò piu logorante c dispera 
to cun il passare del tempo ( 
La reto di Faloppa ha co 
m molato col Ira sto inai e Rio 
vani come. Moro e Doldi c 
nemmeno tanto lucidi sono 
rimasti anziani come Plrolii 
e Bianchi fi ritmo si o on 
servato veloce ma le azioni 
confuse In aiea nceni ina si I 
spezzava 1 ondata nffensiia 
Oggi Magistrali dopo i ire 
goal segnati nell Undei 21 non 
na conci ss • Il bis r staio 
ira t peggiori i mi sj rimi 
dano (in o °uizzi insidiosi 
inerito anehe di Cannimi 
che lo ha sn-ieditalo ".netta 
mente 

All » rimonta liannu iunior 
so un p j tulli anche Mng 
gionl Savoia e Vai associ Li 
ripetute incursioni dei difen 
sari non hanno pelò dal » imi 
ti Un Maggium sotto Inno 
che non ha ifodpiato 1 suo 
torte tiro cd in qualeh tu 


ÈJ 



ATALANTA VICENZA 
dal vicentini 


Un vano macco dall Atalanta contrattalo 


<(istanza si i smallilo m tu 
chi Ili e finezze n i unii isti 
i cm I v sua persi mitri i 
A nostr iniis sultanu 
Sano e stari per inni muti» 
imeni iva ali 1 ir h di repia » 
pei fino netti stincata e rete 
Il altezza de 11 i situazioni 1 il 
maturità et qui sto unir» 


\ OTO DELLA PARTITA 
ri (Nifi li 
agonismo 7 

COMMI n \//\ . , 

fi \|{< A lOltl ili « Haloppi (V) ul d Nuocili (\) il 

M duolo (M (1(1 p! li 1(1 Dammiri (\) (hi si 

U MIMA It Igieni olili 4 Muggì onl ( Duina » Sauna 

i, (Mattel finirò I— dall Inizio dii si) \aiusson > 
Biamlri II Suin 7 Binila fi Muglstnlh > Moro fi — 
Ibridi 3 IN 12 Budini) 

\KI\/\ ìlaidm 7 ( \nznlm dal (»2 1 Pulii fi stinziul i 
limimi» fi < «rallini! fl ( dosi fi Diminuì fi Muoio 
K MninsiIri 7 faloppa fi limbello li (> M Berli) 

Aiminio tali di Doma fi 

NOTI li m h spi tintori -H pallimi i » miass 

di lue U "l limi) In uno si min i in 1 untati il ) 

b( to Savia ha tlporltric In finUurn di 11 iv ambiai i 

rii si 11 Soslliuti i ri pi rticr nmlin »x ì u v 1 Mi m 
tusioni all i n s la desini s ) nuMrtrq ln„ tafitan 

! f.Ol II V (( n/a passi m i»nlH„g i i l» Punizioi e 
per un latti ci Di Id qu sì ri limili sp unti d ( 
nolo tn oidi «libraiissimi n no siluri su tiri ì ri 1 
lippa e pricisi dipo di lista stri qurie Rig immiti an 
naspn ma te poco Un ian 
Botta e risposta verso In Un dii pi un < mp( Puh g 

gin dui ncrizzurrl il 11 Moro sf m luti u un trmir 

scine dalia smsini di lisi Mugistn 111 mia n spinta 

rie! partine In mischia irri mpc m sputi hi Bianchi iti 
Infila da un passo , , , 

Un paio rii minuti dopi segna luiccn i vi euri» 
Scendono uffinnuiti sulla s metili lakppa * Mei 1 
M momento gl isio apulun sull i sinistra i i > da quas 

4(1 medi di Cimi m riiai~ nri s il q i ri l pirtiui s 

lan In già n ri «tI 

T(r/o goal vicinili « m rii fi Dami 
fila tri Hi m li ( t r i i ri 
supplì nu h Riumm "hi t 1 
i pali ( none miìluto di un ut m ti 


I rii 
nins 


cit l 


si è trasformato tn difensore 
e con una mezza rovesciate 
ha anticipato D Atessi e il 
compagno di squadra Colom 
bo ed ha salvato capra c 
cai oli 

Abbiamo speso un po d 
piombo per questo giovanot 
to poiché nonostante la sua 
prestanza fisica e la sua abi 
lìtà nel trattare ii pallone nel 
la sua carriera non ha avuta 
molta fortuna quando da ra 
gozzo giocava nelle squadri 
minon della Roma era con 
side rato un mezzo fenomeno 
poi un giorno la Fiorentina Zo 
chiese in prestito per il tor 
neo di Viareggio (che la so 
Cleto itola vinse) ed Enzo ri 
sultò fra i migliori del tor 
neo A questo punto tutto 
sembiaia facile per il giova 
notto ma purtroppo a causa 
del suo caratterino t anche og 
gì si è fatto ammonire per 
proteste) l attaccante è stato 
costretto a peregrinare In di 
verse società Speriamo che 
il clima di Verona si addica 
ai suoi mezzi 

Tornando all incontro che 
onestamente non e stato fra 
i piu brillanti si può bems 
simo dire che fi risuKaio ha 
rispecchiato le forze in cam 
po la Fiorentina che non era 
ancora riuscita a raggranella 
re un punto in trasferta non 
ha mai azzardato lasciando ai 
soli Chxarugi e Clerici il coni 
pìto di far saltare il baluai 
do difensivo dei qiai'obiii 
inolfre i viola a causa del 
terreno reso pesante dotta 
pioggia hanno prefento far 
giocare Merlo in i audizioni 
menomate che puntare sull 
esile Mazzola A tulio questo 
ia aggiunta che capitan De 
Sistf terso la fine del primo 
tempo ha accusato un leggeio 
dolore alla coscia della gam 
ba sinistra ed il suo rendi 
mento come quello di Mer 
lo è stato inferiore rispetto 
alla partita giocata domenica 
scorsa 

Di contro il Verona è scesi 
in campo con motto timore 
e dopo un inizio abbastanza 
teloce e la traversa colpita 
da Enzo si e un po nla < 
saio Con questo «07j infeudici 
mo dire che gli scaligeri ab 
biano giocato con il solo sco 
po di chiudere la vartita in 
parità ma si può benissimo 
dire che gli uomini di Po*, 
zan rispetto ad altre acca 
sionl ci sano apparsi meno 
sicuri ed incisit i Se a questo 
si aggiunge che Mariani con 
tio Scaia non e mai riuscito 
a trovare lo spazio utile per 
far valeie i suoi tnnumereio 
U mezzi di velocita meglio i i 
può comprendere fi risulta 
fo a refi ineioZaie 

Verona c Fiorentina hanno 
adottato lo stesso schema rii 
gioco per rafforzare tl ten 
fiocampo hanno lasciato due 
soli uomini con il compilo di 
goleador s ma troppo spesso 
fra le punte e il renlracam 
po I sono creali deali spa’t 
/ah che hanno facilitato >1 
compito ai difensori L cosi 
fatta eccezione per le quattro 
occasioni da refe (x tre pi 
U p tf ripoi e mancato) i por 
tien non hanno aiuto molto 
da (me Chi ini ecu e stato 
sottoposto ad un lavora mas 
sacrante sono stati i centri 
campisti 

Loris Ciullini 


ItalU-Auitria 


, campisiu dopo le esperienze 
della sprte B * compiei i I 
| suoi pm giovani compagni 
. invece spesso si sono slum 
1 dati l un nedagpn ih una 
l fotmnziim it Rimani ogni 
tanl• rieie pagare 
Oggi ad mcnssare \i era 
quel mai pone di un Vuen 
/1 c un i sia Mnrasc h C c 
t rii ( aiau mi e Poh Co 
miinqn i bittcì nun uriti 
biro inquino un i sull ito 
osi < i mio oso senza 1 1 lom 
pii ili chi inrtien nalanti 

Higumont dopo un irizio 
rii mpiur i involti pn mel 
hrt pi pu c l.m ii nJron 
( con un u versai io diretto 
( sturi) la pi dina i he hi eli 
ri t minuto 1 ) nm m it \1 
p il hit si iddossi la iespin 
sibiliti rii net visto ruppo 
(ardi il i ir i 'al rii (uni 
c ri) essru° u\ it > troppi prc 
si veiso Damimi it tura 
sotto il ioni rollo di \ n iss 
t insommt un< In Ri h nnin 
ti udii It Irai Regoli ri pun | 
t di ri gii o un pu o ri pi) I 
le gì ri i he con piu di Un • 
hi i i f ri in i min m i ‘ 
\ rebbi i » no un» b n ssimo 
ir isli mi ire 

Dipi 1 primi sulla im ; 
plissì d» Taloppi i neri/ 
rum erano in qutri lu mo 
in tius ili a npuitursi in 
pai Itti s il pi«n ) psu i ufi ) 
il goal cri ( ic ilo h* «uno 
una c noi me impurUn/ i Po 
io dopo tesi i sul tirreno 
dolorante salimi 11 t libero 
ira pulluli in barella negli 
spogliatoi II refeito ili un 
i < qitd unir bimn ari 
, numi nini nell riprisi 1 
s i meni rivenuti „< ni rii 
ie rii pt 11 iete di Diminuii 

, Aldo Renzi 


Sturmberger 
non giocherà 

VIENNA 14 oveebre 
Il capitano della squadra na 
zi anale austriaca Sturmberger 
(del Iftsk di Iinz) ba ripor 
trio uno strappo muscolare 
con trnvaso d] sangue ieri mi 
la partita col Vienna e per 
vwlu sabato non gioì beta M 
suo posto scenderà in carri 
po Hinschrodt 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA 7 
AGONISMO 5,5 
CORRETTEZZA 5,5 
VERONA Colombo fi Ran 
ghino 5.5, Sirena fl, Fer 
rari 6, Batistoni 6,5, Nan¬ 
ni 6, Orazl 7, Bergama¬ 
schi 6,5 (Undinl al 26' 
del s t ) Mariani 5,5, Ma- 
ioti 5, Enzo 1 - N 12 
Giacomi) 

FIORENTINA* Superchl fi 
Galdiolo 6,5, Longoni 6, 
Scala 6,5, Brini 5,5, Or- 
\amUnl 6,5, Merlo 6, D' 
Alesai 6, Clerici (1,5, De 
Siati 6 5 Chiarugi 7 - 

N li Sulfaro, N 13 
Mazzola 

ARBITRO. Motta di Mon¬ 
za Direzione corretta, 
senza sbavature. 

NOTE cielo coperto 
temperatura mite Spetta 
tori 25 mila circa (pagan 
ti 19 411 abbonati 5 028) 
per un incasso di 34 927 500 
lire Calci d angolo 3 1 per 
la Fiorentina Sorteggio do 
plng positivo per Sirena, 
Batlstoni Grazi Galdiolo 
Brizl De Sistl ammoniti 
per proteste Enzo, Maria 
ni Clerici De Sisti ha ri 
portato una leggera con 
trazione atta coscia sim 
atra e la sua presenza in 
Nazionale è molto dubbia 
LE OCCASIONI prlmu 
tempo 3 fallo rii Scala 
su Sirena al limite del 
1 area viola Punizione per 
il Verona Maioli allunga 
a Enzo che lascia partire 
una gran botta Superchi 
e già battuto ma 11 patto 
ne picchia sulla traversa 
e torna in gioco 26 Chia 
rugi parte sulla destra in 
seguito da Ranghino con 
una tinta si libera del di 
tensore e centra lungo 
verso sinistra Clerici che 
aveva seguito t azione in 
corsa ferma il pallone con 
il petto e al volo batte di 
forza dal basso in alto 
Colombo vola e devia so 
pra la traversa 35 erro 
u? di D Messi e di De Si 
si i sul centrocampo Pai 
Ione a Bergamaschi che 
lancia Manata inseguito da 
Scala preso in conìropie 
de Mariani entra in area 
e mentre Superi ht lascia 
i pali tira il pallone esce 
fuori di un soffio 36 Or 
landim riceve il pallone da 
Merlo avanza e centra ver 
so Chiarugi « Cavallomat 
to » fa una finta e tira 
Colombo è battuto ma il 
pallone viene respinto dal 
la traversa 39 azione io 
lante viola con pallone a 
Chiarugi che improvvisa 
mente strìnge al centro e 
da una ventina di metri 
spara di slmstio Colom 
bo torse copetto dai com 
pagni si tuffa in leggero 
ritardo riesce ad intercpf 
tare il pallone ma non a 
trattenerlo i) pallone stug 
ge dalle sue mani e pie 
chia sul palo e toma in 
campo 

Secondo tempo 4 tuo 
di Clencl inleicettato dal 
libero Nanni II pallone 
dopo una corsa di una 
ventina di metri finisce fra 
\ piedi di «bisonte» Enzo 
che prosegue (a corsa ver 
so I area viola Galdiolo 
tenta invano di fermale 
lattaci ante con un fatto 
Enzo entra tn area p vie 
ne affrontato da Bnzi il 
libero viola con uno sgam 
betlo piuttosto plateale lo 
mette a teria Rjgoie Pai 
Ione sul dischetto e le 
gnata di Enzo rii sinistro 
Superi hi si tuffa ma e 1 
palo di destra a ribattei e 
la cannonala 38 nuova 
azione di Chiarugi (he con 
un pallonetto mette in con 
dizione Clerici di tirale 
I ex veronese non si fa 
ut rendere supera Battisti» 
ni m (orsa e spara a mez 
za altezza Colombo in vo 
lo ribatte e salva la porta 


È accaduto in serie C 


Prezioso 0-0 per l'imbattuta Solbiatese 


L'Udinese attacca ma 
non arriva alla rete 


Il portiere Borghese ha 
salvato i nerazzurri da 
una sicura sconfitta 


UDINI* SF Muiiussi 6 7amu 
7 Sonora fi Gucomini 7 
Zampa fi Rassanesc 7 Pei 
lizzari 7, Politti 6 (Ciccolini 
dal 35’ della ripresa) Bor 
don b Galeone fi Dede 7 
hOLBlATFNL Borghese 8 
Castiglione 5 Rossi 6 Bel 
lotto 6 Fiori» fi Crespi 7 
Dalle Grode 7 Rampanti 5 
(•Premia 6. Pozzetti 6 (In 
verniel dal 39’ della rlpre 
sa). Foglia 8 

ARBITRO Chiapponi di Li 
vorno 

NOTE spettatori 7 mila 
Angoli 7 a 2 per 1 Udinese 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE 14 novembri» 

Il campo dell'Udinese ri 
mane ancora Inviolato mentre 
la Solbiatese mantiene la prò 
pria imbattibilità In t reale r 
ta Ma il risultato dell incon 
tro è bugiardo e finisce per 
premiare senza molto merito 
la capolista il cui attacco è 
riuscito soltanto una volta nei 
90 minuti a creare un certo 
perìcolo per la porta difesa 
da Miniussi 

Ben diverso il lavoro svol 
to nella parte opposta da 
Borghese a cui va il merito 
dì aver salvato la propiia 
squadra da una sicura scon 
fitta intervenendo con pron 
tezza ed eccezionale colpo d 
occhio anche se spesso fortu 
nosamente, a deviare palloni 
che erano diretti a rete Non 
diremo che 1 incontro sia sta 
to un monologo dei bianco 
neri anche perchè questi trop 
po spesso peccano di ima ec 
cessiva ingenuità e si lasciano 
imbrigliare banalmente le a 
zioni specie in fase d attacco 

1 padroni di casa hanno però 
largamente dominato con un 
gioco abbastanza arioso ed ui 
nsivo e gli ospiti sono stati 
costretti per lungo tempo den 
tro la propria area 

Per i 7 mila del pubblico 
questa Udinese vista oggi è 
stata una piacevole sorpresa 
pure se ri risultato finale la 
scia la bocca amara I due 
nuovi innesti Pelhzzari e Po 
ritti non sono mancati all or 
tesa e la squadra in genera 
le ha dimostrato di muoversi 
meglio e di poter puntare — 
se 1 attacco troverà anche la 
via della rete — ad ancora mi 
griari posmom di t lassjfira 
Già al 4 Borghese è chiamalo 
in causa dallo spiovente di 
Bordon Poi Giacomim « ri 
scia » una palla doio (al 
ciata da Dedè dalla bandieri 
na ma al 12 s) rlfà con una 
applaudita stangata che sfiora 
la traversa 

Gli ospiti sembrano frastnr 
nati e stentano a trovare il 
giusto ritmo I soli Dalle Cro 
de e Foglia si mettono in mo 
stra con scatti brucianti (he 
però cozzano contro il muro 
dei difensori avversari Una 
pericolosa azione solbiatese al 
19 sprecata da Bell otto che 
prima crossa anziché tentare 
la rete e poi riavuta la pai 
la la manda v lato 
Ancora 1 Udinese si mette 
In luce ma Poi itti ben imbuc 
calo in area da Bordon anzi 
che cercare il goal dà a Pel 
lizzari che viene « imbottiglia 
lo » non molto regolarmente 
da due avversari Borghese al 

2 della ripresa salva la prò 
pria porta ancora di piede su 
tiro di Dede 

Gli ospiti che fino a questo 
momento sono riusciti a con 
tenere le sfuriate dei friulani 
sembrano a( contentarsi del ri 
sultato t chiudono la loro 
area tentando solo qualche 
sporadico contropiede In uno 
di questi hanno a portata di 
mano ] occasione buona per 
I andare in vantaggio p molto 
1 probabrimpntn anche per gua 
dagnaisi liniera posta Un 
1 centro di Geremia da lato co 
. glie smarcalo Dalle Crode so 
lo dawnli a Mlniussi L ala 
fa un passo ma quando si 
appresta a tirare mette ri pie 
de sopra la palla e cade I 
bianconeri sostituiscono Polii 
ì i l con Cecco mi ed anche la 
bolbiatese effettua un cambio 
tacendo entrare Invernici al 
posto di Pezzottl II risultato 
comunque resta invariato 

Rino Maddalozzo 


Ponto (Mi in tutto 


U Ascoli non osa 
e il Pisa delude 


MARCATORI \ivaill (A) <uu 
lorde) al 18 LhnìdUIì (A) 
al II del v) t 

PINA Leardi fi C.asparrmii 4 
Gobbi fi— Gonflantlni fi 5 
Raschi (> roraminl 5 lima 
fi BaronUni 5 (dal 28 del 
si s*l\adori) Mwihi 
(non classiflcabllr) Parola 
fi Nnst fi N 12 I oren/etti 
ASCOL1 Musoni fi ) \ ezzn 

so fi 5 Nchicci 7 Pagani fi 
( «storili 7 i Vii ani fi—, Co 
luminili 5, Cherubini fi Ber- 
tnrelli 6 5 Gola 6 5 ( ampa 
nini fi f N 12 Arngwci 
n 13 Corradeltl 
ARBITRO I rasso (li ( apua 6 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA 7 4 r ovembre 
L Ascoìi non ha osato quali 
do era il momento Aon ha 
colto i fruttt del grande la 
voro svolto nella prima parte 
vivacchiando nella ripresa e 
limitandosi a tenere — gra 
zie alla propria supenona ttc 
meo atletici — atte debite dt 
sfaz?«-c il Pisa e giustamente 
ha lasciata un punto all ari 
na Garibaldi 

Ma chi i mancato damo 
roso meni e e il Pisa ria au era 
lecito attendersi una piot>a di 
attacco considerata la pre 
s ma di nuovi elementi La 
compagine di casa si e mossa 
su una falsariga ottusamente 
difensiva Arretrando le ali ir 
robv stendo il centrocampo 
(che tuttana non ha ritto) 
laiciatido solo t malto aum 
ti Bvstlacchi -Daccanto iht 
questi t l uomo (pagato sia 
nati milioni) che deve fare 
i gol ma i palloni qlt debbo 
no essere dati e Insogna pu 
jc affiancargli altri «omini 
ihé da soli) non può lagna 
mente sbrogliarsela Inutile 
prendersela con questo o con 
quello il male C purtroppo 
dappertutto netta squadra pi 
sana 

Tifo alle stelle quando il 
Del Duca balte il calcio di 
avvio Alcune centinaia di ap 
passionari hanno seguito la 
tapolisla in questa che — sul 
la carta — t una difficile tra 
sferta II nutrito gruppo pur 
con/uso tra gli oltre 7 mila 
presenti (fi €14 paganti e 577 
abbonati per un incasso di i 


M K5-J4W) si fa snitin r 
si L»f< la bandii rt biaiuo ni 
ie 1 ntqrrzi di Af<i«otie seri 
tono I urlo c s? prpfjarano alla 
lotta ma fa prima occasione 
i del Pisa al 1 Joan in 
area sene di Usta Parola 
roiesitalo e Masotil respinge 
di pugno 

LAscoh procede ordinato 
Il Pisa un po arruffone si 
troia al IH Inaspettatamente 
in vantaggio Punizione da fuo 
ri area Slitto palla è Baroli 
tini con a fianco Busìlauhi 
Lu barriera ospite non è del 
le pii omogi nep e sul tiro 
iasola rei nulla può Ma som 
per la datazione involontaria 
di Vanni Reaqìsce I AsvoU 
c preme Al Jì Gasparrom 
manca I iuta i aito Gobbi di 
petto Sirie Colombini la cui 
rovi sciata tinnì leardi ben 
piazzato 

Insistono gli osnift (a or 
dmafo forcing e Gola al 14 
spara do /non areu stilla tro 
?ers« Infine il pareggio F’ 
il il quando ( «slotdi corre 
lungo la fasua destia del cam 
po aggira la difesa pisano 
coni erge ter so lì t entro e cal 
na un palloni (he per Lear 
di à impiendibile Non st fer 
ma l Asco/i e il Pisa è ni 
balia degli ai i ersari 

Il tempo si ihiude con le 
espiristo») di Gasparroni e 
Colombini per reciproche 
scorrettezze 

La partita potei a essere an 
che considerai si conclusa di 
la la povertà deità ripresa 
I Asrott non passa piu la me 
ta campo e si produce in /un 
ohe mrliiu d Pisa arrar, 
ca Da ricordare solo un tiro 
dt Aose al 5 alzato sulla t>a 
persa dal portiere ascolano 
l usata di Raionltm al US 
che lascia il posto a Sali a 
dori la cui unica pradeaza è 
al quando scrii Busilac 
<hi iunico vero passaggio in 
tutti i noi anta minuti) "he 
non sfrutta infine al 44 Bei 
tarlili (he aba sulla traversa 
pisana 

la cronaca termina ricor 
dando che pH ospiti hanno v 
sufruUa di sei calci d angolo 
contro due 

Giuliano Pulcinelli 


ilio Maceratese è bastalo II filaio tempo 11-11 


Tarda troppo la 
reazione spallina 


MARCATORI Santoro (au 
torele) a 25 Nobili al fi 
Olivieri 1 ai 40 dei primo 
tempo 

MACERATESI Capponi 7 
Cappellani 7 VaiOHilfi I 2 
Premi» « 1 ì Santoro fl A- 
nellf 7 1 2 tirando G Oli 
vieil I 8 Cervignl fi 1 2 No¬ 
bili 7 /linerie 5 (Salsi dal 
14 della lipresa non giudi , 
cabile) j 

SFAI, Fattori fi Cariota 
to 7 Vecchie fi 1 2 Robin | 
ni 7 Mattcaecì fi Giuntili) 
fi I 12 Uel Nen 7 Rinero t 
7 I 2 /unon fi : 2 Mtman | 
dì 7 1 2 /ini 5 1 2 (dal 14 
della ripresa \»< ornilo (l) 
ARBITRO Forceiri di Roma 
fi 12 

DAL CORRISPONDENTE 1 

MACERATA 14 ose l e 
La Spai corifei mando In , 
sua debolezza nettp partite p * 
staine e stata battuta dalla i 
Maceratese che coglie cosi la 
sua seconda affciinazione ca l 
salìnga 

Le ostilità si apiono lumie 
datamente a litmo lertigino 
so Dopo 25 gli Obpltl ian 



A: il Venezia mette le unghie 
B: continua la marcia delVAscoli 
C: il Trani non conosce sosta 


in 


c lu 


P 


idi tu lui h riti 
p IO si I juis ti sta 

dii (/assilli Di quinti 
anni < qin> instali 

n nudi >< imo fi 

i il( add rttt > i i si (tiare 
in lampo inizio tali n i 

lui ano jn nnaLtt ( f 

I I} un t (U ino i ( zi ito 
\ n sappici») o oagi t 
mi oaqi m tri nn oior 
tu s tu si liiilUnt u 
// nonunt < h tu i (hi 1 / 
irci < ontniULin dui i 
1 ilio ( iì t il \ mi 11 
innato ili i t ma an ( r 
h (Oiuìuida il prillato 
nilt simpatie ? Slittila/» 
si e sui stqiiil ad m 
/ i se dalla ( ni rns li 
I Ut « I ( a» ) ( ri chi ; f 

ii huuul un il uni 
tu no si migli u i di anno 


i un tiiti mandi sì 
iddìi ili ma ii goluidt > 

/ Ale ssan dnu dal tanl 
< ha (lunqqnto rm 
t menti il Podi)! a I t 
liquidato ri 1 riama si 
tu tutte U ngtn il se n 

I rat Qfr > ci poi tu pun 
ti a umitrnii ih fa Ut 

I I per tl pm iato sir« dii 
i lunga 


Pan gaio d IA st crii a Pi 
si I gli i alani som 
suditi stari i ss#/ ii a ilu pi 
fu d Pa nm s latin 1 h 
en in tsa ddl s bara 
in a 1 nulla mrnln a 

S fai ( ndnt a pei rie» 
i ; quel dt 1/ / t iato i ont 
ti t (>u I in i tra isi 
x Ma al I ii il 
I utt ‘ni ti a/ ut ) v 
gniticairu ntc rìitcnderc i 


i fin i u ita j 11 

i i li fri spirili 1771 ( i 

i i)h I Olbm I 
l atti ndo l spi 11 t pi 
ttanda fritta s mltlhi 1 
H mi 7? i ( i il ai ma i i 
III il ì minili i 
liuti I II III l (ri I f 
• < / f it it i ( l ittat 

I pi sto i ; sua m di 

issitu i 1 s i7 i a 

iamo i iah mai ; 7777 

tua tri III > igqu t 
ri III squndi s rd 
Di s tt ila ni (111 
1 1 nli in > su iss 

Ul hai I nst iti 
sqin ri t tf il 7 ri 7777 
m i ire ì 1 ip li i 
I > 1 / V I mi 

I I p t S dr 1 u 

11 ri rial o 


li rii li l as nana lui 
rimiri» ari/) issai haiifrio 
di fronti al hant la 
sqmdia ((impilila riisngi» 
ri i/r ha (milito solo di 
nnsii 1 a i ut ;n hn?ga ini 
ri ma ha adulo s/ fu 
putdit si i ninni ano sit 1 
7 h toro sfui/oiririi a mi 
1 in 

Di tro tultm la ami 1 n 
I mo li Bihrì si ha pina 
quii a h s» ara ( n 11 » 
/tu li ''Oh notami > 1 
< 1 m ri I qi d d 1 l I 
t nz 1 il li \ asto t i 
(fall a procuriti un pu77 

to 11 1 /t si 7 1 il I a ( t 1 

d h miri urne fti ndinu 
slot D I (liuti dii S 
u is 1 I t inai in 
sii squali via ita ( r 
( g t rii fri f 1 iO)i< 

Carlo Giuliani 


no in vantaggio 11 tocco ini¬ 
ziale di /anon e per Mloran 
dt ( he galoppa sulla destra 
fino a lie quarti di campo 
uoss te o veiso il contro e 
Santoro lo stopper della Ma¬ 
ceratese itala n] volo rupi 
tendo un pai abilmente alle 
spalle del proprio portiere 1 
locali npartono dt scatto no 
nettante l autorete e al 6 
1 aggiungono il paleggio Oli 
vien I smista una palla ver 
so Blando appostalo sulla de 
sita che raccoglie n porge a 
Nobili ad unii veni ma di me 
tn dalla porta spallimi la 
mezzala lascia pai tue un bo 
iirie di sinistro che si insacca 
ali mnocio del pah 
Dopo cinque minuti è Ri 
nero che sfiora il palo con un 
ino Disotti ih inolio perico 
loso \ questo punto li rii 
mo detti partita si ta piu 
blindo La Spai inizia a co 
stiuiu il suo gioco a metà 
campo rioie etneigono Mio 
mudi Dii Noli 1 ftiniMQ Ma 
piu pei it n)oi,a e la squadra di 
1 isft (on i suoi tonti«piedi 
lelocis-umi Wiso la mesteòta 
infarti pi ima Zmietle, poi 
Con igni sbagliano due bua 
ne occasioni \1 40 la Muco 
rateisi passa m vantaggio 
Blando bitte un micio clan 
colo lu palla (lilstc sul pu 
di rii Olivieri rhe tira dal li¬ 
miti dell aita mandando la 
palla in rete dopo unii leggem 
deviazione eli un difensore I 
secondi qu 11 itanemque mi 
n in suno st iti pm ))o\eU di 
pmromne Dui MI in Spai 
li \ t ostie tio 1 parilo 11 di tp 
si mila pt opini meta innipu 
» diti sa stimila dii 2 ! U 
tnpliu (ischio dell ai bilia 
Montai! urti e pu Oblilo 
hnnnj 1 uno un sospiro di 
solile \u 

Mauro Merlino 


E' MORTO 
PINO CULOT 
PIONIERE 

DEL CANOTTAGGIO 

TRIESTE li ) t 

1 1 1 1 isie 0 m > Ketucte 
i 1 1 t . 11 h '1 in t PUa 
1,1 » i 1*1 irti mugic) 0 

; <1 1 ili 1 
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PAG. 12 / sport 


lunedi 15 novembre 1971 / V Unità 


B: la sorprendente Ternana sola al comando 


Esaltante vittoria degli umbri (2-0) I Botta e risposta tra Lazio e Palermo all'Olimpico (2-2) 


Prima sconfitta (1-0) del Perugia a Monza 


Il Bari cede Doppia replica 
ai rossoverdi alle marcature 


di Ferrari 
dei laziali 


Urta «perla» il 
gol di Bertogna 


I padroni di casa hanno largamente dominato per 
tutta la partita con un gioco brioso e molto veloce 


La squadra sicula ha dimostrato di ai ere le carte ì 
sitilo esordio di Lacchili tra i biancoazzurri . ai 


MAIirunni Bruito al IV 
t arditici al 43' UctU ri¬ 
presa 

TERNANA Cimimi I 7 Bau 
etri» 7 Brutto 0, Mustropa» 
mjuh 7 Rosa 7, Marinai 8, 
t ardili» 7, Vallo 0 Marchet¬ 
ti (i (dal 19’ della ripresa 
luutUno), Russo h, Cucchi 
7 (N, 12 Migliorini) 

BARI Colombo 7, Loscto 6 
Calli (V Muccinl 6 Spimi fi, 
C olaitlU 5, Marmo 7 Fara 
7, MiiicNan 5, Dalle Vedine 
fa Pienti fa, (N, 12 Ciò, » li 
CiottHrdo) 

ARBITRO, Sciafini di Roma 
fi- 


DAL CORRISPONDENTE 


TERNI 14 novembre 
Festa Biande al «Liberati» 


di Temi per questa meravi 
Riiosa squadra umbra! Un sue 
( esso chiarissimo indiscutibì 
le lascia alla Ternana la so 
litania soddisfazione del pn 
mo posto In classifica e rimati 
da n casa senza ttoppi rim 
piani! la squadra di Toneat 
lo Comincia così ( n gli au 
spici migliori il per odo d! 
Ituito della squadra di Vicia 
ni che dovrà incontrare nelle 
prossimo tre partite le piu di 
ietto roncorrenti tnn le quali 
tino nel oggi condii idova il 
ni Imm > e doe 11 Talamo 11 
Perugia ed 11 Palermo 

Oggi Intanto i rosso\eidi 
di Terni festeggiano il primo 
i lamornso colpo consumato a 
spese di una delle piu temi 
bill rivai 1 

ti successo odierno si ehm 
ma ancora i elodìa prepara 
rione atletica entusiasmo Co 
se quasi p ohe alla prova dei 
latti sano mancate nelle file 
degli ospiti Fara sarà anche 
bravo ed ordtnnlo noi dislm 
pegno ma il Marinai gli sta 
una buona spanna sopra in 
\eloclta e dinamismo Pienti 
e Marmo hanno dimostrato 
di aver sufficiente confidenza 
ron il pallone ma Pandrln e 
Bruito (due risene'i hanno 
rorso ion una mai eia in piu 
ed hanno ilmodlato alla mi 
naro disposizione t uni con 
1 esuberanza e lo urito del 
dilettante Non è poi che que 
sta Tornnna sia fatta solo di 
polmoni e muscoli che anzi 
anche oggi i gioì ani di Vicia 
m hanno dimostrato di sappi 
ragionino di calcio in manie 
ra del lutto esemplate e mo 
dermi 

Elei ora poi la formazione di 
oggi una cosa messa su alla 
meglio con duo terzini di ri 
piego ed un centi alanti fMar 
(hettu buttato nella mischia 
del campionato ancora in ro 
(leggio per via del'a squalifica 
dì Zeli In t orila qualche 
sbandamento il reparto ano 
trato I ha pui avuto ma la 
squadia di casa ha dimostra 
tu ancora una volta di aver 
noi centrocampo la difesa 
migliore 

Marinai sopra tutti dunque 
Un Marinai che ha reputo fe 
stegglRip la duocenteslma pai 
(Ita In maglia russo\erdH ron 
una prestazione spettacolare 
anche so leiento non ha sa 
puta portargli fortuna pei via 
dello tre reti annullale pei 
iuorigloco di posizione dei 
r ompHfcnt Poi Cucchi e Val 
le inesauribili nel rifornire 
icin continuità straordinaria 

10 punto amiche A conti fat 

11 1 Umili maggiori della Ter 
nana sono da attribuire so 
prattulto al repai to avanzato 
< ome dimostra appunto la ero 
naca della partita 

Olà al 2 e 3 s] lecistrano 
tentatiti pericolosi di Mai 
(hottt e Cucchi che sfiorano 
entrambi 11 paio alla sinistra 
di Colombo Al 9 un azione 
corale dei locali mette nei 
piedi di Cardino 1 occasione 
doto 1 ala solo datanti al 
portiere non ne approfitta Al 


Pandi in U tcizuto solo an 
eh esso datanti a Colombo 
cerca 1 angolo buono ma le 
stremo difensore barese e bra 
vo ad Intuii e id a bloccare 

L azione ofCensita della Ter 
nana non conosce alcuna so 
Juzione di continuità ed alla 
mezz ora e ancora Cardlllo 
sul lancio di Valle a sbaglia 
re il bersaglio da dischetto del 
rigore La reazione del Bari o 
rtassumibtle in un unica azio 
ne solitaria di Fara al 36 su) 
la quale pero Geromel non ha 
difficolta ad intei venire 

Nel secondo tempo le anioni 
della Ternana calano di tono 
pd il Bari riesce ad argani? 
zare con sufficiente automa 
la propria difesa Ma nell ulti 
mo quarto dora la Ternana 
toma di nuovo grande ed m 
pochi minuti conclude 1 affa 
re Al 35 su calcio d angolo 
di Jacollni saltano Marinai e 
Brutto (due ditensori 1 ) ed e 
quest ultimo ad Imprimere 1 
ultima decisiva deviazione al 
la parabola del pallone nlen 
te da fare per il pur bravo 
Colombo 

Dopo aver fallito il raddop 
pio al 40 con Busso la Ter 
nana segna a duo minuti dal 
la fine con un diabolico toc 
co di Cardlllo che raccoglie 
di precisione un passaggio di 
Jacalino Per la Ternana e la 
soddisfazione del primo indi 
viso posto in classifica 

Renzo Mattarelli 


n regola per la promozione - Po- 
quali manca sempre un regista 


La relc* decisiva al quarto d'ora della 
ripresa - \ ano il serrate degli umbri 
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m MARCATORI Jaiclun (I) al 
19 del |> I Jirrari (1*) a) 
■ IH 2 u rigore Chinagli» (L) 

IHi 11 ò su ri K»»’c I errar* (P) 

I |p! al 2*1 delia ripresa 

If: LA/IO Bandoni fa+ Faccn fa 

* pà- Legnare fa W ilson fa Polmi 

| tes fa Nanni fa (dal 78’ Ori 

|J§fe di ng) Massa fa-i- (.ritti 

^'W ritmagli!» 7 Abbondati 

* za fa, Facclun fa (N 13 Di 

lisi Vincenzo) 

PALERMO Girardi "i Sgraz 
zittii fa Pasciti « Terrari 7 
IIP I andini 6+ landri fa Ar 

k loleofa Reia 7 Iroja fa A a 

ni Ilo 8 Dt I ramose» fa 
(pi K (dal fai Arbitrio fa) (\ li 

1 metti) 

ARBIIKO Branzom di Patta 

NOTE Terreno un po al 

* * lentalo per le piogge dei t ìor 

ni scoisi nella ripresa al 19 
Di Fiancesro mfortunito ce 
^ de il pasto ad Arbitrio al 
t) Oddi subentra a Nanni oer 
decisione dell allenatore Ango 
b. li 9 9 Spettatoli i5 mila circa 



LAZIO PALERMO — Con quatto tir 
segna il tacendo gol laziale 


di piatto Chinagha 


ROMA 13 ovei b ° 

1 1 La io non e nascita ari 
andau piu in Ut del parcg 
gio contro ri Palermo he 
oggi s? c palesato tome uno 
tia i magqtori candidati ulta 
scalata ietso il tragua do 
della promozioni lì > t sta 
to un botta c risposta pn di 
piu con due ngort che a 
tutta prima potrebbe lai pen 


Reggiana in gran giornata (2-01 


Brescia-Catania 0*0 


La Reggina messa Nessuno segna: 
al tappeto in T tutti contenti 


MARCATORI Spagnolo al 17 
/annn al 24 del p t 
REGGIANA Boranga 7 Man 
ni 6 5, Giorgi t) -* Vignan¬ 
do 5 5 Barbiere 7 Stcfanel 
lo fa Spagnolo fa A Picella 
fa /ambili fa 5 Passalucqna 
7 ì, /anon 8 (N 12 Bartoh 
ni, li 13 Rizzati) 

REGGINA .lacohoni fi Pop 
pi (ì Sali 6- Taccili 7 Coz 
zani fa Rigiu i Mohnurl 5 
Merlghi 5 buzzi fi 3 Scarpa 
fa Rnnglorni fa (N 12 Mai | 
latti il. 1) Bahusrin) 1 
ARBITRO buzzoni di linda 


DAL CORRISPONDENTE 


P ortiere non ne approfitta ai 
P In stesso Cardino scende 
al eertro dell aria e taglio 
tuori la difesa avversarla con 
un passaggio smarcanlte per 


REGGIO EMILIA 14 novemb e 
La Reggiana ha cosinolo 
questa sua netta littoria Lon 
la forza espresso nn dai pri 
mi minuti dal suo centrocam 
po e specialmente dal fan 
dem di smisti» chiaro e mai 
discusso padrone della zona 
iiciralgica del cani no an t 
per l ottima piestadone dei 
loia ai ternari diretti i cala 
bri si hanno manifestato qui 
chiare lacune sia m fase di in 
tcrdlziaiie che dì impostazio 
ne Si e notata qui la ditte 
renzn vetta tra le due fonila 
ziom l una impegnata m una 
sene di corti passagg seti a 
mai un apertura aitile ali ì al 
tra sostenuta ria un gran 
litmo sempre pronta a fai 
uagQtaie i suoi alanti con 
lanci lunghi sfruttando gli 
ampi sveni a sua disposinone 
I locali si lanciano fin dal 
fischio d muto in assalti ai 
i imbauli ma il primo peri 
colo reale lo corrono proprio 
low quando Boi cinga e co 
stretto ad esibirsi m un ot 
limo mten ento alzando sulla 
Uatersa un tiro raviicinato 
rii Fazzt Resta n i a 2 tone iso 
lata ì Iniziativa < sempie sa/ 
riamente nelle mani dei piana 
ta al 17 per un fallo di Scar 


pa /anon batte la punizione 
c Spagnolo gira ni rete di te 
sta una palla molto tesa se 
condo uno schema già flutti 
fero in altre occasioni 
Il raddoppia i itcmo ni 
24 splendida azione persona 
le di Znnon che ta chi di tur 
za sut centrocampo e da una 
venticinque metri indonna di 
esterno sinistro l incrocio dei 
pali Virtualmente la partita ti 
nisce qui da qui m poi ut 
fatti i pei tutta la npiesa 
gli ospiti i astretti dal risulta 
to aaciso i sbriancmisi ni 1 
ut ariti /astiano ri lestro a pc 
rieolosi contropiedi pero ut 
ambedue le formazioni itene 
a mancare la concentia*ioin t 
la convinzione 
Le occasion piu salanti pi r 
la /reggiana sono tallite ria 1 i 
aliando al J) frustrati da la 
celli a poitnre battuto su ti 
io rii Sfc fanello al a c da 
Jacubont su tuo di S paga lo 
ai 40 la Reggina lede ueii 
<ratizzati li sue spirante rii ] 
dimenare li Montaggio d< I 
due pugeioh nitori enti di Ho . 
tango uscito puma di piedi 1 
Inori area siti lane latissimo 
tofani c poi con un prun 
tissimi) colpi di rem per al 
are in augno un colpo di tc 
sta assai ra muntilo di ha 
«/ A C oncludciido meritata 
ntfermazione per t granata to 
cali maturata in 25 di g an 
ritmo r pioto i u la battuta 
dai resto degli ospiti appi) si 
oggi una forma ione p/rrifo 
sto modesta 

A L Cocconcelli 


BRI-SCIA (.all. 7 C entriti 
(i ( agni fa 5 Fanti 7 Busi 
7 C.asparini h \.intoni 7 
runa 7 Di paoli 7 salvi 8 
Mimanti fa 5 (Gamba dal ti 
della ripresa ng) (N 12 
Fanhrttl) 

CATANIA Rado 7 (AìmiUiiu 
dal 28 del p l 7) Guasti fa 
fhciuhim fa Bernardi*, fa 
Spaino 7 Ruzzatelai.i fai 
(Montanari dal 4(> i) Bum 
di i fogli 7 Baisi 7 Gd 
vazzi fa Bonfanti 7 
ARBITRO Trinchitii di Rig 


NOTE c Uti danaio fa fa 
p t 5 2 i favore del Breccia 
spettatoli 10 mila cir a pu 
ganti 4 t)H2 per un incasso di 
lire 7 834 100 Dopii g per i 
numen i 4 c 9 del Catania c 
1 7 e ti per i] Brescia 


DAL CORRISPONDENTE 


« PLULUO 11 li 
mi limose Ma t n fai t 
. uni ameni t battute a i 


Domenico Vni. 1 Li mbi 


Angeli Un m putii 
tempero minte tei it 
ball [menu et sputai 


BRESCIA 4 u e I p 

In risultalo (he va bene 
pir tutt e due gli filettatoli 
comprensibile per il i itanese 
D] Bell un po me io pi r 
Bassi Ma k ir gnirunt azioni 
del tecnico azzurro non tan 
no uni gnn/d «Il Brescia m 
questi otiu partite ha incon 
trato st si escludi Modena e 
Tatante le squadri piu forti 
dt) cani nonato eri 1 ) Catania 
e mi novero delle favorite 
L relroctsso dalla sene A 
dispone di una solida intelaia 
tura di squadra e di gussi 
giocatoli di glande pspern n 
za tn isultatu in definitiva 
che mi va molto bene 

Oggi I Bri stia srhit.ru a 
1 unico giocatore acquistato al 
< mere iti no di novembre 
quel Ma zanti (he alcuni in 
ni ta oi i ritenuti un aulenti 
(dsptidiua E panno m sor 
dina un po spaesii. tri ì 
nuovi compagni pd a «urto 
di piepaiazone aumentando 
il ritmo nel si ondo t< n po 
In elen cnt > (he di quant 
In listiatu intravudtre i ir 
nera utile al Brescia Ottimi 


tome al solito Salvi unitameli 
tt a Depaoh puntiglioso e ve 
luce e a Fanti sullo standard 
normale la dilesa che non ha 
permesso agli attaccanti ca 
tanesi di impensierire Galli 
bravo dal canto suo nel vie 
tare a Bonfantl la gioia della 
rete al 13 della r presa 
11 Catania mirava a sliap 
pire un punto ed e riuscito 
pienamente nel suo intento 
Bravo e sfortunato Rado che 
pur menomato dall inizio della 
pentita (lussinone alla mano 
drstrai tia difeso validamen 
te la sua poita sino al 21 
quando e rimasto vittima di 
un i distorsione al dito m< dio 
delh mano sinistra deviando 
un Uro di Cencett ed ha do 
mio lasciare il rampo Da 
segnalare Bonfantl Buzzac he 
ra Fogli e Baisi 
Inizio veemente del Bre 
scia salva Rado su Tanti al 
1 ( rimedia una bolla An 
torà eli scena Rutto al li a 
denari in calcio d angolo un 
tuo di Salvi II portiere t i 
Unesi al 21 salva la propria 
rtle buttando sopra la tia 
veisa un secco ed imprcivi 
| su t io di Cencetti e si jnlor 
tun i anche alla mano sini tra 
I ( lallo al 2i con Depaoli i 
terni La partita tra 1 fischi 
del pubblico rimane (erma 
j pir t i con tartufi a Tnn 
lieti indaffarato » (ompjrre 
I k baruffe scatenatesi tia ì 
giocatori 

1 Nella ripresa la prima an 
| no!azione e al lt con Bor* 
| lant che sciupa un ottima oc 
iasione per il Catania Un ti 
ro rii Muzzanti al 20 che bat 
tt sul paletto di sostegt o e 
I di per un attimi. 1 impressio 
ne della rete 

Il Brescia sciupa la sua ili 
. lima occasione tl 41 Nardom 
scende sulta sinistra < serve 
i Depaoli cht io<ca indienti i 
i furr i libero ma uro dell t 
mt/z ila sorvola la traursa 


suro ad un mconlio qiocato 
sul 'ilo dell equilibi io ma sul 
campo ben altre indicaziou 
sono emerse che hanno fini 
tu per dare l esatta fisiono 
ima dei 90 minuti 

Difficile era l impegno del 
la Lauo non era un misti 
ro II Palermo scendete al 
/O/tmoico con un invidia 
bile ruol no ri. marcia sei 
colte su sette la sua rete era 
rimasta inviolata contata sol 
tanto i reti al passito te 
nule appurilo tutte c ti e nel 
la sconfitta col Perugia iter 
<,a giornata l suo goleador 
1 o/a insidiala da presso 
Chinagha nella classifica dei 
carinomeli (sa"/ raoZ/ie era 
in testa al quintetto che u» 
pegiat a la « B » 

In somma una difesa di fer 
ro quella rosanero contro un 
attacco prolilico quello bian 
cazzurro tl> retti ma non 
era solo questo il motivo di 
ric/iiairio ri? questo scontro 
al tertice Se il Palermo si 
presentata con (fatte le catte 
in regola con una inquadra 
tuia ormai collaudata dea 
Sissrma a dimostrate che le 
sue ambizioni ciano ben lon 
date pei la Lauto non uà 
cosi 

V se Ha dalla campagna nc 
lembi ma con l acquisto di 
Moschmo di Abbondanza c 
hacchri pi ii alasi rii Mansi i 
lUi Bolso l ulptani Mo 
ngqi Caroletta e lata ri 
dotto quindi all osso il par 
co qtocatori Maestre//! sin 
da AteciO mandava in cani 
po Abbondali a mentre oggi 
faceta esordve lacchili i 
s io che 1 ortuvato rioteia 
scontare la squalifica con 
Moschmo infatrii 2 gabi/e pu 
carenza rii preparazione c 
Martini ancora infortunato 

L r/ues/o coincideia nep 
pi re a farlo appasta con un 
incontro al icrticc che alla 
luce delle precedenti miri 
lonze si sarebbe deciso prò 
prio siri/a /ascia di meta 
c ompo dote Nanni Grittt e 
Abbondanza riai etano veder 
scia con Lancimi Reia e I a 
nello tqucs> ultimo impostosi 
all atte istorie generale come 
migliore «omo faro della se 
ne cadettai In ultima anali 
si a Maestrali i imaneoa una 
sola uà obbligata per ten 
lar di imbrigliare il centio 
tampo losanero puntale sul 
ulmo all csmdientc Facclun 
il compito di appoggiare Chi 
vaglia con /Massa lanciato a 
inoia libera oer creme spa 
i c itisi r rsi al momento 
buono nelle manoire oflen 


re ineiriaòric il pnialty si 
glato da tenari < 1 / 

Due minuti do/ > Abbon 
danza tiene stretto tra tre 
ai versari con in piu la co m 
piletta di Gualcii (molto in 
certo e apparso l estremo di 
fensore tanto die si può di 
ie che la puma rete laziale 
e penda proprio su suo er 
rore essendo uscito anzi lem 
po clai pali c facendosi così 
scaialcare dii colpo di testa 
di Facchini e rovina a terra 
Nuovo rigore che Chinagha 
spedisce alle spalle di Girar 
di (portando cosi a 8 la sua 
classifica ronnomeri 

Ma il Palermo non deruor 
de stringe alle corde i la 
ziafr li laiora ai fianchi por 
ta all esaurimento gli esigui 
margini rii energia degli ai 
tersari Landim Reia e ta 
nello qiganlegigano nella prò 
pria area fiondando palloni 
per Tro/a Arcoleo Si fanno 
alanti persino Fcriari e 
Bgrazzutti e un assedio K 
al 29 il pareggio e riagguan 
tato respinta corta dt lesta 
di Polenles pallone sul pie 
de di Ferrari e gran bo*ta 
da lo metri Bandoni copcr 
tu da Leqitoro si qettu con 
una trazione di secondo di 
idardo e la palla e dentro 
Rosaiera che controllano 
agei olmerVc gli ultimi spie 
ciofr dell incontro e gran bri 
udo al 4> allorché Bando 
ni con una iota c propria 
autentica prodezza detta in 
corner una bella girata rii te 
sta di Tro/a salvando il u 
sultato 


MARCATORL Bei lagna (M) 
; al 14 della ripresa 
; MONZA Ciizzauiga fa Aigano 
i (> Lievore fi Reali i Fonia 
! na i Caremi i N anse verino 
fa Pepe 5 (rial 37 della ri 


Ito canto di creare seri pe 
ncoh m area blamorossa ha 
cercato soprattutto dt restare 
in possesso della palla con 
passaggi corti nn tecnicamen 
te validi con il risultato pero 


presa Berloletu i). Bei fogna di rallentare notevolmente 
fa Pialo 7 Peiego 5 N 13 ritmo del gioco 


F vangelista 

PF,BUGIA Grosso 6 Gasati fa 
Manara fa Aolpi 5 Carlet i 
(dal 12 della ripresa Agret¬ 
ti 5) Morello fi Innocenti i. 
Traini fa Lrban fa, Mazzia 
7 tolausig fa N 12 Casa 
grande 


Sbagliata 1 impostazione tnt 
tica il Monza ha pure coni 
messo un altro grave errore, 
sottovalutando la bravura de 
gli avversari a centro campo 
I brianzoli hanno infatti spo 
stalo il gioco sui laterali pct 
mettendo cosi ai vari Mazzia 


ARBITRO Trono di Torino 5 Traini e Colausig di infiltrar 


NOTF terreno in buone 
condizioni ottima visibilità 
calci d angolo 9 ) per lì Pe 
rugia ammonii ì Volpi Ber 
togni e Colausig sorteggio an 
tidoping negativo 4 813 per il 
Monza e 5 14 per il Perugia 
spettatori presenti 3500 circa , 


DAL CORRISPONDENTE 


Giuliano Antognoli 


MONZA 1 4 ove i b e 

Lmca nota bella e degna 
di commento di questa gara 
condotta fin dall inizio stin 
contente e senza ardore ago 
nistico e il gol leabzzato da 
Bertogna dopo unu bellissima 
azione condotta da Prato II 
resto e solo stona di passaR 
gì confusi ed imprecisi che 
hanno avuto 1 unico pregio di 
annoiare gli spettatori 

A centro campo i brianzoli 
sono stati oggi quasi mesi 
stenti annullati dalla supre 
inezia c bravura della compa 
Rine ospite bene orchestrata 
in questo reparto dal bravo 
Mazzia In avanti Pei ego non 
ha risposto bene e anzi ap 
parso fiacco nei movimenti 
ed impreciso negli scambi 


Il Perugia incapace 


Riscossa del Como Ì2-0I 


Niente da fare 
per il Taranto 


Carlo Bianchi 


Per buono parte del primi) 
tempo il piano strabi aia do 
tesse funzionale tanto che ai 
goal quasi fatto t sbagliato 
malamente da Abbondanza 
115 ) s« semaio oi Chmaqlia 
taccia da contralare la rete 
di lacchiti (bella elevazione 
di testai al 19 lanche se it 
c sembrato rii ledere la co 
sua dt Massa dare l ultimo 
tocco al pallone E dal li 
a/ a sarebbe am fu potuto 
lenire il secondo goal ma 
puma Abbondanza e poi C/n 
naqha non annoiano al so 
ria Da notare pero che i io 
saneio non erano affatto ap 
parsi ni balia dei btancaz 
mrri ami tl loro gioco rii 
«ssieme emergeva al confron 
fo con quello laziale piu or 
rimato con (/uare e pulite 
mattone sen^a allarmo men 
tre sull altio Ironie modo era 
a fidato all estro di Chinagha 
non ad una manoira co 
tale Si sentita la mancanza 
di una menti pensante del 
legista msomma 
t la ripresa ha dato mag 
gnu peso olle indicazioni 
scaturite nei primi il Pa 
ermo si dimnshaia sempre 
più squadra a La*.io affari 
ma muoierniosi a corrente 
alta nata e a pochi secondi 
dall inizio l episodio chi f or 
ma / occasione ai rosaneto 
tur peri erme al pareggio 
duello isolato Potentes Trote 
ori atterrami) tu di questui 
timo in pi na area di tiqo 


MARCATORI libila a] Ih 
dt I p t Lombardi al 39 del 
la iiprrsa 

COMO Cipollini fi Paleari 7 
Melgrati 7 Trincherò 7 Da 
nova fa Ghclfi fa Libera fa 
Correnti fi Vallongo fa Lom 
bardi 7 Pozzato fa (\ 12 
Zampare n 14 Turimi 

1ARANTO Cimpiel fa Biondi 
fa Colletta fa, Pelugaili fi Te 
neggi 6 Romanzili! 5 (al 12 
«U1 si Cagliar del li) TVlorel 
li 7 Anstei fa Pinna 5 lar 
tari fa Bercttl 7 <\ 1» Ba 
reme ini) 

ARBITRO Andreoli di Patio 
va fa 


DAL CORRISPONDENTE 

COMO 14 i oven bee 
Con il classico punteggio di 


2 0 il Como e tornato alla 
vittoria dopo tre risultali ne 
gatni A farne le spese quel 
Taranto che divideva la prima 
posizione in classifica 
La vittoria del Como e an 
cora piu meritevole perche oi 
tenuta contro una squadra 
che finora e stata la rivelazio 
ne ed anche a Como ha di 
mostrato di essere tale per 
la sua caparbietà e per i 
guizzi pericolosi di Bereiti e 
di Morelli ai quali hanno tat 
to buona guardia anche se a 
volle con qualche fallo i due 
terzini Paleari e Melgrati 
Il Como si e mosso bene 
fin dalle prime battute tmpe 
gnando la difesa ospite in 
tamponamenti a volte affan 
nosi ma sia Vallongo che Li 
ber» di piu il primo hanno 
cincischiato troppu sul palio 
ne agevolando cosi il rompi 
to dei difensori II Como ha 
pensato bene di sfoltire il cen 
irocampo dovendo affrontare 
un avversario temibile spo 
ualmente in trasferta e la 
mossa di Bersellmi hi avuto 
la meglio 


la cronaca Inizio con un 
minuto di raccoglimento per 
la scomparsa del massaggia 
tore del Como deceduto in 
settimana II Como si porta 
con veloci puntt in area av 
versana e al 4 Cimpiel para 
un colpo di testa di Vallongo 
che aveva ricevuto la sfera da 
Posvato 

All 8 risponde il Taranto 
cross di Tartan pei Beretti 
colpo di testa e la slera e 
respmta da Cipollini poi Pa 
lean salva allontanando La 
maggiore pressione del Como 
slocia in goal al 2fi Pozzato 
lancia a Danova cross teso 
al centro Libera di testa an 
tiupa duo difensori e manda 
la sfera alle spalle dt Cim 
pie) 

Reagisce il Taranto ma la 
difesa lanana contiene le sru 
nate degli ospiti A 1 34 da 
Correnti a Vallongo per Lom 
bardi che manda alto sopra 


si comodamente in area feu 
bilo dopo il gol t brianzoli 
sono stati oggetto di una con 
tinua pressione da parte de 
gh avversari e sono stati in 
capaci dt sganciarsi chiuden 
dosi completamente nella prò 
pria area Se ci tosse stata 
pm attenzione c volontà an 
che se la gara non ptomette 
va ormai ptu nulla tl Monza 
avrebbe potuto consolidare il 
risultino Le occasioni in prò 
posito non sono mancate plut 
tosto sono mancati oggi gli 
uomini pei poterlo fare 
Sanseverino si e comportato 
bene am he se ostacolato dal 
li stretta t tenace marcatura 
di Manara ma non ha avuto 
1 appoggio giusto Beitogna 
capace di portare avanti le a 
zium solo a meta Perego Tuo 
ri discussione c Pepe decisa 
mente in giormita no 
La cionncu Ai HI si lima 
la prima occasione per t bruiti 
zolt per una « distrazione » di 
Perego Distesa di Careni! che 
scambia con Prato alleggr 
rimento por Lievore sulla de 
sira e cross per Perego in 
area La palla gli rimbalza 
sul petto ed un difensore glie 
la porta via salvando In an 
polo Insistono i locali con 
Sanseverino al 24 Lunga ta 
valcata dt Perego alleggerì 
mento su Vtganò e cross per 
sanseverino che di testa sfa. 
ra la poita difesa da Grosso 
Al 30 i brianzoli usufruì 
scono di un calcio di putii 
rione dal limite Tocco di Fra 
to e stangata di Bertogna, pa 
rata da Grosso con i piedi 
ni n senza difficolta Replica 
no a loro volta gli ospiti h 1 
44 su i altm di punizione 
dal limite Incantalo del tiro 
e Urbm la palla viene te 
spinta da Cazzamga, la reni 
pera Colausig che ritenta, re 
spinta di un dilensore, poi e 
larbitio ad mteivenire annui 
landò il pericolo per tl Mon 


Al 14 della tiptesa il gol 
dopo una uziono da manuale 
Ve ocissuna discesa di Praio 
che vini» un duello con In 
nocenti alleggerimento in dia 
gonale per Sanseverino i he 
scambia di nuovo con Prato 
Lungo traversone per Berto 
gna Grosso tenta di anttcì 
parlo ma d preciso tiro di 
Bertogna lo scavalca msaccan 
dosi nell angolo sinistro de) 
la porta Scrosciante applau 
so d“gli spettatori anche se 
Umico della giornata 
Al 16 brutto momento per 
i brianzoli Calcio di pum 
zione battuto da Mazzla che 
tira fortissimo verso la rete 
Cazzaniga intuisce il tiro e 
para Ancora un tiio perirò 


li traversa Al 38 Tartari per 0 „.. n6 , v ‘ Ìl «i re 

PniDfì Lnln r*nn Tl»nm <3 ncno ì pST 1 LH&n20ll HI Io 

C moli mi e sav» Discesa velocissima di Mo? 

Al 3 della remesa Bermi scambl ° sottoporla per 

e contrastato IpLu m 1 Manara che sciupa 1 coltelli 
nesce ’ucualniente^a ^toccare I “„L£ uthl . P a ? sl doll . a »“«<> 


nesce ugualmente a toccare 
di testa la sfera esce dt po 
to a lato Al 12 C.agliardelli 
prende il posto di Romanzini 
menomato in uno scontro con 
Trincherò sul quale aveva 
commesso un fido Al 38 pa 
ra Cimpiel un tn i di Libera 
Al 39 raddoppio del Como 
Correnti lascia a Vallongo 
palla tagliata verso sinistra 
per Lombardi preciso pai o 
netto che scavalca Cmipiel ed 
e il 2 0 per il Como 
Al 4t il Como potrebbe ari 
coi a passare ma Vallmgo re 
tema la sfera da Melgrati 
pustiCLii in area quindi tira 
sul pottiere a terra sciupin 
do <osi una lavotevnle occa 
sione 


Osvaldo Lombi 


Replica dei brianzoli al 22 
Cross di Prato per hansev. 
nno che tira a rett respinta 
ri*) portiere poi ancora San 
seveurto che ritenta ma vie 
ne anticioato da un dUenso 
te che salva m angolo Al 
12 cu nuovo il Perugia m » 
zinne Calcio d angolo battìi 
to da Colausig poi Tremi 
di testa sfiora la traversa 
U 3i ancora un dispaiato 
tentativo del Perugia per ree 
qcalibrare le sorti della gara 
con Urban che riceve una 
respinta della difesa brtnnzo 
la e lancia (ertissimo sfiorai) 
do il palo Tutto o inutile do 
po 10 di altre scadenti scher 
maglie il fischio di chiusure 


Franco Bozzotti 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


L R Vietiti* "AtilmH* 
JuvtMui " Bologna 


Milan Cagliari 
Napoli lutar 
Torino Simpdorla 
Roma-‘Varai* 
Varona Fiorentina 


SERIE B 

Arauo-Modena 


Bramii Catania 
Caiani Livorno 


Con 5 rati Betteg* eon 4 
Bonlnsegna con 3 Manola 
Prati Blgon Clerici Sala Car 
lo Patrio. Riva Amarildo 
Oiaii e Capello con 2 Rive 
ra Mailer Ansatati Clccolo 
5 padatto Bedtn Folio Spelta 
Brugnera Moro Magiitrelli 
Savoldi Rimo Zlgonl • Mad 
dè con 1 Lendini Scalo 
Pararli Doldi Bianchi Vitali 
MarniliI Gori Chlarugl Ortan 
dini Scala Pacchetti Berlini 
Cauilo Sauro Petrilli Macchi 
Mamervltl Ripari Abatini 
Svarei Rom Toichl a altri 


Como Taranto 
Genoa Sorrento 


Latto Palermo 
Monza Perugia 


Novara Foggia 
Raggi ma Raggi na 


1 u Co i 8 reti Chtnagl a con S 

0 0 Troja con 4 Pica! Re Spa 

2 2 gnoln con 3 Zandolì Fara 

, 0 Merighi Urbm Cardlllo Far 

rari con 2 Bonfantl Marna 

1 0 Mujosan Achilli Paualacqua 

2 0 Mar nai Cucchi Rognoni Sol 

2 0 tutti Garlaschtlll ed altri 



I RISULTATt 

GIRONE « A Belluno Rovereto 0 0 Cremoneie Legnano 1 0 Derthona 
imperia 1 0 Lecco Pro Vercelli 2 0 Padova Verbama 2 0 Pro Patria 
Tievso 2 0 Piacenza Savona 10 Tre ito Ueiiandna 0 0 Udinese Solbia 
tese 0 0 Venezia Seregno t 0 

GIRONE < B Empoli Sa rg ov-mneie 1 1 G vi mov) Rim ni 2 1 Macera 
tese Spai 2 1 Lucchese Mameve 2 1 Olbia Spezia 2 1 Parma Entella C 
0 0 Pisa D D Ascoli 1 l Prato Anconitana 2 1 Sambenedetlese Viareggio 
2 1 Viterbese Imola 2 0 

GIRONE «C» Acquapoiztl lo Cosenza 10 Crotone Avellino 0 0 Lecce 
Siracusa 2 t Martmafranca Savoia 1 0 Chiet Matera 2 1 Messina Pro 
Vasto 11 Pescara Brindisi 0 0 Salernitana Potenza 3 0 Tran Casertana 
1 0 Turis Fresinone 1 0 


SERIE A 

J) campionato italiano di Seria « A u ripose 
per permettere Incontro Malia Austria eh* st 
giocherà sabato 20 a Roma 


SERIE B 

Bar. Cesena Catania Sorrento Foggia Aleno 
Genoa Novara Lazio Monza Livorno Palarmi}, 
Modena Reggiana Perugia Como Reggina Bre¬ 
scia Taiauto Ternana 


CLASSIFICHE 

GIRONE . A Solbiatese e Venezia punti 15 Cremonese 14 Trento 
Alessandria Padova e Lecco 12 Udinese e Be luno 11 Treviso Seregno 
e Derthona 10 Piacenza 9 Pro Patria 8 Verbama Legnano e Savona 7 
Pro Vercelli I upeno e Rovereto ó 

GIRONE B OD Ascoli 16 punti Spai e Parma 14 Ollsia 13 

Sambenedetlese 12 Rnnmi Spezia e Viterbese 11 Massese 10 Via 
reggio Empoli Pisa e Lucchese 9 Entella Giulianova e Maceratese 8 
Anconitana Imola Sangtovannese e Prato 7 

GIRONE < C Tram 15 punti Brindisi Pro Vasto Salernltai a e Lecce 
13 Casertana e Turns 12 Pescara 11 Siracusa Messina e Chleti 10 
Cosenza 9 Freninone Malora Savoia • Avelli io 8 Crotone Acquapoz 


SERIE C 

GIRONE ,< A , Alessandria Savona Impana 
Belluno Legnano Derthona Piacenza Pro Patria, 
Rovereto Padova Seregno Cromonata Solbìata- 
soPro Vercelli Treviso Lecco Udinese Venezia, 
Verbania Trento 

GIRONE « B » Anconitana Viareggio 0 D 
Ascoll Olbia Giuliano.* Entella C Imola Sani 
benedeltese Lucchese Maceratese Prato Empoli 
RIm 1 ni Viterbese Sangiovannese Pisa Spai 
Massose Spezia Parma 

GIRONE « C » Avellino Matera BrindUi-Saler 
nitana Casertana Chieti Cosenza Crotone Pro 
smone Acquapozzillo Pescara Martina Frane* 
Potenza Turni Savoia Messina S racusa Pro 
Vasto Tram Lecce 


















l'Unità / funodì 15 novembre 1971 


LE ALTRE PARTITE 

DI 

1 SERIE 

B H 


sport / PAG. 13 


Basket: la Mobilquattro fa sudare anche l’Ignis 


Sterile dominio territoriale dei rossoblù (0-0) 


I campioni passano al Paialido (74-71 ) 


Genoa a bocca asciutta Bella ma sfortunata 
anche col Sorrento rimonta dei milanesi 


Sfumata una tuona occasiono a cinque minuti dalla line con Panni che, di festa, ha colpito la traversa "ISY™ IrJLÙ!"' ! 


GENOA’ Lonardi 6; Rossetti 0, 
Gai-burini S; Blltolo 5; A 
■neUi 3. Turone fi; Corra¬ 
di H (dall’82’ Pavoni* 0), Ma¬ 
celli 5, SjiflgKlorln 5, Piccio- 
ni 3. Kimoni 5. (N, 12: «uf- 
fon). 

SORRENTO; Gridelll 7: Bru- 
acoloitl fi, Albano fi; Nolet- 
ti 6, Lodrini fi, T.oronzlttl fi; 
Furia» fi, Costantino fi, Fran- 
*onl 7, Bavarese 3, Bozza 5 
(dal er AngrlNanl 6). (N. 12: 
Formulano). 

ARBITRO: Montone di Pa¬ 
lermo fi. 

NOTE Cielo coperto e gior¬ 
nata fredda. Ammoniti Cor¬ 
radi per «correttezze e Loren- 
Zini e Albano per ostruzioni- 
amo. Spettatori paganti 9 530 
per un incasso di 12 milioni e 
2(17 600 lire Sorteggio antido¬ 
ping negativo. 

SERVIZIO 

GENOVA, 14 novembre , 
Doveva essere per il Genoa ; 
l’inizio di un ciclo nuovo dopo 
quattro sconfitte consecutive ed 
invoco la prova casalinga col 
Sorrento ha confermato che 1 
rossoblù eoon ancora lonta¬ 
ni dall'aver ritrovato una con¬ 
dizione di gioco accettabile. 
Pur con la ec usante di essere 
scesi in campo in formazio¬ 
ne rimaneggiata, presentando 
Speggiorin al centro deU’at- 
taeoQ e Simoni all’ala sini¬ 
stra, i rossoblU non hanno mal 
dimostrato di poter giostrare 
a loro agio contro una avver¬ 
sarla la cui forza e velata 
dall'attuale posizione i ; clas¬ 
sifica, I campani non hanno 
efficacia all'attacco dove il so¬ 
lo Franzont si è battuto mol¬ 
lo bene venendo tuttaviabloc- 
nato dalia retroguardia rosso- 
bill, ed in particolari) da un 
Garharinl estremamente grin¬ 
toso. 

La partita è stata infatti co- 
stellata da una serie di scon¬ 
tri al limite del tollerabile, 
troppo spesso lasciati corre¬ 
re daU’arbUro, apparsa poi po¬ 
co daolBO in occasiono di al 
rimi interventi fallosi in area. 
Ma a parta queste notazio¬ 
ni statistiche, è «tato proprio 
il gioco a mancare in casa 
rossoblu. Neppure ì tentativi 
effettuati da Silvestri di uvan- 
Turone richiamando in¬ 
dietro Agnetti, effettuati dopo 
la mezz’ora, si sono dimostra¬ 
ti fruttuosi anche se il Ubero 
si è confermato come il Rio- 
calore piu pericoloso In real¬ 
tà la mossa andava Torse de¬ 
cisa prima, poiché già nello 
scorcio di apertura Agnetti 
era venuto n trovar? iu vol¬ 
te in buona posizione, senza 
peraltro essere mai in grado 
di sfruttare l'occasione Sol¬ 
tanto all'inizio delia ripresa, 
peraltro, il giovano difensore 
centrava la porta con un sec¬ 
co Uro che Gridoni parava con 
sicurezza 

La partita, giocata con una 
comprensibile superiorità ter- 
ritorta!* da parte del rossoblu, 
non ha avuto molte emozio 
ni anche perchè 1 padroni di 
casa riuscivano con estrema 
difficoltà a liberare un loro 
uomo per il tiro mentre il 
Sorrento mirava unicamente a 
difendersi lanciando»! soltan¬ 
to in qualche contropiede di 
alleggerimento nel quale si 
distingueva appunto il centra¬ 
vanti. 

La prima azione tìl rilievo, 
al 5’, era di Bozza che veni¬ 
va bloccato in area da Ros- 
setti: rispondeva Turone po¬ 
ca dopo con una incursione 
e preciso lancio per Corradi 
e Speggiarin ohe tardavano 
ad intervenire. Al Iti', su pu¬ 
ntatone di Piccioni, Corradi 
anticipava Albano e, di testa, 
impennava Gridali!, mentre un 
minulo dopo, su rovesciamen¬ 
to di fronte, era lonardl a 
dover sventare un pericoloso 
passaggio all'indietro di Pic¬ 
cioni. 

I rossoblu non riuscivano a 
passare, fermati anche fallo 
«amento dai campani al 21’ 
Corrodi veniva atterrato in 
area senza conseguenze men¬ 
tre al 30' erano gli ospiti a 


prodursi in una tipica azio 
ne di contropiede Discesa di 
Bozza e cross, che Franzoni 
di testa deviava verso la por¬ 
ta, costringendo Lonardi a di¬ 
stendersi in tuffo per blocca¬ 
re. I rossoblu avevano un’al¬ 
tra occasione al 36', per una 
punizione a due in area del 
Sorrento Speggiorin serviva 
Turone il cui tiro veniva pe¬ 
rò deviato ancora da Gridelli. 

All’inizio della ripresa, dopo 
il tiro di Agnetti, il Genoa 
accentuava la sua pressione 


sganciando spesso Turone che, 
al quarto d’ora — dopo una 
incursione di Franzom sven¬ 
tata da Lonardi — si spo 
stava stabilmente m avanti 
sostituito da Agnetti Al 19’ 
altra pericolosa situazione per 
li Sorrento Su cross di Ma¬ 
stelli, dalia sinistra, Corradi 
anticipava Albano e da pochi 

r at spediva di testa in por- 
ma Gridelli riusciva anco¬ 
ra una volta a deviare In an¬ 
golo. Si aveva quindi una In¬ 
cursione di Turone al 29’ — 


sventata affannosamente dalla 
retroguardia sorrentina — e \ 
poi, al 40’. rultima occasio- , 
ne per i rossoblu Su cross 
di Piccioni dalla sinistra, era 
Pavoni, subentrato a Corradi, 
a deviare di testa mandando 
la palla a carambolare sul pa¬ 
lo, facendo cosi svanire an 
che rultima speranza dei ge¬ 
noani di riuscire ad infran¬ 
gere con una vittoria la se¬ 
rie nera. 

Sergio Veccia 


Bianconeri sugli scudi a danno dei toscani (2-01 

II Cesena travolge senza 
fatica l’abulico Livorno 

I romagnoli hanno anche sbagliato un rigore e moncoto clamorose occasioni 


MARCATORI: Cattaneo al 2V 
del primo tempo, Caini al 
V della ripresi». 

CESENA: Annibale 6; Cecca* 
relll fi, Ammontaci fi,fi; Lue* 
«MIU fi, Remi 7, Scorsa fi 
(Ferrarlo dal 65’|; Cattaneo 
7, Festa fi,fi. Listanti 7, Bri- 
gnani fl,S, Ganzi 7. • 12: Man¬ 
tovani, 

LIVORNO: Gori (1,5; Che»! fi, 
Onor fi; Villani fi, Bruschini 
fi (Raffaeli) dal 50’), Gal¬ 
vani fi; Zani 7, De Cecco 
B,5, Blaslg 5, Righi 6, AchU- 
Il fi. - 12: Bertucco. 

ARBITRO: Carminati da Mi¬ 
lano 4. 


CESENA, 14 novsmbr* 
Vigoria limpida, tempre 
lontana dalle discussioni, an- 
che se nei momenti in cui 
sembrava stesse per diluvia¬ 
re sul bagnato, il Livorno fu i 
reagito con orgoglio per enf¬ 
iare almeno uno reso senza 
condizioni Due gol, un palo, 
un rigore sbagliato, un altro 
non concesso e tre o quattro 
occasioni molto ghiotte a di¬ 
sposizione sono il conto che 


[ capace di insidiare la rete dì 
Annibale, c'era ormai partila 
chiusa. 

Partiamo di qui quindi, 
per affidarci ai taccuino e ram 
menlnre le cose migliori dello 
appuntamento odierno 27 
paltone lanciato da Lucchitia 
in area livornese, uscita di Co¬ 
ri, inserimento velocissimo di 
Cattaneo che anticipa Carni, 
Listanti e soprattutto (Jori 
per portarsi leggermente sul¬ 
la sinistra dote scaglia nel 
sacco la palla vincente 35 
avanzata di Scoi sa sulla la¬ 
terale destra, pallone gettalo 
nel mucchio respinto dalla 
difesa livornese e ripreso da 
Scorsa per un servizio a Cat 
taneo, contrastato rudemente 
da Onor e messo a terra. 

Il fallo esiste, ma i livorne¬ 
si pensano all'ostruzionismo- 
Carminati indica invece il di¬ 
schetto, Festa prende le mi¬ 
sure, Gort si muove in netto 
anticipo e respinge Carmi¬ 
nati non fa ripetere Raddop¬ 
pio cesena te alla riapertura 
delle ostilità su traversone di 
Festa tocca di testa Listanti 
tocca pure C’atoarci senza al 


il Cesena presenta per rice- lontanare e Gort completa ia 


vere in cambio due punti me¬ 
ntalissimi Questione di mi¬ 
gliore impostazione, di gioco 
ptu organico ed arioso, di piti 
accentuato equilibrio tattico 
ed anche di piu spiccate in¬ 
dividualità 

Sull’altro versante il Livor¬ 
no che per bocca del suo 
« mister » recrimina sul putì 
leggio ma non se la sente ót 
farlo sulla sostanza, ricorda 
un primo tempo dignitoso an¬ 
corché senza il regalo di ve¬ 
ri sussulti, ed impreca agli 
«errori» difensivi che hanno 
favorito tl secondo gol ro¬ 
magnolo La botta di Canzi 
e giunta a togliere ogni even¬ 
tuale. residua ificertezza. an¬ 
che perchè per strada inco 
minchvano a spegnersi le ri¬ 
sorse di De Cecco e parti¬ 
colarmente del grintosa Vaia¬ 
vi, che nella prima parte del- 
! incontro avevano presidiato 
col laborioso Zani il centro¬ 
campo toscano, sfruttando 
con esperienza alcune pause 
e gualche momento di ner¬ 
vosismo della squadra di ca¬ 
sa 

JI Cesena Infatti, afferrato 
subito il gomitolo della par¬ 
tita per svolgerlo con auto¬ 
rità sfiorando il successo già 
all S (corner di Cattaneo, te¬ 
sta di Festa e pallone stani- 
| pafo sul montante), ha poi 
1 denunciato taluni sbandamen 
ti prima d'arrivare al go’ con 
Cattaneo Manovre un po' far- 
ragginole rifornimenti irei 
foiosi a scapito della preetsio 
ne Con il gol di Cattaneo la 
partita ha tuttavia trovato la 
3 volta decisiva Da quell ept 
sodio in avanti v è capito che 
per il Livorno evanescente 
i nelle punte e praticamente in- 


frittata alzando la palla a can 
dela, esattamente sulla fronte 
di Canzi che infila comoda¬ 
mente, 


Poco dopo 11 Cesena è di 
nuovo in zona-gol con l insi¬ 
dioso Listanti Bruschini osta¬ 
cola il centravanti, Oori esce 
alla disperata e rovina addos¬ 
so al compagno mettendolo 
ko II Livorno perde lo stop- 
per e rischia il naufragio, ma 
trova la forza per reagire ed 
arrivare con Raffaelli ed A- 
chilli (IV e 15‘) a tu per tu 
con la rete nuoto - Annibale 
ed Ammoniaci sbrogliano le 
situazioni e sui piedi dei bian¬ 
coneri rimangono le ultime oc¬ 
casioni Una palla d’oro sciu¬ 
pata da Listanti e Ferrano al 
22’ su Inatto dell’ottimo Canzi; 
uscita di Gori al 29 per neu¬ 
tralizzare un pericoloso con¬ 
tropiede solitario di Lucchtt - 
ta, poi (dopa un’indeciaione 
di De Cecco su un invitante 
pallone al 35’) un fallo di Gal¬ 
vani per bloccare un'incursio¬ 
ne di Listanti, sfilato all'inse- 
gumento della giusta soddi¬ 
sfazione personale Un fallo 
da rigore ma il signor Car¬ 
minati la pensa diversamente 
ed espelle il massaggglatore 
romagnolo, entrato in campo 
su sollecitazione di Gort per 
soccorrere il ragazzo bianco¬ 
nero 

Giordano Mortolo 


Sofferti vittoria del Honro 11-0) 


Jacomuzzi mette 
k.o. il Foggia 


MARCATORE: Jacomuzzi (N) «ceso fino ad indurre il me 
ai 17’ della ripresa. diocre e impreciso Levrero 

NOVARA’ Fulici 7; Veschetti ad espellere a metà ripresa 

6, Unoro b: Vivimi fi, (Jdn- un giocatore per parte, Vi- 

vicich 6, Galloni 6; Gavine]- vlan del Novara e Rognoni 

li fi, Carrara 5, Jacomuzzi 5, del Foggia, pescati e puniti 

Giannini fi (dal 77’ Beni- a caso per un parapiglia in 

gni), Ficai Re 5. N. 12: l'c- area novarese 
trovic. Le cose migliori le hanno 

FOGGIA: Trentini 6; Valente fatte vedere i pugliesi dotati 

fi, Colla fi; Re Cerconi fi. Fa- di un centrocampo notevole 

f an 6, Letizi fi; fealtutti fi. che ha i suoi punti di forza 

torrioni 7. Mola fi, Garzel- in Re Ceeconi, oggi senz’ai 

li 7, Pavone fi. N. 12: Cre- irò il miglior uomo In asso- 

span; n. 13: Berta. luto. Rognoni e Garzelll Mo- 

ARBITRO: Le\rero di Geno- bili e Insidiose anche le pun- 
va, 5. te, Saltuth, Mola e Pavone, 

... sebbene oggi abbiano sulla 

DAL CORRISPONOENTE coscienza almeno un paio di 
NOVARA, 14 novembre palle gol sciupate banalmen 
Sofferta e faticata vittoria te Ancora da ìegisirare, m- 
del Novara contro un Foggia vece, la difesa, ma il Foggia 
in netta ripresa, che avrebbo è senz’altro destinato a ere- 


meritato 11 pareggio e forse 
anche qualcosa di piu La 
partita non e stata tecnica 
mente bella ma assai combat 
tuta e sorretta da un agoni¬ 
smo che qualche volta è tra 


Alle tpese dello ttotumto Modena (1-01 

Prima vittoria dell 9 Arezzo 

Ha difeso la littoria dei toscani il gio\ane portiere LamJusM 


MARCATORE: Benvenuto al¬ 
ni de! secondo tempo. 

\REZZO’ Condussi 8: Ben 
trice 7, Vergarli fi: Carnosi 
fi, TonatiI 5, /.alitila fi; Ga¬ 
lli ppi 6, Pupo fi Miai 66 
UarlanMna), Benvenuto 6, 
Farina 0. Incerti 0 ( u 12, 
Grandini ). 

MODENA: Conti « Bnlugaid 
6, Lodi tl: Velia»! 7 Moz¬ 
zetti 0, l'etra? ((. Ronchi «. 
Collisilo 5, Galli fi. Zanetti 
fi, Ntuttofilo fi (n 12: Picco¬ 
li, u. 13: Gennari). 
ARBITRO: Giallutal di Bar- 
lolla 0. 

SERVIZIO 

AREZZO, 14 novemb-c 
SI chiama Condussi 1 ai teff- 
ce della prima vittoria ama¬ 
ranto Il pubblico ha inizia¬ 
to CO] fischiale questo gio¬ 
vane 1 riulano disapprovando 
alcuni i Hanoi eri ut l imi hn 
finito con [applaudirlo a Sie¬ 
na aperta, scandendo litmi- 
camente il suo nome Alcuni 
sue parate sono «tate detei- 
minanti agli effetti del Usui 
tato Onde 

AHic liete inrilen/imil tot 
invia la partita di oggi non 
ne ha date, t* i vaioli capi es¬ 


si in campo sono perleila- 
menlc i Istoritiabili nelle n- 
spettlve posizioni di classifica 
in casa amaranto, nonostan¬ 
te la vittoria chi ha ì bolle- 
\ato un po il moiale, i dub¬ 
bi della vigilia sussistono an¬ 
co: a 

La piatila odierna ha cu 
din/taln meli orni 1 un ‘ bau 
n i imilaidtuia di iviu.toc.tm 
po dove ha svolto un oli Imo 
iavoio di costiuzlonc Zumiti 
ton passaggi smaltanti pei le 
punte fra le quali se distin¬ 
to Ronchi Ma la piova del 
Modena è stata Ingigantita 
dalia condotta di gara dei to¬ 
scani la cui letroguardia ha 
palesato molte incertezze, 
particolarmente In Tonanl 
che m è dtleso con motto in¬ 
famia Le (alle ddla difesa 
aretina hanno mgni bugila lo 
Ih ninnavi a digli ospiti che 
gin ni 17 hanno r) lumaio n) 

1 opri a Condussi II biavo 
poHicio si fr esibiio neh» pii 
mu pi odi /za, parando a lena 
un bolide scagliato su punì 
zloiie da Vellan: 

Ai 26 am 01,1 il pn? 1 icn ^ 
imo ani» su univi v puntuit 

Ih dii una discesa di Remiti 


con passaggi 
ri palare i) 


IO « <«rflil li 

bd tuo dei 


li primo dei due piccoli in 
polavori di questo giovane 
portiere e sen; aldo al Ah 
cc un azione di Nastasio sul 
i.i smisti a, eros-- veiso il ten 

10 pronto appuntarnenio di 
Galli che anticipa /antri.■ ' 
spaia una c amum.it u siili y 
quale solo I abilita di) po: 

■ k ; ilio d< Il \) //o può spi 
«nell la gioia del goil ,n i i 
inumo Con I Ate//o di dia: 
toehe pero noi conni lizza il 
suo volume di gioco si um 
elude il primo tempo 
Nella ripiesa gli aretini ot 
tengono il gol .ili II lungi: 
passaggio dell onnipiesente 
Fui ina pei Galoppi dir uos 
su in an i la lesta di Din 
venuto si ligi su tutti 
schiaccia II pallone n ieli 
Al 17 se nibi i pan ggi i ih t 
Ji ospiti Hi oi 111 c 0 o 
tiMinio dubbi i ia luci 
\emani dentiti I u< a di 11 
«oh. gran tuo m i la spli o 
dida vena di C andusst umipa 

11 mi muffo i if ptugf d pt 

ruoli 

1 Sergio Cassai 


scere e a risalire piu di una 
posizione fn classifica 

Il Novara, invece, oggi a 
ve va m ombra i suoi registi 
Carrera e Giannini e tutta 
la squadra ne ha sofferto 
lasciandosi prendere poi an 
che dal nervosismo che ha 
accentuato la confusione del 
le idee 

Nel primo tempo, alla mag¬ 
giore pressione territoriale 
dei locali, i pugliesi, ben co 
perii a centrocampo, hanno 
replicato sovente con piccanti 
contropiede risultando ì piu 
pericolosi Al 19' Rognoni ser 
ve Pavone in area ma l’ala 
foggiami anziché scori are «i 
ri te preieiisce uiilinMiP I ac 
icnremp Mola ihe peto ginn 
ge in ritardo all appuntameli 
tu iati U patta z tu esci sul 
fondo Al 12 e SallUtI) clic 
imbeccalo da! suino Rognoni 
«di i„Iia i lami rosa menti il bei 
-aglio i al tu sempre Ru 
gnon impegna Puliti in lui 
io 1 novaresi dopo avei uff 
Uvionaio numerosi mgolt 
impegnali i Trentini solo ai 


Neil.i n, h sa dopi hi Ri 
feuuni per ben due voli i 
nudato \ i missini i i ,ol 
-w ni ii i pi icj daga imi ivetili 
di Pulii! I Ni vaia passi in 
vantaggio \i 17 dopo una 
discussa i vini ssa Ut e mie Ut 
puliti pei viene a Punì Re r lu- 
e piuma ,i servire Giannini 
incuneatosi nella dilesa pu 
gliCM-* 1 intersone della me/ 
/ala azzima «liscio» rii Len 
zi e luminu// appo-: aio a 
din pa--i da T n ni ini in » tm 
drilli ’a al insti <tut 

li 11 i/li ti i di I 1 i k„la « 


.olii I demi slllll’a 
1, urrastoni pei pii 
nj> » e salutano con 
n v di subirvi il h 
ale di l r\ reri 

Ezio Rondohnt 


Pu pelli IO, (ilroldi 4, De Rosai j 
Polzol 4, 

H.MS- Hai;» 23. Mrne S hln 14 Gen I 
nari 4 Bisson M Hall ore» *>, 
Zana»!a 2, Ruaconl, Daaola, Vii- 
lori 12, 

ARBITRI- Musai e Panini, 
lgols 8 su 14 

Tiri Uberi. Mobilqualtro 8 su 1; 

MILANO, 14 novembre 
Come domenica «corea con¬ 
tro il Simmentha), la Mobil- 
quattro he fatto veder le «tre- 
ghe anche all'Ignls (71-74). NI- 
colie, allenatore del campioni 
dltaifa, per riuscire ad acciui'- 
fare per 1 capelli la sofferta, 
sudatissima vittoria, ha dovu¬ 
to attingere a piene mani alle 
superiori risorse del proprio 
parco giocatori, mettere in ta¬ 
vola, con avvedutezza, le pro¬ 
prie carte, modulare le corde 
del proprio arco. 

Indubbiamente la giovane 
Mobilquattro è una squadra 
nata bene, che giustifica ab¬ 
bondantemente il ciclonico en¬ 
tusiasmo dei suoi tifosi, di 
cui anche oggi non hanno 
mancato di dar saggio. Si bat¬ 
te infatti dal primo istante 
Ano al fischio di chiusura a 
denti stretti, senza pause e 
flessioni, ed espTime, quel che 
è più sorprendente, una som¬ 
ma di gioco superiore a quel¬ 
la del valori singoli. 

Aveva chiuso A primo tem¬ 
po in svantaggio di dieci pun¬ 
ti (34-44) saliti a 13 nei primi 
minuti delia ripresa. Sembra¬ 
va irrimediabilmente spaccia¬ 
ta, completamente chiusa alia 
possibilità di riavvicinare una 
Ignls solida, sveglia, che. In 
possesso di un superiore peso 
tecnico e atletico, non aveva 
mancato di imporre sino a 
quel momento la legge del piu 
forte 

Per giunta, al 4' della ripre¬ 
sa, la Mobilquattro perdeva 
Grey, la sua pedina di mag¬ 
gior prestigio Saltando infat¬ 
ti, Grey veniva spintonato e 
cadeva male sulla caviglia si¬ 
nistra E doveva abbandonare 
il campo, dove sarebbe rien¬ 
trato soltanto al 14’, costretto 
alla sordina ormai. 

Ma non è bastato perchè 
l'Ignta, che remava ormai lon¬ 
tano, non venisse progressiva¬ 
mente risucchiata e cacciata 
in pieno marasma. In una par¬ 
tita che andava ti asformando¬ 
si col passare dei minuti in 
scontro all’arma bianca (e qui 
non possono tacersi le caren¬ 
ze arbitrali) e scuciva le file 
nel susseguirsi dei contropie¬ 
de De Rossi riusciva sempie 
piu spesso a piazzare i pro- 
1 pn spunti, entrare, centrate 
con quel suo tiro che, abbon¬ 
dantemente coperto, gli per 
mette di far centro anche 
quando l'avversario gli alita in 
faccia. 

AI 7' della ripresa, così, il 
vantaggio dell Tenta era ridot¬ 
to a soli 5 punti 54 49. 

Si entrava a questo punto in 
una fase da cardiopalma L’e 
roslone del vantaggio dei cam¬ 
pioni era infatti inesorabile. 
Il filo del rasoio dell'incertez¬ 
za si faceva sempre pm ta¬ 
gliente finché Nizza, al 13', 
portava avanti la Mobilquat- 
tro 61-60 

Ma Vittori, sotto un uraga¬ 
no di fischi, metteva a segno 
subito dopo due tiri libeii 
Poi Gennari, immesso da Ni 
colio con precise funzioni di 
tiratore da fuori, centrava due 
volte dalla media. Replicava 
con due splendide entrate De 
Rossi. Finché Btason, che dal 
16’ aveva preso il posto di Me- 
neghtn, assicurava ai campio¬ 
ni il decisivo vantaggio, che 
Vittori avrebbe amministralo 
al meglio negli istanti finali 
Peccalo indubbiamente che 
l’ottimo, generosissimo Orey, 
mancato ne! momento piu de¬ 
licato, fosse stato per tutto il 
primo tempo lasciato un po' 
solo a battersi sui rimbalzi of¬ 
fensivi da Nizza e che i por¬ 
tatori di palla delia Mobil- 
quattro per tutta la prima fa 
se marciassero a ben diversa 
velocità da quella razzente pra¬ 
ticata da Ossola. Rusconi e io 
stesso saggio, intramontabile 
Vittori Meneghtn ornamenta 
e sempre un colosso 


facile per lo Spliigen (92-551 

Norda «distrutta» 
da Ubiratan e C. 


SPLUGEN RE VER- Medeot <8|, 
Lblritan (24) VìmicUo (4), Gua¬ 
dagnino (3), BliatelKi (2), Mer¬ 
lati (18), Treviun, Zanun (3), 

Rumini (19), Vinetti (11), 

NORDA BOLOGNA- AJbonko (10), 
Gergali (2), Sacco (4), Beretta, 
Bendi! (2), Maltlni, Full* (20), 
Ferraci»! (I), Serafini (0), Ber- 
tototq (4). 

ARBITRI: Coreani di Flienw e 1 
Morelli di Fon lederà. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 14 novembre 
Dopo i primi tre incontri j 
di campionato, stranamente di- I 
versi uno dall'altro tanto da [ 
sembrare combinati apposta | 
per confondere le idee e non 
permettere quindi una precisa 
qualificazione sulla personalità 
tecnico-potenziale dello Spltì- 
gen, ecco approdare alla Mise¬ 
ricordia la Norda e lasciarsi 
travolgere! Dunque? Possiamo 
dire che il quintetto lagunare 
è forte e finalmente a posto? 
Andiamoci plano perchè quan¬ 
to a coralità di manovra sia- , 
mo ancora indietro, nè d’altro ; 
canto possiamo considerare la j 
Norda vista oggi un test ab- I 
bastanza valido per trarre so- j 
fide e concrete conclusioni I 
37 punti di distacco dati agli 
avversari sono solo in parte 
dovuti alle egregie azioni in 
quanto il piu si deve alla ma- I 
turlta ed esperienza dei stogo- I 
li e soprattutto ad una formi¬ 
dabile difesa nella quale ab¬ 
biamo trovato, nella giornata 
odierna, uno strepitoso Ubira- , 
tan 

Venendo alla cronaca ì bolo¬ 
gnesi partivano bene e dopo 
5’ di gioco erano alla pari, : 
10-10 mentre 1 veneziani non ■ 
sembravano prendersela gran 
che, tuttavia con un crescen¬ 
do più sornione che studiato 
passavano piano piano a ro¬ 


sicchiare punti su punti. Alla 
fine dei primi venti minuti 
ipunteggio 11 vedeva in testa: 

Nella ripresa ci sì aspettava 
un ritorno battagliero degli o- 
spiti, ma un po’ perchè l’at¬ 
teso Fultz non riusciva a ren¬ 
dere come si credeva, causa 
il controllo serrato esercitato 
su dì lui da Bufallnì, un po' 
per la stanchezza palese, l bo¬ 
lognesi perdevano gradatamen¬ 
te il filo del discorso-partita. 
Nè valeva il fantasioso giro 
del cambi da parte di Trac uz¬ 
zi a rimediare ie cose, DI più, 
proprio nella ripresa la Splll- 
gen migliorava notevolmente il 
suo gioco Imbastendo scorri¬ 
bande scaltre e incredìbilmen¬ 
te fresche e entusiasmanti, 
grazie, soprattutto, a un Ubi¬ 
ratan davvero magnifico. Basti 
pensare che in questa seconda 
parte della gara sono stati se¬ 
gnati la bellezza dì 44 punti! 
A pochi minuti dal termine lo 
allenatore Zorzi mandava in 
campo anche le giovani riser¬ 
ve Bigatei lo, Trevi san e Zanon 
dando cosi al rilevante succes¬ 
so di 92 55 anche una sferzata 
di autentica primavera. 

Marino Marin 


Risultati e classifica 

Riluttati: Spliijcen Reyer-Nor4i 
«2-55; lfnii-MobUquritro 74.11; 
Fonit Cinti!-Simmenthai 69-67, Mei. 
li Aizurra-Pirtenupe 66 37; Maxmo- 
blU-hnilderu 19-67. Eld «rido-Gore- 
n» (rinviasi al 21 novembre). 

aulitici: IpiU punti li Staimeli- 
thil, Ferit « SpIUjen 4; Goreni e 
Rutilerò 4; Mobliqiuttro, Partono- 
pc, Eldorado, Nord», Mixmoblli e 
Steli» Areurr» 0. 

Eldorado e Coreo» un» partii» 


Maxmobili-Snaidero 79-67 


Hanno deciso le 
entrate di Gurini 


Alberto Vìgnola 


mXMOBILl Rn*«ii P (9), Berli¬ 
ni <U) Rossi > (4), Fattori (11), 
(.urta! (2*), Plebea» (6), FcrcUn 
(6), Caolini. Oliveti, Cane! ani. 
SNAIDERO: Melili* (2), Savio (2), 
CosmelH (14), Bovonc (1). Po- 
sellini (3). MaUgnii (20), Nelson 
(19), Cruenti, Natali, Zane Ilo 
ARBITRI* Vieto di Pavia, Albane¬ 
si di Busto Arsirlo, 

USCITI PER FALLI Kosil P e 
Rossi S 

Spettatori 4 000 circa 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 14 novembre 
Dopo un inizio abbastanza 
equilibralo dove i lunghi del¬ 
la Snaidero « contenevano » i 
più veloci pesaresi, la parti¬ 
ta (nella seconda meta del 
primo tempo e nella ripresa) 
ha visto una netta supremazia 
de! ha Maxmo bili Mattatore 
della giornata e stato senza 
dubbio Gurini autore di ben ' 
2B punti II giovane atleta pe¬ 
sarese era letteralmente sca 
tonato, centrava il canestro ad 
ogni entrata e da ogni posi¬ 
zione e a nulla sono valse le 
marcature a turno di Melil- , 
la. Natali e Malagol: 

A dar manforte a Gurini ! 


c’era oggi un Bertini degno 
dei tempi migliori, ma tutta 
la squadra ha girato a per 
fezlone. Nella compagine friu¬ 
lana Cosmelli cercava di met¬ 
tere ordine alia propria squa¬ 
dra ma contro la MaxmotoiU 
di oggi qualsiasi squadra si 
sarebbe trovata in difficoltà. 

Ad ogni buon conto la 
Snaldero si è dimostrata un' 
ottima squadra e abbastanza 
equilibrata. Buoni Malagoli e 
Nelson 

Vincenzo Ricci 


Rugby 


K.o. f favoriti Gannì e Montiego 


Azzeccagarbuglio 
vince F «Umbria» 


ROMA 4 . * 

Alt ippudiamo dille < iipdn 
nelii A77ecctifiarbiJgl > ha dd 
ti» Kurm indilo n lai nuli 

m 1 ('iati Pipimi» t mima ' i 
ti 7 ni,lumi m 1-HHi pifi a 
.ruudt » dRRiudu inclusi Luur 
-<i d,i\ mti d Ri» io rii gli \ 
bdli i Venddm min*n (ni 
t un i M< mnegi i ili» i\ «Hi 
p m i i ppugci.lt i mi u< l( *‘ del 
]>) olii s li Milli * in il uni n i* 
< ii ì),m m 1 Ito ili 

h si , » Ri» i i i!i no VUdli 
« i usi i u a toni i n »t i ai w i 
i imi- Un sul ji il; edena i 
Ji s inumati m Inmlimsh 
M,\ nm W < imidi i di ila ior 
sa Al \ih pu-ndi- subito In 
Insili Hiwro degli <111111 tal 
limalo da Moni lego l'«trini 
\ anuria: A//i 11 ugurbuglui 

solferino di Un Bdthijjiu Piu 
Uppeihli e Sdbefdiu unni t 


il 1 ai t 1 Hi» 1 ih-k 1 V») Pi t 

it stipi In tini ent landa 1 
diuturni aliti:gu e nel wuiu 
lasciala alio Mote alu M (ari 
il r.di n lif all aliezzd rìet 

prHt> figli: » d MinriiiO I 

su e pero 1 Laruo tifi 1 igno 


ili iltemi delle tribune in 
un lede 1 Umorosamente su 
bit 1 dopa ttUitdi » d» Monde 

>0 nu riti e i\m imo \7/iri,i 
cnrhujiha 1 lina ■ degli Ab 1 
n tiust a mdosi \ , n itior i lu 
pt n sii nU 1 pio^ti dui in 
prossimità di 1 t raglili trio \/ 
zen 1^,11 bugili « Rodo degli 
\bati limano iis t , t tesu » 
piombata quivi snuill.nifii 
mi ufi sul pdl< li n loluiish 
ivvigna a \nti>ni «I V/n 
dgdlbu^l < 1 


idi 1 li 1 di 
JU p H , 
I tutoli.! 


RISULTATI Cus Genova-Parma 
9 3. Toslmohlll Columbia Bri-fida 
4 0 , Lumini Mrtaicrom 8 3 Fiam¬ 
me Oro-L Aquila 12 6; lntercontl- 
nentale-Olimpto 2S21, Petrarca-Ho- 
lo»na 41-9 

CLASSIFICA* Petrarca punti 12 
Fiamme Orn e Intercontinentale 
!D, Cu» Genova e Tnaimobill 8 
Parma e Cumini 6, McUlcrom e 
Bologna 4. L Aquila e Roma Olito- 
pie 2, Columbi» Brescia 0 


Il referendum di 
« Montecarlo »» 

A Rivera il 
premio della 
popolarità 


I sull Iti f 1» 
I il di > Min 


RINVIATO 
IL TENTATIVO 
DI RECORD 
DI PAMICH 

ROMA 


Sconfitto il Simmenthal 6h69 


Nullo lellini: 
Forst a mille 


piar* ,IP 4 l »HW 


TORSI’* Ripamonti, «orna 2 Ri- 
calcati 1( delta Fiori 16 Tarl¬ 
ila 4 Moia, A ctitU lumini 8, 
1 Jouliard U. Manoralt 1 d, ne¬ 
retta 

ALLENATORI.. Taurlaauo 

SIMMENTHAL: totani *. Bnimat- 
tl 8, Uduiid. Mutai 9, Barbie¬ 
ri 12, turioni 8, manchi, Gli). 
1 mo 7, Feriarl, Kumry 11 
1 ALLENATORE. Rubini. 


NOTE La palestra Panni è 
strapieni), un miglialo tìl persone 
non sono potute entrare Usciti 
per fi folli lellini al 6* del sooon 
do tempo del Simmentha! Re 
calcali ni in 1 , Marnimi 1 ni 10 TJen- 
hurd ni 17 del secondo tempo 
pei la Foist 


CANTO', 14 novembre 
Una bella partita agonistica- 
mente giocata dal primo allo 
ultimo minuto vìnta dalla 
Forst merdatamente. 1 ragazzi 
di rattristino si sono avventati 
sul Simmenthal sin da/('hita!o, 
dichiarando il loro obbiettivo 
giocare fino m fondo senza 
paura contro t blasonati av- 
veraart Due volte hanno ri¬ 
schiato di perdere il match 
a metà del primo tempo e a 
metà della ripresa, tutte e due 
le volte per lo stesso motivo: 
una certa sicurezza di vtttorta, 
cosa che la Forst per come è 
strutturata, per la plorane età 
del giocatori, la mancanza di 
sufficienti cambi in panchina, 
non può permettersi contro 
nessuna squadra. Oggi, infatti, 
nel momento decisivo dell’in¬ 
contro, t punti della vittoria 
sono venuti da due esordienti 
Vendemmtni e Zonta Abbia¬ 
mo visto bellissime cose da 
Mar sor all, il suo duello con 
lellini ha entusiasmato il pub¬ 
blico, se impara a tirare da 
fuori e a realizzare 1 persona¬ 
le, è veramente un grosso gio¬ 
catore 

Della Fiori ha confermato 
il suo periodo di ottima forma 
realizzando da fuori, da sotto, 
e annullando Masini in difesa; 
Recalcati è una sicurezza, an¬ 
che se fa fatica a entrare nel 
nuovo ruolo che oggi la squa¬ 
dra gli impone giocare pm per 

S U altri e meno per se stesso . 
r n accenno a parte per Lien- 
hard la mancanza di grinta 
l'ha escluso piu volte dal vivo 
della partita, non permetten¬ 
dogli di assolvere quel ruoto 
che i canturint gli hanno af¬ 
fidato, buono comunque il suo 
lavoro sui rimbalzi difensivi e 
i cfnque minuti iniziali del se¬ 
condo tempo 

E ora veniamo al Simmen- 
thal che per quasi tutta la 
partita ha dato l’impresaione 
di poter sincere, se fosse riu¬ 
scito ad aggiustare qualche in¬ 
granaggio Evidentemente l’in¬ 
granaggio da regolare è piu 
complesso di quanto possa 
sembrare Le ultime faticose 
vittorie avevano parlalo chia¬ 
ro la «quadra non pira i suol 
uomini base sono mori fase 
Afastni non è esistito se non 
per i suoi soliti gesti stizzosi, 
dove dimostra chiaramente 
che non ha capito perche non 
riesce a giocare lellini , ner¬ 
voso ha commesso falli di 
una ingenuità tremenda ed e 
uscito sconfitto dal confronto 
con Marzorati Bariviera addi 
rittura incespica nel pallone e 
non si capisce come abbia po¬ 
tuto realizzare dodici punti. 
L’unico con le idee chiare è 
Kenney, ma la sua dimensione 
di giocatore-lottatore gli impe¬ 
disce dt poter essere un uomo 
, d’ordine nella squadra che m 
questo momento ha bisogno 
soprattutto di questo 
Il Simmenthal ha avuto il 
suo momento buono quando 
e uscito lellini e la squadra 
ha reagito con grinta ma la 
cosa e durata cinque minuti 
Un fatto impressionante è il 
numero di palle perse in af 
tacco .Rubini ha tirato fuori 
dal cappello tutti 1 conigli 
thè aveva ma non cò stato 
nulla da fare il problema è 
a monte e foise e necessaria 
ricominciale da capo con pa 
zienza e modestia II campìo- 
\ nato non c finito a Cantu Ar- 
| bttraggio ottimo 

Sandro Torre 


Steli* A.*P»rt«nope 66-57 

Querelo 
si supera 
e 1 romani 
«volano» 

STELI, A AZZURRA. Quercia 17, 
Bromi 18, limi, Rovacilil i 
Rufittaiioul 2, Galli 10, Napnlcu 
ni 11, Kunderfranco 4, Galliano 
PARTIINOI’E Coen 2. Romano 0. 
William» 18. IVAquila. Abbate V, 
Fucilo 8, Errico A. 6, Èrebo A 
b. Ciotti, Errici) f 2. 

ARBITRI. C». Bureovlch (Veneita) 
c Jurnian (Trtaata). 

ROMA, 14 novembre 
La Stella Azzurra aveva l’awo 
luta necessita tìl vincere li con¬ 
fronto coti la Partenopo e i'obiet¬ 
tivo e lutato contnv .0 in pieno, 
poraltro con discrei# facilita. Il 
punteggio rotativamente basso (66 
57J per l romani è 1» logica con¬ 
seguenza della supremazia dei ca¬ 
pitolini lino dalle prime battute. 
Infatti la squadra dt Costanzo, una 
volta trovatasi con un largo mar¬ 
gine di vantaggio si è preoccu¬ 
pata di addormentare il giuoco e 
la Partenopo gli ha facilitato il 
compito rivelando un# etr&n# abu 
Ita, (ot« dovuta ad una condi¬ 
zione atletica non buona 
La Stella Azzurra ha così po 
luto portare tranquillamente in 
porta In vittoria. Ciò detto va ftg 
giunto che 1 romani pur non for 
znndo, hanno rivelalo una oondi 
ziono e un amalgama veramente 
buoni 

In questa occasiona Quercia ai 
fi veramente superato, dlmoairan 
do di avere raggiunto una forma 
eccellente 11 negro Brown conti¬ 
nua invepo ad accusare ima cwr 
tu abulia e nonostante le Bugna- 
iure o alcune bello oocaaloni net 
rimbalzi in difesa non Iva. certa- 
munte convinto. «1 intuisce chia¬ 
ramente InBommB che c’è ancor» 
qualcosa «he Rii Impedisce di «apri- 
mere a pieno li suo valore che 
è certamente notevole 
Nell'intesa la squadra deve ac¬ 
contentarsi di questo suo «scar¬ 
so rendimento r dalli « Napoleo¬ 
ni hanno anche loro buoni meri¬ 
ti per il primo successo dell» Stel¬ 
la Azzurra in questo campionato. 

Nella partenope insieme a Wil¬ 
liam* che ha avuto alcuni mo¬ 
menti di stanca (ma 4 stato co¬ 
munque prezioso al giuoco di equa 
dr«> t migliori in campo sono 
apparsi Fucile, Romano e soprai 
tutto Abbate. 

Dopo un momentaneo predomi¬ 
nio del napoletani nel primissimi 
minuti, la Stalla A mirra, » parti 
re dnll’ottavo minuto, ha costan¬ 
temente avuta la partita in pu¬ 
gno Terminato il primo tempo 
o2 « 25 per 1 romani, il maggior 
vantaggio della Stalla Assurra si 
è avuto al tredicesimo dui seoon 
do tempo con 80 a 44 

o. b. 

A COLZANI 
IL « CROSS » 

DI ROGENO 

LECCO, 14 novembre 
Lucio Colzani ha vinto oggi a 
Rogi-no il ciclociosB ita!tonate ri 
servalo al dilettanti. Colzani s 
stato al comando detta gara dai!» 
partenza all’arrivo ed ha preceduto 
di 40 secondi l’ex campione ita 
liano Enrico Stolcinl 
Ecco lordine d’arrivo 1 1 Colza 
ni, che copre \ 54 oWlomem in 
59’30 3) Sfoltita a 40 3) 2# 

ghet a 1*30 . 4) Cegtie « USO . 
5) Torre sari! a 3 60”. 

POCHI AFFARI 
ALL'ASTA 
DEI PUROSANGUE 

MILANO, !4 novembre 
Atmosfera fallimentare a San Si¬ 
ro dove si sono svolte Ieri in 
prime due seduto duH’iista gene¬ 
rale del purosangue, organizzata 
dall'Associazione Nazionale Alleva 
tori di oavalll purosangue alia 
quhIb sono wnt) presuntali SIS 
soggetti dei migliori allevamenti 
italiani Soltanto 44 cavalli sono 
stali \ enduri, « una media di 70(1 
nula lire per capo. La massima 
quotazione e stata spuntata da 
Bavarotae duU’Alpe RavoUa una 
fattrice gravida dui valore di al 
meno dotìtu milioni 1# qual» » 
■data venduta per ire milioni * 
mezzo 


Giornata pieno per II tennis 


Laver trionfa a Bologna 
Inizia la Coppa del Re 


Domenica intpressante pei 
il tenni*, A Bmogna m è con 
1 fuso il imneo «open» vali 
do rume ultima prova del 
campionato mondiale dei pio 
lessionlsti menti e in ! nt 
ta europee sono minili) match 
validi poi la Coppa del Rb 
cl Sverni Lampionaio euro 
peo « meloni » ij t tu tm* h 
na e si svoiseni tn Tridia ad 
Ancona ■ 

A Bolnpmi ' «Guitto Rod 
!av<‘t hn i (incluso inolila! 
mente qui sio torneo dei prò 
lessumist) battendo m ire set 
l tu et» di iuIoih Animi Ashe 
lecerlii unutoit a 'stoctu» 
rii.v di Inii Kodes I: man 
uno australiano non ha la 
sciato scampo ali americano, 
liquidandolo m tre soie par¬ 
tite h t 1 4 (> 4 Ora a Hou¬ 
ston si dsputtna iu taso fi 
naie tu i pi imi !l campioni 
dilla „ raduto cu ni e liner 
i minilmenri punirà Livori 
tn A Roluunu s è i on< Liso 
anche il doppio Rusciva)! Sto]- 
li hanno buituni MoMilian- 
Maud ti (i 2 a i a ,1 
I (. i sono pm stale abbia 
nio dettu pai tue della ( op 
pi del Re di .'uezm l**rtlui 


sto cadere — due settimane 
fa — i detentori del titolo, 
uoe i francesi, a opera del- 
la squadra britannica. Ieri 
sono iniziati 5 incontri, A 
Brema la RFT è costretta 
al pari dalla Jugoslavia, do- 
po !a ninna di Meiler su 
^a\u e la sconfina di Fass 
bende: contro bpeur A Bu 
impeci mane elle littorio di 
Orantiv su Baianyi e di tu 
! sberi su rizoke ìa fapagna 
i ondo «i sull Vngneria A Fra 
gu C tu oslo \ucchla o Belgio 
sono m parità ( vittime di 
M'jsnot e Hre-becv mentre « 
tout colma ìa Svezia guida 
sull Olanda grazie alle faci¬ 
li vittorie dei due Johunsson 
A Oslo, infine, lai anche 
tra Norvegia e Danimarca 
ara/ie iu punti di Uhi oh 
i Danimarca i 0 Meffander 
< Non p gin* 

• UNNjs II sudafricana (toh 
Huvviu Im vinti» in tanta» dui un 
Rubili maschito del torneo miai 
'«un nate di tamii»- rii n»rqu«v 
bai undo il Ritllt-sc Giunto Unii lira 
'''iti- ir rampi» mnmita:» 
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PAG. 14 / i fatti del mondo 


lunedi 15 novembre 1971 


l’Unità 


Una corrispondenza dei «New York Times» 


Anche a Parigi gli Stati Uniti 
più aggressivi contro il Vietnam 

L'arroganza del rappresentante USA ai negoziati, Porter, è l'esatto parallelo diplomatico dell'inasprimento della guerra aerea in Indocina 
Secondo la rivista tedesca « Der Spiegel » il Pentagono vorrebbe insabbiare un documento controproducente sulla « vietnamizzazione » 
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Breznev 
riceve 
dirigenti 
del PC 
cileno 


MOSCA 14 noven bre 
( r b ) Breznev KJrilen 
ho Suslov e Ponomanov si 
Aono Intoni rati oggi a Mosca 
i on una delegazione del Par 
tlto comunista cileno compo 
sta da Orlando Mlllas e .Jo 
so Cadetrurtori, della coiti 
missione politica del CC 1 
due dirigenti cileni si trova¬ 
no nell'Unione Sovietica su 
invito del CC del PCUS ed 
hanno partecipato, nei gior 
ili scoisi alle celebrazioni 
ufficiali In onore del 54’ del¬ 
la Rivoluzione di Ottobre 
Noi corso dell ineuntio, In 
forma un comunicalo ufficia 
le la delegazione cilena ha 
Illustrato ai sovietici *■ al 
tivitfi del governo Alien» e e 
Sia fatto presenti i proble 
mi ohe incontrano le masse 
cilene nella costruzione di u 
na nuova sooieth 
Breznev, dal canto suo, ha 
tnlormalo la delegazione sul 
le realizzazioni dell’ Unione 
.Sovietica e ha sottolineato 
gli sforzi compiuti dal go 
verno nell opera di consoli 
demento della pace e della 
sicurezza Ha rie ordato poi 
J Impegno dei PCUS nella 
lotta contro l'Imperialismo e 
ha assicurato il sostegno ca¬ 
loroso del PCUS al governa 
di Unità Popolai© e alla sua 
politica Breznev ha poi e 
«presso al dirigenti comuni¬ 
sti cileni l'augurio del comu¬ 
nisti sovietici per nuovi e 
piu ampi successi 
A conclusione dell incon¬ 
tro, la delegazione cilena ha 
Invitato l comunisti sovietici 
a prendere parte alle cele¬ 
brazioni dol clnquat ' lario 
del PC del Cile L'invita è 
«tato accettato 


In un mtuigglc * 

Indir» Gandhi 

Ciu En-lai 
auspica 
migliori 
relazioni 
tra Cina 
e India 

NUOVA DELHI, 14 r.Ostlibre 
Il primo ministio cinese, 
Ciu En lai ha inviato al Pre 
mier indiano Indila Gandhi 
un messaggio nel quale auspi 
r« (he lo relazioni Ha l duo 
Paesi, rimaste t recide dopo la 
tensione «Ila front lei a nell ol 
tobio del mitri «possano sm 
tappai si agni plorilo rii piu» 
E’ la pi ima volta da dica 
anni a questa patte che un di 
risente cinese invia a Nuova 
Delhi un telegramma tonte 
jjente prensioni di amicizia 
non sliettnmente protocollari 
Ciu En lai, a quanto ha rtfe 
rito il ministero degli Esimi 
Indiano, ringiazia Ih signora 
Uandhi per U messaggio da 
lei inviatogli dopo la rotàie 
(trazione della Cina alle Na 
Zioni Unite e per l'azione svol 
ta in questo senso dalla de 
legazione indiami 
« A nome del governo e del 
popolo cinese -- egli «Nei 
ma - esprimo i piu slutai 
ringraziameli li a lei ni suo 
paterno e al sho popolo Po s 
sa fermine»! fi a t popoli del 
l India c della (ino s nlup 
pars/ ogni giamo di piu 1 
Il gesto «mese e stalo fa 
\urevolmtmte (ommeiu.iio nei 
duo* uriklai! di Nuova Di 
Ibi Dal iiifiJ le nipnrcsentan 
ze diplomatiche nelle due tu 
pitali sono cotte du imarlcatt 
(Vallali Un pi ino passo \ot 
su Ih « noi malizzaztom » po 
tiebbe essai e il atomo degli 
ambasciatori 


Relazioni 

diplomatiche 

Cina-Ruanda 

PECHINO 11 er I re 

agenzia A noi a (ina ha 
uni min (he la Cina po 
ire e In Reputatoli ( a del 
inda 1 in uno deciso di Ma 
re relazioni diplomai irhe 
vello di nnibast nitori la 
nzm linose ha piwtàvfiv» 
laudi do ha eliti tu dal 
nu\ emine 


NEW YORK 14 nove libro J 
Sotto il titolo « Gli Stali 
Uniti assumono un atteggia¬ 
mento piu rigido nei negozia¬ 
ti di Parigi», il New Yoik 
Times pubblica una corri¬ 
spondenza dalla capitale 
fiancete nella quale si met¬ 
te in evidenza che, sotto la 
direzione del nuovo capode¬ 
legazione William J Porter, 
i diplomatici americani so¬ 
no passati da una linea di 
pura e semplice « non ricet¬ 
tività » nel conironti delle 
proposte vietnamite ad una 
linea di aggressività o di a- 
perta provocazione 
li corrispondente scrive che 
«in nuova tattica e 'stata 
inaugurata fin dalla prima 
seduta cut Porter ha parte¬ 
cipato, il R settembre scorso, 
e da allora non ut è stata 
seduta nella quale d nuovo, 
duro approccio non sia ap¬ 
parso evidente nelle prese di 
posizione del diplomatico» 

In breve. Porter parte dal¬ 
la premessa equivalente 
ad un rifiuto della discussio¬ 
ne diplomatica che i 
vietnamiti «usino la confe¬ 
renza unicamente tome tri¬ 
buna propagandistica , attra¬ 
ila so la quale portare inumi¬ 
si sofuaiom unilaterali », e, 
a differenza dei suo» prederas 
sorl che « si attenevano 
sii ettamen (e ai temi del ne¬ 
goziato » ricerca deliberata¬ 
mente la polemica per in¬ 
fluenzare l’opmmne pubblica 
fuori della conferenza e per 
cercare di umiliare l'avversa¬ 
rio 

: «A Washington seti ve 

lì corrispondente, sulla base 
di indicazioni fornitegli pre¬ 
sumibilmente dallo stesso 
Portei si molto con¬ 
tenti per questo nuovo at- 

l teggiamento, che si ritiene 
abbia fornito un elemento di¬ 
namico assente sotto fa di¬ 
rezione del signor Bruca Sia 
qui che a Washington si è 
rtrl parere che la durezza e 
giustificata da quella che 
viene considerata una si¬ 
tuazione politico-militare re¬ 
lativamente migliare nel 
Vietnam » 

Il corrispondente uta un 
florilegio di dichiarazioni ar¬ 
roganti quanto sciocche fat¬ 
te dallo stesso Porter, dallo 
scorso settembre ad oggi, al 
tavolo delle trattative Temi 
dominanti la tesi secondo 
cui la situazione militare non 
consentirebbe ai vietnamiti 
di faie dichiarazioni «pe¬ 
rentorie» e quella secondo 
cui le proposte avanzate dal- 
1 altra parte « valgono seio » 

E superfluo rilevare — e 
risulta del resto dalla stessa 
corrispondenza - che il ri- 
coiso a tattiche del genere 
non b soltanto flutto dello 
zelo di un diplomatico rea¬ 
zionario, ma rientra nella po¬ 
litica di rifiuto della pace ri¬ 
badita ancora venerdì sera 
da Nixon e portata avanti, 
in Indocina con I intensifi¬ 
cazione della gueira aerea 


AMBURGO, ì A t ovembr» 

Secondo la rivista Der 
Spiegel il Pentagono si pre¬ 
parerebbe ad insabbiate uno 
studio che aveva commis¬ 
sionato agli esperti della 
Rand Corpoiation sullo sta¬ 
to della « Vietnamtrazione » 
Il documento, infatti redat¬ 
to sotto la superi Islone del¬ 
lo psicologo Albert Newberrv 
ihe ha trascorso quattro an¬ 
ni nel Vietnam, dal ’fl? all a- 
prile 71. giunge a conclusioni 
In netto, inequivocabile con¬ 
trasto con le teorie ufficiali 
del Pentagono 

La vietnamizzazione af¬ 
ferma il documento che per 
Spiegel cita abbondaliten ul¬ 
te è soltanto un «futile 
s/d? 20 » destinato al comple¬ 
to fallimento In quanto non 
può iar assegnamento su una 
favorevole disposizione della 
popolazione sudvietnamlla 

La chiave dei successi dei 
« vietcong » infatti la cui 
invadenza si da per sconta¬ 
ta sta infatti piopno nel¬ 
la consapevolezza dei com¬ 
battenti del FNL della bon 
Là della causa per la quale 
si battono, e nella loro di- 
; ietta partecipazione all eia- 
boi azione del piani politici e 
: militari ai quali dunque ogni 
partigiano si sente personal¬ 
mente lesponsabllmrnte le¬ 
gato 

Questa analisi smentisce 
in modo pattitela!e la tesi 
1 sostenuta nella relazione Pi 
he e i mettente le opinioni 
ufTluali del Pentàgono se 
(ondo la quale i i ictcong > 
otte! i ebbe io 1 appoggio delia 
popolazione e h disciplina 
dei iombatlenti mi diati te la 
« stialeqia del lamie II 
modo di convinzione in atto 
nel TNI secondo il do( u 
mento dilla Rand Co 
consiste esclusivamente nel¬ 
la discussione < nel dibatu 
to e ogni episodio ne può 
fornire 1 occasione un cam¬ 
po di battaglia dopo un bom 
bardampulo al napalm li 
feriscr Da spiegai può 
essere un luogo pei un im 
provv isato dibattito sulla 
malvagità dell azione a dan¬ 
no della natuia e della po 
polnziom* 

Il documento saiebbe stalo 
Anni a sottoposto a una de 
cina di alti funzionali di 
Saigon 1 quali ne auebbeio 
raccomandato la distruzione 
non nascondendo il loro al 
larme al!» Idea vlu la reai 
ta della \ letnnnuz/a/ione 
possa «shCte loba cl pubblico 
dominio 


Fidel parla ai minatori 



SANTIAGO — Fidel Cattro a gli altri mambri dalla dalagailana proieguando tl loro giro natta prò. 
vinci* di Antofagaita si tono incontrati con i minatori di Padro De Valdivi» uno dei principali centri 
dall'#»!mione del salnitro a culla del movimento operaio cileno Fidel Castro ha preso la parola nel 
corso di un grand» comizio Nella talafoto AP Fidai fra I minatori 


m _ leali oppoitun e bisogna poi 

A#flMIIM#A mi citare chi sono esattameli 

te i mandali, i del di litro La 
/uela. dove aUDumc» c mio dazione di un crimine cosi 

imprese II (Oli,IO e dal pri fi, mriirp ™ r , >7 un* eran 

IS”r?S'SS^’n^M™ nel *■ nwm.re«i*.rai ioni™ u 

li rarren dell T (riardono eversione data domani stes 

Dopo «.ver intei togato le so ima prima risposta al cm 

vimine il sostituto procura mine e ai loro mondanii la 

tote dott Patrone aveva ìm Camera confederale del la 

mediatamente spici atu man voru ha fissato per le li lini 

dato di cattura nei suoi con 7 io di uno sciopero nelle fab 

Doliti per duplice tentalo o buche mezzora dopo sii o 

miricho e per associazione a pei.u si raduneranno in piaz 

delinquere insieme ad alti) Ciuci per partecipare n 

da identificare sieme agli studenti ad una 

E infatti piu lardi ab Ut imte mandi-dazione di piu 

ciardone il Corneo e stato testa 

raggiunto da tre dei suoi Ed ecco ] ì ruosiiuzionc dei 

compari Matteo La Placa di animatici eventi di questa 

11 anni Giovanni Amato 17 none Erano all incirca le 

anni e Salvatore Palazzo an 1)30 quando Beppe e Gaeta 

che lui di 17 anni Militano no Cipolla provenienti da la 

anche loio nel (Fronte» e ti opposti si sono incontrati 

come il quatto risultano esattamente sotto casa del 

«studenti» ma a ranco dei padre (il compagno senatore 
ire — ohe sono stati arre Nicola Cipollai m via Gioac 

stati nelle loro abitazioni nel chino di Marzo 14 F giusto 

primo pomenggio viene all angolo con via Leopardi 

pei ora inspiegabilmente mos Uno dei due ha avuto ap 

sa solo 1 accusa di assona pena il tempo di notare che 

zinne a delinquere «Abbia intorno all edificio girava len 

mo accertalo - ha spiegato temente una « Mini C oopci » 

questa sera il questore Li bico’oie con a bordo alcuni 

Donni - che hanno pai ten giovani 

patu alla spedizione Spelte E probabile si trattasse di 

ìa al magistrato peto stabi mi «uno civetta dei criminali 

lue se anche loro hanno col mandata allo scopeito appun 

pilo e quindi tentato di tic to per segnalare 1 arrivo di 

ridere ì fiatelh Cipolla co uno almeno dei due fratelli 

me ha certamente fatto il Tant e che appena l'auto ha 

Corrao » svoltato 1 angolo con via Leo 

Fatto è che Beppe e Gae pardi e mentre Ria Beppe 

tanu Cipolla sono stati i ul Cmolla stava aprendo il can 

piti da pni persone almeno celletto di casa da quello 

sei cito Al La Placa viene stesso angolo e sbucata a 

tuttavia contestato anche un piedi la banda degli aggres 

altro reato quello di vio soli 

lenze e lesioni a carico di « Dovevano essere dieci foi 
un altro nostro giovane mi nc dodici ha raccontato 

filante Antonio Macaiuso di Gaetano Cipolla — u son 

2o anni (e uno dei figli del saltati addosso con spranghe 

segretano regionale de] no e tubi Innocenti senza 

stro Partito» che questa mai nemmeno dire una parola 
tuia era stato aggredito m Evidentemente non solo ci 

rentro da una squadracela conoscevano ma non voleva 

fascista mentre distribuiva un no perdere tempo Hanno col 

volantino sull attentato della pito con euia a turno al 

notte cuni a tenevano altri ci pe 

Chiaro che ] mrhiesta non stavano La strada non e mol 

può ne deve formarsi qui to illuminata sono riuscito a 
bisogna intanto identificare iiiunoscere solo Conao E 

lutti ì partecipami all aggres appunto quando lho riconti 
sione e contestar loro tutti i sciuto imo sono stappati» 


Je rarren dell Urriardone 

Dopo «.ver miei togato le 
vittime il sostituto procura 
tote dott Patrone aveva ìm 
mediatamente spieiato man 
dato di cattura nei suoi con 
li enti per duplice tentalo o 
miriche e per associazione a 
delinquere insieme ad alti) 
da identificare 

i E infatti pm lardi abUc 
! ciardone il Corrao e stato 
! raggiunto da tre dei suoi 
compari Matteo La Placa 
22 anni Giovanni Amato 17 
anni e Salvatore Palazzo an 
che lui di 17 anni Militano 
anche loto nel (Fronte» e 
come il quatto risultano 
« studenti » ma a ranco del 
ire — che sono stati arre 
stati nelle loro abitazioni nel 
primo pomenggio viene* 
pei ora inspiegabilmente mos 
sa solo 1 accusa di asse» ìa 
zinne a delinquere « Abbia 
mo accertalo - ha spiegato 
questa sera il questore Li 
Donni - che hanno pai ten 
patu alla spedizione Spelte 
ia al ì-nagistiato peto stabi 
lue se anche loro hanno col 
pito e quindi tentato di uc 
ridere ì fiatelh Cipolla co 
me ha certamente fatto il 
Corrao » 

Fatto è che Beppe e Gae 
tanu Cipolla sono stati i ul 
piti da pm persone almeno 
sei otto Al La Placa viene 
tuttavia contestato anche un 
altro reato quello di vio 
lenze e lesioni a carico di 
un altro nostro giovane mi 
filante Antonio Macaiuso di 
>0 anni (e uno dei figli del 
segretano regionale de] no 
stro Partito» che questa mai 
tina era stato aggredito m 
centro da una squadracela 
fascista mentre distribuiva un 
volantino sull attentato della 
notte 

Chiaro che ) inchiesta non 
può ne deve fermarsi qui 
bisogna intanto identificare 
lutti i partecipanti all aggres 
sione e contestar loro tutti i 


Mentre tra Francia e Bonn è in atto la polemica sui problemi monetari 

Panai rilancia l'intesa con Londra 


Accordo ira i due Paesi trulla linea di politica finanziaria ■ Schiumami emozionato an¬ 
nuncia la prohbima visita di Elisabetta - Ricompare l’idea del tunnel sotto la Manica 


Organinole ia comunisti, socialisti e «lengakurenv 

Manifestazioni 
a Tokio contro 
le basi USA 

Il Parlamento dovrebbe ratificare un nuovo accordo 
su Okinawa che lascia agli USA le basi dell'Isola - Nu¬ 
merosi feriti e arresti massicci fra i dimostranti 


TOKIO 14 u e»< ine 
Conilo il Imitato tia U&A 
e Giappone che prevede j! 
mantenimento dello basi sia 
tunitensi ad Ok nawa si sono 
avute a Tokio numerose ma 
nifestaziom che hanno assun 
to lui carattere parta olai 
mente violento in alcuni quar 
(ieri della capitale giapponese 
Il Parlamento nipponico du 
vrebbe ratificare in questi 
giorni un nuovo accordo sul 
1 isola di Okmawa che se 
condo le parole del ministro 
Eisaku Sato dovrebbe per 
mettere agli U-SA di continua 
re ad operare nelle basi nu 
lian esistenti nell isola La 
sinistra giapponese chiede m 
vece che vengano allontanale 
definitivamente le basi Us\ 
e vengano soprattutto dai e 
assicurazioni sul fatto (he 


| tutte le armi nucleari - at 
malmeni e immagazzinate in 
I gran numero nell isola —- ven 
I gano rimosse definitivamente 
Una delegazione di trecento 
cittadini di Okinawa e g un 
( la a Tokio (on la richiesta 
al Parlamento di rinviare la 
ratifica del trattato Mani le 
stazioni del Partito comunista 
e del Partito socialista gmp 
pone si e dello « Zengakuren i 
hanno raccolto decine d» mi 
gliaiu di persone 
Contro g i studenti delio 
Zengukuren e uuervenula vio 
lentemenle la polizia dando 
origine a violenti scontri in 
alcuni quartieri di Tokio Al 
termine della giornata 317 
persone sono state arrestate 
in tutto il Paese mentre si 
contano o)ira 50 feriti nella 
sola capitale 


Ammissione delle autorità pakistane 

Si estende la guerriglia 
nel Bengala orientale 

\noif< Drilli donunt ia duo notatami ftnrr 


Cinque pii nnt sono min 
ste uc< se t vi ni iqualtio ten r 
ii sparatomi ammali a Di 
ai Chma^ong Mvmtnsingi 
t nella z ma d N u tv m„an) 
ne! Pakistan u i ni ifi I ( nu 
tnrit.i pukis'nm sigillimi) un 
intensità azione tirile aitivi u 
dei « tt itoiMi lumini! si chi 
nei gira ni smisi n< v ini ai 
laicato le unirai (li lini he 
( he al imeni ino Dui t i 
J.e automi pukist un si gn ( 
iarm ani he un imvmnn riigfi 
scontri I i ( ii iglu n il e 
Bufili la Devii ulti tlmutà di 
filini «ugni/ inditi < i 
Rukazai oss c , min pi 
ramili) im < ilui izz nidi „i 
verno c entrili I *i i viti di i 
gnerriglien m mimi tu mi 
si limila ad una zi ni definì 


i pi i j bomh irdum nij 
miglici a toni mutiti i u 

iruto riti (tlelinali dall l j s 
UO md eie II tei rii mio ] 
usi am f onu mpor.uie mini 
ss( fi inni u i i ito 1 uteip 
li dtl Consoli di suine/ 
U’IOMl sul latto che 1 Ine 
•in ammassando ttuppè >li 
tà all i l mutui a bendili 
u lo siale del luminii i I* 
.lini i 

* 

NUOVA DELHI 14 ve 

Dui ariti pakistani tifi 
.(e I aginziu indiana PII hi 
in v io j! lo spazio aeri o 
li tuo dii ir uitu ni u ■ idi 
a i rii ] 1' a si ] a pi ini i i 
az om » tvu nula su K uh 
RI* t hilometi i da Janmiti 


I ikistimo c! p i 
i» la ri 111 t «l 1 l 
min v i ara ne 
pie&sc jEunntu 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI 14 nove nbre 

La stampa conservatrice 
fiancete che da un po di 
tempo non nspaimia le cri¬ 
tiche alla politica monetaria 
di Bonn < che fa il qiuoto 
del dollaro > ha accolto 1 an¬ 
nuncio del ristabilimento del¬ 
la vecchia «intesa coi diale» 
fianco Britannica e della vi¬ 
sita della regina Elisabetta 
in Francia nel pi ossi mo mag¬ 
gio come un balsamo che in 
bicve rimaiginera le lente 
aperte dalla politica tede¬ 
sca nell amo! proprio fian- 
cese 

Andato a Londra pei una 
sene rii colloqui iol Premier 
Heatli e con il collega Alee 
Douglas Home il ministro 
degli Esteri Schumann ha in¬ 
fatti annuncialo con emozio¬ 
ne che ì putente cordiale era 
ristabiliti! che Plancia e In- 
ghilteira avevano punti di vi 
sia comuni su quasi tutti i 
pioblemi euiopei ivi compre¬ 
so il picblema monetano che 
le due parti si impegnavano 
a sviluppare rispettivamente 
lo studio della lingua ingle¬ 
se p Jranrese che sarebbero 
siati accelerati i lavori pei 
la costruzione del tunnel sot 
to la Manica e che final¬ 
mente li regina inglese sa¬ 
rebbe venuta in usila uffi 
ciak a Pausi nella seconda 
mela del maggio 72 a co 
lonaie il nuovo patto anglo¬ 
fi ancesc 

In tutto ciò le note pa¬ 
tetiche non mancano ogni 
volta die tiancesi e Inglesi 
dopo mesi o anni di recipio 
ca diffidenza ninnano un 
linguaggio comune pailano 
subito di scavare il tunnel 
sotto la Manica e di mosti a 
no di e*-seie pionti » p issare 
dilli p tirile u I itti 

Ma < i i due d< Il t i ditti ( 
di Influiteli t ciu o-piu di 
Cotv nc! i [ t " umetti 11 p» 
eie m II I fi cu cii Po i indetti 
quindi! i (uni dopo J u • ni! i 

(OS) rii III fi UH I t il nlu 

Ptn v a i t n h n tt / di t 
n tf d< i a v i svi 1 1tn s/u h i 
luil ni a li l HJ(tl < I l < 


-•olirti it eh mdinnsi i ih» 
iptf st ni timi» -i ih ii puh \ t 
no pni siissisir ir m t < In li 
li Klulti ii i si ,mi tu i ti ( un 
lineine e due Per i sono 
dm iti dii < unse n itui e Ut Uh 
t cl il i e ist i \ clou Pompidou 
I ill( u ia al di 1 1 di queste 
«indirle pianile taziom di 
giubilo pei la nuova! i iti 
tesa rnidnit bisogne cri 


i za economica e industriale di 
Bonn E propno a questo n- 
sultato Pompidou aveva lavo- 
ìato eliminate le vecchie re¬ 
more dcgaulhane pei I aper¬ 
tura del MEC alla Gran Bre¬ 
tagna aveva convinto Heath 
a fate il glande passo verso 
il continente 

E interessante a questo 
pioposito notai f come Le 
Woììdc si dia da fate per le- 
spmgeie una tale mteiprela¬ 
zione che metteiebbe < su un 
piano di concorrenza Londra 
r Bonn » e come due righe 
pm sotto Io stesso giornale 
si affretti ad aggiungere che 

tuttavia e chiaro che oggi 
la Francia e l Inghilterra 


hanno punii di ii\la n olla 
unni sut problemi monetili) 
punti di vista thè Bonn e 
ben /oJifann dal condividere » 
e che domani « spellerà alla 
franerò ( all Inghilterra r so 
le potenzi nmlean europei i 
. tracciale insiemi il camini 
\ no cletlti difesa dell Europa 
I Insamma lo si voglia o no 
il rilancio della «intesa coi- 
i diale » mentre declina il pat¬ 
to Pai igi-Bonn non e ca 
suale e non c casuale che 
| questo ulancio venga annuii 
ciato con tanto clamoie alU 
■ vigilia dei colloqui sui pio 
blemi monetdii euiopei 

1 Augusto Pancatdi 


Chiesta dal procuratore generale 

Condanna a morte 
per il generale 
Mohammed Fawzì 

E' accusato di complotto contro Sadat, ma il suo 
processo si e svolto separatamente da quello di 
Ah Sabri - Riunione dei ministri degli Esteri della 
Lega araba - Tentativo di mediazione dell'OUA 


IL CAIRO 4 ,vp ne 
Il priKUratuip del tribuni 
le militate del Cairn ha chie 
si» la condanna i morte pei 
il 0 rnei ih M >h imiiied fawzì, 
iv mini-aro deli (utii.i 


I >]l III {■ iss IH! Il lu[f IISM 1 

v tziuii sin ci umt m d j pi 
i ( ss d p idi» hi u idt in 

uiri ics. n ili pi li ( ss 


minisi i i ih 1 i ( 
lt uni (iti piu 
fini ih i di Suss 


iappeso alla potei» 


sm pi t s. 

st p ii it uni tu 
sonnan oinvi 
I i dirupi imi 


san di queste pioies¬ 


cili ai ore uueiale aveva due 
sio la pena di morie 
I tn cui so al Cairo la mi 
mone dei minisi ti degli Fste 
i dei Paesi delLt «Lek.» ari 
hi» o piu esaliamcntc di 12 
d( me mliri di 11 i I e g i I nu 
imi11 hanno discusso i qu n 
> nitriste 1 agenzia egizi un 
V< ii di 11 i p >iit ii a ii ih i m 
•oli ohi i d isiat t i d( i 


li dt i g i/H in palesi ni sp 
m st tue alla i un one h< pi< 
studio un iappailo sudi re- 
I iz ( m „ otd ii a palesi nes ( 
t < milieu/i idi conci lia> > 
tu di Caddi Kha.id II is 
sin i appreseli ante del Ol P 
111 ubidito < ile a Clini dami 
\u ( i quel ut li iisisten/«i 

p 1 l si Hit st 

ippiindi he s i un 
insti a Diivai li r unioni 
fi* 1 1 ni ssi mi dt II Ol 4 i ir 
galli//i/inne delimiti airi i 
unità hin i mementi < om 
l> uhi una v sii i n VI< dio o 
i i ni e i i s po di tio\ in 
un i poss fide nu di i* ma rii 
t’US] tlldll t(l IsUM li 

\ qu mo p in i m imi u . 
rii Ol \ hi i Ivtàiiino un i si 

i *■ di pi p su i nini < tà su 
t imi i ni t ss in imi no v ttop 
s * a „( 11 m uh rf ss ti i 
I m nisii (figli l su i t „ 
lini Ri.id mip r i presi > 
i iL„ o utili He pubbli i 
t p lui mes l annuii li r 
“-ta it . vii» <dmtnit da 
i t ste i du Lstu rana 


Stappano dunque ì crinu 
nali lasciando i due nostu 
compagni tramortii! in un 
iago di sangue Un auto di 
passcggii si tei ma ratcojit 
]e due vittime e le truspoi 
ta all ospedale Qui le p**i 
me curi al segretario deda 
FOCI che presenta una lus 
suzione completa del a spai 
la sinistra con dubbio di lrat 
tura c inoltie ferite e um 
fusioni multiple al olio alle 
biaccia alle spalle e a suo 
IrateDo t ui c stdto netes 
sa*io d<ue una tient.na di 
punti al capu per due vasto 
feilte luna poco piu su del 
li lumie e latra all otti 
pile 

Sui referti qualcuno ha 
scritto i Si e miei essala ta 
squadia politica» Come :> Le 
prime oro dopo la gravissi 
ma aggiessione passano fin 
te e incerte Un funzionario 
tenta di hqu dare in fretta 
la grana « Ragazzate — ha 
1 impudenza di dire — se 
ne parla lunedi » 

No bisogna pariamo subì 
to agire immediatamente il 
delitto e stato firmato dai 
fascisti il nome di almeno 
uno dei ruminali e gifi nel 
le mani della polizia Invece 
bisogneia at fendei e fino alla 
mattino e bisognerà interve 
mro con molta energia per 
sollecitare misure immediate 
e adeguate Finalmente ver 
so le ot o della mattina la 
inde china m mette m moto 
1 li Corrao e prelevato nella 
sua abitazione e condotto m 
Questura piu tardi il sosti 
tuto Patronei si recherà in 
ospedale per raccogliere le 
: deposizioni e le denunce dei 
feriti infine verrà emesso il 
primo ordme di cattura ar 
che sulla base del parere del 
medico legale professor Giac 
none « 1 fratelli Cipojla — 
ha dichiarato infatti il perito 
della Procura - sono stati 
colpi* con mezzi idonei a 
provocale la morte e diret 
ti contro zone vitali, non c è 
il mimmo dubbio» 

In quale clima e maturato 
il crimine’’ L aggressione r> 
avvenuta intanto al culmine 
di una sene di imprese sem 
pre pm gravi assulri alle 
scuole eseicitazioni p«uamili 
lavi nei poligoni di Uro ns 
salti alte sedi del parliti de 
mocraiu i ece Inolti e gì i 
sh stamane eia in program 
ma un convegno pi ovine fide 
del MSI Ne e da dimenìi 
caie che appena tra teii o 
ieri 1 altro bande del MSI 
avevano devastato il rettore 
to universitario e assaltato u 
na scuola dell ECAP CGIL a 
Messina U responsabilità 
della nofizia m questa ulti 
ma vicenda pei non avere 
impedito e devastazioni e co 
si diretta e grave che i> PCI 
ha chiesto iormalmenle la 
destituzione del questore del 
la citta dello Stretto Reggio 
D Aci 

Ma soprattutto 1 aggressio 
ne avviene mentre piu secca 
e bruciante sè fatta la rab 
blu dei fascisti — ripetiamo 
dei fascisti in quanto tali 
stavolta in questa storia 
non r e neppui 1 ombra mi 
stifìcante di organizzazioni 
della destra non ufficialnien 
te controllala dal MSI — per 
1 isolamento in cui essi so 
no stati ricacciati proprio « 
Palei mo cove e stata invano 
tentata una c onhoffensiva 
sufi onda del risultalo elei 
tordle del H giugno 

«Ai fascisti ha sotto 1 ! 
nealo slamane Beppe Cipol 
la — brucia i] fallimelo di 
ogni loio tentativo di msc 
rii si nelle lotte studpntesihe 
pei seminare provocazione e 
(dilativi di contrapposizione 
Ancora 1 altra mattina essi 
avevano tentato di mandare 
a monte ino sciopero ul li 
eco Canmzzaro mettendosi 
dalla parte del preside natii 
Talmente Ebbene sono entra 
li trema studenti su 1 Roti » 
Nella stanzetta d ospedale 
gremita di studenti di ope 
rai e di compagni il segre 
tario regionale della FOCI ha 
aggiunto «Ci hanno aggi e 
duo e ci volevano uccidere 
non per qupl clic siamo ma 
per la fo-?a che rappresen 
turno una FGCI che st i al 
fermando con crescente sue 
cesso il suo ruolo imitano 
tra gli studenti senza arictra 
menti tattici e senza passi 
avventurista i » 

La notizia de crav kmiiki 
atievtaio ed il mimo „ udì 
zio dei comunisti pa emula 
ni <e((t> t otd/ne* mediato 
dal rcoubbluhno *'mirante 
emi il io (maio dei suoi vi 
giunchi t o cchidtmi »i die 
chiamano i movimento epe 
ra o snidi mesco c affiliasti 
sta a un* a «ili orgamz/azio 
nc e all autodifesa veniva 
date» poche ore dopo da h> 
ti gruppi di compagni che 
hanno diffuso migliaia di cu¬ 
pa di oh imi volantini 

Alcuni di questi compagni 
sono siati mtprcettali m ceri 
ti > nei plessi di piazzale 
Ungheria da compari del 
Corrao u erano tra gli altri 
i IttrmgprHii picchiatoli Man 
alameli e \ m definnuenti 
iscritti il MSI pii vote «u 
lestati mi si-,tf mah< umeme 
mne-.si in fibeitai ani he 
oueMi nos i conin igni sino 
s» iti i‘*a < d l ma stinti ta 
n muli c -a vìa d\t \ vi 


Pulern um nlei n „ iz mie 
liceità « stala piosenlatu 
di (om)ii o n) M«n i uso In 
- i) Unendo n G f Piai 
i i N no » om c ) mino 11 
ni Sin i. c Tu i a D i 
nini n vu i \ t ri u cinesi \ 
uni i mi umiditila sp 
si de' m nistui Resti t 


A Perugia aggressione 
fascista a un compagno 


< rav< »H > di teppismo fu 
s isl i leu stia m pieno e*n 
irò di Peluria Si era età po 
<( < om usi una munite sta 

z m pii I \ lei niun orge 
n zuvl i di „nippi (Mia pira 
menhin quiirnlo due compii 
rai ìsi un ii puzza Qumin 
Novcmlm mo sum nsMlih 
t m itine Hai di uni squa 
dta< i rii i ts isii iii-uiiii di 
b ist un i o die ti 


« lue piutluiio una piui i 


da tenta li asportato al. o 
spedale i medici g i hanno ri 
scontrato un trauma cromi o 
c lo hanno emessi una pio 
gnosi di otto giorni 
Tia i fasu&ti assalitori sono 
stati ifco osciuti r denunciai! 
Euro Castou c Certo Batta 
Rimi 


i pumioton dei tentativi mi 
/tonali 

Dulia Sicnm e dal sud n 
particolare da mito il Paese 
questa mobilitazione che h.i 
l,ia li ovato u Napoli Reggio 
Calnbna e m altre cina j suoi 
punii piu esaltanti dove rat 
Io.zhip il ruolo d direzione 
della gioventù antifvsustu nel 
la Intra per 1 occupazione pi r 
il dì lite» allo snidici pei 
utilizzazione di Utile le* lor 
/e lavoratilo oggi condanna 
(e dalla politica governativa e' 
dalle deatre alla disoccupa 
zinne e alla emigrazione 

Al grand* 5 appuntamento mi 
tlfascista di Roma del 2tt nu 
vembro la gioventù sara pie 
sente piu combattiva e nume 
rosa che mai prima e dopo 
di quell appuntamento e solo 
questa mobilitazione capillare 
unitaim e di massa che pub 
neutralizzare i Uscisti bm 
tere qualsiasi lonUitivo roazio 
nano e fare avanzare la do 
mocrazia nel nasi io Paese 


Incontro 

-l>)«guido per colme il refe- 
remi uni 

In ogni caso queste poli mi¬ 
rile HI filli KIM Mino ilcsfinuic o 
I rollili) solfi! il |HM* ilei tàlli > li 
primo dii (((luti -i r< insilerà ap 
pioiio ni Un gioì nula ili iloninni 
itim di I immuro degli « -po- 
nenfi do parilii dello mI netti- 
meni)* liuto il un nggefio, »i. 
(mulo la tlt lint/ionc che mi di- 
vii stiminin I fir/ufi’ ( di « sfii- 
lilllie uni me li gi-l.ilive ( he su», 
zi suo lui un t t unte nuli dolls 
figgi gin tippinuiln dal Parla¬ 
mi »lo inhuiUuam* m issa uh 
uim migltor«umitti die vengami 
iih olilio « urti 1 istim/e dei teli 
(«Itolu i min sditemi) sulle posi¬ 
zioni ili (routini dei vari Cullino 
I (iiiihunli 

Il nmlumili, <lum|iie, (finroll¬ 
ile umseiiiini ih virilitaie il 
Rtmin ih etimi rgt tizi! rielfi va¬ 
ro t (impnneiUi dt Un sdueiH- 

menfii divotcista nwti pivi sull», 
ilei di nppniiare Dindi hi In (din 
legge 1 ni lumi ma -ul contentilo 
di tali modihrhe, fi* quali - 
sue< cs-nmnenle non potran¬ 

no limi t ssen oggetto «fi disi un- 
sium hiii la IX 

l.luali sdititi gli umori all ni¬ 
fi rio» dillo scimi ti meli lo tlnor- 
zi-la io si può desini» re dalle 
pi est ih posi/ioni ih ieri e di 
uggì Dltri n qui II» del ( omt- 
fiito 11 ul nifi dii PI I < n ((nella 
dii uugKssn .fi] PKI (lev un 
ni-lro Ih ufi ha drtln il» pi r 
('ilari il h lei end uni . i e In 
strini» nto rimi tri» 0 , (ioldimmu 
vtdcri st i i min pus-ihihlo 
gnu nix h } s| sono regishate 
oggi nifi non piniliiiihz/nzuitii 
vivi due pniìiiv sonatisti e dv l 
P S I>1 II <empiigli» \ afilli, »e- 
girini io dtl PHl I 1 hn della ehe 

pir (pianto iifiiumln il nft- 
ii mini i sui iluoi/in ugni sfili 
zo 'inn umipiiilo dal P^H P per 
m nini di (v Uni lo se ii/d i cimi 
mi no ,ii pi im ipi «fi ||n In» ila del 

10 Miilo di 11 * gnnghiinzu dii ul- 
Indim (Invanii alla figge e -cn/n 
v I» fi ma vispi pr possibilità di 
divnizu v i tigli no nifi uuiimnle 
iidnlli N poi il irli m mlum s| 
dovissi fin» .1 |>s|( I 1 (omlmi. 
firn (on «neigiti rpiisfii hatUigha 
sollohm indom li gtmiali mi 
pluu/ioni politu In . 

Pu il P s l il s»Miisi gu ìm in 
Pm» ip» ii t dillo lullii Iti- 

sua spimi, (||, mgli ìm nutrì 
dv «iiH-Ci giorni pv-uvlgn la um 
s«ipc\ol( zza di quali -limo i veu 
valori il» fi forze d* melerai»he 
-nm* i lu unità h difendere pt r 
radigli! mi mia soluzione poll¬ 
ina vh> mi n-pello ih cu» ihe 

11 PaiImuoio Ìm votalo appi». 
Fondisi n i » unii noti della legge 
sul o i v hi zi» .imi» nifi Ime dii 
Iti tspiriiuza di qu sp mini 
passim , u« pw imUw lui 
lt i)ii! Il» sithi/inni » I» in quii 
> 1 » nonio iih nano in di'Uissuv- 
m il fi-sui» dcmot ì.lluo dtl 
Pie e c il hUio u.nlionio li» 
fi divu-i csp, ilenze al di la di 
ussunii di Imiilajunii > 

C C COMUNISTA 

Miil ii unti ’ di oggi (■«(imo 
\rl, i omniinT i la illazioni di 
Pulitigli! r ni <1 polemizzando 
*»m fi» -tiinipn i he m »-sn ha vi 
sin un tdlio pas-o dilla » mai¬ 
ni mimmi-la vir'O I nix timi li¬ 
ti» i» II» imvfiuiianzn s » t Irai 
l il*, imui sum il din (fini 
(fillorini» su, mi i-ia di una » a 


»»»»!»-liti» in )»irt nm 1 » ri -pi» 
t mie lo fi i , ai nifi 1 1 di s, ut 
a ili mi)» j.4» tini fi» i 
qu. Ili imi (on-oi li mi Pm 

III II 1110111-1 v 

lt I* m hit» iolmim t i i L 
.fimi.! \tl» pit-.tifiti iij^i 
« ili i ) i r qui li.» , fi. di |i i-iliv, 
- 1 Il l (I < llimii Mi I I II I < s» , 
iziiih. jh Im, ( d» Ji ulinin an 
fi i lulli i pillili il. Un imrii/m 
fi 'h gì "ilio . ni piinu» lo 
'Il ( IH «pulì luppii sellimi 
» ifi ) nu mi» i,fiorino 
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